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DOMENICA 25 APRILE GIORNATA DI DIFFl SIONE ECCEZIONALE 


Continuano ad affluire gli impegni per l'ecOeziotule dir- ' 
fusione dell'Unità di domenica 25 Apriie. Per l'occasione' 
U nostro giòrnale uscirà con un numero speciale a venti' 
pagine. Sarà riprodotta integralmente '< l'Unità » deU'aprile 
1945 che annunciava la vittoriosa Insurrezione. Dà Bari ci 
segnalano le prenotazioni di alcune Sezioni, per dom^lca . 
(in parentesi quelle per 11 1” Maggio): CANOSA 200 (300); ; 
CONVERSANO 100 (2Q0): CASAMASSIMA 100 (ISO); ORA- 
VINA 200 (400): SPINAZZÒLA 100 (200); PUTIGNANO 150 
(300): RUTIGLIANO 100 (200); TRANI 200 (300). La Se. 
zinne di BARLETTA U Maggio diffonderà 2.000 copie. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ceco alcuni impegni per U 25 Aprile di Sezioni della 
provincia di Siena: ACQUAVIVA MONTEPULCIANO 100: 
S. GIMIGNANO 600: POGGIBONSI 1500: TORNITA SCALO 
150; ASCIANO 200: S. QUIRICO O'ORCIA 60. La piccola 
Sezione di VARIGNANO (Viareggio) passa dalie 35 copie 
domenicaii a 200 sia il 25. sia il 1‘ Maggio. La Sezione di 
SERRAVEZZA aumenterà il 25 Aprile di 300 copie. Da 
. Temi ci sono. pervenute le seguenti prenotazioni: Sez. 
' BORGO VIVO 450: ACQUASPARTA 80: ARRONE 70: 
^i’^NARNl 200; SANGEMINI 50. Ed ecco altri impegni per 
il 25 Aprile: GRAGNANO (Napoli) 100: CATIGNANO (Pe¬ 
scara) 50; MAZZARINO (Caltanissetta) 150. 
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Il dialogo fa paura 



c'è 


XJn solenne e preoccupato editoriale ha dedicato 
la Civiltà Cattolica a un nostro commento sul dialogo 
tra ’ comunisti e cattolici, difficile ma, scrivevamo, 
« già in atto », in Italia e altrove. 

Per la Civiltà Cattolica ■ si tratta di - < deliberata 
menzogna ». I comunisti, scrive Tergano dei gesuiti, 
< hanno cambiato tattica » e dicendo che il c dialogo 
è in atto > tentano di < costringere i cattolici a dialo¬ 
gare con loro». In realtà, il dialogo è stato soltanto 
« culturale » e talora ha degenerato nel politico per 
« la naturale intemperanza delTetà » dì alcuni « gio¬ 
vani studenti ». Del resto, sostiene il periodico, i co¬ 
munisti < costituiscono una spina nel fianco della na¬ 
zione » e < non hanno nulla da proporre ». « Quale 
dialogo? Evidentemente nessuno», nè in Italia nè al¬ 
trove, conclude la .Ciuilfà Cattolica, 

: Se il dialogo non c’è, non c’è stato, non ci sarà, 
non comprendiamo il calore della smentita. Per quan¬ 
to calda, d’altra parte, sembra poco valida una po¬ 
stulazione che riduce uno dei massimi problemi del 
nostro tempo, da milioni di cattolici vissuto e sof¬ 
ferto sinceramente, a un mal riuscito dibattito « cul¬ 
turale > fra studentelli inconsapevoli. E, Io confes¬ 
siamo, ci riesce difficile considerare tali il Cardinal 
WIszìnski, l’episcopato ungherese, i vescovi. baltici : 
tutti cattolici che, ormai da anni, pur nella discus¬ 
sione e talora nella lotta, partecipano però alla vita 
civile delle società socialiste in cui operano e dalle 
quali solo il dialogo e la collaborazione possono non farli 
estraniare. Del resto non era forse la preoccupazione 
di un’estraneazione del cattolicesimo dalla partecipa¬ 
zione attiva al moto mondiale di rinnovamento che 
monta nel segno del socialismo e della liberazione 
dal servaggio coloniale, che nutrì l’invito giovanneo 
al dialogo, alla distinzione tra « Terrore e l’errante »? 


I 


L DIALOGO non c’è, dice là Civiltà Cattolica, an¬ 
che laddove i cattolici < combattono certe forme di 
capitalismo». Ma ..a quali forze i cattolici che com* 
battono t ceffe forme di capitalismò' » possono appog¬ 
giarsi, dovechessia. se non a quelle del marxismo che 
il capitalismo combattono sotto ogni fprma? Forsechè 
la liberazione delTunmo dalTalienazione moderna i 
cattolici potranno aspettarsela dalTalto di con.sigli di 
amministrazione? Anche se « cattolici » i consigli di 
amministrazione restano sempre tali: la Immobiliare 
insegna. E se è vero che 1 cattolici sinceri sognano 
una nuova società, fsla pure per arrivare, com’essi 
sinceramente credono, al « regno di Dio ») forsechè 
esiste oggi nel mondo una prospettiva reale dì nuova 
società che non pa.ssì.’ e non debba misurarsi, con le 
idee del marxismo, con la e.sperienza del socialismo? 

.. Non è forzatura al dialogo costatare che, nei paesi 
industrializzati come in quelli in vìa di sviluppo, la 
via deT riscatto sociale non riesce a passare e non 
passa, attraverso le equivoche mediazioni o i com¬ 
promessi. E non è colpa nostra se la dottrina politica 
cattolica, in Italia, non riesce ad esprimere nulla di 
|più persuasivo del « centrosinistra ». ' E’ merito, in¬ 
dubbio. dei cattolici più avanzati, invece, averlo per¬ 
cepito; comprendendo quindi, che. al di là dei rimedi 
temporanei, quel che conta, anche per i cattolici, è 
misurarsi non con i falsi problemi ma con la realtà 
delle idee nuove, cioè con il marxismo. C del re.sto, 
a questo proposito, non dice nulla alla Civiltà Catto- 
lica il fatto che in Italia il partito comunista porta 
Uà lotta otto milioni di elettori, certo non tutti a-cat- 
oUci? Non si è davanti, anche in questo caso, ad un 
lemento — e quale elemento! — di un dialogo in 
tto. che dura da venti anni e sfida ogni minaccia, 
erfino la scomunica papale? 

’ ' ’ * • ^ * ■ . * . '* , 

CASISTICA del dialogo, italiano e mondiale, è 
lei resto divenuta pullulante nel 1965: e non faremo 
illa Civiltà Cattolica Toffesa dì riproporgliela a me- 
iitazione, come se la ignorasse. E’ infatti proprio 
ìrchè si tratta di una casi.stica sempre più genera- 
izzata, che travalica i c giovani studenti » intempe- 
l-anti e vive nella classe operaia, fra i contadini, tra 
(li intellettuali, nello stesso clero, (e ciò in Italia 
luanto in Francia, in Spagna come nel Sud America. 
Ovest quanto a EIst) che. insieme al dialogo, nasce 
alcuni la paura. Una paura oscura, stizzosa, inu- 
ile, anche se è in grado di mobilitare forze ingenti, 
li ritardare, di deviare. Ma a che serve? Oltretutto 
^erle paure del dialogo sono una prova in più che 
^sso esiste e mira lontano. 

Maurizio Ferrara 


la nuova 
generazione 


Nei quadro delle trasfomiaziont che hanno portato runitè 
ad arricchire sia la veste Rrafica che i contenuti, dalla 
pros.sima settimana La nuova pcnaraziona usarà il lunedi 
anziché il sabato Invitiamo tutti i compagni, i dirìgenti 
di federazione e di circolo della FUCI ad organizzare la 
diffusione straordinaria de l'Unità del IwnadL 



riceviineiilo ufficiale alla Gasa Bianca 





il Segretario di Stato 
Rusk forza ia mano agii. 
ospiti dichiarando, do¬ 
po i coiloquì, che gii 
USA intendono «con¬ 
tinuare » l'aggressione 
La colazione ieri con 
ii ministro del Tesoro 

WASHINGTON. 20 

Fin dalle prime battute, la 
fase politica della visita di 
Moro e Fanfani negli USA è 
stata caratterizzata dalla pre¬ 
minenza del tema del Viet¬ 
nam, e dalla manifestazione 
massiccia della preoccupazione 
degli americani di mettere in 
opera ogni mezzo per ottenere 
dà parte italiana : adesione-e-| 
complicità con l'aggressione di 
cui e.ssl continuano a portare 
una responsabilità ogni giorno 
piò grave. Il primo ministro e 
il ministro degli e.steri italiani 
sono sfati ricevuti con onori 
inconsueti e con una cordialità 
clamorosa. 1* una e gli altri 
manife.stamente non proporzio¬ 
nati all' occasione: essi sono 
stati ammessi a una riunione 
del gabinetto USA. alla Casa 
Bianca, con una procedura 
senza precedenti. L'on. Moro 
ha corrisposto a queste persua¬ 
sioni con dichiarazioni che so¬ 
lo in parte sono state < rese 
nubbliche. e por questa parte 
forse meno caute che riser¬ 
vate. 

n ricevimento ufflciale * di 
Moro e Fanfani. da parte del 
Presidente degli Stati Uniti 
John.son. ha aiaito luogo que¬ 
sta mattina alle II (le 17 per 
l'Italia) alla Casa Bianca, sul 
prato anti-stante l'ufflcin presi 
denziale. Agli ospiti, che pro¬ 
venivano dalla Blair House do¬ 
ve avevano trascorso la notte, 
gli onori miiitr.ii sono stati resi 
da un picchetto « di formazio 
ne ». cioè composto dì rappre 
sentanti dell'eserdfo. delia ma 
rina. dell'aviazione, dei mari 
nes e delia guardia costiera, 
mentre echeggiavano 19 colpi 
di cannone, e mentre la ban 
da del marines e f trombettieri 
deiresercitn e5ieguivano gli in 
ni ufflciali del due Paesi. 

Sullo stes.so piazzale Johnson, 
che a l'evo al Banco la moglie, 
il segretario di Stato Ru.sk e 
numerosi membri della ammi¬ 
nistrazione americana, ha ri¬ 
volto a Mom e a Fanfani un 
indirizzo di saluto certo assai 
cordiale, ma nettamente carat 
terìzzato. sul piano politico, 
dalia • assenza di ogni riferi 
mento concreto non solo a prtv 
blemi specifici, ma persino al 
grandi temi intemazionali sul 
tappeto Rgli ha beasi parlato 
di pace, ma in termini pura 
mente ideali, come del resto è 
d'nhbligo in consimili circo 
stanze: « La pace è la nostra 
pa.ssinne — ha detto ricordan 
do una frase dì Jefferson — .« 
ed è nostro proposito attuare 
lina pace onorevole • Ha af 
fermato che oggi « nessun prò 
blema pud es.sere coasiderato 
esclusivamente italiano o esclu ’ 
sivamente americano o euro 
ppo Oggi vi sono solo pmhle 
mi mondiali ». e ha fatto gran 
di lodi all'on. Moro, che per la 
prima volta è negli Stati Uniti 
e che egli non ai-eva incontrato 
mai prima, as.'sicurando di co 
noscerlo. cioè di conoscerne la 
attività, e di volerne solleci 
tare il < saggio parere • John 
son ha anche evocato, come 
quello di pace, l'ideale di i de 
mnerazia ». al quale ha affer 
mato che Moro ha < dato 
molto » 

n primo ministro italiano ha 
ri.sposfo sullo stesso timo, con 
pari enfasi, e lenendosi dap 
prima egualmente sulle gene 
rali. salvo una maggiore e non 
necessaria accentuazione su 
quella che egli ha indicato co 
me « leale adesione » del suo 
goi'emo alla NATO; egli ha 
anche fatto riferimento alla 
« Europa unita » come a una 
€ grande . promessa ». assieu 

(Segue in ultima pagina) 


Commento alTappello de! non allineati 

_ : non si tratta 

se non si tratta con noi 




WASHINGTON — |Mero ricevuto alla Casa fianca dal prasidente Johnm. (Telef. AP-« l'Upità >) 


Parigi 
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la sessione della SEATO 

L’annuncio considerato il preludio del ritiro definitivo daU’organizzazione 
del sud est asiatico - Adesione di De Ganlle alla «conclusione essenziale» 
dell’appello dei 17 non allineati per una soluzione negoziata nel Vietnam 


Parigi: 20 

• n governo francese ^non in¬ 
vierà il pròprio ministro degli 
Esteri alia riunione, del. Consi ' 
■glio della-SE|ATO che si’terrà 
prossimamente a Londra. Man 
derà soltanto un ossen’atore 
che. appunto per questa sua 
qualifica, non prenderà parte 
alle attività e alle deliberazia 
ni della conferenza., I.a deci 
sione francese, notificala in 


. forma - ufficiale ài,-segretario 
generale, è considerata-il pre- 
' ludk) del ritiro definitivo della 
: Francia dall'organizzazione dd 
Trattato del sud-est asiatico. - 
,l motivi deUpassp.di. Parigi, 
'sono esposti in un commento 
■ difamato dal - mjni.<rtero degli 
Elsteri trance^. EsM-dice: • 

■ « Inevitabilmenle. ’ come è 
.sempre stato in passato, e'ih 
particolare nel 1964 a Manila, i 


La fabbrica occupata da 20 giorni 


Ordine di sgombero per 
gli operai dello Bowoter 


Gii operai della Bovrater Eu¬ 
ropea. occupata da venti giorni, 
per impnlire lo smanteilamento. 
hanno rìco'uto Tordine di sgom¬ 
brare la fabbrica. A quasi tutti 
è stata notificata nella giornata 
di ieri un ingionzione della Pre 
tura a presentarsi davanti al ma 
gistrato dopodomani alle 9.30. 
.\el documento, tra l'altro, la 
Pretura « ordina alle persone 
indicate nel ricorso (doé gli otie- 
rai, ndr.) di reintegrare im 
mediatamente la società ricor 
rente nel possesso dello stabi 
limento ». Sempre nella giornata 
di ' ieri sono state rotte, per la 
intransigenza padronale, le irat 
lative a livello regionale. U rap 
presentante della Bowster Euro¬ 
pea è rimasto fermo sulle sue 
posizioni, e quindi non è stato 
possibile trovare una soluzione. 
I sindacati hanno inviato un te¬ 
legramma al ministero del La- 
\-oro. per chiedere un immediato 
intervento. 


L'ordine di sgombrare io sta¬ 
bilimento costituisce il primo e 
unico intervento che le autontà 
pubbliche hanno compiuto nella 
vertenza. Mentre erano ancora 
in corso le trattativa, un'agenzia 
economica ha reso noto che 0 
capitale sociale della ■ Rowaier 
Europea e -«aio portato da un 
miliardo di lire a 147 milioni. 
Quest'ultimo episodio liconfcr 
ma la volontà dei dirìgenti della 
Bowaier di smantellare la fab 
brìca di v'ia Salaria. D'altra par¬ 
te, come è noto; gli stessi pa¬ 
droni della Bowater Europea 
hanno già avuto un rinanziamen- 
to per costruire un nuovo stabi- 
iimcnto a Modena. 

Dopo aver ricevuto l'ordine di 
sgombero e aver appreso della 
rottura delle trattative, gli ope¬ 
rai haimo decìso di restare nel¬ 
la fabbrica, dove hanno trascorso 
anche i giorni delle feste 
pasquali. 


dibattiti ' al •' (Tònsigìiq della 
SEATO che si»terrà,a’'Ldot^ 
dal'3 aj 5 mag^...verteranno 
anzitutto sui paesi dell'ex In¬ 
docina e in primissimo luogo 
sul Vietnam.. Non vi sono — e 
l'esperienza dimostra che pur¬ 
troppo non possono esservi — 
posizioni comuni e ancor me¬ 
no* azioni congiunte dei paesi 
membri, sulle gravi questioni 
che s! pongono. La conferenza 
di Manila .'riunitasi l'anno scor¬ 
so ha sottolineato le ^vergen 
ze fondamentali esistenti, al 
punto che la d«egazione fran¬ 
cese non potè associarsi al'co¬ 
municato. il quale non riflet¬ 
teva in alcunmodo le vedute 
del suo governo.- • . i- ■ 

« Vi è da temere, e arra da 
prevedere, che la stessa situa¬ 
zione si ripeterà anche que¬ 
st'anno. In tali condizioni il 
governo francese ritiene che 
sia più saggio non pariecìpare 
alle riunioni e intende cosi sot¬ 
tolineare che esso non potreb 
he associarsi. in alctm ' modo 
alle loro concluatoni.. 

cLa Franeia^ntlnua ad au 
spicare una sanatone pacifica, 
e cioè negoziata, dei problemi 
del Vietnam e dell'ex Indocina 
nel suo insieme, sulla base de 
gli accordi di Ginevra del 1954 
e ciò. anzitutto, nell'interesse 
delie popolazioni interessate 
Quando, conte essa spera, una 
tale soluzione diventerà poMi 
bile, la Francia sarà felice 
di apportarvi il suo concorso. 
Nel frattempo, essa non può 
che riaffermare le vedute che 
ha fatto proprie da anni ». 

Il linguaggio e fi tono sono 
molto chiari. La decisione fran¬ 
cese porta al punto critico la 

(Segtie in ultima pagina) 


Intervista del premier Pham Van Dong 
A Honolulu i generali USA stendono 
pazzeschi piani per l'estensione del con¬ 
flitto - Duri colpi del FNL ogii aggressori 


SAIGON, 20. 

Il Fronte di liberazione na¬ 
zionale del Vietnam del Sud ha 
diffuso oggi un importante co¬ 
municato, net quale affronta e 
precisa i termini di una solu¬ 
zione pacifica del problema 
sud-vietnamita. Il documento 
dice che c qualsiasi iniziativa 
tendente ad instaurare la pace 
nel Sud-Vietnam senza appli¬ 
care la condizione basilare, va¬ 
le a dire il ritiro delle truppe 
americane da tale paese, sarà 
considerata come non valida e 
anche come un atto di conni- 
verna con la politica di pirate¬ 
rìa seguita ^ dagli imperiaìistì 
americani ». 

c Qualsiasi soluzione del pro¬ 
blema vietnamita — prosegue 
il comunicato perderà il suo 
significato pratico e positivo nel 
caso che venga intrapresa sen¬ 
za la partecipazione del Fron¬ 
te nazionale, ti quale svolge un 
ruolo decisivo in quanto orga¬ 
nizzazione che esercita l’aulo- 
rità sui tre quarti del territorio 
sud-vietnamita, controllando di¬ 
rettamente 9 milioni di abitanti 
e rappresentando le aspirazio¬ 
ni di tutto il popolo sud-vietna¬ 
mita ». 

■ Il Fronte approva le risolu¬ 
zioni presentate dall'Assemblea 
nazionale del Vietnam del Nord 
e afferma che il punto di vista 
espresso da questa assemblea 
sulla questione vietnamita è 
anche quello di s tutto il popo¬ 
lo vietnamita, dal nord al sud 
del Paese ». . ^ 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione si dichiara infine fer¬ 
mamente deciso a combattere 
fino all’ultimo e a proseguire 
senza sosta la sua lotta finché 
resterà un solo c aggressore 
americano nel Vietnam ». 

Il primo ministro del Viet¬ 
nam democratico, Pham Van 
Dong, in ' una intervista alla 
agenzia ungherese MTl pubbli¬ 
cata oggi, ha dichiarato che * i 
17 milioni di nordvietnamiti so¬ 
no pronti a continuare a com¬ 
battere per difendere U nord 
contro le incursioni aeree ame¬ 
ricane e ad appoggiare il mo¬ 
vimento dì liberazione nel sud 
con tutte le loro forze. I nord- 
vietnamiti si sono impegnati a 
combattere e a ottenere una 
definitiva vittoria contro l’im¬ 
perialismo americano, il nemi¬ 
co comune deU’umamtà ». . 

Pham Van Dong ha affermato 
che il FNL controlla quasi t tre 
quarti del Vietnam del sud ed 
è attualmente impegnato «nel 
totale annientamento del ne¬ 
mico», ■ • 

« di itnperfaltsft americarà. 
avendo dinanzi a ad lo scon¬ 
fitta totale nel sud sono ricorsi 
aU'axwentMra militare attamen¬ 
te pericolosa e criminaHe di 
barbardare U nord dal cielo e 
dal mare. — ha soggrunto il 
premier. — fu queste circo¬ 
stanze. S presidente Johnson 
ha p r o n unc iato 3 suo demogo- 
gico. discorso del 7 aprile nel 
tentativo di ingannare Vopìnio 
ne pubblica mondiale e di pla¬ 
care le proteste crescenti m tut¬ 
to il mondo contro raggressio- 
ne americana nel Vietnam. Egli 
ha acuto Vaudaeia di ptxrìare 
di aggressione dal nord, men¬ 
tre le forze americane venira- 
no rafforzate al sud e accele¬ 
ravano le loro incursioni con¬ 
tro il nord del paese Nimnstan- 
le il parlare ipocrita di pare 
e di negoziati senio condizioni, 
del presidente John.son, il oo 
remo americano si é in realtà 
impegnato ad intensifare e ad 
aJìarpare le atitmll operazioni 
nel sud e nel nord ». 

- n primo ministro ha cosi pro¬ 
seguito: < Noi non ci lasceremo 
spaventare dal loro tintinnar 
di setabóla. Non temiamo ne¬ 
mici o difficoltà. Gli Imperio- 
Usti amerìeani, che già scivo¬ 
lano lungo il pendìo, sono ine- 


vitabilmente destinali alla scon¬ 
fitta finale ». 

Pham Van Dong ha ribadito 
che il problema vietnamita può 
essere risolto soltanto secondo 
gli accordi di Ginevra del 1954, 
e con il ritiro delle forze ar¬ 
mate americane dal paese. 

' « Noi — ha conclusio — da¬ 
remo il nostro consenso ad una 
conferenza per una pacifica 
soluzione del problema del Viet¬ 
nam soltanto se le due parti del 
paese saranno lasciale libere 
di disporre di se stesse, se il 
programma del fronte nazio¬ 
nale di liberazione viene adot¬ 
tato per il sud. e se il popolo 
vietnamita viene lasciato pa 
drnne di risolvere i suoi prò 
blemi. Ubero da ogni interven¬ 
to .straniero ». 

Da Honolulu, dove è comin¬ 
ciala oggi, a porte chiuse, la 
conferenza politico-militare dei 
generali americani, cui parte¬ 
cipa anche il ministro della di- 
fesa Me Namara. si hanno na¬ 
turalmente solo notizie fram¬ 
mentarie. ma tutte gravi e al¬ 
larmanti. Già ieri, alla vigilia 
della conferenza, si era sparsa 
la voce che sarebbero stati esa¬ 
minati i piani per il bombar¬ 
damento di Hanoi. Oggi tali voci 
vengono smentite — ed era ab- 
bastanza ovvio che lo fossero 
^ ma altre hanno comtnciofo a 
circolare, tutte indicative del¬ 
la cocciuta volontà americana 
di intensificare la repressione 
nel sud e di intensificare Vat- 

(Segue in uttima pagina) 


La Cina 

I 

tiene pronti 
volontari per 
il Vietnam 

Saranno inviati se 
verranno richiesti dal 
governo di Hanoi 


PECHINO. 20 

n Comitato permanente del 
« Congresso nazionale del po¬ 
polo * (Parlamento cinese) ha 
approvato una risoluzione nel¬ 
la quale chiede alle organiz¬ 
zazioni e a tutti i cittadini del 
Paese dì compiere c completi 
preparativi » allo scopo di in¬ 
viare cittadini a combattere a 
fianco del popolo vietnamese e 
di contribuire « alla cacciata 
dogli aggre.ssori americani », 
qualora « l’imperialismo statu¬ 
nitense continui ad incremen¬ 
tare la sua guerra di aggres¬ 
sione > e se « il popolo vietna¬ 
mese avrà bi.sogno di ciò ». 

II documento approvato rile¬ 
va poi che le condizioni ne¬ 
cessarie per una si.stemazìone 
politica del problema vìctname- 
se € possono nascere solo qua¬ 
lora si ponga fine all'aggres- 
sìone imperialista statunitense 
contro il Vfèinam e sì costrin¬ 
gano gli Stati Uniti a ritirare 
dal Vietnam tutte le loro forze 
armate »... 

n testo respinge poi implici¬ 
tamente. le proposte dei pre- 
.sidonte .Tohnson per « trattative 
senza condizioni ». quando di¬ 
ce; € Insieme con il popolo viet¬ 
namese. noi cl opponiamo fer¬ 
mamente al complotto degli 
imperialisti americani per i ne¬ 
goziati di pace: ci opponiamo 
alt resi a qualsiasi spregevole 
collusione con gii imperialisti 
statunitensi, collusione avente 
Io scopo di tradire gli interessi 
fondamentali del popolo viet- 
name.se ». Il documento conclu¬ 
de dicendo: « n governo ed il 
popolo cinesi hanno dichiarato 
solennemente che l'aggressio¬ 
ne deH'imperialismo america¬ 
no contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam costituisce 
una aggressione contro la (li¬ 
na. n popolo cinese non ri¬ 
marrà inattivo e non mancherà 
di prestare man forte ». 


Viva attesa per 


ii rapporto di Longo 


Stmtmì la 

riumone del CC 
e dada CCC 

Astiosa jMlemica tfolTestrema destra socialista - La 
proposta di leggo del PCI sulla giusta causa nei 
i;—«-»: jl pariaiuentare 


L’attività pietica riprende 
in pieno staìnial con la riu¬ 
nione del CC e. della CCC del 
P(^ nella quale il compagno 
Lui^ Longo svòlge la relaào- 
ne su « La lotta per una nu» 
va maggioranza nelle con 
zìoni create dalla crisi de! 




dl^a 

le! nb 


A pagina 3 

Un documento, 
della Direzione 
^ del PCI per 
9 ventennale' 
della Resistenza 


centrosinistra e dalle diffi¬ 
coltà economiche ». Partico- 
larmente ’ vivo è Tinteresse 
con cui questa sessione vie¬ 
ne attesa negli ambienti poli* 
tici. per la portata generale e 
'a profonda attualità del te¬ 
ma alTordine del giorno, che 
investe 1 nodi essenziali del¬ 
la situazione politica italiana. 
Si tratta naturalmente dì un 
interesse anche polemico, da 
parte di quelle forre politi¬ 
che che Insistono néU’identi- 
ficare nella formula di cen¬ 
trosinistra una prospettiva di 
rinnovamento e di progresso 
che la realtà ha ormai defini¬ 
tivamente dimostrato illuso¬ 
ria. In questo quadro si col¬ 
loca tra l’altro un’astiosa no¬ 
ta diffusa ten dall’agenzia 
della destra del PSI, nella 
quale, con accenti tipicamen¬ 
te rumoriani. si respinge co¬ 
me impossibile l'indic^one 

m. gh. 

fScgiie in ultima pagina) 
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Sfamoni si riuniscG il Comitato por lo FS 


. ^ . I 


! 

I ferrovieri da Nonni 

I / 

' . 

per riproporre 
una seria trattativa 

I 

Se il governo non estende il premio ai ferrovieri verrà fissato lo scio¬ 
pero - Anticipazioni sulle conclusioni per la riforma delle Ferrovie 


Licenziamenti 


La «giusta causa* | 
finalmente | 

in Parlamento \ 

La proposta di legge è firmata da deputati del | 
PCI, PSI e PSIUP - Tutelare la libertà aziendale | 


Con la riapertura della 
Camera, prevista per il 4 
maggio prossimo, andrà fi¬ 
nalmente in discussione, la 
proposta di legge per la 
€ giusta causa > nei licen¬ 
ziamenti presentata 11 26 lu¬ 
glio 1963 dai deputati Su- 
lotto. Spagnoli, Marisa Ro¬ 
dano, Guidi, Luigi Di Mau¬ 
ro, Luigi Berlinguer. Lina 
Flbbl. Nives Gessi, Mazzo¬ 
ni. Olmlnl, Rossinovich. To- 
gnoni e Venturoli del PCI, 
Brodoiini, Armaroll e il 
compianto Vigorelll del PSI. 
Cacciatore e Naldini del 
PSIUP. 

La decisione di mettere 
all'ordine del giorno di Mon¬ 
tecitorio la proposta di cui 
sopra è stata presa con 
grave ritardo e solo dopo 

10 reiterate pressioni del de¬ 
putati comunisti e di varie 
delegazioni operaie recatesi 
appositamente presso I vari 
gruppi e presso la presi¬ 
denza della Camera. Questo 
perchè la maggioranza do¬ 
minata dai dorotei. nono¬ 
stante gli impegni assunti 
dal vicepresidente del Con¬ 
silio. Nennl. si è sempre 
ostinatamente opposta a che 

11 Parlamento intervenisse 
per porre fine agli arbitrli 
padronali sui licenziamenti 
attraverso uno specìfico or¬ 
dinamento legislativo. 

Se il progetto d’iniziativa 
parlamentare fosse stato di¬ 
scusso e approvato entro 
un limite di tempo ragione¬ 
vole. fra l'altro, si sareb¬ 
bero potuti evitare I licen¬ 
ziamenti per rappresaglia 
attuati dalla FIAT, dalla 
RIV e dalla Facis circa un 
mese e mezzo fa. in occa¬ 
sione dello sciopero di To^ 
fino contro i licenziamenti 
e contro le riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro e quelli 
altrettanto arbitrari effet¬ 
tuati in questi ultimi giorni 
a Milano e La Spezia. C’è 
da sperare, ora. che l’esa¬ 
me della legge venga com¬ 
piuto rapidamente, pur col 
dovuto approfondimento, e 
che si addivenga quindi, 
ben presto, alla sua appro¬ 
vazione. come chiedono i la¬ 
voratori di ogni tendenza. 

All'articolo 1 la legge sta¬ 
bilisce che il licenziamento 
è ammesso soUanlo, < per 
giusta causa e per giustifi¬ 
cato motivo». Cioè, come 
specifica l'art. 2 . quando 
sussista < una inadempien¬ 
za del lavoratore ai doveri 
derivanti dal rapporto di la¬ 
voro cosi grave da non con¬ 
sentirne la prosecuzione ». 

€ Non può essere conside- 


rata in alcun caso giusta | 
causa la libera espressione 
delle proprie idee e l’eser- I 
cizio dei diritti sindacali e * 
democratici da parte del la- | 
voratore, nonché ogni com- I 
portamento che sla manife- i 
stazione delia personalità | 
umana, morale e professio . 
naie del lavoratore ». • | 

Questo è ovviamente uno 
dei punti più importanti del- | 
la proposta di legge. Esso ' 
tende. Infatti, a impedire ai j 
padroni di ricorrere al li- I 
cenziamenti per rappresa- i 
glia contro l lavoratori più I 
combattivi. Non solo, ma ■ 
anche a tutelare la libertà | 
e la personalità del lavora- 
tore in quanto tale e in | 
quanto cittadino. 

Il progetto, precisa, al- | 
tresl. che neppure il falli- ' 
mento o la liquidazione | 
coatta delle aziende rappre- I 
sentano, di per sè. motivi i 
sufficienti per 11 licenzia | 
mento che. in ogni caso, de- • 
ve essere subordinato t al | 
previo espletamento delle 
procedure stabilite dalle | 
leggi e dai contratti e ac ' 
cordi collettivi sulle ridu- | 
zioni dì personale ». e In ta I 
le ipotesi — afferma ancora i 
la legge — non possono es | 
sere licenziali l membri in 
carica delle Commissioni | 
interne e del Comitati azien- • 
dali previsti dalle leggi e | 
dai contratti, nè quelli de I 
caduti dagli incarichi da ■ 
meno di un anno, nè i la- | 
voratori proposti come can- . 
didati negli incarichi stes- | 
si ». I 

I lavoratori licenziati. | 
inoltre, sempre In base al 
progetto legislativo. po.ssono | 
far convocare 1 padroni in • 
un esperimento di concilia- | 
zione e hanno altresì 11 di- • 
ritto di « adire l'autorità i 
giudiziaria » per accertare I 
l’insussistenza delle cause e • 
dei motivi addotti dal dato- i 
re di lavoro. Competente a . 
tale riguardo è il pretore. | 
il quale, oltre a dichiarare 
illegittimo il licenziamento | 
Ingiustificato, ordina con ' 
«cntenza esecutiva < la prò | 
sccuzione del rapporto di 
lavoro anche per tutti gli | 
aspetti collegati all’anzia- I 
nilà di servizio ». ■ 

Un punto particolarmente | 
importante del progetto le- . 
gislativo, infine, è quello | 
rhe sancisce l’obbligo, da 
parte padronale, di corri- | 
spendere al lavoratore ar¬ 
bitrariamente licenziato tut- | 
te le retribuzioni da questi I 
perdute. j 


Continuan o i licenziamenti 

Rappresaglie aatisiadacali 
nelle fabbriche milanesi 


NnLAN’O, 2a 

Un nuovo liconnamenlo di rap 
presagha in una fabbrica chi 
mica: alla CO FA Bayer di Gar- 
bagnate è stato licenziato un la¬ 
voratore, candidato alle elezioni 
della C. I. Il pro>->-edim«nto. gm- 
stificato dalla ditta con la solita 
formula di «esuberanza di per¬ 
sonale» (formula comunque che 
si è aulito il pudore di non tra 
senz'ere sulla lettera di liceo 
ziamcnto). è chiaramente ima in 
timidazionc. sia perchè l’azienda 
non sta assolutairc.ile attraver 
sando un periodo di crisi (prova 
ne è la npresa in parecchi ultia 
degli straordinari), sia perchè è 
stato realizzato con la cosiddetta 
tecnica del « licenziamento in 
tronchetto ». Al la\ oratore, cioè, 
non viene più consenlito di nca 
trare in fabbrica dal momento 
in CUI la dilezione ha deci.so uni 
lateralmente di allontanarlo: la 
azienda paga comunque la liqui 
dazione 

Alla Ixpctit. due lavoratori 
eletti nell* lista del sindacato 
unitario sono stati licenziati, prcn 
dàiito • pretesto la liquidazione 


di parte del settore delle ncer-, 
che della grande azienda farma 
ceutica Alla Recordati, altra 
azienda dello 5te.s.so settore, il 
dottor Fieno, membro di C. 1. 
indipendente, anch’egli eletto neh 
la lista della FILCEPCGIU è 
stato allontanato dalla fabbrica 
con un pretesto assolutamente in 
focata 

Alla Recordatl. per citare un 
altro esempio, i lavoraton «ono 
addirittura « .soffocati » da un re 
golamento interno, una sera e 
propna « leagc del padrone » che 
nella fabbrica dmiebbe contare 
a detta dei dingenti e dei fun 
zionan. più di qualsiasi altra 
legge dello Stato. Un impiegalo, 
così può essere licenziato solo 
perchè si permette di « mettere 
qualcosa sotto I denti » durante 
i) lavoro 

Sempre secondo il « regolameo 
to Recordati », si pretende di 
amvare nella fabbnea addmt- 
tura ad un «controllo dei senti 
menti ». poiché le simpatie nate 
fra un lastiratore ed una lava 
ratrice dosrebbero senire Imme¬ 
diatamente segnalate alla dire¬ 
zione. ' 
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I dati di bilancio di alcun* grandi impresa . 
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(Questo tagliando sarà valido se, | 
compilato, perverrà alla sede del i 
giornale entro le ore 24 del giorno 4 
M 4 ‘6S 


Stamane allo 10 , a Palazzo 
Chigi, li riunisce il Comitato 
governo-sindacati por la rifor¬ 
ma delle Ferrovie. II vice pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Nen¬ 
nl. presenterà In questa occa¬ 
sione una relazione conclusiva 
dei lavori che giungono a ter¬ 
mino, cosi, con un mese di ri¬ 
tardo sul previsto. I sindacati, 
che debbono fissare la data 
del nuovo sciopero del ferro¬ 
vieri contro il « premio » di¬ 
scriminato ai funzionari, appro 
fittcranno anche di quc.sta oc¬ 
casione por tentare dì ottenere 
dal governo un serio impegno 
sulle richieste avanzate. Ieri 
intanto i rappresentanti sinda¬ 
cali sono stati ricevuti dal mi 
nistro dei Trasporti. Jer\olino 
per un colloquio dedicato allo 
esame della vertenza. 

Per quello che riguarda la 
relazione che presenterà l’on. 
Nennl si ha < notizia che non 
conterrà novità di rilievo. Es¬ 
sa non escluderebbe la « solu¬ 
zione ponte > per la realizza¬ 
zione del riassetto funzionale 
degli stipendi richiesta dal SFI- 
CGIL, ma si limita a prendere 
atto delle richieste sindacali 
senza pronunciarsi nei merito. 
Egualmente anodina sarebbe la 
relazione deli’on. Nennl su! 
problema centrale in discussio¬ 
ne. quello della funzione delle 
E* S. nel quadro di una politica 
di preminenza del trasporto 
pubblico sui mezzi privati. Agli 
interrogativi posti aU'inizio dei 
lavori del Comitato, e che ri¬ 
guardano ta creazione di azien¬ 
de regionali dei trasporti su 
strada, la dimensione stessa 
della rete ferroviaria (che si 
vorrebbe ridurre di un terzo) 
e il posto di lavoro di 30 40 
mila fenovieri, la relazione 
non darebbe alcuna risposta. 
Eppure le posizioni sono state 
espresse con chiarezza: sta 
nella relazione iniziale, in cut 
il direttore- generale della F.S. 
ha esposto in modo nitido 
roricntamento privatistico del¬ 
l'attuale titolare del dicastero 
dei trasporti, sìa negli inter¬ 
venti dei rappresentanti dei 
sindacati. 

Se queste informazioni sulla 
relazione Nennl verranno con¬ 
fermate. come sembra certo, 
ci troveremo di fronte a una 
nuova dimostrazione d'impo 
tenra da parte dei socialisti nei 
confronti delle posizioni dei do- 
rolei. 

li gesto del ministro Jervo 
lino, che ha elargito il « pre¬ 
mio » ai funzionari senza nem 
meno consultare i colleghi di 
governo, s’inquadra in questa 
situazione. Tale gesto è stato 
accolto con stizza dagli am 
bienti < illuminati » e giornali 
come La Stampa Io hanno ram¬ 
pognato. accusando il doroteo 
Jervolino di avere messo una 
buccia di banana sul cammino 
di una politica di blocco degli 
stipendi che finora avrebbe di¬ 
mostrato di funzionare. 

Ora c’è una gara nel suggerire 
vari modi di riparare alla mal 
destra iniziativa: si suggerisce, 
in pratica, dì trovare il modo 
di ritirare i 500 milioni di 
< premi » ai funzionari per ne¬ 
gare i 5 miliardi necessari p«*r 
estenderlo a tutti i ferrovieri: 
non si vaio! prendere atto, in¬ 
somma, che è la politica stessa 
del blocco degli stipendi in tut¬ 
to il settore statale che è en¬ 
trata in un'acuta crisi. 

H « premio » discriminato ha 
fornito a CISL e UIL solo l’oc¬ 
casione per rientrare in un 
giuoco da cui si erano auto¬ 
escluse con la firma del dan¬ 
noso accordo separato sul con¬ 
globamento. n segretario con¬ 
federale della UIL. Benvenu¬ 
to. ha dichiarato ieri che < una 
diffusa sensazione di carenza 
di volontà politica per l’attua¬ 
zione concreta dei dibattuti 
problemi della pubblica ammi¬ 
nistrazione ha permesso caoti¬ 
che iniziative ed irrazionali 
aspettative dì gruppo ». Che 
ciò sarebbe avvenuto, però, lo 
avevano avvertito i dirigenti 
della CGIL fin dal giugno 1964. 
pnma che CISL e UIL firmas¬ 
sero l'accordo separato. 

La rinunaa a contrattare fi 
riassetto funzionale, cioè una 
soluzione organica dei problo 
mi. ha aperto la strada non 
solo alle iniziative e lotte set 
torìalì ma anche al comporta 
mento antisindacale delle varie 
ammin{.strazioni governative. 
Nelle sole F S si registrano, in 
pochi mesi, una circolare anti 
sciopero: il rifiuto di regolari 
contrattazioni coi sindacati al 
vari livelli aziendali, il rifiuto 
di una soluzione di compro 
messo per i 300 lavoratori de 
gli appalti licenziati: la man 
cala attuazione di numerosi ac 
cordi stipulali. 

Quelle elve il dirigente della 
UIL chiama < cantiche iniziati 
ve e irrazionali aspettative » 
sono, in realtà. la giusta oppo 
sizìone che i lavoratori, trami 
te i sindacati di categoria 
(compresi quelli della UTL, tal 
volta) fanno all'indirizzo gover¬ 
nativo. 
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In aumento nel 1964 

» t • • 

profitti e dividendi 

! , 

Si sta restaurando il meccanismo detrautofinanziamento • La Cucirini che riduce i'orario 

di lavoro delio stabilimento di Lucca denuncia 2 miliardi di utile e aumenta il dividendo di¬ 
stribuito agli azionisti. - La remunerazione del capitale giudicata ora «soddisfacente» 


n 1964 non è stato un anno tl è sottolineato anche da que- un fatto chiarissimo; la politi- 
di < magra > per 1 grandi sti altri dati riguardanti li bi- t ca economica seguita dal go 


minuzionc del potere d'acqui¬ 
sto delle retribuzioni e di fre- 






ANNI 


PROFESSIONE 


' Psrtfclpsl» sneh» voi al « Grande Concorso del Let- 
torp i 

4 Inviale oggi stenso u f l’UnUà ». Via del laurini tu. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMFJl.ArE fe 
nri AGLIAI E LA SCHEDA LUNGO ^ * 

VEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POH PALE IN MODO CHE IL NOME DEL OIOHNaLE 
VENGA À TROVAR.SI IN LUOGO OELLMNniRlZZO 

. Potete Inviare anche oli) lafllandl alta «teaaa data 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede tn cuf nome e Indirizzo del 
concorrente non stano chlaramt-nte leggintll e quelle che 
saranno «pedite con altro merzo che non «la la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Itailuna Editori Otor- 
nall, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di «et quotidiani 

4 Se « rUnlia » sarà tra gli estratti, il nostro urticlo 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In prem o 
un amo FIAT 

4 11 premio sarà consegnato la domenica successiva 

4 Non possono partecipare al concorso t dipendenti del- 
l'szlends editries del glomsle 

Aittorinntinn» Mfnisfeza Ftnnntt n t0ai9l del 


gruppi economici e finanziari lancio Montecatini per il 1964; verno ha ripristinato In gran- no agli aumenti di ewe, non* 

italiani. La « congiuntura » non grupixi ò praticamente tor- de parte quel meccanismo dì che In termini di diminuzione 
ha operato allo stesso modo all’autofinanziamento co- accumulazione privata dei ca- del livello complessivo dcll’oc- 

npr ir’mRc.p lavnrairiri p ner Prendo con foiiti proprie 11 95 pitali che ha reso i grandi cupazione - por i grandi grup- 

i nadronl Questi giudizi emer P'^'’ Fabbisogno: 1 gruppi arbitri della situazione pi economici il 1964, in realtà, 

gnnn Hbi’ dii rlaimrdnntl le fi^andl Investimenti Iniziati nel del paese. Mentre la « congiun- è stato un anno di buoni. In 

moiriit terminati e ora sa tura . è stata pagata cd è tut- molti casi di ottimi affari, 

maggiori società per uioni che sjutjjo nuovi piani di torà pagata caramenlc dal la- j i 

in queste settimane sUnno te- investimenti ‘ (alcune nuove voratori — In termini di di- •* 

nendo le loro assemblee per iniziative - già figurano in bl- ' * 

1 approvazione del bilancio jancio per 26 miliardi); l’utile _ _ _ _ 

consuntivo 1964 e por delibe- netto del 1964 è stato di 16 mi r“ ““ ““ ““ ~ “I 

rare sul bilancio 1965. Ecco pardi e 821 milioni dopo aver t ' • , 

Una rassegna riguardante le stanziato 13 miliardi e 800 mi | i Janì 6 S Bond ffl SCUoldt** ' I 

principali assemblee già svol- jj^aj ammortamenti. *_ 

tesi o le indiscrezioni sulle as- ■ - ' j 

semblee che si svolgeranno nei CniQflN - I' . ■■ ■' ' 

^ ^ 1964 sono giudicati « favo evo I II crumiro nel baule | 

MfìNTPPATINI b » nella relazione consegnata ' , , , 

mumLUHIini - i^rilma agli azionisti della Edison Nel | i ,netodi dei vari vagenti sii pubblici della prouincia: ha 

noixjlio chimico il 1964 è sta- settore chimico del gruppo so | ^ cellu- « pescato » inrecc anche in ' 

to un anno di « assestamento » no state concentrato in una , inH„ert 7 ontln deci. cdiA Ed è stato nroorio in I 


finanziano caratterizzato su 
prattutto da due fatti; l’ese 


unica azienda la Edison, la Si 
cedison e la IGPM, con un au 


cuzione degli accordi con il mento del fatturato del 7.7%. 
monopolio anglo - olandese Nello stesso tempo il gruppo 
Shell per la vendita della me; ha allargato e potenziato le 
tà degli impianti petrolchimici proprie partecipazioni azlona- 
di Brindisi e di Ferrara e la rie. Interessandosi in portico 
conscguente costituzione della lare del settore della dlstribu 
Montshell; «la Incorporazione zlonc delle merci. Questo è un 
nella Montecatini della S.ADE ri.sultato della eccezionale di- 
Per il 1963 la Montecatini non sponibilità di capitali che alla 
distribuì al propri azionisti Edison sono pervenuti in con- 
alcun dividendo: alla prassi- scguenza del pagamento delle 
ma assemblea verrà proposto indennità previste dalla legge 
invece un dividendo di 65 lire per la nazionalizzazione del 
per azione. Il raggiungimento l’industria elettrica. 

j! _ -4 _ 4^ j: ' 


di un elevato livello dì proflt- 


Sempre più evidenti i segni della crisi 

Polesine sen» aiuti : 

il governo io ignora 

* * • 
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Le alternative alla linea dei monopoli proposte dal PCI — Verso le 
elezioni del Consiglio provinciale e di vari Consigli comunali del Delta 


Dal nostro inviato .Si vide subito che non fun- la Padova - Venezia. nazionale, 

va» »»v«uw MMBWMm zionava. Gli esponenti d.c. co- Lon. Bisagha dava per cer- 

ROVIGO, 20. me il fido di Rumor, l’on. Bì- ta la necessità di un nuovo pinri 11 
n prefetto di Rovip ha in- saglia. cominciarono allora a centro siderurgico. Il proble- rlKtLLI - Annata buona an- 
detto le elezioni per il rinnovo chiedere l’estensione dei benefi- ma era solo quello di acca- che per il « re della gomma ». 
del Consiglio provinciale e di ci della legge alle aziende non parrarlo al Polesine. Il piano I profitti netti dichiarati di 
un gruppo di Comuni del Del pjù gno a 100 operai, ma fino del governo invece accenna al- questa società passano da 555 
ta mentre il mobilificio Tosi g 500 . Pol lo stesso Bisaglia l’eventualità di indagini di- milioni nel 1963 a 945 nel 1964. 
licenzia 70 operai, la SALC.A dovette malinconicamente am- rette allo studio di un proget- 11 capitale del gruppo è stato 
di Lendinara va verso la de- mettere che neanche con tale to che potranno avvenire dopo nello stesso tempo aumentato 
flnitiva smobilitazione e la Pie- estensione la legge sarebbe il 1973! di 3 miliardi. I < proventi va- 


zionava. Gli esponenti d.c. c»- 
me il fido di Rumor, l'on. Bi- 


L'on. Bisaglia dava per cer¬ 
ta la necessità dì un nuovo 


SNIA ■ Per la SNIA il 1964 
è stato un « anno record >: la 
produzione delle fibre sinteti¬ 
che è giunta a 162 milioni di 
chilogrammi, livello mai con¬ 
seguito nel passato. Malgrado 
la concorrenza — dice la re¬ 
lazione aU’asscmblea degli a- 
zionisti — è aumentata la ven¬ 
dila all’estero il che ha per¬ 
messo di compensare larga¬ 
mente i diminuiti consumi re¬ 
gistrati dal mercato nazionale. 
Positivi, nel complesso, vengo¬ 
no anche giudicati 1 risultati 
delle imprese che la SNIA ha 
in altre parti del mondo: 
Spagna. Brasile, Argentina, 
àiessico. India. Nel 1964 la 
SNIA ha « rilevato » la hol¬ 
ding lussemburghese « Sapli- 
na » mediante versamento di 
12 milioni di dollari: questa 
società ora agirà per conto 
della SNIA sul mercato inter¬ 
nazionale. 

PIRELLI “ Annata buona an¬ 
che per il « re della gomma ». 


'I 

James Bond fa scuola... ' | 

__ __ I 

Il crumiro nel baule | 


1 metodi dei vari « agenti 
segreti » del mondo della cellu¬ 
loide stanno influenzando deci¬ 
samente il comporlamerito de¬ 
gli staff dirigenti di talune 
aziende, particolarmente in 
coincidenza con gli scioperi 
attuali dai dipendenti. E' del- 
i'aliro ieri, ad esempio, la 
scoperta, in una fabbrica di 
Ferrara, di un barometro che 


sii pubblici della provincia: ha | 
« pe.scaio > inrecc anche in 
cittd Ed è stato proprio in | 
questa fase che si ò registrato I 
come in ogni * giallo > che si . 
rispetli. il colpo di scena: | 
l'altra mattina davanti al pic¬ 
chetto. ó transitata una gros- | 
sa auto pubblica (una Fiat | 
1300), apparentemente col solo . 
autista a bardo. Nel cortile | 


serviva in realtà da osserva- della società l'autista .stesso é 
torio per 1 * controllori » della sce.so. ha fatto il giro della 


altivild degli operai. 

La direzione di quella fab¬ 
brica è ancorata però, tutto 
sommalo, ad una visione se¬ 
dentaria del compito che spel¬ 
la ai vari < 007 * aziendali. La 
direzione della TIMO (SIP) 
di Ferrara, ha invece decisa¬ 
mente optato per il lato spet 
tacolare. t.tpirandosi ad una 
recente vicenda a livello in- 
temazionale. Contro la lotta 
articolata che i dipendenti 
delle società telefoniche — a 
partecipazione statale — sfan¬ 
no attuando da qualche setti¬ 
mana, la direzione in parola. 

I non si è in/atti limitata ad or¬ 
ganizzare l'illepitlimo recluta¬ 
mento delle ielefoniste dei po- 

V 


macchina ed ha aperto il bau- | 
le dal quale è schizzato fuori . 
un crumiro, prontissimo ad | 
infilare spine in tutti i buchi • 
a disposizione. 1 

Va da sé che gli scioperanti | 
si sono falli una grossa ri- 
.sala: la lotta infatti ha visto | 
la pressoché compatta adesio- • 
ne dei dipendenti della TIMO. • 
matprado la direzione avesse | 
loro offerto, insieme alTesal 
tante prospettiva di rivivere | 
le gesta di James Bond. il I 
più prosaico invilo a consti- . 
mare, sui tavoli di lavoro | 
il raffinalo pranzo del pili ' 
noto ristorante cittadino. | 

a. g. 


Elezioni regionali 

Presentate in Sardegna 
le liste del PCI 

A Sassari e a Nuoro il PCI al primo 
posto - Il plano di rinascita al centro 
della campagrna elettorale comunista 


cola zona industriale di Oc- valsa a sollevare il Polesine 


chiobcllo (sviluppatasi di ri- jgj gyg abisso economico. Ciò 
flesso all'espansione di Ferra- nondimeno la amministraziom 
ra) SI sta progressivamente provinciale promosse il Con 

rOStrinSCnOO. crt»*Tir» rurr In ci'ilitnnn inHiI 


Il bello è che i democristiani ri » del gruppo passano da 
dal suo abisso economico. Ciò da anni andavano dicendo agli 285 milioni a 945 milioni. Nel 
nondimeno la amministrazione eiettori del Polesine: «Do\ete «portafoglio» della società 


resiringenuo. sorzio per Io sviluppo indù- ci del go\erno. Noi possiamo 

La situazione economica che striale, costrinse i Comuni ade ottenere quelle provvidenze 
fa da contrappunto al quadro indebitarsi pesante- che con i comunisti non aire 

politico del Polesine non |» mente, approvò un « piano qua- le mai > 

Irebbe essere pui sconfortante, dricnnale » che rimase sulla Non hanno capito, o fanne 
Il presidente tlclla (liunta prò partn mostra di non capire, ad e 

vinciale di centro sini.stra, av¬ 
vocato Guindani, nella presen¬ 
tazione del bilancio prev'enti- 


vo 1965 giustifica le contrazio- bandiera del 'Tartóro - Canal- 
ni della spesa con le « riper- bianco - Po di Levante, ci^ 
cussioni negative » della « con 4 ”. navigabile che 


carta. mostra di non capire, ad e 

L’avv’. Guindani intanto ave- sempio, che il piano Picrac 
va cominciato ad agitare la cini è uno strumento per il ri¬ 
lancio del meccanismo cenno 


espansione del gruppo in di¬ 
rezione di altre attività. 

IL CASO « CUCIRINI » • 


nomclis e del compagne^ Salva- deH'isola. 


tnre Nioi consigliere uscente. A 
Sassari la lista del PCI, che è 
stata la prima ad essere pre- 


giuntura sfavorevole». Sembra avrebbe dovuto attirare l>nse 
incredìbile che un personaggio diamento di indusse lungo il 
di tanta responsabilità non av- suo corso. E I on. Bisaglia. dal 

*1 . 4 . >m n/\«rAlln 


verta tutto il grottesco di una 


tale affermazione. Si può for- a faceva balenare dinan 

... ,11, . zi agli occhi dei Polesani ad 


se attribuire alla « congiuntu «vi 

ra » il totale fallimento della dinUura il miraggio di un < 3 uin .- j 1 4 „... — 

« legge speciale per il Polesi siderurgico naziona- dim del porno provocati dal- , 1 ,^^ g jgggg maestran- 

ne ». varata sin dal 1961, che fi* impiantare sulle coste * ®vv, Guindani non varranno ye dello stabilimento di Lucca. 


suo corso. E l’on. Bisaglia. dal fistici, fc. se tali gruppi per la fg ^e. come è noto, di un 

canto suo. come un novello loro cowenienza scelgono il gruppo monopolistico inglese. 

nmfpfa faceva balenare dinan canale di Milano • Cremona - , , 

proieia iBceva uaiLiiare uiiwM . „ , aveva operalo nel 1964 nume- 

zi agli occhi dei Polesani ad Po e I idrovia Padova - \ene rose sospensioni di attività e 

iirittura il miraggio di un Quin- zìa, tutti i convegni e gli or riduzioni deU’orario di lav’oro 


fa parte, come è noto, di un Nino Manca, consigliere uscen 


te. Pcdroni e dal prof. Bruno j j|g campagna elettorale. Il 


Corticclli. docente università 
rio. indipendente. Gli altri can 


costituì il « viatico * del cen- adriatiche polesane. 

tra sinistra? Gli incentivi pre- E’stato reso noto da qualche . , .... 

visti dalla legge dovevano ar- settimana il progetto di piano Per J gruppi economici do jjg avuto un utile di oltre due sidcnle dell ufficio circoscnzio- 

restare l’esodo di popolazione nazionale, il piano Picraccini. minanti. _ il Polesine e una zo tniiiardi il che ha permesso al- naie a proposito della presen- 

dalla provincia, attirare cen A proposito della navigabilità, na marginale, lra,scurabile agh j-, società di portare il divi- tazione della lista dei candida- 

tinaia di nuovi insediamenti in il piano prevede stanziamenti effetti dei grandi investimenti dendo per azione dalle 250 H- li DC. I rappresentanti della 

dustriali. creare migliaia di per l'attuazione dell' idrovia da operare per determinare del 1963 a 300 lire nel '64. DC hanno, infatti, raggiunto Io 
posti di lavoro Milano - Cremona - Po e del tino suluppo. L errore fonda- ufficio elettorale utilizzando un 

mentale dei ^rtiU che hanno 1 ■ DIIIJkCnFNTF «mi . ingresso non regolamentare. 
__ crealo e sostenuto il centro- mnnowtnifc Nel sci- - ^ . ___ 


E' stato reso noto da qualche Tartaro - Canalbianco, 
settimana il progetto di piano fcr i gruppi econon 


ad av’vicinare di un giorno il Ebbene: i risultati di bilanciò Intanto a Cagliari il PCI ha discussione sul piano. 


dicono che nel 1964 la Cucirini presentato un rrclamo al pre¬ 
ha avuto un utile di oltre due sidcnle dell ufficio circoscnzio- 


miliardi il che ha permesso al- 


naie a proposito della presen¬ 
tazione della lista dei candida¬ 
li DC. I rappresentanti della 


Riprende la lotta 


Per la Rorentiiii 
tutto in ako mare 


La situazione def due stabili- i dalle airtorità governative per la 
menti Fiorentini (Roma e Fa- immediata apertura della fase di 


mentale dei fritti che hanno 1 ■ DIIIJkCnFNTF «mi . ingresso non regolamentare, 
creato e sostenuto il centro- ninnoufcnifc Nel set- ^ - n..„cfn .1 

sinistra in provìncia dì Rovigo tore della distribuzione il bi- ^ , 1 '- j 1 rprlamn nll'fnipr I 

è stato proprio di non capire «ancio della Rinascente sotto- ® reclamo, all in cr- | 

e svaio proprio m non capire l’aianzafa dei Prandi ™ tribunale erano stati , 

che il problema fondamentale avanMia aci granai --pj^ntati due uffici elettorali I 

A .,..»ii,r a„ii, 1 : gruppi a detrimento della rete approniaii aue uirrci eieiicraii, | 

è quello dell indinzzo. della I tradizionale dei negozi. Il vu contrariamente all articolo 8 

nea di politica economica. Sol lume delle vendite ha raggìun- della legge elettorale che ne I 

tanto battendosi per una linea to nel 1964 la somma di 143 prevede uno soltanto, quello 

alternativa a quella prescelta miliardi c 470 milioni di lire, della cancelleria del tribunale, j 

dai monopoli (e non piatendo 1 ^un allento -jispotlo al j rappresentanti del PCI sì so^ I 

«provvidenze» o più «equi «9» -- del 1 ..^ » Lutile - , . ... . 


APPUNTI - - 
- TV 


-4 ,,.4,.,.444..44^,. , 4, .«tu. ----- ' a" à. no '"foR' recali, all'ora di i 

UaiS. ó 4M militi! d“ p^i apertura .tabilda d4Ha leggd. I 

ro\csciarc la situazione del ^ -*,.1 irvi-t nresso 1 uff ino olottoralo Hrvi ■ 


.B suuB.iunv u.-. supcriore a quello del 1963 Prosso l'ufficio elettorale del ji Nuoi^ Zelanda che druà’lrt- 

Polcsine. E la linea da sempre L’esistenza di altri profitti è < cancelliere capo ». Questi ha. I tera di adesione di De GauUe 


I II Telegiornale continua al- 

I legramente a sarcòtare sulle 
r-oct che si Iettano, nelle va¬ 
ne parli del mondo e a t>ori 

I » lirelii. coniro la politica di 
aggressione degli Stati Uniti 
nel Vietnom. Ieri sera, esso 

I ha taciuto sia dette nuove 
mamfestaziom di ostilità che 
hanno accollo Cobot Lodge in 


indieata dai comunisti: sistema segnalata da una serie di fai invece, aperto un altro ufficio 
zione idrogeologica del Polesi- ti- l'aumento del capitale c dove erano in attesa i delegati 
ne. non solo ai fini della sicu 'I pagamento di una grande jcHa DC. entrati ncH'cdificio 

rew^. ma per una razionale vengono^dTs’tribSfto''agh tnbunalc attraverso un in 

utilizzazione del capitale idrau azionisti grosso che. a detta di un ap 


invece, aperto un altro ufficio 


bnano). che sembrava risolta tre consultazione dei sindacati - ef- ma per una razionale vengono distribuite agh 

mesi or sono con gli impegni ferma un comunicato diramato in utilizzazione del capitale idrau azionisti 

assunti dal governo e dall IMI serata — la FlOM ntiene neces- della provincia. La prodii 

zione di energia le trasfortna- CINQUANTANOVE SOCIE- 

L'accordo raggiunto allora, a se- la pressione per la salvezza degli ziom colturali e fondiane di cui 

giiito di lunghe e drammatiche stabilimenti, ricorrendo se neces- d Polesine ha bi.sogno. sono in lA ' ii Quotidiano confinali 

rt'Sd/Sr..'” faiu .Giumente coUdde 4lla rtrmte 24 (^4 ha 

stabiliva tra l'aKnr rtie atta rtelt- A tate seerio asti tniri detta sistemazione del Po e dcell al pubblicato I dati relalirt al pa 


nizione dei programmi per la prossima settimana si terrà a Ro- tri fiumi, 
npresa del complesso sarebbero ma una nuova riunione. Fra i la- 
stati chiamati anche i sindacati voraton dei due stabilimenti, nel 
Ma sono passati circa cento gior frattempo, la tensione è acutis.si 

ni sema che fosse fornita la ma. Qualche giorno fa. (e mae _ 

benché minima garanzia per il stranze della fabbnea di Fabna 
futuro delle maestranze, le cui no. dopo aver partecipato ad una 
condizioni intanto sono andate grande marcia fino ad .Ancona per |If 


m. p. 


azionisti grosso che. a dotta di un ap i 

puntato dei carabinieri di sor- I 

CINQUANTANOVE SOCIE- i 

Ygi municare con gh uffici del tri- | 

"Il quotidiano confindu bunale. I 

striale 24 Ore ha recentemente Le liste del PCI sono state | 
pubblicalo i dati relativi al pa presentate nei »rc collegi di . 
gamento dei dividenti di 59 so- Caghan, Sassari. Nuoro, dopo | 
cietà tra le maggiori di quelle un ampio dibattito interno a cui 
quotate in Borsa. Da questi hanno partecipato tutti i cxxn- | 
dati risulta che complessiva naem- i fnndidatl «non «tjbtt * 


all'iniziativa dei 17 Paesi 
non aHinealt Ha fatto anche 
di più Ha dato notizia del 
rifiuto della Francia a par¬ 
tecipare al prossimo Con.si- 
gito della Sento, ma non tte 
ha minimamente specificato i 
motivi, sebbene le agenzie 
dessero siilTargomento ampi 


Hj 00\U10 CO I UTf/rjmtrniu amyi 

uffici del tri- I porticolan. In que.sto modo, 

unici aci in | francese è rima.rto 

I un mistero per i telespetta¬ 
tori. ma il Telegiornale può 

sostenere di non aver tachito 

la notizia Che bel servizio 
pubblico, que.ffa televisione! 


pagar, i candidati sono stati 
scelti secondo un criterio di 


gravemente peggiorando 


denunciare pubblicamente la loro 


Le seareteric provinciali della | grave situazione, hanno inviato ai 


nOM CGIL 


toma e Ancona, ministri del Lavoro e dei Bilan 


nunitesi ieri presso la FIOM na cio. alle autontà locali e ai «iiv 
zumale, hanno compiuto un am- dacati nazionali un lungo ordine 
pio esame dello stato in cui si del giorno in cui chiedevano nuo 


Grave lutto 
di Gionsiro Ferrato 


to^ ad fina remunerazione ^asta rappresentatività rtelle 
del capitale che il mcd^imo varie zone della Sardegna. 


sono venuti a trovare i lavora- vamcntc il trasferimento alla ge gnora Ada Gianni vedova Ferra cminnn Piroliì a#>l 

ton. trasfcnti tutti in cassa inte stione statale dell'azienda, affer- ta, madre amatissima del criti , . , ^ ^ 

grazionc senza alcuna consulta mando altre.si che in mancanza d| co letferano Giansiro Ferrata. iiaipi) SI aeve tener conu 
zione delle organizzazioni sindaca concreti impegni esecutivi sareb- Al valente collaboratore l'Unità degli aumenti di capitale inter- 
fi. «In marKanza di effettive ini- bcro stati costretti a riprendere la esprime le più sentite condo- venuti anche in linea gratuita 
ziative ripetutamente sollecitate battaglie con maggior decisione, glianze. 


quovaic in tjorsa. uà questi hanno partecipato tutti i com- I ’CU operatori del Telegior- 
dali risulto che complessiva pagni: i candidati sono stati * stati àiviaU, ien. 

vamcntc II 1964 segna un n scelti secondo un criterio di | l'dta urgenza a ripren- 
torno ad una remunerazione , 3 * 1 ^ rappresentatività nelle I 

del capitale che il m^^itpo varie zone della Sardegna. . 1 di ÌS532. 

giornale qualifica « soddisfa « ori a «:a I St” j j '^**™‘**- 

cerne » 24 Ore soUolinea che " Ppl è già pi^amente m I 

nei 17 casi in cui si registra Pugnato neja ba^gha j^liU- 1 SS' 

una diminuzione dei dividenti fa In vista delle elezioni di giu- 1’™^ telecamere hanno 

pagati agli azionisti (è il caso 8 ™»- ^ campagna elettorale si . 

della Chatillon. di una delle articolerà sopralutto sul temi | della Capitale va tenuto alto. 
società del gruppo Pirelli, del P'ano di rinascita Sulla ba che diamine! Almeno rispetto 


giornale qualifica < soddisfa 
cente * 24 Ore sottolinea che 


n PCI è già pienamente Im 


una diminuzbne dei dividenti in vista acne eiezioni ai giu- 
Si è spenta iunedi 19 iprile pagati agli azionisti (è il caso 8^®- La campagna elettorale si 
US. a Tremerzo (Como) (a «I Jolla rhaiilinn Ai ima Hniio articolerà sopralutto sul temi 


di 3 miliardi. I < proventi va- Dal nostro corrispondente fffic^*® antidemocratico prcsen- 
ri » del gruppo passano da rAriTAUT 9 n tato dalla giunta attualmente in 

285 milioni a 945 milioni. Nel . . 4 , ^ Presidente della giun- 

. nortafoelio » della società Anche a Nuoro e a Sassan ta on. Corrias. che si ripresen- 


eiciiori oei roiesine: «uoveie . ponaiogiio » uooa 2 ,ucic a presentate le liste ig g Caeìiari come or mo no- 

votare per noi. che siamo ami- Pirelli risultano in aumento le ... , , , r>r>i iV^'i-, Pr‘«fio ^ 

,-i Ani nninrnn Aolla 1101000 immohì ^ci Candidati del PCI per le me della lista de, e uno dei 


ci del governo. Noi possiamo azioni della Unione immobi canoioau oei ry per e me aeiin usta tic e uno aei 

ottenere quelle proVvidenze Rare italiana, praticamente elezioni regionali del 13 giu- principali responsabili di que- 


le con i comunisti non avre assorbito dalla Pirelli; della gfiO- A Nuoro i primi uomini sto progetto di piano quin¬ 
te mai > Edison, della Metallurgica ita della lista sono quelli del .se- quennale che sembra ignorare 

Non hanno capito, o fanno liana. Questo è un segno della gretario della federazione Tri totalmente I problemi di fondo 


In questi giorni aU’interno 
della DC .si sta svolgendo una 
animata discussione sulla con- 


bianco — Po di Levante, cioè nfic® che ha dominato in tutti risultati della Cucirini Can- -sentala all ufficio elettorale, è r*' P'^esentore in con- 

a: im nanaJp nnvitfiiiile che qucsli anni in Italia: tale mec- , utiin veucuuii j i _ „ sigilo il progetto di piano. SI 

avrebbeTvuto alt nanismo ubbidisce alle esigen « C. costituiscono addirli- capeggiala dal segretario ^ discussione e le 

avreoDe aovuio aiurare i inse j „ - tura un caso particolarmente vinciale comoagno Mano Bi- , 

diamento di industrie lungo 1 ze dei grandi gruppi monopo- illuminante. Questa società che rlrdi seguito dai compagni cntichc che verranno mosse al 
suo corso. E 'on. Bisag] a. dal bstici. E se tali gruppi per la i ___progetto possano nnettersi ne- 


progetto possano riflettersi ne¬ 
gativamente sull’ andamento 


comitato regionale comuniste 
intanto ha manifestato la vo- 


didati seguono in ordine alfa- i„utà di impedire il tentativo 
betico. DC di evitare in Consiglio la 


che diamine! Almeno rispetto 


la Italpi) si deve tener conto se delle proposte avanzate dai | o quei milioni di italiani che 
degli aumenti di capitale inter- comitali zonali il PCI ha già ' hunno b fortuna di nm eè»- 
venuti anche in linea gratuita, pronto uno schema di piano | ° noma. 

Da tutti questi dati emerge quinquennale in opposizione a I 




(are a Roma. 



























r Unità / mereoledì 21 oprile 1965 PAG. 3/ 



Nel XX anniversario della vitto¬ 
ria della insurrezione nazionale 
del 25 aprile 1945. la Direzio¬ 
ne del PCI rendendo onore a 
tutti coloro che seppero fare sa- 
' cridcio della propria vita perchè 
ritalia fosse libera e indipenden¬ 
te. riafferma dinanzi al popolo ita¬ 
liano. dinanzi ai lavoratori, e par¬ 
ticolarmente dinanzi ai giovani, 
gii ideali e gli impegni della Re¬ 
sistenza antifascista. Gli obietti¬ 
vi che animarono quella lotta — 
un rinnovamento profondo delia 
nostra società, fondato sullo svi¬ 
luppo della democrazia e sulla 
giustizia sociale, una pace fondata 
sul diritto di tutti i popoli alla li¬ 
bertà e all'indipendenza — sono 
oggi più che mai attuali, in una 
situazione politica come quella 
presente, che è di duro scontro 
fra le forze della conservazione 
e le masse popolari in Italia, fra 
l'imperialismo e le forze della pa¬ 
ce e della liberazione nazionale 
nel mondo. 

7 - Una svolta 
rivoluzionaria 

n PCI, a maggior titolo dì 
ogni altra forza democratica può 
affermare con fierezza la sua fe¬ 
deltà agii ideali della Resistenza. 
Non solo perchè ad essa i comu¬ 
nisti dettero un contributo deter¬ 
minante di pensiero e di azione, 
consacrato dai sacrificio dei 
50.000 caduti comunisti della guer¬ 
ra di Liberazione, ma perchè tut¬ 
ta ia battaglia politica del nostro 
Partito in questo travagliato ven¬ 
tennio è stata coerente alle pre¬ 
messe che la Resistenza pose, è 
stata una continuazione e uno svi¬ 
luppo della grande lotta rinnova¬ 
trice che liberò l'Italia dall'inva¬ 
sore tedesco e dai traditori fa¬ 
scisti. 

Celebrare - il ‘ XX anniversario 
della ResistetfUl 'significa, * peh i 
comunisti, avere coscienza di que¬ 
sta continuità., ricercare nella lot¬ 
ta antifascista e nella guerra par- 
tigiana le premesse della battaglia 
che oggi conduciamo per portare 
l'Italia al socialismo per una via 
democratica, per fare dell'Italia 
un paese senza sfruttati e senza 
sfruttatori. Perciò occorre ricor¬ 
dare e comprendere, al di fuori 
di ogni interpretazione mistifica- 
trìce. che cosa la Resistenza real¬ 
mente sia stata nelle sue forze 
motrici, con il suo contenuto di 
classe, con la sua interna dialet¬ 
tica di partiti e di forze sociali 
diverse. Occorre innanzi tutto com¬ 
prendere quale funzione dirigente 
abbia svolto nella Resistenza la 
classe operaia, che seppe, di fron¬ 
te alla grande prova storica im¬ 
posta dalla catastrofe cui il fasci¬ 
smo aveva portato l'Italia, e di 
fronte alla bancarotta delle vec¬ 
chie classi dirigenti, prendere nel¬ 
le sue mani la bandiera delVindi- 
pendenza e della libertà, ed af- 
fermarsi come classe dirigente 
nazionale. (Togliatti). 

La Resistenza è stata il fatto ri¬ 
voluzionario della storia d'Italia, 
il punto più alto di mobilitazione 
e coscienza politica raggiunto dal 
popolo italiano. La Resistenza ha 
posto le basi per una avanzata 
democratica sulla via del socia¬ 
lismo. 

I II fatto rivoluzionario è consisti- 
I to nell'entrata della classe ope- 
I raia e delle masse popolari nella 
I vita nazionale, come protagonìste 
I consapevoli di una rivoluzione de- 
I mocratica a cui tutta la società ita- 
I liana era interessala, come cemento 
I della vasta unità nazionale, nella 
I quale si mobilitarono le più vive 
I energie giovanili e si creò la forte 
I tensione, politica e morale, che 
I della Resistenza è stata la condì 
I tione prima, e. assieme, la carat- 

■ teristica determinante. 

I Dalla Resistenza sono derivate. 

■ oltre la liberazione dai ceppi della 
I dittatura fascista, la vittoria re- 
I pubblicana del 2 giugno, una Co- 

■ stituzione che accoglie e sancisce 

■ in un disegno di prìncipi, istituti 

■ e riforme le essenziali esigenze 

■ di rinnovamento del paese, e la 

■ prepotente spinta popolare all'ele- 

■ vazione materiale e morale, al 

■ progresso e alla giustizia, che. do- 
B po venti anni, resta più che mai 

■ elemento caratterizzante della si- 
B tuazione polìtica e sociale italiana. 
B La restaurazione capitalistica. 
H che si è realizzata nel clima crea- 

■ to dalla guerra fredda e che nei 
H morropolio clericale del potere ha 
H trovato lo strumento politico per 
H lasciare la Costituzione in gran 
H parte inattuata, non ha potuto sof 
Hfocare tale spinta popolare nè rì- 
H cacciare addietro il movimento 
H delle masse dalle posizioni con 
Hquistate di slancio nella Resisten 
Hza. Attraverso aspre battaglie, du 
Bri sacrinci e alterne esperienze. 
Hed una incessante, quotidiana, in 
H stancabile pressione unitaria, 
^■quelle posizioni sono stale anzi 
^■estese e rafforzate, con l'unifìca 
^■zione politica del paese, dal Nord 
Hai Sud. con l'estensione delle al 
^Bleanze tra classe operaia e ceti 
^■medi delle citt.ò e delle campagne. 
^|con l'incontro tra movimento ope 
^■raìo e movimento cattolico, e cioè 
Hcon la formazione c il progressi 
Hvo allargamento dì un nuovo bloc- 
H CO storico capace di condurre 


avanti la trasformazione democra¬ 
tica e socialista. In questo pro¬ 
cesso di lotta e di sviluppo si 
esprime appunto la continuità e 
l'attualità della riuoluztone anti- 
fascista suscitala dalla Resistenza. 

2 > Il fascismo 
e ia catastrofe 
nazionale 

Per comprendere il significato 
ed i risultati della rivoluzione an¬ 
tifascista bisogna ricordare che 
cosa il fascismo è stato, che cosa 
esso ha rappresentato nella vita 
del paese. A distanza ci appare 
sempre più valido il giudizio di 
Antonio Gramsci, che nel fascismo 
vide U punto di approdo della 
storia delle classi dirigenti italia¬ 
ne. della loro vocazione reaziona¬ 
ria, delle insufficienze e contrad 
dizioni del processo di formazione 
dello Stato unitario, del modo co¬ 
me il Risorgimento si era realiz¬ 
zato. con ia costruzione di uno 
Stato regio, centralizzato, fondato 
sul soffocamento delle autonomie 
e sulla esclusione dalla vita poli¬ 
tica deile grandi masse lavora¬ 
trici. 

D movimento operaio, nel suo 
tormentato processo di conquista 
dell'autonomia di classe, aveva 
rappresentato la crìtica operante 
delle insufficienze del Risorgimen¬ 
to. organizzando il proletariato ur¬ 
bano in formazione e le masse la¬ 
voratrici delle campagne, ancora 
sottoposte a forme di sfruttamen¬ 
to pre-capitalistico. dando loro 
coscienza di sè. della loro funzio¬ 
ne di classe antagonista, e ponen¬ 
do. con la creazione dei sindacati, 
delle leghe, contadine, delle coo¬ 
perative, con la rónquista dei mu¬ 
nicipi!, le basi stesse di un’alter¬ 
nativa di potere. 

La crisi politica aperta dalla pri¬ 
ma gtlerra mondiale aveva posto 
il problema di una trasformazio¬ 
ne del paese, dell’accesso della 
classe operaia alla direzione del¬ 
lo Stato. A questo problema il mo¬ 
vimento operaio, per l’incapacità 
del Partito socialista, non seppe 
dare una risposta rivoluzionaria. 
Ciò pose nel 1921 l’esigenza della 
fondazione del PCI. come partito 
rivoluzionario. internazionalista, 
marxista e leninista. Ma di fronte 
alla pressione del movimento ope¬ 
raio. la borghesia italiana, non 
potendo ormai dare alla crisi aper¬ 
ta dalla guerra una soluzione nel¬ 
l'ambito delle istituzioni liberali e 
del sistema democratico-riformi¬ 
stico giolìttiano. ricorse alla vio¬ 
lenza delie squadre fasciste, pro¬ 
tette e sostenute dalla violenza del¬ 
lo Stato. 1 gruppi dominanti del 
capitalismo, ia monarchia e la 
casta militare, la burocrazia, le 
alte gerarchie vaticane, tutte le 
forze della conservazione e del 
privilegio si coalizzarono attorno 
al fascismo, lo sospinsero a farsi 
restauratore dell'ordine minaccia¬ 
to. e strumento di un più duro 
sfruttamento delle masse lavora¬ 
trici. 

n fascismo rappresentò dunque 
il dominio del gruppi più aggres¬ 
sivi del capitalismo italiano, la dit¬ 
tatura del capitale finanziario. 
E ciò significò stagnazione econo¬ 
mica. compressione del tenore di 
vita dei lavoratori, oppressione po¬ 
litica e culturale sempre più pe¬ 
sante su tutta la società civile, 
sopraffazione ideologica attraver¬ 
so i miti della violenza, della raz¬ 
za. della espansione imperiale. 

1 grandi monopoli spinsero il re¬ 
gime fascista alle guerre di rapi¬ 
na. a un impegno militare ad av¬ 
venture che portavano alla cata¬ 
strofe. E la catastrofe venne, do¬ 
po le imprese imperialistiche in 
Etiopia, in Spagna, in Albania, con 
la partecipazione deH'Italia alla 
guerra dì Hitler, in posizione di 
satellite. 

La guerra mise a nudo tutti i 
vìzi del regime, la sua corruzio¬ 
ne, le responsabilità della borghe 
sia capitalistica e della dinastia 
dei Savoia, l'asservimento compie 
to del fascismo al nazismo, l'inet¬ 
titudine delia casta militare. La 
guerra mostrò anche come, nono 
stante la forsennata propaganda, 
le grandi masse popolari. I giova 
ni. gli strati intermedi, non fos¬ 
sero stali affatto conquistati al 
fa.scismo. che si rivelò sempre 
più estraneo alla coscienza na 
rionale. Ciò non impedi che fos¬ 
sero proprio le grandi masse, 1 
combattenti al fronte, gli operai, i 
contadini, a pagare il terribile 
prezzo di lutti, di fame, di sangue, 
di distruzione della guerra, dal 
1940 al 1943. I giovani furono 
mandati a morire in Russia e in 
Africa, nei Balcani e in Greda. le 
città italiane subirono bombarda- 
menti ma.ssicci. il territorio na¬ 
zionale venne invaso. 

Nella tragica esperienza della 
guerra il popolo italiano acquistò 
piena coscienza della vergognosa 


bancarotta del regime e del prez¬ 
zo che essa imponeva al paese. 

n distacco e la diffidenza si tra¬ 
sformarono in avversione, nella 
comprensione che bisognava farla 
finita al più presto. E farla finita 
significava riuscire a imporre la 
caduta del fascismo, l'armistizio 
con gli alleati, la pace separata. 
Furono questi gli obicttivi che si 
ponevano nella estate del 1943. 

Nella catastrofe 1 parliti antifa¬ 
scisti apparvero come le forze che 
potevano, se unite, offrire una 
guida al paese. Tra queste forze 
il PCI occupava una posizione 
avanzeia. 


3 - La Resistenza 
cominciò 
nel 1920'21 

n PCI aveva conquistato ta¬ 
le posizione nel corso deila lotta 
antifascista grazie alla sua com¬ 
battività ed ai sacrifici dei suoi 
militanti, e grazie al suo contri¬ 
buto di pensiero, dando, per pri¬ 
mo. del carattere di classe del fa¬ 
scismo. come strumento politico 
dei gruppi dominanti del capitale 
monopolistico, un giudizio che sol¬ 
tanto più tardi, ed attraverso ac- 
cc.se polemiche, sarebbe .stato ac¬ 
cettato dalle altre correnti del mo¬ 
vimento dell'antifascismo mili¬ 
tante. 

La resistenza dei comunisti al 
fascismo ebbe inizio subito, prima 
ancora che il fascismo prendesse 
il potere. La Resistenza non co¬ 
minciò ra settembre 1943. e nem¬ 
meno il 28 ottobre 1922. Essa co¬ 
minciò fin dagli anni 1920 e 1921, 
quando gli operai, i contadini, i 
lavoratori italiani difesero corag¬ 
giosamente le Camere del Lavoro, 
i circoli, le cooperative, le sedi 
dei loro partili e delle loro orga¬ 
nizzazioni. dagli ' assalti e dalle 
violenze del fascismo, finanziato 
da agrari e industriali, protetto e 
sostenuto dalla forza dello Stato, 
incoraggiato dai partiti borghesi 
e dallu loro stampa a fare piazza 
pulita di socialisti e comunisti. 

Sarebbe impossibile comprende¬ 
re l'ultima fase della Resistenza, 
i diciotto mesi di lotta armata, 
senza la lunga preparazione poli¬ 
tica. il ventennio dì lotta tenace 
contro il fascismo, i carcerati, i 
perseguitati, i caduti — da Lava- 
gnini a Di Vagno, da Matteotti a 
Gramsci, da Gobetti ai fratelli Ros¬ 
selli. da Gastone Sozzi a Rigolet¬ 
to Martini —, le migliaia di op^ 
rai. di contadini, di lavoratori, 
anziani e giovani, che ancor pri¬ 
ma di Matteotti erano stati assas¬ 
sinati. < Duemilacinquecento italia¬ 
ni sono stati uccisi nel 1920. 1.500 
italiani sono stati uccisi nei primi 
sei mesi del 1921 — scriveva 

Gramsci nel luglio 1921 — ma era¬ 
no di bassa casta, ma erano del 
bestiame popolare che è troppo nu¬ 
meroso. che è troppo ingombran¬ 
te per la disponibilità di viveri, 
che è esuberante per la possibilità 
produttiva dell'apparecchio capi¬ 
talistico industriale e agrario, 
perciò nessuna protesta per la loro 
uccisione, nessun lutto, non lacri¬ 
me. non desolazione per la loro 
fine violenta >. 

La funzione della classe operaia 
nella Resistenza cominciò, dunque, 
ad essere assolta assai prima del 
1943. La classe operaia fu subito 
in prima linea, fin dal primo mo¬ 
mento si affermò come la forza 
più risolutamente antagonista al 
fascismo. 

La logica delia reazione fasci¬ 
sta portò dal colpo di Stato, fa¬ 
vorito da tutta la classe dirìgente, 
alla graduale soppressione di ogni 
libertà, alla creazione di un regi¬ 
me di dittatura di classe spietata, 
n suo simbolo fu il Tribunale Spe¬ 
ciale, le cui condanne testimonia¬ 
no di come la Resistenza lottava e 
pagava. I condannati furono com¬ 
plessivamente 4 671. Di questi, i 
comunisti furono 4.080. e 041 gli 
antifascisti appartenenti ad altri 
partiti (Giustizia e Libertà, Socia¬ 
listi. anarchici, repubblicani) sen¬ 
za partito, antifascisti sloveni, 
ciperaì. contadini, intellettuali, 
riempirono le carceri fasciste, 
in grande maggioranza Rova¬ 
ni. A morte, giorno per giorno, 
lungo dieci anni di patimenti atro¬ 
ci. Mussolini condannò il più gran¬ 
de italiano del secolo. Antonio 
Gramsci, il capo dei comunisti 
italiani. Mentre Gramsci moriva, 
il 27 aprile del 1937. la lotta per la 
libertà dell'Italia si combatteva 
anche in Spagna E tra i 3 000 ga 
! rìbaldini. i volontari italiani delle 
Brigate Intemazionali. 1.819 erano 
I comunisti. 256 dei quali caddero 
a difesa della Repubblica spa 
gnola. 

Si cementava in quegli anni la 
prima unità deirantifascismo ope 
raio. l'unità d'azione tra comuni 
stì e socialisti che doveva essere 
l'asse stesso del più largo fronte 
unitario della Resistenza armata, 
della lotta partigiana. dei Comi¬ 
tati di Lilwrazione. L'iniziativa 
unitaria dei comunisti, contro la 
guerra fascista, per la pace sepa 
rata, per un appello a tutte le for¬ 
ze nazionali disposte a battersi per 
la libertà e l'indipendonza del pae¬ 
se. si di.spiegò coerente tra il 
1940 e il 1913. 

Fu necessario l’awicinarsi del¬ 


la catastrofe perchè gli altri par- i 
liti antifascisti, che avevano dato 
aU’azione clandestina un contri¬ 
buto marginale o si erano rifiutati 
di passare sul terreno dell'illega- 
lità (liberali, cattolici), sentissero 
l'esigenza di accelerare la propria 
organizzazione. Ed in questo ri¬ 
tardo si debbono ricercare le ra¬ 
gioni della situazione che rese pos¬ 
sibile il colpo di Stato monarchico 
del 25 luglio 1943. 

4 - Il segnale 

della riscossa 

A coloro che tra gli antifasci¬ 
sti sostenevano la neccessità di 
non assumere la responsabilità 
della liquidazione della guerra, di 
non accettare una cosi pesante 
eredità, per avere invece, l’op¬ 
portunità di prepararsi per il 
dopo, il PCI replicò che il Pae¬ 
se non poteva aspettare, che vi 
era urgente necessità dell’azione 
subito. 

La classe operaia del Nord die¬ 
de il segnale della riscossa anti¬ 
fascista attraverso gli scioperi del 
marzo 1943, in piena guerra. 
Quelle lotte e la loro grande am¬ 
piezza di massa nacquero dall'in¬ 
sofferenza per condizioni di vita 
insopportabili. Sotto la parola d’or¬ 
dine del pane e della pace, esse 
mostrarono da un lato la presen¬ 
za operante del comunisti, che su¬ 
scitarono e organizzarono la prote¬ 
sta. e dall'altro la funzione di di¬ 
rezione nazionale che il movimento 
operaio sì assumeva di fronte al 
Paese. • • 

L'insufficienza del movimento 
antifascista, il ritardo nella orga¬ 
nizzazione dei partiti, il permane¬ 
re dì dannose preclusioni e discri¬ 
minazioni. imi^irono che quella 
spinta della classe operaia si tra¬ 
ducesse in un moto politico orga¬ 
nizzato, per imporre, la.pace sepg>, 
rata prima dell’intervento regio. 
Ma la pressione operaia, accompa¬ 
gnata dalla iniziativa unitaria del 
PCT dal basso operò come stimolo 
per l’iniziativa della monarchia. 
E lo scoppio popolare della sera 
del 25 luglio evitò che il colpo di 
stato monarchico sì esprimesse in 
un governo di fascisti senza Mus¬ 
solini. 

Non si potè tuttavia evitare che 
l’iniziativa regìa portasse alla 
sciagurata decisione dì c la guer¬ 
ra continua >, al modo come ven¬ 
ne preparato rarmistizio. e infine 
alla tragedia dell'B settembre, nel¬ 
la quale ancora una volta si ma¬ 
nifestarono tutti i vizi della vec¬ 
chia classe dirigente. L'Italia • fu 
lasciata al suo destino di paese 
invaso, teatro di guerra, sottopo¬ 
sto ai bombardamenti, mentre 1 
soldati italiani all'estero e in pa¬ 
tria erano abbandonati a se stessi 
o deportati o costretti alla mac¬ 
chia. senza guida né organizzazio¬ 
ne alcuna. 

Fu qui che la Resistenza esplose 
come una necessità oggettiva di 
sopravvivenza della società nazio¬ 
nale; combattere per difendere la 
vita e la libertà. Per combattere 
bisognava organizzarsi, avere una 
guida, essere mossi da un ideale. 
Ed a quel momento l'antifascismo 
affermò la sua iniziativa con la 
formazione del CLN. realizzando 
la sua unità di fronte all'occupan¬ 
te tedesco, ma anche affermando 
dì fronte agli alleati le' ragioni 
autonome della indipendenza e del¬ 
la unità del paese. 

La Resistenza ebbe dunque ra¬ 
gioni oggettive, rispondenti alla 
esigenza di salvare il paese. EIssa 
fu possibile perché i partiti anti¬ 
fascisti seppero rispondere a quel¬ 
la esigenza, e perché, superando 
differenze e preclusioni, seppero 
trovare l'unità. 

In quella unità raggiunta nel¬ 
l’ora della prova suprema, sfociò 
la lunga maturazione politica del¬ 
l'antifascismo. e insieme si tra¬ 
dusse il travaglio della sua pole¬ 
mica. 

5 • Unità e lotta 

politica 
nei CLN 

L’unità della Resistenza fu in¬ 
fatti una conquista continuamente 
insidiata e ritrovata, attraverso 
una vivace lotta politica nei CLN. 
tra i partili aderenti, tra i par¬ 
titi e le forze monarchiche, ed in 
seno ai partiti. 

La Resistenza non fu monopolio 
di un solo partito o di una sola 
classe, fu un fatto di unità nazio 
naie. Ma la sua unità non ebbe 
un carattere indifferenziato. Le 
classi e 1 partiti vi svolsero 
funzioni diverse e contrastanti. 

n contenuto sociale della Re 
sistenza fu essenzialmente popo¬ 
lare. caratterizzato dalla presertza 
determinante della classe operaia e 
dalla larga partecipazione conta¬ 
dina. n stK) contenirto politico fu 
democraticamente avanzato, per 
la funzione che in seno ai Cl^ 


svolsero 1 parliti di sinistra, il 
PCI, 11 PSl e il Parlilo d'Azio- 
ne (Giustizia e Libertà), 1 quali 
nella lotta intendevano porre le 
basi di una democrazia progres¬ 
siva, capace di svilupparsi con 
il più largo concorso delle masse 
popolari. 

La prospettiva politica della Re¬ 
sistenza popolare fu quella di eli¬ 
minare non solo le manifestazioni 
esterne, gli istituti, l’organizzazio¬ 
ne militare e politica del fascismo, 
ma di colpire le basi sociali su 
cui esso si era retto per vent'an 
ni: non già di ricostruire il vec¬ 
chio Stato pre fascista, dal cui se¬ 
no il fascismo era uscito, ma di 
costruire uno Stato fondalo sul 
lavoro, operando fondamentali ri¬ 
forme dì struttura economiche e 
politiche. 

Ci furono nel CLN una sinistra 
e una destra. La sinistra trovò una 
sua espressione unitaria ed orga¬ 
nizzata non soltanto nel Patto di 
unità d’azione tra PCI e PSI. ma 
nell'accordo tripartito tra PCI. 
PSI. Giustizia e Libertà, che ebbe 
una importante efficacia direttiva 
sopratutto nel campo della lotta 
armata. Nel campo dell’azione sin¬ 
dacale un particolare collegamen¬ 
to fu realizzato tra PCI, PSI e DC. 
ponendo le basi per la creazione 
di una CGIL unitaria. 

Pur nel comune proposito di 
raggiungere comuni obbiettivi, tra 
la destra e la sinistra nei CLN si 
svolse una vera e propria lotta 
politica che, partendo dai proble¬ 
mi immediati della condotta della 
guerra partigiana. Investiva i pro¬ 
blemi delle istituzioni e della pro¬ 
spettiva da dare al paese dopo la 
liberazione. La destra tendeva al¬ 
l’attesa, a ridurre lo sforzo bel¬ 
lico. a concepire i CLN come or¬ 
gani di un'alleanza dall'alto tra 1 
partiti antifascisti, per giungere 
alla restaurazione del vecchio or¬ 
dine prefascista e possibilmente 
alla salvezza della stessa monar¬ 
chia. La sinistra, con l'impulso 
risoluto dei comunisti.' tendeva in 
contrapposto a respingere vigoro¬ 
samente ogni posizione attesista, a 
dare il massimo slancio alla guer¬ 
ra partigiana per colpire ovun¬ 
que a nemico con tutti i mezzi, 
ad assicurare alla lotta la più 
vasta partecipazione popolare, a 
dare ai CLN la base democratica 
ed organizzata più larga, perché 
la sconfìtta del fascismo aprisse 
la strada a un profondo rinnova¬ 
mento politico e sociale. 

6 - La funzione 
della classe 
operaia e 
dei contadini 

Di fronte a una borghesia 
capitalistica che faceva il doppio 
giuoco, di fronte ai ceti medi ur¬ 
bani. colpiti dalla catastrofe, che 
dettero alla Resistenza eroici con¬ 
tributi individuali e di gruppo, ma 
che nella loro massa restavano 
passivi, in attesa, esitanti. la clas¬ 
se operaia sì gettò nella lotta, re¬ 
spìnse la frode della c socializza¬ 
zione * proposta dalla « Repubblica 
di ^lò *. portò alla Resi.stenza un 
decisivo contributo di massa, con 
scioperi come quelli, grandiosi, 
della primavera del 1914 in tutto 
il t triangolo industriale >. i soli 
^ioperi di massa avvenuti nel¬ 
l'Europa occupata dai nazisti. Alla 
guerra partigiana il movimento 
operaio forni quadri preziosi. An¬ 
che la lotta per le rivendicazioni 
immediate, per la libertà di scio 
pero, contro Tarreslo degli scio¬ 
peranti, contro le deportazioni in 
Germania, si tradusse in una lot¬ 
ta contro l'invasore ed i traditori 
fascisti. 

I contadini sostennero, alimenta¬ 
rono e protessero l’esercito parti¬ 
giano. dai primi gruppi di ribelli 
sulle ^ntagne. poche migliaia di 
uomini, alle centinaia di migliaia 
di combattenti del 1944-45. che 
giunsero a liberare vaste zone al¬ 
pine o appenniniche, facendo del¬ 
le Repubbliche partigiane una 
scuola dì democrazia e un esem¬ 
pio di autogoverno popolare. 

La l(rfta contadina fu anch'essa 
lotta di massa per la difesa dei 
prodotti agricoli, contro le razzie 
del bestiame, per non consegnare 
il grano agli ammassi. Di contro 

I ai proprietari as.senti. restarorxj I 
contadini a difendere il patrimo 
nio e le risorse nazionali. Un vasto 
movimento rivendicativo fu attua 
to sopratutto in Toscana e in Eini 
lia. in gran parte sotto la direzio¬ 
ne comunista, per il rinrwvo dei 
patti agrari, per un migliore ri¬ 
parto della produzione, per aumen¬ 
ti salariali, e impegnò in prima fila 
braccianti, salariati, affittuari, 
mezzadri. Le masse contadine, che 
erano rimaste estranee al moto 
del Risorgimento, c la cui presen 
za nella vita politica del paese 
non aveva mai superato un lìmite 
prevalentemente corporativo, con 
la Resistenza entrano per la prima 
volta, accanto alla classe operaia, 
come protagonìste consapevoli nel 
la storia nazionale. 


Straordinario fu il contributo 
delle nuove generazioni alla Resi¬ 
stenza. Vi fu una vera « leva > 
di massa, partigiana, delle classi 
1923 26, che In grandissima mag¬ 
gioranza si sottrassero ai bandi 
di reclutamento della * Repuhbli 
ca di Salò > e afiluirnno nelle 
formazioni dei combattenti per la 
libertà. Da quella < leva > la de¬ 
mocrazia italiana, 1 partiti anti¬ 
fascisti dovevano attingere nuove 
energie e nuovi quadri per il rin¬ 
novamento del paese. 

La partecipazione delle donne 
non si espresse soltanto nell'as- 
sistenza, nell'aiuto concreto alla 
lotta dei partigiani, in innumere¬ 
voli episodi di sacrificio e di eroi 
smo, ma in un esercizio di demo 
crazia effettiva e di partecipazio¬ 
ne politica consapevole, attraverso 
i t Gruppi di difesa della donna » 
ed altre organizzazioni dì ma.ssa 
come rUDI. La lotta per l’eman¬ 
cipazione femminile trasse da que¬ 
sta - nuova presa di coscienza 11 
suo slancio effettivo. 

La cultura italiana migliore fu 
direttamente impegnata nella Re¬ 
sistenza. e la Resistenza, l’antifa¬ 
scismo militante, furono a loro 
volta il punto di partenza del rin¬ 
novamento deH’intellettualità ita¬ 
liana, dì una rottura dei suoi tra¬ 
dizionali limili accademici, di una 
sua presa di contatto nuova con 
la realtà nazionale e popolare del 
paese, di un suo più attivo e co 
raggioso impegno democratico. Da 
Eugenio Curici a Leone Ginzburg. 
da Gìaime Pintor a Giorgio Labò. 
la cultura militante dette alcuni 
tra 1 più fulgidi martiri alia cau¬ 
sa della Liberazione. La gioventù 
studentesca fu a fianco di quella 
operaia e contadina, nella lotta a 
cui la chiamavano maestri come 
Concetto Marchesi e Piero Cala¬ 
mandrei. 

Attraverso ' la breccia aperta 
dalla catastrofe entrarono nella 
vita nazionale forze nuove, ani¬ 
mate da profondi slanci ideali, che 
vedevano nella lotta • contro gli 
occupanti tedeschi ed i traditori 
fascisti l'avvio di un processo dì 
trasformazione democratica e so¬ 
cialista. Non contrapposizione tra 
esigenze nazionali e esigenze del 
socialismo, ma la libertà e l'indi¬ 
pendenza come condizione di una 
avanzata al socialismo. 

7 - li contributo 

dei PCI 

Il contributo del PCI si 
espresse in tutti i momenti della 
lotta e in tutte le sue componenti: 
nella cospirazione clandestina, nel¬ 
la preparazione politica antifasci¬ 
sta. nell.i iniziativa unitaria per 
una pace separata, nella forma¬ 
zione dei Comitati delle opposi¬ 
zioni e dei CLN. nella lotta arma¬ 
ta. nella impostazione, organizza¬ 
zione e sviluppo di essa, che eb¬ 
be nelle gloriose Brigate Garibal¬ 
di una forza decisiva/ 

Le lince d’azione impresse dal 
PCI guardarono sempre a salda¬ 
re lo sviluppo deH'iniziativa arma¬ 
ta con quella della lotta di massa, 
della estensione della democrazia 
di base (attraverso la ramifica¬ 
zione dei CLN e il potenziamento 
delle organizzazioni giovanili, fem¬ 
minili. operaie, contadine): ciò che 
significava, in prospettiva, uno 
stretto legame tra contenuto de¬ 
mocratico e contenuto socialista 
della battaglia. 

Dall’B settembre alla svolta dì 
Salerno. daH’unìficazione delle for¬ 
mazioni partigiane sotto la ban¬ 
diera del CVL sino alla spinta per 
organizzare e scatenare l’insurre 
zione. questa funzione nazionale e 
sociale, unitaria e propulsiva del 
PCn si dispiegò sempre concreta 
mente. E ad essa dettero un con 
tributo personale altissimo di eia 
borazione e di stimolo, di dire 
zione. i maggiori dirigenti del 
nostro partito, da Paimiro Togliat¬ 
ti. animatore della rinascita del 
l'Italia liberata e del suo inseri¬ 
mento nella guerra antifascista 
intemazionale, a Lui^ Longo. co¬ 
mandante delle forze garibaldine 
nel Nord occupato dai nazifascisti. 
Fu in quei venti mesi che il PCI 
strinse i suoi legami con le grandi 
masse del popolo italiano, affac¬ 
ciandosi alla ribalta delia vita na¬ 
zionale come un partito nuovo, il < 
partito dell'unità, dell'alleanza tra 
operai c contadini, partito di qua 
dri c partito di massa. 

8 - Limiti e 

conquiste deila 
Resistenza 

Ricordando venti anni dopo 
quella esperienza e quel punto di 
partenza storico, non si può non 
rinellere al contrasto tra gli ideali 
della Resistenza, gli obiettivi dì 
avanzata democratica e socialista 


posti dal PCI e dalle altre forze 
politiche popolari, e la realtà pre¬ 
sente in cui i segni della crisi 
della democrazìa italiana sono 
vari e gravi. 

n problema storico e politico 
che si pone è quello di ricercare, 
criticamente e autocriticamente, 
le difficoltà, le contraddizioni, gli 
ostacoli, che in questi vent’anni 
hanno ritardato, intralciato e com 
plicato il procc.sso d’attuazione di 
• queirobiettivo, e di ricercarli an¬ 
che nelle contraddizioni e nelle 
difficoltà che allora, nella Resi¬ 
stenza. nella liberazione e neH’im- 
mediato indomani di essa, si pa¬ 
lesarono. Gli elementi da valuta¬ 
re sono molli. Non solo 1 rapporti 
di forza internazionali, che si 
esprimevano nella presenza In Ita¬ 
lia delle forze di occupazione an- 
glo americane. Non solo la pre¬ 
senza operante del Vaticano. Non 
solo le posizioni dì potere occupate 
dalla monarchia, dall'alta buca 
crazia. dal comando dcH’esercilo. 
Non solo la tenacia conservatrice 
delle vecchie forze dirigenti del 
capitalismo italiano, battute con 
la caduta del fascismo, ma non 
scomparse, ed aiutate a ripren¬ 
dersi ed organizzarsi dagli anglo¬ 
americani. Ma anche le debolezze, 
i limiti, le insufficienze dello stes¬ 
so movimento di Resistenza e le 
circostanze in cui si realizzò la 
sua vittoria. 

Grande parte del Mezzogiorno 
non potè partecipare alla guerra 
di Liberazione estesamente, ma 
solo ner gloriosi e rapidi episodi. 
La liberazione de! nord avvenne 
per ultima, quando già nel Sud ed 
a Roma, ove 1 rapporti di forza 
erano più sfavorevoli alla sinistra, 
inevitabili soluzioni di compromes¬ 
so erano state impostate. Alla 
vittoria del 2.5 aprile si giunse 
con una tensione di tutte le ener¬ 
gie. a prezzo di uno sforzo imma¬ 
ne, e di perdite gravi.ssime. Re¬ 
starono assenti molle forze (pri¬ 
gionieri, deportati) che potevano 
e.ssere politicamente attive, men- 
I tre altre forze, parassitarle, si 
I rifecero vivaci subito dopo la li¬ 
berazione. sfruttando anche il fat¬ 
to che il paese era stremato dal¬ 
la guerra, e le popolazioni erano 
alle prese con esigenze elementari 
di vita da soddisfare, dal pane 
alla casa, al lavoro. 

Tenere conto di tutti qiie.stl ele¬ 
menti oggettivi, non significa che 
la ricerca critica si debba limita¬ 
re ad essi. L'indagine deve .soffer¬ 
marsi criticamente anche sui ri¬ 
tardi dell'azione rinnovatrice, su 
quella che potè e.ssere la impre¬ 
parazione del movimento e del 
nostro ste.sso partito a porre ^ a 
raggiungere obiettivi ravvicinati 
di rinnovamento strutturale, come 
condizioni di una ricostruzione su 
basi di deciso sviluppo democra¬ 
tico. In queste direzioni ci si deve 
chiedere se. da parte delle stesse 
forze più avanzate, non si sia tra¬ 
scuralo o sottovalutato il contri¬ 
buto che avrebbero potuto portare 
gli istituti più originali della de¬ 
mocrazìa della Resistenza, in par¬ 
ticolare i Comitati di Liberazione, 
i Consigli dì gestione, e tutto quel 
fervore autonomustico. dai Comu 
ni alle Regioni, che andava tra¬ 
dotto in una sollecita realizzazione 
costituzionale e politica. 

Rc.sta nondimeno che. nella lotta 
politica apertasi con il 1945 ci si 
mosse fondamentalmente su una 
-Strada giusta. Si creò un fronte di 
forze politiche e sociali che non 
solo portò alla Repubblica e alla 
(istituzione, ma riusci validamen¬ 
te a conlra.stare la reazione poli¬ 
tica dispiegatasi a partire dal 
1946 '47. Iji rottura dcH’unità na 
zinnale da parte democristiana, il 
tentativo ma.ssiccio di conculca¬ 
re le fondamentali libertà politi 
che e sindacali della classe ope^ 
caia, non hanno potuto impedire 
alle posizioni conquistate nella Re¬ 
sistenza dalle forze popolari, allo 
slancio popolare e unitario uscito 
dalla Resistenza, di mantenere 
aperta ed in movimento la prf> 
spettiva di una profonda trasfor¬ 
mazione economica, politica e so¬ 
ciale. 

9 - Stabilire la 
verità storica 

Una coraggiosa ricerca critica del 
preciso contenuto politico, della 
base sociale, dei contra.sti e dei 
limiti della Resistenza, della sua 
reale portala varrà a cancellare 
ogni immagine deformatrice e re¬ 
torica di quella lotta, ogni inter- 
prptiizione che voglia mistificarne 
l'unità come un idillio. Tale è 
l’impostazione ufficiale, governa 
tiva. delle celebrazioni del Ven¬ 
tennale, (discorsi di ministri, rie 
vocazioni alla TV ed alla radio, 
sui giornali della grande borghe^ 
sia), che tende appunto a risolvere 
il ricordo nella esaltazione delle 
vittime, ignora la realtà di com¬ 
battimento della guerra partigiana 
e i suoi obiettivi, sfugge alla de¬ 
nuncia di chi fosse il nemico, e 
delle radici di classe, nazionali e 
intemazionali, della dittatura san 
guinarìa che pesò suH'Italia nei 
venti mesi deiroccupazione tede¬ 


sca. Questa operazione di steriliz¬ 
zazione della Resistenza fa segui¬ 
to. da parte delle stesse forze, ad 
un periodo di denigrazione vol¬ 
gare. di scandalismo, e poi a 
più di un decennio di oblio, che 
ha avuto una delle sue manifesta¬ 
zioni più colpevoli nel modo come 
si è intralciato o impedito l’Inse¬ 
gnamento della Resistenza nelle 
scuole della Repubblica. 

Liberare l'immagine della Resi¬ 
stenza, come rivoluzione antifa¬ 
scista, da 'Ogni contraffazione, da 
ogni • edulcoramento e da ogni 
reticenza, è compito oggi urgente 
delle forze di sinistra, non sol¬ 
tanto per stabilire la verità sto¬ 
rica ma come compito politico, 
perchè emergano con piena chia¬ 
rezza la continuità e rattualità 
del processo rivoluzionario che 
allora ebbe inizio. Vengono meno 
a questo compito, e fanno inav¬ 
vertitamente il giuoco di coloro 
che la Re.sistcnza vorrebbero ste¬ 
rilizzare e relegare nel passato, 
le tendenze che qua e là affiorano 
a guardare a quella lotta in ter¬ 
mini di nostalgia, come se i suol 
impegni fo.ssero poi stati « tradi¬ 
ti » dalle forze d’avanguardia op¬ 
pure a .sottovalutare schematlcR- 
mente il suo valore, l suoi risul¬ 
tati. la prospettiva che e.ssa ha 
aperto, come se. partecipando alla 
Resistenza, la classe operala si 
fosse distolta daH’obiettivo del so¬ 
cialismo. Fu quella, nelle condi¬ 
zioni in cui l'Italia .sì trovava, la 
sola maniera storicamente e poli¬ 
tico mente efficace per la cla.sse 
operaia, su! piano interno come 
sul piano internazionale, di aprirsi 
la strada verso il socialismo, af¬ 
fermando. di fronte al disastroso 
fallimento delle vecchie classi di¬ 
rigenti borghesi, la sua funzione 
di cla.sse dirigente nazionale, e di 
leva per la trasformazione radi¬ 
cale delle strutture di base del 
paese. Guidando la classe operaia 
italiana a battersi su tale terreno 
c ad assumervi la funzione e la 
re.sp.onsabilità che le competeva¬ 
no. il PCI fece la scelta rivolu¬ 
zionaria dell’ora, la sua autonoma 
scelt'i democratica e socialista di 
urlone fra democrazia e sociali¬ 
smo. una .celta che .scaturiva in 
modo originale e creativo dalla 
storia p dalla realtà nazionali. DI 
11. dalla Resistenza e dairinsurre- 
zione del 2.5 aprile, è pas.sata la 
via italiana al socialismo. Nello 
sviluppo coerente ed ininterrotto 
delta rivoluzione antifasci.sta è 
oggi la condizione ste.ssa per 
l’avanzata verso il socialismo. 

L*i spinta drila grande borghe¬ 
sìa al fascismo si presenta oggi 
In forme nuove: con la formazione 
di nuovi centri di potere del capi¬ 
tale monopolistico, con la messa 
in crisi degli istituti repubblicani, 
con le manovre dirette a provo¬ 
care un di.stacco tra gli istituti 
dcm.ncratici e le mas.se. con il fre¬ 
no alle riforme politiche e sociali. 
Ma è una spinta che sorge dalle 
stesse radici di cla.sse di allora, 
e sono quelle stesse radici che è 
necessario tagliare. Uno sviluppo 
elidente della politica antifascista 
significa dunque in primo luogo: 
tolta incalzante per l'attuazione 
deila Costituzione: lotta per limi- 
ta'^e e ridurre il potere dei mo¬ 
nopoli e per colpire 1 loro nuovi 
centri di |»ofere; lotta per una pro¬ 
grammazione democratica, fonda¬ 
ta su rifui me di struttura, politi¬ 
che ed economiche; lotta a tutti 
i livelli per conquistare forme 
nuove all'inters’cnto popolare, per 
rafforzare ed espandere la demo¬ 
crazìa. 

Rammentiamo, in questa occa¬ 
sione. e raccogliamo ciò che vi è 
.di più prezioso nella eredità della 
Resistenza: la volontà unitaria 
della classe operaia, la partccip.s* 
zione popolare alla lotta. Timpul- 
so democratico, la carica di co¬ 
scienza civile e polìtica, di .slan¬ 
cio ideale e sociale che la Resi¬ 
stenza ha creato per un’ulteriore 
avanzata, il patrimonio di forza 
morale, di spirito di sacrificio, 
che e.ssa ha con-segnato alle nuove 
generazioni. 

Raccogliamo anche quello che 
fu il grande in.segnamcnlo inlema- 
zionaiLsta della Resistenza, per 
cui la nostra lotta di Liberazione 
sì collegò aila lotta per la libertà 
di tutti i popoli europei, alla batta¬ 
glia comune che impegnava l'eroi¬ 
co popolo sovietico ed I popoli 
alleati, e per cui si delincò il 
volto di un mondo nuovo, di pace, 
di fraternità, in cui Io sfruttamen¬ 
to dei lavoratori e Las-scrvimenlo 
dei popoli avessero fine. 

La Resi.stenza continua oggi, è 
• una battaglia attuale. In tutte le 
lotte che conduciamo: nella soli¬ 
darietà effettiva con I popoli che 
si battono per la loro indipenden¬ 
za. nella lotta per la pace, nella 
difesa del lavoro, nella afferma¬ 
zione dei diritti dei lavoratori alla 
direzione economica e politica del 
paese. La Resistenza anima lutti 
i combattenti per la cau.sa della 
democrazia, coscienti che la sua 
vittoria, la sua estensione, le nuo 
ve conquiste che es.sa deve rag¬ 
giungere. sono il modo reale, con¬ 
creto. storico con cui si avanza 
verso il sodalismo in Italia. 

LA DIREZIOHE 
DEL P.C.I. 
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Colpo di forza contro il Consiglio 

Pronto l'alibi per 
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Allo stabilimento SIR occorre far luce sulle responsabilità! 

Morta pérl&b^ 


imporre gli aumenti un^altra operaia 
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Una lettera del- 
l'ATAC dovrebbe 
fornire il pretesto 


L’alibi che dovrebbe permet¬ 
tere alla Giunta capitolina di 
approvare, scavalcando il Con¬ 
siglio comunale, gli aumenti 
tariffari ATAC e STEFEIt è 
quasi pronto. Nella giornata di 
ieri è stato compiuto il primo 
passo che, nei prossimi giorni, 
dovrebbe consentire di portare 
a termine, sulla base di una 
' interpretazione illegittima del- 
Tarticolo 140 della legge comu¬ 
nale e provinciale, Tintcra 
< operazione tariffe >. 

Ecco di che cosa si tratta. 
Nel pomeriggio di ieri si è riu¬ 
nita. convocata dal presidente 
La Morgia, la commissione am- 
ministratrice dell’ATAC. La 
Morgia ha svolta una relazione 
introduttiva sulla situazione 
deirnzienda (sulle cui diffi¬ 
coltà finanziarie non vi sono, 
peraltro, dubbi), fornendo tut¬ 
tavia ai presenti un quadro ad¬ 
dirittura terrificante. La Mor¬ 
gia ha detto che 11 ministero 
degli Interni avrebbe fatto sa¬ 
pore al Comune di non poter 
approvare il bilancio consunti¬ 
vo 19G4 dcH'ATAC cosi come è 
stato presentato, cioè con un 
deficit di 29 miliardi. L’appro¬ 
vazione ministeriale riguarde¬ 
rebbe un deficit di solo 18 mi¬ 
liardi. La Morgia ha poi detto 
che il Comune deve dare an¬ 
cora all’ATAC 14 miliardi e 200 
milioni per il ripiano di vecchi 
bilanci e che ancora deve pa¬ 
gare 8 miliardi di ratei matu¬ 
rati e mai versati all’azienda. 
H Comune, ha precisato La 
Morgia, si è detto pronto a pa¬ 
gare entro un certo termine 
i 14 miliardi per i v€?cchi bi¬ 
lanci, ma ha fatto sapere che. 
dopo il versamento di tale som¬ 
ma. non potrà più ottenere mu¬ 
tui dalla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. 

L’azienda — ha continuato La 
Morgia — ha debiti urgenti per 
circa 15 miliardi: essa deve 
.soddisfare a pagamenti per il 
carburante (circa 1 miliardo e 
mezzo), per forniture di ener¬ 
gia elettrica (600 milioni), per 
versamenti alla Previdenza So¬ 
ciale (7 miliardi) e per la Ric¬ 
chezza Mobile trattenuta e non 
ancora versata (400 milioni). 

In queste condizioni — ha 
concluso La Morgia — è dub¬ 
bio che .alla fine del mese si 
sia in grado di pagare gli 
stipendi al pcr.sonale. Convie¬ 
ne dunque avvertire il Comune, 
con una lettera, affinchè possa 
prendere urgenti misure. 

n compagno Fredduzzi. mem¬ 
bro della commissione ammini- 
stratrice. si è opposto alla ma¬ 
novra di La Morgia messa in 
atto onde fornire alla Giunta 
il pretesto per varare gli au¬ 
menti dell’ATAC e della STE- 
FER con i poteri del Consiglio. 
Fredduzzi ha denunciato le re¬ 
sponsabilità gravi che ricadono 
sugli amministratori comunali 
di ieri e di oggi e sulle com¬ 
missioni amministratrici dcH'a- 
zienda per l’attuale situazione, 
alla quale, peraltro, non si può 
porre rimeclio con gli aumenti 
tariffari, che provocando una 
ulteriore fuga degli utenti c un 
incremento della motorizzazio¬ 
ne privata, aggraveranno la 
situazione, invece che miglio¬ 
rarla. Fredduzzi ha conclu.so 
denunciando come la proposta 
di inviare una lettera al Comu¬ 
ne nasconde il tentativo di for¬ 
nire alla Giunta lo strumento 
per scavalcare il Consiglio. 

Al termine di una animata 
discussione, con il voto con¬ 
trario del compagno Fredduzzi. 
la commissione amministratri- 
ce ha deciso di inriare la let¬ 
tera al sindaco. Tale lettera, 
presumibilmente, sarà conse¬ 
gnata nella giornata di oggi. 

Diciamo subito che, qualora 
la Giunta, sulla base della let¬ 
tera deir.AT.-VC. adottasse le 
deliberazioni che aumentano i 
prezzi dei biglietti con i poteri 
del Consiglio, non solo si ren¬ 
derebbe responsabile di una 
aperta illegalità, ma. in primo 
luogo, dimostrerebbe la debo¬ 
lezza propria e della maggio¬ 
ranza (se è ancora tale) che 
la sostiene. Una Giunta che sì 
rifugia in una interpretazione 
assurda della legge per scaval¬ 
care un Consìglio dal quale non 
riesce a far approvare le pro¬ 
prie proposte, è una Giunta 
che si confessa già battuta e 
si dimostra incapace di elabo¬ 
rare una polìtica in grado di 
raccogliere i consensi dei con¬ 
siglieri. Rifiutare la battaglia 
nell'assemblea elettiva è poi 
non solo una confessione di de¬ 
bolezza ma un’aperta prova 
di disprezzo verso quei valori 
della democrazia e dell’autono¬ 
mia degli enti locali che i rap¬ 
presentanti del centro-sinistra, 
a parole, esaltano. 

Comunque, fino ad oggi, l’e¬ 
nergica battaglia del gruppo 
consiliare comuni.sta in Cam¬ 
pidoglio ha bloccato gli au¬ 
menti. Non \i è dubbio che. 
anche di fronte a questa nuova 
grave manovra, l'azione comu¬ 
nista si svilupperà conseguen¬ 
te «d efficace. 


Tagliati i nastri ai due viadotti 


VM lÀMC/AN/ B CORSO D’ITALIA: 
INAUGURAIIONIB PRIMI INGORGHI 
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La tramontana soffiava a raffiche e il 
cieio minacciava pioggia a brava scadenza, 
mentre II sindaco Petrucci, forbici alla ma¬ 
no, si apprestava a tagliare i nastri glallo- 
rossl e tricolori per inaugurare II nuovo 
sottovia a corso d'Italia. Al di là del nastro 
c'erano i fotografi appostali, pronti a far 
lampeggiare I e flash s. 

e Se stanotte piove — ha detto qualcuno 
— domani ci tocca venire a fotografare le 
buche ». Lo hanno sentito in pochi, ma su¬ 
bito si sono voltati verso II termina della 
nuova strada, dove qualche gruppetto di 
operai si affannava ancora a gettare ca¬ 
trame e brecciolino sulla terra pressata, 
neppure cinque minuti prima, da un com¬ 
pressore. 

Certo — come ha osservalo anche il sin¬ 
daco nel suo breve discorso (breve per for¬ 
za di cose: i goccioloni cominciavano a 
cadere su autorità e pubblico) — l'Impresa 
ha dovuto forzare i tempi per consegnare 
i manufatti r alla data fissata daU'Ammini- 


strazione comunale per l'inaugurazione. Gli | 
operai hanno lavorato anche di domenica, | 
anche II giorno di Pasquetta. Hanno lavo¬ 
rato duro, per farcela. Il risultato è un sot¬ 
tovia ancora da rifinire, ma apparentemen¬ 
te funzionante. Reggerà al traffico un'opera 
completata in tanta fretta? 

Servirà almeno a migliorare II traffico? 
Ieri sera è sembrato di no. Le lussuose vet¬ 
ture degli inauguratori si erano appena al¬ 
lontanate verso II Muro Torto, scortate dal 
motociclisti. Il vigile di servizio in piazzale 
Brasile aveva appena dato il c via libera > 
agli automobilisti provenienti dal Flaminio 
che si è creato II primo Ingorgo. La colpa, 
una volta tanto, non è degli automobilisti. 
E' accaduto solo che una volta giunte allo 
incrocio con via Lucania dove bisognava 
girare a destra, le auto (e Ieri non erano 
neppure molte) si trovano irrimediabilmen¬ 
te la strada bloccata dalle vetture che pro¬ 
vengono invece da via Campania, 
j Sarà una coincidenza, ma esattamente la 
1 stessa cosa è accaduta in via LancianI, nep¬ 


pure mezz'ora dopo l'inaugurazione t^el via¬ 
dotto che supera la circonvallazione No- 
mentana e la ferrovia Roma-Oorte. Oltre 
a finire In una strada di campagna II via¬ 
dotto comincia In mezzo al caos della cir¬ 
colazione. Ieri gli automobilisti che erano 
soliti percorrere via LancianI, la circonval¬ 
lazione e la Batteria Nomentana per an¬ 
dare a Montesacro, hanno trovato il loro 
Itinerario completamente sconvolto dalla 
nuova disciplina, studiata sui tavolini della 
ripartizione comunale. 

Insomma abblanso II sottovia e II caval¬ 
cavia. Per ora funzionano male, ma — come 
assicura l'Amministrazione comunale nel 
manifesto fatto affiggere per celebrare il 
Natale di Roma — s imponenti programmi 
di fondamentali opere pubbliche sono ela¬ 
borati e finanziali >. Speriamo che vengono 
anche realizzali un po' meglio. 

nelle FOTO: gli ultimi e frettolosi ri¬ 
tocchi al sottovia di Corso d'Italia e (a de¬ 
stra) il passaggio delle prime macchine. 


Il sindacato chiede di 
sta - Nella fabbrica si 
al pericolo - Violazioni 
antidemocratico • Una 


Le vittime dell’esplosione al¬ 
la SIR sono salite a due. Al¬ 
l'alba di ieri, dopo undici gior¬ 
ni di atroce agonia, si è spenta 
anche Lelia Coladarci, una ra¬ 
gazza di 21 anni. Era rimasta 
terribilmente ustionata, in tut¬ 
to il corpo, dallo scoppio di 
una bombola a gas mentre la¬ 
vorava insieme a Rosina .An- 
dreottì (morta sabato scorso) 
e a Giuseppina Cifola (che non 
guarirà prima di 40 giorni). Le 
dimensioni deH’ìncidente sono 
adesso evidenti in tutta la loro 
tragicità. Più grave e incom- 
prcnsibile appare perciò il si¬ 
lenzio che Pubblica sicurezza, 
vigili del fuoco e funzionari 
dell’ENPI (Ente nazionale prò 
venzione infortuni) — incari¬ 
cati di condurre una inchiesta 
per raccertamento di eventua¬ 
li responsabilità — continuano 
a mantenere nonostante le cir¬ 
costanziate testimonianze dei 
lavoratori della SIR. Il sinda¬ 
cato provinciale dei chimici ha 
formalmente chiesto di essere 
associato nella indagine c ha 
invitato il ministero del Lavo¬ 
ro ad interessarsi direttamente 
della questione. 

Ieri mattina alla SIR il la¬ 
voro è stato sospeso alle 10. 
Per tre ore operai e impiegati 
— che tornavano nella fabbri¬ 
ca dopo tre giorni di festa — 
erano rimasti pressoché immo¬ 
bili davanti alle macchine e 
alle scrivanie, esterrefatti dal¬ 
la notizia luttuosa. Oggi tutti 
accompagneranno il feretro di 
Rosina Andreotti dalla chiesa 
di S. Barnaba (Marranella) 
fino al Verano. Alcune amiche 
deH’altra operaia morta, si so¬ 
no recate ieri pomeriggio nel¬ 
la casupola di Pantano Bor¬ 
ghese (una borgata al vente¬ 
simo chilometro della via Casi¬ 
lina) dove i genitori e i due 
fratelli di Lelia Coladarci era¬ 
no in lacrime: non è stata an¬ 
cora decisa la data del secondo 
funerale. 

Dai racconti del lavoratori 
della SIR la ricostruzione del 
tragico incidente dell’otto apri¬ 
le diventa sempre più precisa: 
quel giorno era in programma 
la produzione della « intimina- 
spray > e, come sempre acca¬ 
deva. nel reparto dove lavo¬ 
ravano Andreotti e Coladarci e 
altri quattro operai, fu intro¬ 
dotta la bombola di butano. Bi- 


Due ore per ogni turno 


Centrale del latte in sciopero 


All'ATAR agifaiione per un licenziamento 
Lotta alla Berchel per un premio non pa¬ 
gato e alla Fatme per le qualìfiche - f di¬ 
pendenti del SM, della Pietà protestano 


CENTRALE DEL LA*rTE — 

I lavoratori deH’azìenda comu¬ 
nale della c Centrale del latte > 
sciopereranno oggi per due ore 
in ogni turno di lavoro. L’agi¬ 
tazione. proclamata unitaria¬ 
mente dai sindacati CGIL, 
CISL, UIL e CISNAL. è stata 
decisa a seguito del rifiuto del¬ 
la direzione aziendale di rico¬ 
noscere i diritti e le qualifiche 
dei lavoratori preriste dal con¬ 
tratto e per la difesa delle li¬ 
bertà sindacali. La lotta, por 
evitare il più possibile i disagi 
della cittadinanza, è per ora 
contenuta nei limiti delle due 
ore i^r turno. Tuttavia, se la 
direzione deU’azienda continue¬ 
rà a non rispettare t termini 
fissati dal contratto di lavoro, 
i dipendenti della Centrale ina¬ 
spriranno l’agitazione. 

ATAR — Tutti i mezzi del- 
r.AT.AR rimarranno fermi do¬ 
mani per ventiquattro ore per 
una protesta dei lavoratori del¬ 
la .società contro la decisione 
mes.sa in atto dalia dmezione 

I- 1 

I Primo Maggio: | 

I Mosco e Giunti | 
I a Son Giovanni | 

I n Primo Maggio, in occasio- • 
no de la festa intemazionale | 
del lavoro, a piazza San Gio^ 

I vanni si svolgerà una ma-1 
nifestazione nel corso della I 

( quale parleranno i compagni. 
Giovanni Mosca, segretario I 
della CGIL, e Aldo Giunti, se- ' 

I gretario generale della Carne- ■ 
ra del Lavoro. Manifestazioni. | 

( feste e comizi si svolgeranno 
inoltre in tutti i comuni della | 
provincia. .Al centro di tali I 

( manifestazioni saranno i se-. 
guenti temi : < Per la pace | 
nel mondo, per il salario. la ' 

I occupazione, i diritti sindacali | 
ed una programmazione de-1 
ijnocratica ». 


della ditta di licenziare arbi¬ 
trariamente un lavoratore. Il 
14 aprile, a seguito doU’imme- 
diata protesta dei sindacati 
contro l’illegale provvedimen¬ 
to. l’ufficio provinciale del la¬ 
voro convocò lo parti per ten¬ 
tare di comporre la vertenza. 
Il rappresentante dell’.AT.AR ri¬ 
mase fermo sulle sue, intran¬ 
sigenti posizioni provocando la 
rottura delle trattative. La 
CGIL, la CISL e l’UIL. riuni¬ 
tesi successivamente, hanno de¬ 
ciso la protesta di domani. 

METALLURGICI — In questi 
giorni si registra una forte ri¬ 
presa dell’agitazione sindacale 
dei lavoratori metallurgici. I 
70 dipendenti della fabbnea di 
bilance Berchel stanno effet¬ 
tuando scioperi articolati di 2 
ore al giorno per rivendicare 
il pagamento del premio annua¬ 
le di Pasqua che la direzione 
improvvisamente si è rifiutata 
di corrispondere, facendo in¬ 
tendere che sarebbe definitiva¬ 
mente abrogato. .Alla F.ATME i 
lavoratori del reparto verni¬ 
ceria effettueranno oggi un’ora 
di sciopero, proclamato unita¬ 
riamente dai sindacati, per ri¬ 
vendicare la contrattazione e 
l’assegnazione di una giusta 
qualifica. Altri reparti scende¬ 
ranno in sciopero nei prossimi 
giorni per analoghe rivendica¬ 
zioni. .Anche i lavoratori della 
V.AI.M sono in agitazione per 
definire aziendalmente il pro¬ 
blema della trasferta e della 
di.stribuzione deH’orario di la¬ 
voro. 

OSPEDALIERI — H perso¬ 
nale dipendente dell’ospedale 
S.M. deUa Pietà sciopererà do¬ 
mani dalle ore 7 alle 22 per 
protestare contro ra.s.soluta in¬ 
differenza dimostrata dalla 
Giunta provinciale in merito 
alle richieste più volte avanza¬ 
te dai lavoratori. Dopo vari 
tentativi di iniziare una trat¬ 
tativa con l’assessore compe¬ 
tente. i sindacati hanno deciso 
unitariamente l'agitazione. 


MALTEMPO COME IN INVERNO 

Le villette di via Flaminia 
fanno crollare la strada 
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Lo sbarramento della Flaminia a Prima Porta. 


Bnrr. che freddo! Tutto sem¬ 
bra aliinfuon che primavera. 
Il termometro ha segnato ieri 
mattina i nove gradi sopra zero. 
.Alle 13 aveva raggiunto a mala 
pena i H gradi. .Al freddo si è 
aggiunto un vento festidiasis.si- 
mo. a tratti assai violento, e, a 
sera, pioggia, lampi e tuoni. Il 
vento ha spezzato i rami più 
deboli di molti alberi e i vigili 
sono dovuti accorrere in via 
Carso e in via Adige per sgom¬ 
berare la sede stradale occu¬ 
pata da grossi rami. Più lungo 
il lavoro in via Ulis.se .Aldro- 
vandi dove un albero d'alto fu¬ 
sto del giardino zoologico, il cui 


muro costeggia la strada, si è ab¬ 
battuto sulla rete elettrica tran¬ 
viaria. Il traffico è stato sospe¬ 
so per due ore. 

I vigili sono dovuti accorrere, 
inoltre, in via Viterbo dove un 
lamierone di metri, staccatosi 
dal palazzo della Rina.scente. si 
era abbattuto sui fili della rete 
filoviaria, e più tardi in via 
Furio Camillo c in via Bruxelles 
per abbattere dei cornicioni pe¬ 
ncolanti. .Alle 19.30. infine, i vi¬ 
gili sono dovuti accorrere a Ca¬ 
st elnuovo di Porto dove una ca¬ 
setta è stata dichiarata penco¬ 
lante ed è stata fatta sgombrar*. 


Una frana, intanto, ha bloc¬ 
cato. daU'altra sera, il traffico 
sulla via Flaminia, subito dopo 
l'incrodo per Labaro. Prima 
Porta è quindi praticamente iso¬ 
lata. Un tratto di montagna è 
infatti franato sulla strada ren¬ 
dendo impossibile e pericoloso il 
traffico. E’ la terza volta in po¬ 
chi metri che si venficano frane 
e smottamenti in quel tratto del 
la Flaminia. Sembra che i tec¬ 
nici mettano in relazione i ce¬ 
dimenti con la costruzione di 
una serie di villette proprio sul¬ 
la montagnola che sovrasta la 
strada. • 


partecipare airinchie- 
esponevano gli . operai 
dei contratto e clima 
denuncia deir« Unità » 


sogna subito dire che la bom¬ 
bola sarebbe dovuta restare 
all’esterno sia perchè il buta¬ 
no è un gas che può scoppiare 
facilmente sia Perchè il locale 
aveva finestre con i vetri e 
porle normali invece di quel¬ 
le a vento come si usa in tut¬ 
te le aziende dove ci sono pe¬ 
ricoli dì esplosione. Ma c’è di 
peggio: la bombola era guasta 
e perdeva gas. Sembra addirit¬ 
tura che un'operaia se ne fos¬ 
se accorta e lo avesse anche 
detto. Lo scoppio è avvenuto 
l’otto aprile ma poteva verifi¬ 
carsi anche prima perchè da 
almeno .sette mesi i dirigenti 
della SIR continuavano a far 
u.sare la bombola senza pren- 
deie le dovute precauzioni. 

II gas uscito dalla bombola 
si è rapidamente diffuso nel lo¬ 
cale chiuso: è bastato che una 
operaia azionasse la macchi¬ 
na alla quale era adibita per¬ 
chè scoccasse una scintilla e 
si verificasse rcsplosionc. 

Rosina .Andreotti c Lelia Co¬ 
ladarci sono state investite in 
pieno dalla fiammata; e inva¬ 
no l’operaio Armando Brandi- 
marte ha cercalo con le mani 
nude dì strappare loro di dos¬ 
so i vestiti che avevano preso 
fuoco: l’uomo ha pagato il ge¬ 
sto generoso riportando dolo¬ 
rose ustioni a entrambe le 
mani. Le altre operaie che si 
trovavano al reparto sono fug¬ 
gite urlando: Giuseppina Cìfo- 
la, bruciata alle gambe, è ca¬ 
duta dopo pochi passi; Anita 
Mazzenga. dì 27 anni, ha ri¬ 
portato ustioni più leggere 
mentre incolume è rimasta 
Gabriella Sardini. Da quel gior¬ 
no il reparto è rimasto chiuso 
c non si sa neanche se è pe¬ 
ricolante oppure no. 

NeH’attesa di sapere a quali 
risultati è arrivata l’inchiesta 
ufficiale della polizia, dei vi¬ 
gili del fuoco e dei funzionari 
dcll’ENPL va denunciato con 
forza il clima pesante, antide¬ 
mocratico che da sempre regna 
alla SIR con il preciso scopo 
di impedire agli operai di eser¬ 
citare qualsiasi controllo sulla 
produzione e persino di tute¬ 
lare la loro incolumità. Un 
gruppo di operaie della SIR, 
nella primavera del ’63. scris¬ 
se una lettera airi/nifó per far 
conoscere la grave situazione 
aziendale; la lettera fu pubbli¬ 
cata il 2 giugno di qucU'anno 
in una pagina interamente de¬ 
dicata alla condizione operaia 
nel settore chimico-farmaceu¬ 
tico. 

■ « Siamo un gruppo di ragaz¬ 
ze della ditta farmaceutica 
SIR ». — scrivevano — € Sia¬ 
mo sicure d’interpretare il pen¬ 
siero di tutti i duecento operai 
dello stabilimento protestando 
contro le condizioni in cui sia¬ 
mo costrette a lavorare. In 
particolare protestiamo contro 
il divieto di eleggere la Com- 
mis.sione interna e la mancan¬ 
za di una mensa. L’abito di la¬ 
voro. inoltre, non ci viene for¬ 
nito come prescritto dal con¬ 
tratto. Attualmente dobbiamo 
consumare la colazione, por¬ 
tata da casa, in un magazzino 
pieno di rotoli di caria e di 
polvere: per gli impiegati la 
mensa invece c'è. Perché que¬ 
sta discriminazione? Per quan¬ 
to riguarda Tabito di lavoro ci 
viene fornito un taglio di stof¬ 
fa afi’anno e la confezione è 
a nostre speso. La mancanza 
deìla Commissione interna fa¬ 
vorisce soprusi di ogni genere 
da parte dei dirigenti e ci im¬ 
pedisce di rivendicare in modo 
tempestivo il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro ». 

Da allora ben poche cose so¬ 
no cambiate. I lavoratori della 
SIR. dopo aver pagato un duro 
prezzo — fatto di discrimina¬ 
zioni e di licenziamenti — quat¬ 
tro mesi fa hanno eletto la lo¬ 
ro prima Commissione interna 
che aveva asmlo appena il tem¬ 
po di cominciare a discutere 
con la Direzione i tanti c gra\i ] 
problemi. La SIR. infatti, non 
si proponeva altro che di ot¬ 
tenere il massimo profitto ri¬ 
correndo senza esitare alle vio¬ 
lazioni contrattuali, pagando 
le operaie come apprcndistc 
1 mentre svolgevano un lavoro 
t qualificato, utilizzando perso 
naie con contratti a termine, 
mantenendo ritmi elevatissimi 
di produzione. Due anni fa il 
consigliere delegato Cornelio 
Ganzìna. nel rapporto all'as- 
scmblca degli azionisti (un'as¬ 
semblea formata da lui stesso 
e da suo fratello Narciso), af¬ 
fermò: « grazie a (ina rigorosa 
compressione delle spese sia¬ 
mo oggi in grado di quadru¬ 
plicare il capitale sociale e il 
valore delle azioni ». E in ef¬ 
fetti il capitale venne portato 
da 30 a 120 milioni: ma poiché 
le spese dovevano essere cri- 
gorosamente compresse » non 
si volle neanche mettere una 
porta a vento al locale nel qua¬ 
le si usava la bombola a bu¬ 
tano! 

La SIR (laboratori chimico 
biologici) ha circa 200 dipen¬ 
denti: lo stabilimento sorge a 
Tor ^pienza. in via Tor Cer- 
vara 2^, occupando un'arca di 
12.440 metri quadrati. 





. 





Leila Coladarci (a sinistra) con un'amica. 


I II giorno | 

Oggi, mercoledì 21 aprl- 
I le (111-254). Onomaitlco: I 
I Anseimo. Il sole sorge al- I 

I le 5,30 e tramonta alle > 
19,15. Luna: ulitmo quar- | 
lo II 23. ' 


Cifre della città 

Ieri sono nati 97 maschi e 
126 femmine. Sono morti 28 ina- 
schi e 21 femmine (dei quali 2 
minori di anni 7). Sono stali ce¬ 
lebrati 7 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 9. massima 14. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia e temporali. Tcmiicra- 
tura In leggero aumento. 

Culla 

Nastro celeste in casa del com¬ 
pagno avvocato Domenico Ser- 
velio: la sua consorte, signora 
Elsa Coletti, ha dato alla luce 
un bel maschietto che si chia; 
merà Franco. Ai felici genitori 
giungano le più vive felicitazioni 
deli’Unità, al piccolo Franco un 
caloroso benvenuto. . 

Mostre oggi 

Alla « Cassapanca ». via del 
Babuino 107, personale del pit¬ 
tore argentino Kantor, fino al 
30 aprile; alla galleria « Quan- 
tas ». via Bissolati 25. collettiva 
di Giulia Beer. Carmelo Consoli, 
Attilio Freschi. Zeno Giglietti, 
Franco Piervittori, Anna Scotti 
Bennati e Attilio Viglione: alla 
« Marguttiana ». via Margotta 83. 
personale di Willem De Geer. che 
espone per la prima volta a 
Roma: alla galleria « Giulia Fla¬ 
via ». via Flavia 17. e.spongnno in 
una collettiva il pittore siriano 
Bur Han e i fratelli Luri.so c { 
Aldo Riso. 

Urge sangue 

La piccola Maria C^italdi. fi¬ 
glia di un compagno di Pietra- 
lata, è ricoverata al padiglione 
Valdoni del Policlinico per es¬ 
sere sottoposta ad una delicata 
operazione al cuore. Abbisogna, 
però, di una forte quantità di 
sangue. Chi vuole donarlo si ri¬ 
volga direttamente al Padiglione 
Valdoni del Policlinico. 

Lutto 

' E* morta all'età di 63 anni, la 
mamma del caro amico e colle¬ 
ga di « Paese Sera ». Giacinto 
Borelli. Teresa Cabla Borelli si 
è spenta ieri, dopo una lunga ma¬ 
lattia e sarà sepolta a Catan 
zaro. dove ha vissuto fino a qual¬ 
che mese fa. Al caro Giacinto 
vadano le più commosse condo¬ 
glianze della redazione del- 
rUnità. 


piccola 

cronaca 

Amici 

Oggi, alle ore 19.30, si riunisce 
il gruppo « A U. > di Tiburti- 
no III. .AH’ordine del giorno: 
Grande diffusione del 25 aprile e 
1. Maggio. Interverrà il compa¬ 
gno Frascarelli. Domani, alle ore 
19,30 si riunisce il gruppo *A. 
U. » di Casal Bertone con lo 
stesso ordine del giorno. Inter¬ 
verrà il compagno Frascarelli. 

Castelli 

La segreteria della zona dei 
Castelli romani convoca per oggi 
alle ore 18,30 Pas.seiiiblca del 
Comitato di zona e dei segretari 
delle sezioni, presso la sezione di 
Albano. Ordine del giorno: € I 
compiti del Partito nelle lotte 
IXT la pace, per l'occupazione e 
per lo sviluppo democratico del 
paese ». Relatore Gino Cesaronì. 
Presiederà Claudio Verdini. 

Commissione 

femminile 

Domani alle ore 17, terzo di- 
b.attìto in preparazione della 
conferenza delle donne comu¬ 
niste. 

Assemblee 

elettive 

' Domani alle ore 16 in via dei 
Frcntani è convocata la Commis¬ 
sione regionale delle Assemblee 
clcttiv e. 

Convocazioni 

Borgata Andrà, ore 20. assem¬ 
blea precongressuale con C!enci; 
EiquiItno, ore 17,30. assemblea 
cellula I N.T.: Primavalle, ore 20. 
attivo con Peloso; Macao (Via 
Goito n, 29) ore 19.30. C.D. se¬ 
zione e direttivi LL PP., Genio 
Civile. Tesoro. INAIL. M.C.T.C.. 
ISTA'T, Marina Mercantile, con 
Bardi; Roma Nord, ore 19,^. co¬ 
mitato di zona presso sezione 
Trionfale: Tivoli, ore 19.30. se¬ 
greteria di zona in Federazione: 
Postelegrafonici, in sezione, ore 
18. assemblea, 

FGCI 

Trionfale, ore 19. proiezione 
del documentario « Venezuela ». 
Seguirà un dibattito con Caran- 
nate. 


Nove feriti in uno scontro 

Un tram della Stefer si è scontrato ieri mattina alle 7.30 con 
un camion in via Tuscolana, aU'altczza di via del Quadrare. Nello 
spettacolare incidente nove persone, che si trovavano a bordo del 
tram sono rimaste ferite. I conducenti del tram é del camion sono 
rimasti invece illesi. 

Torna dal week-end: spariti 10 milioni 

Amaro rientro a Roma, dopo una lunga gita per le feste di 
Pa.squa. quello delFingcgner Marcello Recoani. abitante m corso 
di Francia. Profittando deirassenza del professionista c della sua 
famiglia, infatti, il lussuoso appartarr.ento era stato visitalo dai 
ladri, dìe si sono imposse.ssati di gioielli e pellicce del valere di 
oltre dieci milioni. Indaga ia Mobile. 

Via le macchine: 4 milioni 

Calandosi da un terrazzo, dei soliti ignoti acrobati hanno rag¬ 
giunto ì locali ddia società IND.AR. in via Monte Oppio 7, e si 
sono portati via quasi tutto il macchinario, per tin valore di oltre 
quattro milioni. Sono spante anche 90 000 lire in contanti e un 
blocchetto d'assegni. Indagano gli agenti di Esquilino. 

ladri sfortunati in piazza Vittorio 

Ladri sfortunati quelli che Tallro Ieri si sono calati nella dro- 
^eria di Enneo Berardo in via Principe Eugenio 1. proprio al¬ 
l'angolo con piazza Vittorio. Per forzare la cadetta di sicurezza, 

; situata propno sotto il registratore di ca.ssa. i ladri hanno com¬ 
piuto un lungo tragitto. Sono infatti penetrati nel portone di via 
Prindpe Eugenio 3 raggiungendo rappartamento dove è situato lo 
studio legale degli avvocati Luigi Fernandez e Enrico Buonpenr 
siere. Hanno scassinato la serratura della porta e sono entrati ne^ 
l'appartamento dove hanno forato il pavimento e si sono calati in 
una intercapedine. Strisciando per alcuni metri in un ristretto pas¬ 
saggio hanno raggiunto il lucernaio collegato con la drogheria. Con 
una corda si sono calati nel negozio di Berardo e hanno scassinato 
la cassetta, ma la loro delusione deve essere stata assai ffite: 
c'erano solo 200 mila lire. 
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« Tosca u 'alrOpera 

Domani alle ore 21, ripresa di 
«Tosca, di G. Puccini (rappr. 
n. 09) diretta dal maestro Giu* 
seppe Palané c con la regia 
di Mauro Bolognini, scene di 
Ettore Rondclll dai bozzetti di 
Adolf Hoiienstein. Interprétl 
principali Floriana Cavalli, Giu¬ 
seppe Camperà, Renato Cesati- 
Maestro del coro Gianni Laz* 
ziri. - 

coHcmi 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 21,15 per la stagione 
d'aobunamento dell’ Accade¬ 
mia di S. Cecilia concerto di¬ 
retto da Noritcru llamada con 
la partecipazione deila piani- 
'• sta Lea Cartalno. Musiche di 
- Akutagawa, Camniarota ., e 
Beethoven. , 


TBATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: * Basta con un vi amo mi 
ero quasi prumessu, Amleto e 
le conseguenze della pietà li¬ 
liale . da e di Shakespeare e 
Jule Laforgue. Regia Carmelo 
Bene. 

CAB 37 (Via della Vite • Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 23: « S'è fatta notte n. 2 . 
di M. Costanzo, con M. Mer- 
catali, E. Colli, F. Ferrarono, 
Ambronc, H Poltcvin. P. Star- 
ke, con A. Del Pelo. 
CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Domani alle 21,.'iO l'Ente Teatro 
Cronaca con Lia Angelcri, Ma- 
risa Mantovani, Antonio Pier- 
federicl presenta: . Tre Italia¬ 
ni » di Roberto Mazzucco, « Il 
belvedere » di Aldo Nicolai, 
« Le mamme » di Carlo Ter- 
ron Regia di Nico Galdlcrl. 
DELLE ARTI 

Domani alle 21,30 manifesta¬ 
zione di musica contempora¬ 
nea « Nuova consonanza ». 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43. • 
Tel 862.948) 

Domani compagnia Giancarlo 
Cobelli. Ingrid Selioller in: 
« La caserma delle fate >, 

DE' SERVI 

Alle 2I..30 la eia del Teatro 
«legll Anni Verdi diretta da 
Giuseppe Liiongo presenta: 
. Il burbero benefico » di Carlo 
Goldoni (trnd. rid. C. Luongo 
Regia di Hai Porter. Domani 
alle 17,30-21.30. 

ELISEO 

Allo 21.15, prima, C.la Procle- 
mer Albertazzi con G. Tede¬ 
schi In: • La governante » 
novità di V. Brnncati. Regia 
di G. Patroni Grilli. (Turno 
A). 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Otello Profazlo, Beri 
Ford. Jean Adam. 

GOLDONI 

Dal 28 aprite alle 21.30. prima 
della tnurnò mondiale ritorna 
per Sole 5 rceilc con il gran- 
dl.ssimo successo: • Le trombe 
(Il Uhi • di James Weldon 
Johnson con il cast originale 
di negri. (Tel. SfillSG) Preno¬ 
tazioni al botteghino. 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Miscrocchi in: « Il 
. Mistero •: natività, passione, 
resurrezione di Nostro Signo¬ 
re; « Laudi dr.-immntichc » a 
■ cura di Silvio D'Amico. Regia 

O. Costa. 

PARIGLI 

Spettacolo clncmatogranco; 

Via col vento, con V. Lcigh 
(alle 14-18-21,40) DR ^ 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio R(*mano tei 8.32 2.44» 
Sabato c domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
tclla presentano: < Cappuccet¬ 
to Rosso » di 1. Accettclla e 
Ste. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 22 Marina Landò c Silvio 
Spaccesl presentaiin : « Una 

coppia senza valigia « di F 
Monicclli; « Un plano quin¬ 
quennale » di G. Finn; • Vie¬ 
tata l’affissianr » di M. Lnpen- 
na. Regia M. Righetti. Domani 
alle 17.15. 

QUIRINO 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Geno* 
vc.se presenta: « Uomo e ga- 
lanlilomo » 3 atti di Eduardo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
ROTINI 

Alle 17.15 familiare pomerig¬ 
gio romano del buonumore di 
Chccco Durante, Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei, Enzo Liberti 
con: « La breccia di Porta 
Pia » di Virgilio Falni. Regia 
Chccco Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente la novità di Durga: 
«...Ma la gente cominciò a 
capire ». 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Alte 21: « AAAAAAtlHII » di 

P. Caracciolo e S. Grazianl e 
« Misterles and Smallrr Pie- 
ces » del Living Tho.-ure. 

SISTINA 

Alle 17 familiare e alle 21,15: 
« Rugantino • commedia mu¬ 


sicale di Garinei c Glovanni- 
ni. scritta da Festa Campanile 
c Franciosa. Musiche di Tro- 
vajoli. Scene e costumi di Col¬ 
tellacci. r 

TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollinare in S. M. in Tra.stev.) 
Venerdì alle 21,15:-'« Amore, 
Morte e Flamenco In Federico 
Garda Lorca > con Rino Bolo¬ 
gnesi, Guido De Salvi, Anna 
Teresa Eugeni, Lia Rho Bar¬ 
bieri con la partecipazione del 
cliitarrlsta Gino D'Aurl. Regia, 
scene e costumi Fulvio Tonti 
Rendhell ■ 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo, di Madame l'oussand 
, di Londra e Grenvin di Parigi 
' ingresso continualo dalle 10 
‘ alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

AltrazionI • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI « lei f3l .Wn 

' Jdf Gordon spaccalutto, con 
E. Costantino SA ♦ e rivista 
' Martanu 

PRENESTE (Tel. 290.177) ‘ 

Hcanilali al mare, con Dnp- 
porto C ♦ e riv. Mario Ma¬ 
rotta 

VOLTURNO (Via Volturno) 

' oklnatva, cop R Widmark e 
rivista Donato . UK 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352 153) 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y Urynner (alle . 15-17-18.55- 

20.50- 22.50) A 44 4 

ALHAMBRA (Te). 783.792) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy (ult- 
22.45) 8A 444 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

AMERICA (lei. a8b.l68) 

Invito ad una sparaturia, con 
y. Brynner (alle 15-17-18.55- 

20.50- 22.501 A 444 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Per 1 « mercoledì dell’Anta- 
res » in collaborazione con il 
circola culturale Montesacro; 

« 1 magliari » di F. Rosi con 
A. Sordi (VM 18) UH 44 
ARCHIMEDE (lei. HiS.^bT) 

The Magnlflcrnt Seven (alle 
16.30-19,10-22) 

APPIO Ilei //9 638) 

Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren UH 44 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Tempo di guerra tempo d'anui- 
re, con J. Garner (alle 15.30- 
18.15-20.33-22.30) SA 444 
ARLECCHINO (1613.58 1154) 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basenart (alle 16-18.20-20.30- 
23) A 44 

ASTOR (Tel. 7.2'20.409) 

Pazzi pupe pillole, con Jerry 
Lewis C 4 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllers (alte 16 - 18,15 - 20.20 - 
‘22.35) SA 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Morder A 44 

AVENTINO (Tel. 5T2.137) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 15.40-19.’20- 

22.30) UH 4 
BALDUINA Tel. 347 592) 

Pazzi, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 44 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18t SA 44 
BOLOGNA (Tel. 4'26.7U0) 

II gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

BRANCACCIO (Tel 733 2.5.5) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

CAPRANICA (Tel 762 46.5) 

GII Indomabili deH'Arlznna, 
con G Ford (alle 13.35-17.20- 

19.10- 22.^5) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 4fò) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 15.50-18.55- 

20.30) UH 4 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 

l.'iiomu che non sapeva sm.ire. 
con C. B.nkcr (alle 16 - 19,10 - 
22.15) UH 4 

CORSO nel 671.691) 

Io uccido, tu uccidi, con E 
Riva (alle 15.10 - 17.50 - 20.15- 
22,13) (VM 18) SA 44 

EDEN (Tel. 3.80U.I88) 

Angelica alla corte del re, con 
M Morder A 44 

EMPIRE 

Mv Fair Lady, con A. Hepburn 
(Alle 13.15-19.20-22.15) M 44 
EÙRCINE tPaiazzu Italia al 
l EUR ■ Tel. 5.910.906) 

I tre volli con Soraya tabe 

16.10- 19.50-22.50) UH 4 

EUROPA (Tei 8h.5r36) 

La congliintiira. con V'. G.as- 
sman (alle 16-18.20-20.30-22.50» 

SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Una Roll Royre gialla, con S 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15- 
23) UR 4 
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FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

. Hill» tu murder yoiir wlfe (al- 
le 15.30-17.30-19.45-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N Manfredi SA 44 
GARDEN (Tel. (>52.384) 

I. 'iionio che non sapeva amare, 

con C Baker DR 4 

GIARDINO (Tei. 894 946) 

Il gran Itipu clilania, con C. 
Graiit SA 44 

IMPERIALCINE 
Uiiniie vi Insegno come si se¬ 
duce ttn uuitiu, con N Wood 
(ap 13.30, ult 22.50) SA 4 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngrassla C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

GII iiutomabill dcirArizona, 
con G. Ford (alle 13,30, ult. 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908). 

Allegra parata di Walt Disney 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 44 

METROPOLITAN (Tel 689 100) 
PLuin ... plano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 15-17,50- 

20,15-23) (VM 16 ) G. 4 

METRO DRIVE-IN del bU.5U152) 
Diario di una cameriera, con 
• J. Moreaii (allo 20-22.45) 

(VM 181 UR 444 
MIGNON (Tel. 669 493) 

Assassinio sul palscoscenlco, 
con M Hutherlord (alle 13.30- 
17.l.'»-I‘»-20.45-22.50l G 44 
MODERNISSIMO (Onllerta San 
Marcello Tel. 640 445) 

Agente 007 missione Goldiln- 
ger. con S Connery (ap 15. 
ult 22.501 ’ A 4 

MODERNO (Tel. 460.‘2HS) 

Il commissario Malgret, con J 
Gahin G 4 44 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Baseharl A 44 

MONOIAL (Tel. 834 876) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Invilo ad ima sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55- 
20.30-22.50) A 444 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7.5.5 002) 
Il legionario, con B. Lancastcr 

DR 4 

PARIS (Tel. 754-366) 

Su e giu. con E M. Salerno 

SA 4 

PLA2A (Tel. 681.193) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy (alle 

II, 15-17.20-20-22.45) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470.265) 

Su e giù, con E. M. Salerno 

SA 4 

QUIRINALE (TeL 642.653) 

Per un pugno di dollari, con 
C. E.istwood (alle 16.15-18.30- 
20.10-22.451 A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Quando l'amore se n’è andato, 
con S Hayword (alle 16-18- 

20.15- 22.50) OR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.10» 

Come iiceldere vostra moglie, 
con J. Lemmon (ap. 13. ult 
22.30) SA 4 

REALE (Tel. 5R0Z34) 

Il legionario, con B. Lanc.nster 

IIR 4 

REX (Tel. 864,16.5) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Invito ad ima sparatoria, con 
V. Brynner A 444 

RIVOLI (Tel 460 RH3) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connerv (alle 13-17,50- 
l9;30-20.10-22.50) G 4 

ROXY (Tel «70 504) | 

GII Indomabili dell’Arlzona. 
con G Ford (ale 16-18.45-20.15- 
22.30) A 4 

ROYAL (Tel- 770 549) 

Tempo di guerra tempo d amo¬ 
re. con J Garner (alle I5..30- 

18.15- 20.35-22..30) SA 444 
SALONE MARGHERITA (Tele 

fono 671.439) 

Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C Chaplln C 4444 


SMERALDO (TeL 351.581) 
j Uccidete agente segreto 777 
' Stop, con K. Clark A 4 
STADIUM (Tel 485.498) i 
Il disco volante, con A. Sordi 
SA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Sierra Charriba, con C. Hestun 
(alle 15.20-17.55-20.23-23) A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle l6-t8.20-20.30-22.50) 
DR 44 

VIGNA CLARA (TeL 3203.50) 

-, t tre volti, con Sorava tabe 
^ 16,20-19.20-22.45) OR 4 

VITTORIA (Tel 578 T36) 

Il disco volante, con A Sordi 
- - - SA -44 

ScuMinde visioni 

APRICA (Tel. 8 390 7’28) 
L'agguato delle 100 frecce, con 

L. Da meli A 4 

AIRONE del. 727 193) 

Il silenzio, con J. Tliulin 

(VM 18) UR 444 

ALASKA 

Che Alte ha fatto Totó bah)? 

C 4 

ALBA (Tei 570 855) 

I. asriale Miarare a chi cl sa 
fare, con E. Co.st.'intine SA 4 

ALCE del 832 6481 
JefT Gurdun .spaccalutto, con 
K Costantine S.\ 4 

ALCIONE 

L'iiniiiu senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

ALFIERI 

Per un pugno neH'ucclilo, con 
Fr.-inchl-lngrassla C 4 

ARALDO 

Inlernatlunal Hotel, con E 

Tal lor S 4 

ARGO (Tel. 4:14 0.50) 

Il quadrato della violenza 
ARIEL del. ÒJUS'.M) 

Una pallottola per un ftiorl- 
legge 

ATLANTIC (Tel. 7 610 658) 

Là dove scende il flimie, con 

J. Stewart A 44 

AUGUSTUS (Tel. (^5.455) 

till IndilTerentl, con P. God- 
dard (VM 18) UR 444 

AUREO (TeL 880 606) 
l'.a spada nella roccia DA 44 
AUSONIA del. 4‘28 IKUl 
La spada nella roccia DA 44 
AVANA dei. M5 597) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini UR 444 

BOITO ( lei 8 310 1981 
I,a veiidetia della signora, con 
1. Bergman DR 4 

BRASIL (Tel. 55‘2.;L50) 

Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

BRISTOL (Tel. 7 6l5 4‘24) 

Giallo a Creta, con M. Mills 

A 4 

BROADWAY (Tel. '215 7401 
La spada nella roccia DA 44 
CALIFORNIA (Tei 2 I 5 2(i6) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra M 4 

CINESTAR 

I pirati della Malesia, con S 
Reoves A 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 

La spada nella roccia DA 44 
COLORAOO (Tel. 6.274.287) 

I due violenti, con A. Scott 

UR 4 

CORALLO (Tel. 2,577 207) 

II laccio rosso, di E. Wallace 

(VM II) G 4 

CRISTALLO 

Il quadrato della violenza 
DELLE TERRAZZE 
FBI squadra omicidi, con L. 
Baxter (VM 11) G 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
Oli indifferenti, con P. God- 
dàrd (VM 181 DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.'250) 

Ercole sflda Sansone, con K. 
Morris SM 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

L'idolo di Acaputeo, con Elvis 
Prcsicy S 4 

DUE ALLORI 

L’uonto in nero, con C. Pol- 
lock G 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Angelica alla corte del re, con 

M. Mercier A 44 

ESPERO 

Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 
FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 
l.a via del tabacco, con Gene 
Ticrney DR 444 

GIULIO CESARE (Tel ;i5:i:wo) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

Mata Ilari agente segreto H2I. 
con J. Morcau DR 4 

IMPERO del. 295.720) 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

INDUNO (TeL .582.495) 

Da 007 criminali a Hong Kong 
con H. Frank . - A 4 

JOLLY 

llellzapoppln. con M Ray 

C 444 

JONIO (TeL R90.203) 

I quattro voìtl «Iella vendetta, 
con L. Barker G 4 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
Larry agente segreto, con D. 
Addnm-s G 4 1 

LEBLON (Tel ,552 344) 

I/iiomo della legge A 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

GII indHTerentl. con P. God- 
dard (VM 18) OR 444 I 


I NEVADA (ex Boston) 

l.a più grande avventura, con 
’ H. Fonda C 44 

NIAGARA (Tel. 8-273‘247) 

Il rHorno di Marcellliiu 
NUOVO 

Giallo a Creta, con H. Mills 

'A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tei 67U 695) 
Cinema selezione: Anche I 
boia muoiono, con B. Donlevy 

UR 4444 

PALAZZO (Tel. 491 431) 

Il silenzio, con J. Thulin 

(VM 18) UR 444 

PALLADIUM 

La valle del dannati > 
PRINCIPE del 352.337) 

Non son degno di te. con G 
Morandl g 4 

RIALTO tTel 670.763) 

Lunedi del Rialto; Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 4444 

RUBINO ' 

Il giuramento dei sloiix A 44 
SAVOIA crei. 865.023) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

5PLENDID iTcl 620'205) 
t.'iiltimu gladiatore 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
velta Tel 6 270 352) 

I sette del Texas, con G. Mil- 

laiid A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Là dove scende II diiime, con 
J.. Stewart A 44 

TRIANON Ilei 7H0:t02) 

La noHe dell'lgnana. con Ava 
Gurdner (VM 18) UR 44 
TUSCOLO (Tel 777.834) 
lUO.eeo, dollari al sole, con J. 
P. Uclmoiulo A 4 

ULISSE Clet 43:1744) 

L'Idèa (Issa, con S Koscina 
(VM 18) SA 44 
VENTUN APRILE d. 8 644.5/?) 
L'Idolo di Acaputeo. con Elvis 
Prcsiov S 4 

VERSANO (Tel 841 295) 

II silenzio, c<in J. Ttitilln 

(VM 13) OR 444 

. l'erze visioni 

ACIDA (di Actha) 

Armi contro la legge, con R 

Baldini G 4 

ADRIACINE (Tei. 330 222) 

A sud rullano I tamburi A 4 
ANIENE 

La rivolta degli schiavi, con 
R Fleming SM 4 

APOLLO 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

AQUILA 

t ragazzi dett'liiillv giilly 
AUREDO 

Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (VM 18) DR 4 

AURORA 

Il diavolo in corpo, con G. 

Philipe (VM 18) DR 44 

AVORIO (Tel 755.416) 
l.a vergine In coRegh», con N 
Kwan - (VM 11) S 4 
CASSIO 

Voglio e.sscre amata in iin let- 

■ to' d'ottone, con D Reynolds 

S 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
ehi-Ingrassta C 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
l.a vHa agra, con U. Togn.izzl 
SA 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 
Tolò te Moko C 44 

DELLE MIMOSE (Via Casata) 
Corruzione, con R. Sehlafllno 
(VM 18) DR 4 
OORIA (TeL 317.400) 

I,due toreri, con Franchl-ln* 

EdÌ^LWEISS (Tel. 334.90.5) 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

ELDORADO 

Castello In Svezia. ' con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 
FARNESE (Tei. 564.;»5) 

Maciste nell'Inferno di Gengis 
Khan 

FARO (Tel 520.790) 
l.e vergini, con S. SandrclH 
(VM 18 ) SA 4 
IRIS (TeL 8&5.536) 

La sflda dèi marines 
MARCONI 
. Italiani come noi 

(VM 13) DO 4 

NOVOCINE 

■ I magnifici sette, con Y. Bryn¬ 
ner .-X 444 

ODEON (Piazza Elsedra 6) 

I banditi della città fantasma 
ORIENTE 

L'nltlmo vendicatore A 4 
OTTAVIANO (TeL 3.58059) 

La caduta deH'Impero roma¬ 
no. con S Loren SM 4 
PLANETARIO (Tel 489 758) 
Benvenuto a Scolland Yard, 
con B Redgrave G 4 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

Snidali e caporali, con Fran- 
chi-Ingr.T'sia C 4 

PRIMA PORTA 
Sflda sotto il sole, con U. An- 
drcss DR 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Sflda sotto il sole, con U. An- 
dres,s UR 4 

RENO (glè Leo) 

8?' ni.irinrs atlack DR 4 

ROMA 

Africa sexy DO 4 

SALA UMBERTO (Tei. 674.75.3) 
I.c' bellissime gambe di mia 
moglie, con C. Mercier SA 4 


Buoni del Tesoro novennali 

5 % - 1974 


le operazioni dì 
RINNOVO DEI 
BUONI 
DEL' TESORO 
NOVENNALI 
5 Vo -1965 

sono in corso presso 
la Banca d’Itàlia, 
tutti ^ sportelli bancari» 
gli uffici poetali 


•5e- 


le prenotazioni 
per le 

SOTTOSCRIZIONI 
IN CONTANTI 


si accettano presso 
le aziende di credito 
incaricatè 


esenzioni fiscali 


50 milioni di premi all'anno per ogni serie 
rendimento dei nuovi titoli: 5,57%^ 
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Una vignetta 

senza senso 

Caro Alleala, 

ho letlo sul mcn-silc ridia LANMIC 

< Tempi nuovi » un articolo del diret¬ 
tore sig Franco Quaranta L'articolo 
è illustrato da una vignette che rap 
pré.senta l'aula rii Monlecilnrio con al 
centro un invalido che reca un cartello 
con su scritto LANMIC. Mentre da de¬ 
stra una mano reca I voti favorevoli di 
diversi partiti, da sinistra una mano 
reca due schede sulle quali spicca un 
« no *. Il riferimento al Pei e al Psiup 
è evidente. A questo punto vorrei do 
mandare al direttore di « Tempi mio 
vi >: con quale intendimento ha pub 
blicato la vignetta? Per dire che i co 
munisti sono contrari a veder accolte le 
aspirazioni degli invalidi civili? Vuol 
dire forse che I comunisti sono rimasti. 
inermi ogni volta che gli invalidi hanno 
avanzato proposte per migliorare le loro 
precarie condizioni? La risposta lo 
ia.scio agli invalidi. 

Forse II sig. Quaranta vuol, far ere 
dcre che i partiti i quali hanno dotto 

< sì > alia LANMIC. hanno approvato 
una legge per dare un a.s.segno dì colla 
camento agli invalidi? Oppure una pen 
sione a coloro che sono totalmente ina 
bili? Questa è vera demagogia. La ve 
rìUì è che proprio i parliti che nella 
vignetta hanno detto «si » alla LANMIC 

'hanno sempre, in sede governativa, re 
spinto le richieste degli invalidi. 

NEDO PANATTONl 
(Livorno) 

' L’impegno dei parlamentari 
comunisti in lavare degli inva¬ 
lidi civili non si é esaurito sola¬ 
mente nelle ballaplie parlamen¬ 
tari. In tutte le occasioni gli 
invalidi hanno trovato nel Fci 
il parlilo che li ha dilesi e 
aiutali. Anche nella recente di- 
scus.sione al Senato e olla Ca¬ 
mera, sul riconoscimento della 
M.ANMIC ad Ente di diritto 
pubblico, i comunisti hanno sot¬ 
tolineato l'urgenza dei problemi 
che sono ancora da risolvere; 
assistenza economica e sanita¬ 
ria, assegno vitalizio agli irre¬ 
cuperabili, pensione, revisione 
^ , per la legge dell'avviamento al 
lavoro dei minorali ecc. 

Non ha quindi senso la vi¬ 
gnetta di € Tempi nuovi > cui 5 i 
riferisce il lettore Panattoni; 
ha senso solamente se si tiene 
conio del particolare tipo di po¬ 
lemica che i dirigenti della 
LANMIC hanno inteso portare 
avanti almeno sino a ieri. 

I parlamentari comiiiiisii 
per un acconto 
agli invalidi civili 

Caro direttore, 

sono invalido dal 1953 (anno in cui 
subii l'amputazione di entrambe le 
gambe), e sono anche, quasi compieta- 
mente cicco. In conseguenza sono im 
possibilitato ad esercitare qualsiasi at¬ 
tività e non usufruisco di pcn.sionc INPS 
perche non ho contributi versali. 

Nel 1955 feci domanda per una pen 
sione e mi risposero con un vaglia di 
lO.tXX) lire come per dire: « Geliti la 
vita! ». 

Non è vergognoso che In Italia vi 
siano persone come me abbandonate a 
se stesse, senza una cura e un'a.ssistcn- 
za? Poi si vantano tanto dei progressi 
compiuti! Intanto non hanno ancora 
pnjvvcduto. i nostri governanti, a sta 
bilire una pensione per gli invalidi ci¬ 
vili. Dobbiamo per forza morire di 
fame? 

GIUSEPPE M.AT.ACINI 
Via Plebiscito, 38 
(Aversa - Caserta) 

I nostri parlamentari sono 
intervenuti più volte perché 

■ il governo mantenesse gli im¬ 
pegni assunti verso gii invalidi 
civili. I rinvìi goremaliri hanno 
nuociuto e nuocciono all'intera 
categoria. Il 2 aprile scorso i 
compagni deputati Albani. Pa- 
guarani, Biagini e Ve.slri hanno 
nuovamente soUeòilato il gover- 

■ no a mantenere gli impegni as¬ 
sunti ripetutamente presentan¬ 
do una interrogazione ■ nella 

- quale si chiede anche « se i 
Ministeri della Sanità e dei 
Tesoro non considerino dovero¬ 
sa attestazione di umana soli- 
danetà verso tanti mietici cit- 

■ ladini, oltre che una concreta 
con]erma di serietà di propo¬ 
siti, dLsparre senza indugio la 

, erogazione di un acconto sulle 
futime spettanze economiche 
agli invalidi eiviU riconosciuti 
secondo quanto previsto dalla 
legge 5 ottobre 1X2 n. 1539. 
tenuto conto deU’impegno dei 
governo di mantenere ferma la 
data del 1. gennaio 1965 per la 
decorrenza delle provvidenze 
economiche a favore delja ca¬ 
tegoria ». 


Bancari 

e giusta causa 

Cara Unità. 

dopo oltre un anno di attesa, come è 
stato già da te riferito, il progetto di 
legge per « la giusta causa sui licenzia¬ 
menti > sta per essere discusso in Par¬ 
lamento. e la data di inizio della discus¬ 
sione è stata fissata per il 5 maggio. 

E' un problema che non poteva essere 
ulteriormente diflerito e che dovrebbe 
essere definito in modo che dcmocrati 
camente rappresenti la giusta tutela 
degli inlere-ssi dei lavoratori, troppo 
spesso alla mercè del padronato 

Un quotidiano recentemente ci ha 
informato che le banche del gruppo 
Pescnli stanno operando non pochi li¬ 
cenziamenti alla chetichella. Questi li¬ 



cenziamenti sono come delle mazzate 
in testa per tanti malcapitati, molti dei 
quali hanno già superato la mezza età. 

La CommLssione interna, se esiste in 
queste banche, quale azione tulclatrice 
Ila adottato? Fa anch'essa parte della 
direzione delle banche? 0 è consapevole 
delle proprie responsabilità? 

P. S. 

' (Roma) 

Assegnatari 
senz’acqua 
e - senza luce 

Signor direttore. 

In relazione ad una lettera pubblicata 
dal suo giornale il 15 marzo u.s., la 
Ripartizione comunale dei servizi tec¬ 
nologici informa che l'ENEL, erogatore 
dell'energia elettrica nella zona dell'En¬ 
te Maremma in località « Casaccia », 
interpellato In via breve, ha fatto pre¬ 
sente che nessuna richiesta per l’allac¬ 
ciamento elettrico delle abitazioni colo 
niche esistenti nella tona è stata mai 
inoltrata dall'Ente stesso o dagli asse¬ 
gnatari. 

L'ENEL potrà studiare ed elaborare 
il progetto per In costruzione della rete 
elettrica di distribuzione nella predetta 
località e far conoscere il relativo prò 
ventivo di spesa solamente dopo che 
l'Ente Maremma, o per esso gli asse¬ 
gnatari, avranno fatto regolare richie¬ 
sta di energia elettrica, corredata dalla 
planimetria della zona, con rubicazione 
di tutti i. fabbricati da alimentare c 
dell'elpneo dei nominativi con a fianco 
indicate le potenze suddivise per I 
vari usi. 

Per quanto riguarda l'approvvigiona¬ 
mento idrico sia per usi potabili delle 
abitazioni dei coloni sia per II be.stiame, 
è necessario che provveda l'Ente Ma¬ 
remma con proprie canalizzazioni. E' 
stato comunque interessato in proposito 
l'Ente stesso. 

L'UFFICIO STAMPA del COMUNE 
■ (Roma) 

Alacre in Venezuela 
ma timido 
in Alto Adige 

Cara Unità. 

alcuni giornali — a proposito dell’ar¬ 
resto del dottor Beltramini e della mon¬ 
tatura sul preteso complotto in Vene¬ 
zuela — informano che « la polizia ve¬ 
nezuelana ha potuto smascherare il 
complotto per mezzo della cooperazione 
diretta dei servizi di controspionaggio 
italiani ». n che vuol dire che il servizio 
di controspionaggio italiano, invece di 
vigilare contro l'attività di spìe stra 
nicre in Italia, fa da spia contro gli 
italiani a favore di governi stranieri. 

A questo mondo non c’è mai da mera¬ 
vigliarsi di niente, e nemmeno quindi 
di questa notizia, tanto più che bene si 
conoscono I vincoli di pedissequa obbe¬ 
dienza che legano il governo italiano a 
quello degli USA, che nel Venezuela 
fanno il bello ed il cattivo tempo. Ma 
ritengo sarebbe opportuno che I nostri 
parlamentari, che tempestivamente 
sono già intervenuti per chiarire la 
questione, richiamassero il governo ita¬ 
liano a meglio esaminare anche i com¬ 
piti del servizio di controspionaggio, 
facendolo ■ ìntere.ssare maggiormente 
alle questioni dell’Alto Adige; questioni 
nastre. italiane, nazionali, dove spie e 
terroristi, mandati dalla Germania di 
Bonn, hanno potuto per anni impune¬ 
mente creare disordini e organizzare 
attentati. 

Naturalmente per i democristiani ita¬ 
liani tanto amici dei democristiani e di 
certi ex nazisti tedeschi, questo richia¬ 
mo darà fa.stidio. Ma se il governo ita¬ 
liano vuole spendere vantaggiosamente 
i soldi che impiega nel controspionag¬ 
gio. è bene che lo faccia per cose che 
intcrc.s.sano lo Stato italiano diretta- 
mente. 

AnCHELANGELO MAGGIO 
(Milano) 

Il Comune di Roma 
li eon.sidcra cittadini 
di terza categoria? 

Caro direttore. 

ti scrivo perché forse una lettera pub 
blicata sul nostro giornale può servire 
a qualcosa. La questione è del tralTIco 
nella via Tiburtina. Soprattutto tra Por- 
tonaccìo e l'inizio delle « tre strade » 
non c'è ora del giorno che non si for¬ 
mino lunghe file: spesso si tratta di at¬ 
tendere mezz'ore intere, gli autobus 
dell’ATAC restano bloccati dal trafiìco 
e le attese alle fermate si fanno sner¬ 
vanti. 

Secondo me e tutti gli abitanti della 
zona è tutto sbagliato, a cominciare dai 
due incroci sulla via Tiburtina aH'altez- 
za di piazzale delle Crociate. Ma il 
guaio più grosso è quello del ponte della 
ferrovia. Un vigile solo (cd è quasi 
sempre solo) non ce la fa a regolare 
il traffico, che arriva da tutte le parti e 
spesso, poi. (forse per una questione di 
turni) anche l'unic» « pizzardone * 
scompare verso le 21. cioè quando il 
traffico aumenta. 

Ci vorrebbe un semaforo, insomma, 
ma lungo tutta la vìa Tiburtina non ce 
ne sono: è chiaro che il Comune consi 
dera la gente che abita in questa zona 
cittadini di seconda categoria, ma penso 
che almeno uno. aH'incrocio con via di 
Portonaccio. potrebbero metterlo. Mi 
auguro che grazie airUnitò qualcuno 
in Campidoglio si muova, se non altro 
per confermare che noi del Tiburtìno 
non siamo degni di «vere neppure un 
semaforo. 

CARLO M. 

(Roma) 


Neiini e i 

«380 della Milatex 

Abbiamo ricevuto una lettera indiriz¬ 
zala anche al vice Presidente del Con¬ 
siglio ori. Nenni e ne pubblichiamo al¬ 
cuni stralci; 

< Sono la moglie di un operaio del 
lanificio romano Milatex, un nome or¬ 
mai noto per le vicende che lianno 
occupato tanto spazio sui giornali. Si è 
molto parlato (ma soltanto parlato e 
scritto), delle preoccupazioni in cui vi¬ 
vono le 380 famiglie dei lavoratori di 
questo stabilimento; delle speranze che 
li spingevano alla lotta, della loro 
dignità di uomini utili veramente alla 
società ». 

« Caro on. Nenni. da un anno gli operai 
della Milatei sono in lotta: per ben due 
volte hanno occupato la fabbrica, a 
Pasqua e a Natale; hanno vissuto lun¬ 
ghi giorni accampati sotto le tende: per 
mesi hanno sbarcato il lunario soltanto 
con I soldi della cassa integrazione. 
Oggi sono agli estremi; a loro è venuta 
soltanto la solidarietà di altri sfruttati 
come loro, ma lei on. Nonni che in 
Parlamento c’è andato con i voti dei 
lavoratori, lei che avrebbe avuto gli 
strumenti per intervenire e salvare dal¬ 
la disoccupazione i 380 della Milatex. 
che cosa ha fatto? ». 

« Oggi. on. Nenni. dopo un anno di 
promesse, la Milatex si trova nella si¬ 
tuazione di partenza: l’unica promessa 
mantenuta è stata quella dei padroni. 
Molti operai .sono stati licenziati in tron¬ 
co e per loro, cono.sciuti ormai da lutti 
i padroni, ogni porla è chiu.sa Ma lei, 
signor vice Presidente del Con.sìglio. se 
li ricordava proprio i 380 della 
Milatex? ». 

ADRIANA ROMOLl in GONFALONE 

(moglie di un operaio della Milatei) 
(Roma) 

La henefieenza 


invece elle il lavoro ! 

Caro direttore, 

il 15 marzo, lei ha gentilmente ospi¬ 
tato sul suo autorevole giornale una 
mia lettera dal titolo « Dal presidente 
della Repubblica alle secche del collo¬ 
camento ». Tale lettera ha avuto l’ef- 
fotlo di famii giungere la somma di 
lire ventimila, da parte del presidente 
Saragat. 

Vorrei ringraziare, attraverso il suo 
giornale, il Presidente, ma facendogli 
però notare che la sua generosità non 
corrisponde alla soluzione del mio pro¬ 
blema, poiché giusto il titolo della let¬ 
tera. la urgente necessità di lavoro è 
finita anche questa volta negli archivi 
del collocamento e la mia famiglia con¬ 
tinua a digiunare dopo la breve pausa 
concessale daH’olTerta dell'on. Saragat 
GENNARO AITA 
(Miano - Napoli) 

Evidentemente il Presidente 
della Repubblica non pud ri¬ 
solvere direttamente uno dei 
problemi più scottanti e attuali: 
quello del diritto al lavoro che 
ogni cittadino ha. secondo quan¬ 
to é scritto sulla nostra Costi¬ 
tuzione. Sono migliaia, in/alti. 
i cittadini che si trovano nelle 
identiche condizioni del signor 
Aita. Il problema della occupa¬ 
zione (del resto rimasto irrisol¬ 
to. accentuandosi in questo ulti¬ 
mo anno) può essere avviato a 
soluzione soltanto da una diver¬ 
sa politica governativa la quale 
si ispiri con maggiore ledellà 
alla Costituzione. Il t/enomeno» 
della disoccupazione è uno dei 
problemi più angosciosi e scot¬ 
tanti. ma — ed nostro partito 
io ha sottolineato — il governo 
attuale non dimostra, nemmeno 
con il « svperdecreto ». di voler¬ 
lo risolvere o avviarlo radical¬ 
mente a soluzione. 

Per le anziane 
casalinghe 

la pensione è ima beffa 

Cara Unità. 

dopo avere sentito attraverso la radio 
e la telev-isione che U governo aveva 
deciso di dare la pensione alle casalin¬ 
ghe. tempo fa mi sono recato alla Previ¬ 
denza per informarmi se era possibile 
far avere a mia moglie quc.sta pen¬ 
sione. L'impiegato, dopo avere esami¬ 
nato i dociiincnlì. mi disse che avendo 
mia moglie 54 anni, avrebbe dovuto 
pagare 118 mila lire l'anno fino al 
60. anno di età. pari cioè a 708 mila 
lire, per poter usufruire al termine del 
pagamento di una pensione di 15 mila 
lire ai mese! 

Un'altra presa in giro del governo dì 
centro sinistra: in questo modo infatti 
saranno le casalinghe che assicureran¬ 
no una pensione ai nostri governanti, 
per quando questi si ritireranno a vita 
privata. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

Corrisponflcnza 
dalla Romania 

Cara Unità. 

sono uno studente rumeno c vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani, 
in francese. 

MARIO lON 
str. Libertatu 31 
(Craiova - Romania) 

Caro Unità. 

sono uno studente rumeno c vorrei 
corrispondere con ragazzi ilahani. e 
pur conoscendo bene !a voslr.i l-ngua. 
potrei corri.spondcre anche in f ancc.-.c. 
Vorrei scambiare cartolino c-l altro. 

MAKIJS CONTINI 
str. Libcrtati 31 
(Craiova - Rcnunia) 
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Giancarlo Puecher aveva ven- 
t’annl l’B settembre del 1943. 
appena compiuti. Un ragazzo 
di solida famiglia borghese co 
inasta (il padre era un notaio), 
di sentimenti cattolici, sportuo: 
uno di Quei giovani universitari 
(die appunto nella milizia uni¬ 
versitaria aveva fatto il corso 
allievi ufficiali) sui quali il re 
girne fascista avrebbe dovuto 
contare, in primo luogo, come 
sui suoi più naturali alfieri. 
Kppure quattro giorni dopo l’ar- 
mistizio Puecher piantava casa 
c famiglia, si dava da fare per 
organizzare nella zona un pri¬ 
mo gruppo autonomo di parti 
gialli, e tre mesi dopo sarebbe 
stato condannato a morte da un 
fantomatico tribunale speciale 
repubblichino come terrorista, 
delinquente ribelle, e sarebbe 
caduto da eroe dinanzi a un 
plotone d‘esecuzione della bri¬ 
gata nera. aH'alba. 

Quel ragazzo scriveva ncHa i 
sua lettera d'addio alla vita; 

« Vorrei die sul mio avviso mor¬ 
tuario figurassero 1 miei meriti 
sportivi e militari... Non pian¬ 
getemi ma ricordatemi a coloro 
che mi vollero bene e mi sti¬ 
marono... L'amavo tropf» la 
mia Patria, non la tradite, e 
voi tutti, giovani d'Italia, se¬ 


guile la mìa via ’ e avrete 11 
compenso della nostra lotta ar¬ 
dua nel ricostruire una nuova 
unità nazionale ». 

La Resistenza era anche que 
sto. Giancarlo Puecher, che 
odiav'H nel fD.scismo la negaziu 
ne della patria, che si batteva, 
da soldato, da cattolico (« 1 
martiri convalidano la fede in 
una vera idea. Ho sempre ere 
liuti) in Dio e perciò accetto la 
sua volontà >) per una rinasci¬ 
ta nazioale c t per una defini¬ 
tiva sistemazione pacìfica alla 
patria nostra ». E' una compo- 
noiiU* vera della guerra di li¬ 
berazione. anche se non è quella 
più importante, è la testimo¬ 
nianza di un primo moto delle 
volontà giovanili così forte, cosi 
spontaneo, di una scossa cosi 
violenta die non può non fare 
rifietterc. Il fascismo era giun¬ 
to davvero a un tal punto di 
estraniazione dalla coscienza 
nazionale che diventavano anti 
fa.seisti attivi anche i ragazzi 
allevali alle sue scuole, ricchi, 
ragazzi che nulla .sapevano del¬ 
le ragioni più profonde, politi¬ 
che e sociali, dell'antifascismo. 
E l'unità tra loro e gli elementi 
più qualificati fu la condizione 
ste.ssa della lotta, il terreno na¬ 


turale della Resistenza. 11 pe¬ 
gno della riscossa. 

Su Giancarlo Puecher ha 
scritto una toccante monografia 
Gianfranco Bianchi (ed. Monda- 
dori. 19C5. pp. 236, L. 2000) 
dandoci un quadro minuzioso 
dell'ambiente familiare, della 
situazione in cui s'inscri.sce il 
primo suo sforzo di organizza¬ 
zione armata aU‘indoinani dello 
8 settembre, della cattura e del¬ 
la morte del giovane partigia¬ 
no e delle tragiche vieissitudì 
ni del padre, spentosi in de¬ 
portazione a Mathausen, alla 
vigilia della liberazione. E an 
che quel nuovo delitto dei fa¬ 
scisti su un uomo che era an¬ 
cora più c apolitico » del figlio, 
ci forni.sce un altro elemento ih 
quella realtà di allora, di una 
pcrsecii/ionc che veniva estesa 
alle famiglie, di una crudeltà in 
CUI la * guerra civile » era 
espressa anzitutto dalla parte 
degli oppressori, sanguinari c 
disperati, fanatici e servi. 

Il merito del libro di Gian¬ 
franco Bianchi è però anche di 
altro tipo. Lo ha e.saltato Fer¬ 
ruccio Farri nella prefazione 
al volume: è la storia del pro¬ 
logo della Resistenza armata, 
colto in una zona dove il mo¬ 
vimento è esile, disorganizzato 


ancora, facile preda di una rap¬ 
presaglia che assume l'aspetto 
di feroci vendette personali; è 
la cronaca della somma enorme 
di diflìcoltà che costa l'inizia- 
tiv a del singolo, di un grup¬ 
petto disperso, quasi altrettan¬ 
ti Robinson Crusoé della ribel¬ 
lione armata; è la ricostruzio¬ 
ne dei primi attentati clamorosi 
e della < funesta resurrezione 
fascista della Repubblica so¬ 
ciale ». 

I caduti partigiani di quel 
primi mesi hanno anche una 
particolare incidenza nella lolla 
ideale che sta ingrandendo. I 
repubblichini li diffamano sul¬ 
la loro stampa, i primi fogli 
clandestini rivendicano il loro 
onore. Ecco ad esempio, come 
il foglio ispirato dal prefetto 
fascista Scassellati, La Pro¬ 
vincia di Corno, commentava la 
fucilazione di Giancarlo Puo- 
chcr: t II giovane, alla chia¬ 
ra c inequivocabile luce dei 
fatti compendiati nei capi di 
imputazione a suo carico, era 
un delinquente pericoloso che 
agiva per cosciente spirito an- 
titaliano, traviato e ridotto a 
uno .stato di aberrante bassez¬ 
za morale anche per colpa della 
pessima educazione ricevuta », 
Ed ecco come replicava il fo¬ 


glio partigiano La Stella d'Ita¬ 
lia: € Bandito Puecher! Ti han¬ 
no ucciso ma sei rinato nella 
memoria di tutti. Lo vedi in¬ 
fatti dal terrorizzato latrare 
di quelle ione contro la tua 
ombra. Bandito Puecher! Qual¬ 
cuno di noi ti raggiungerà pri¬ 
ma. ma Qualcun altro rimarrà 
per vendicarti », Due stili che 
rendono porfettamente Timma- 
gine del clima del temp», dei 
valori morali che si contrap¬ 
ponevano. 

E bisognerà ancora aggiun¬ 
gere. a indicare il significato 
emblematico che la rievocazio¬ 
ne scrupolosa del Bianchi con¬ 
tiene, che prima ancora della 
riunione del tribunale fascista, 
straordinario, davanti a cui 
compariranno, col Puecher. al¬ 
tri ribelli, giovani e anziani, Il 
questore Pozzoli già aveva sta¬ 
bilito che cinque di essi dove¬ 
vano venire condannati a morte. 
E disse in dialetto a uno sca¬ 
gnozzo : Fa fa cinq cass de 
morti Davvero, questo libro 
contiene una esortazione cele¬ 
briamo In Resistenza ricor¬ 
dandoci anche chi erano 1 fa¬ 
scisti contro cui essa si batteva. 


Paolo Sprìano 
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ARCHEOLOGIA 


La Fiera Campionaria di 
Hlilano, pur continuando ad e-i- 
sere la più im/xtrlante mani¬ 
festazione del genere, ha subi¬ 
to, negli ullimi anni « l'attac¬ 
co » di una serie di mostre- 
mercato e di saloni specializ¬ 
zati, che si tengono ormai in 
numero sempre maggiore: la 
Mostra degli elettrodomestici, 
radio e TV; la Mostra delle 
macchine utensili, la Mostra 
dell’automazione, il Salone del¬ 
la nautica, la Mostra delle ap¬ 
parecchiature ed impianti per 
industria chimica, la Mostra 
delle materie plastiche, la Mo¬ 
stra riservata alla termotecni¬ 
ca, la Mostra del mobilio, del 
giocattolo ed altre ancora. E- 
videntemente. molti espositori 
che si presentano ' ogni anno 
in queste mostre mercato spe¬ 
cializzate, .si presentano su 
scala minore o addirittura tra¬ 
scurano la Fiera campionaria. 

D'altra parte, la Fiera, no 
nostante questa particolare 
forma di < concorrenza », ha 
continuato od e.steiidersi ed a 
svilupparsi: nuovi espositori si 
presentano ogni anno, e so¬ 
prattutto .si affermano mate¬ 
riali, macchine, di.spositivi e 
prodotti diversi che alcuni an¬ 
ni fa avevano un interesse 
commerciale marginale o ad¬ 
dirittura non esistevano, men¬ 
tre ora occupano un posto di 
rilievo. Si ha cosi in Fiera un 
riflesso, del tutto particolare, 
mo assai interessante, di alcu¬ 
ne tendenze dello sviluppo di 
certi rami dell'industria e di 
certi mercati. 

Alcuni settori merceologici. 
in questa ultima edizione del¬ 
la Fiera, sotto questo punto di 
vista, e cioè per il loro rapido 
sviluppo quantitativo e quali¬ 
tativo, presentano un quadro 
molto interessante. 

Un primo cenno merita sen¬ 
z’altro l’industria del legno. 
iVepIi ultimi anni, il numero 
delle macchine, grandi e pic¬ 
cole dei pezzi prefabbricati, 
dei materiali speciali e dei ma¬ 
teriali per trattamenti, incolla¬ 
ture. finiture, è fortemente au¬ 
mentato. Questo corrisponde 
ad un’evoluzione profonda: da 
un lato, l'industria del mobile, 
tipicamente artigianale fino a 
pochi anni fa (Brianza, Vene¬ 
to, Marchigiano) si è trasfor¬ 
mata in una industria tipica, 
dì notecoli dimensioni; dall’al¬ 
tro. le botteghe artigiane, che 
evidentemente * non morran¬ 
no mai > .si sono equipaggiate 
con macchine efficienti e ver- 
sattU. con dispositivi di gran¬ 
de efficienza anche se di mo¬ 
desto costo. 

La famiglia 
dei poliesteri 

La Fiera rispecchia ttdto 
questo. Le macchine per la 
lavorazione del legno sono 
esposte in numero veramente 
imponente. 

Alcune, seppure in forma 
modernizzata, sono le macchi¬ 
ne classiche: circolari e « fou- 
pie », pialle a filo e a spesso¬ 
re: altre co.stituiscono com- 
ples.si < universali ». che riuni- 
senno in un ingombro modesto 
tutte le funzioni essenziali del¬ 
la lavorazione del legno .-Mire 
sono invece unità specializzate 
per un dato tipo di Invorazio^ 
ve, e di p'ìtenzialtfà assai più 
elevata, adatte ad una produ 
zinne di serie .Meune macchi¬ 
ne sono t speciali » nel senso 
che lavorano il legno m modi 
particolari: producono ad e- 
srmpìo poniforti, pannelli di 
truciolo compresso, pezzi in 
compensato di sagome speda 
li (compensali curvati), com- 
sMMlt bachelizzati in lastre. 


in profilati o in sagoma di se¬ 
dili, panche, suppellettili di¬ 
verse. 

Un’evoluzione altrettanto si¬ 
gnificativa, hanno compiuto le 
colle e le vernici. L’epoca del¬ 
la colla d'ossa o di pesce o 
alla caseina, è definitivamen- 
le tramontata: le verniciature 
alla gommalacca, a spirito o 
alla nitro si usano sempre 
meno. 

Le nuove colle non si altera¬ 
no nel tempo, non marciscono, 
non infragiliscono. possono u- 
sarsi a freddo e a caldo a se¬ 
conda delle esigenze, e. sem¬ 
pre a seconda delle esigenze, 
possono essere scelte entro 
una gamma assai ampia. Si 
tratta di colle sintetiche, a 
base di resine di diverse fa¬ 
miglie: poliviniliche, fenoliche, 
iireiche. resor cinnliche, gom¬ 
me sintetiche. Per la fini¬ 
tura esterna dei mobili, è di¬ 
sponibile tutta una gamma di 
vernici impregnanti, della fa¬ 
miglia dei poliesteri. 

Nella produzione comincia¬ 
no a /ansi luce tentativi di nor¬ 
malizzazione e di costruzione 
secondo sistemi modulari, im¬ 
postazione tipicamente indù- 
.striale. Si costruiscono ad e- 
sempio, porte e stipiti, ante, 
finestre, di misure standard, 
con processi tipicamente indu¬ 
striali di serie, secondo proget¬ 
ti assai bene studiati: struttu¬ 
ra a celle con riempimenti di¬ 
versi per ottenere leggerezza 
e coibenza termica ed acusti¬ 
ca, finitura esterna in legni 
pregiali, trattati con polieste¬ 
ri o bachelizzati. In altri cam¬ 
pi, si fa strada il mobile com¬ 
ponibile: il costruttore forni¬ 
sce piantane, fondi, ripiani, 
cassettiere, elementi d'arma¬ 
dio, che possono essere com¬ 
binati nel modo più diverso. 
In molti casi, si vede che an¬ 
che qne.sfi elementi sono a 
loro volta costituiti da un nu¬ 
mero limitato di pezzi-base, il 
che consente veramente di im- j 
postare una produzione con ; 
metodi industriali. 

E passiamo ora. in questa 
breve carrellata sulla Fiera, 
ad un argomento del tutto dif¬ 
ferente, e cioè all'utilizzazione 
di idrocarburi derivati dal pe¬ 
trolio per varie forme di ri- 
scaldamento, in particolare 
1 per medie e piccole potenze. 
Negli ultimi anni, abbiamo as¬ 
sistito. per motivi di costo, ad 
una conversione quasi totale 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to domestico ed industriale a 
carbone, in altrettanti a nafta. 
Innumerevoli stufe a carbone 
sono state .soppiantale da al¬ 
tre a cherosene o a nafta, men¬ 
tre negli impianti per piccoli 
e medi locali industriali si so¬ 
no diffusi gli « aerotermi » a 
nafta, capaci di generare co¬ 
spicui flussi di aria calda da 
far circolare negli ambienti. 

Questa rapida conversione 
non è stata scevra da incon- 
venienti, dovuti a conrersioni 
mal riuscite, con sistemi di 
combustione ancora non bene 
studiati, adattati a caldaie ed 
altri tipi di focolare nati per 
il carbone, ed inadatti intrin¬ 
secamente ad un combustibile 
a lunga fiamma. Ne sono de 
rivali rendimenti poco soddi¬ 
sfacenti, ed un crossale ap- 
pe.fanlimento dello smog, co¬ 
stituito in gran parte da goc¬ 
cioline o particelle di nafta 
parzialmente combuste. 

Im tecnica di queste appli¬ 
cazioni di media e piccola po¬ 
tenza. si è molto affinata, tan 
lo da costituire una tecnologia 
nuova che sì rivolge ad un am¬ 
pio mercato. Un intero padi¬ 
glione è dedicato a queste rea¬ 
lizzazioni: bruciatori per im¬ 
pianti dome.^tici a termosifo- 
ne, per stufe singole, a nafta • 


a chero.'iene e persino per cu un giardino, per lavare un’au- 
due economiche nelle quali il tomobile ed un tratto di cortile 
classico legno ed il carbone asfaltalo. I tipi « da immer- 
sono .soppiantati da un brucia- sUme », completamente .sigilla- 
tore a combustibile liquido, di ti e stagni nella loro parte e- 
pronta e facile regolazione, lettrica, funzionano completa- 
Dalla varietà e dalTassorti- mente sommersi, entro pozzi e 
mento dei tipi esposti, come cisterne, ed hanno lo stesso 
dal numero degli espositori, scopo. Accoppiati a sistemi all¬ 
appare chiaro che tali nuovi tornatici di avviamento e di 


sistemi di riscaldamento stan¬ 
no diffondendosi in modo ca- 


arreslo, collegati ad indicato¬ 
ri di livello di serbatoi, pre¬ 


pillare, particolarmente nei siedono con poca spesa e mo- 
paesi e nelle campagne, ove desto ingombro, a munire una 
non si hanno grandi fabbricati villetta o una casa rurale di 
muniti fin dalla costruzione di acqua corrente, 
riscaldamento centrale. ‘ per impianti di irrigazione a 

pioggia trasportabile, per irri- 
~ , gazioni d’altro tipo intermit- 

I iflttl TlfPCkCint*! tenie, sono disponibili tipi di 

V>iUlll|JiCS»UiI maggiore potenza, elettrici op- 

£k nrhmtlO muniti di motore a ben- 

“ pulii pC zina, per lo più muniti di ruo¬ 

te e quindi facilmente traspor- 
Ed ora. con un rapido pas- labili. 

.saggio, dopo aver parlato del Quanto ai piccoli compresso- 
fuoco, parliamo dell’acqua, ed ri d’aria, aiich’essi mossi da 
anche, sotto un certo aspetto, motori elettrici o a benzina, 
dell'aria. Le pompe e i com- U loro uso è più industriale-ar- 
pressori. azionati da diversi tigiaiiale che domestico: servo- 
tipi di motore, non sono cer- no infatti per gonfiare pneu- 
to cosa nuova, e la Fiera li malici, pulire con un soffio e- 
accoglie da decenni. Ma negli nergico locali di magazzinag- 
ultimi anni, il numero, l'as- gio. filtri, serbatoi, per azìona- 
sortimento, la specializzazione j.g pùstole a spruzzo per ver¬ 
di motopompe e mntocompres- uiciatura, e tutta una famiglia 
sari ha avuto una crescita ve- utensili. Questa famiglia ten- 
ramente enorme, specialmen- (jg q crescere sempre, e com- 
te per potenze medie e piccole, prende cacciavite e avvitada- 
E. di conseguenza, il numero pneumatici, mole portatiti, 
degli espositori dì queste mac- pinze e morse a serraggio 
chine, e la varietà dei modelli pneumatico, trapani e martel- 
esposfi, negli ultimi anni in jj pj compressa, e cosi 

Fiera, hanno continuato ad au- g/g /n molti casi, infine, un 
mentare. motore viene fornito correda- 


Un avvincente racconto 
di Emmanuel Anati su 
recenti ricerche archeologiche 



Paiilcolare da un affresco a Beni Hassan raffigurante un corteo con portatori 


LA PALESTINA PRIMA DEGLI EBREI 






Non sarebbe giusto afferma- Palestina, dov'c l'organizzazlo- te le capacità potenziali della 
re che questo libro di Emma- ne sociale ebbe, fin dalle cpo- sua fantasia e delle doti fi- 
nuel Anati (1) — due puliti che più remote, espressioni siche c mentali ». 
volumi sulla « Palestina prima complesse eti elaborate. Ed è Quest'uomo — osserviamo — 
degli ebrei », con numerose il- oltretutto affascinante « sco- appare sotto una tale luce tut- 
lustrazìoni e una serie di tavo- prire » come da un crogiuolo di t'altro che misteriosa. Egli 
le — < si legge come un ro- popoli e dì razze diversi sia esce dal mito, ci pare, proprio 
manzo ». Ma sarebbe sbagliato nata, allorché « Giosuè prese nell'età del mito e non ha 
anche dire che si tratta di tutta la terra ». la patria degli per nulla i caratteri di chi viva 
un'opera per specialisti, in ri- ebrei. L'indagine, ovviamente, rassegnalo in atte.sa della 
ferimento al fatto che l'Autore è ancora ben lungi dal potersi c manna ». Quest'uomo appare, 
è uno specialista e trae dichia- definire conclusa, specialmen- anzi, un autentico combattente, 
ratamente la sua narrazione te per quanto riguarda la un protagonista, un artenco 
dalle sue esperienze di archeo^ « successione preistorica » che di se stesso fin dai tempi per 
logo, antropologo e sociologo, lo stesso Anati ritiene tuttora noi tuttora oscuri: tanto che si 
Certo, non siamo di fronte «estremamente frammentaria*, affaccia alle porle di quella 
ad un romantico entusiasta < Sono necessari nuovi scavi, che chiamiamo l'era della sto- 
qual era il tedesco Schlicmann. nuovi studi e nuovi studiosi », ria come uno che la sua dram- 
il quale scopri le rovine di "scrìve l’Autore nelle sue con- malica storia l’ha già scritta 


Fiera, hanno continuato ad au- g/g /n molti casi, infine, un 
mentare. motore viene fornito correda- 

Nel campo delle pompe, co- to da pompa, compressore ed 
munissimi .sono i gruppi moto- eventualmente altri dùspositivi 
re elettrico-pompa centrifuga, di piccole dimernsioni per usi 
adatti per pompare l’acqua ad diversi d'officina, di giardinag- 
un serbatoio posto nel .solaio gio e di orticultura. 
di una ca.sa di piccole dimen- D f C 

sioni, per innaffiare un orto o “3010 >3SSI 




Troia basandosi esclusivamen- clusioni. 
te sulle descrizioni omeriche. Ed è 
Nè l'Anati possiede le qualità ricerca 
di narratore del Ccram. che ha luce sul 


clusioni. con le lotte per esistere e so- 

Ed è senz’altro vero che la pravvivcre. con la fertilità 
ricerca volta a « gettare più creativa del suo ingegno, con 


di narratore del Ccram. che ha luce sul passato » è ancora fantasia dell'artista e la 
saputo suscitare con i suoi li- oggi appena agli inizi. Ciò che forza del lottatore avviato a 
bri sulle «civiltà sepolte* In- importa, comunque, è consta- carpire alla natura sempre 
tercssi ed impegni culturali nei tare come questo lavoro ven- nuovi. affa.scinanti segreti, 
più vari ambienti et! anche fra ga ormai condotto, quasi sem- Certo, se ci si consente un 
persone che non avevano alcu- prc. con rigore c con metodo, discorso più generale, non sia- 
na familiarità con una materia chiedendo giustamente alla mo ancora giunti a definire 


Paolo SassìI Sacerdote o divinità seduta dal tempio cananifa di Hazor 


na familiarità con una materia chiedendo giustamente alla 
così densa di implicazioni. scienza ciò che rimmaginazio- 
In questa sua preistoria pale- Pcj" quanto fertile, non sa- 


scienza ciò che rimmaginazio- una disciplina complessa e 
ne, per quanto fertile, non sa- ricca di implicazioni qual è 

- _• *_ - 1 _i ♦ __ • _ l*.™..™._•__»•_ •* « 


-stìnese. tuttavia', l'autore'si è rà mai in grado di scoprire. Tarcheologia. Ma il suo Inse- 
impegnato. con buoni risultati « Abbiamo seguito l’uomo — rimonto nel filone della cul- 
a nostro avviso, in un lavoro afferma Emmanuel Anati — storicistica rappresenta 

di interpretazione delle scopar- dalia prima fanciullezza al suo decisivo passo in avanti 

te archeologiche, cui egli .stes- ingresso nella .storia. Abbiamo L % .1^ 

-SO ha contribuito, operando i_ valutazione scientifica delle 

una felice mediazione tra . m- J effettuate e di 

scienza e intuito al punto che - quelle che verranno. E in que¬ 
ll suo libro appare pienamen- ® 

"a. Le basi fisiche, tecnologi- anche Q lavoro del nostro au- 


LETTERATURA 


in vetrino d Mosca 


-SO ha contribuito, operando 
una felice mediazione tra 
scienza e intuito al punto che 
il suo libro appare pienamen- 


•• _ j _1- — un. unsi iiaiviic, 

te valido sotto un duplice . . . . ® 

,, ,, .. , che. economiche, sociali e po- mre. 


I poeti sovietici e la guerra 


a pe o. que o piu propr a- della natura umana si 

mente spcc.aii.st.co c quello fermarono nelle età che pre- 
stnneo narrativo, fusi in una i tempi storici. Ab- 

composizione, non del tutto hiamo visto che il ritmo di 


biamo visto che il ritmo di Emmanuel An.iil;«La Pa- 

priva di difficoltà per chi fos- evoluzione è divenuto sempre levilna prima degli Ebrei», due 
se assolutamente ignaro del più rapido, che ogni nuova con- volumi riccamente illustrati. Ca- 
rargomenlo. ma avvincente quista e ogni scoperta deU'uo- «a Editrice - Il Sapclatore», Ll- 


" ■w- w B -w v -w anche per i non iniziati. 

E* importante, intanto, che 

CON UN.\ PRESENT.-VZIOSE ge- (Lavoro. Moskva 19&4). Con me- sovietica compiuta, uno dei più sovietici contemporanci. .Abbiamo Emmanuel .Anati racconti, sia 

nerale di Ilia Erenburg e una sfr ditata forza SluUkij ha sempre vitali e quello forse dall'inven- sotto gli occhi due fascìcoli, fir- pure a volte per rapidissimi 

ne di ricordi di vari poeti è usci- vissuto tanti problemi di fondo none più Ubera. D poema Oza è mali da due giovani poetesse: cenni, ciò che si conosce della 

ta a Mosca una bella raccolta di dell'umanità sovietica della sua immaginato come un diario d’un Rimma Kazakova e Novella Mat- storia di una regione, comune- 

versi di quattro giovani caduti età. Venuto alla poesia subito giovane fisico atomico che l'auto vceva (quest ultima una nvela mente ritenuta da sempre tcr- 

d.irante l'ultima guerra: PaveI dopo la guerra (ma determinatosi re finge di ritrovare nel cassetto zionc autentica). gh^ei lumeggiando 

Kogan. .Michail Kulcit.skij. Niko poeta negli anni immediatamente d una stanza dell albergo di Dub ... «corei di vita e di ortranizza 

lai Majorov e Nicolai Dirada precedenti ad essa). SUitskij fu na. Alternando verso e prosa, il F.\ ('.ENIJ VINOKUROY. una del «ociale rii nonoli che do 

(SItroz’ cremeni. AtiraveTso il poi staccato e isolato dalla vita monologo lineo si dipana sul pia tg porson.vhtà liriche più definite „ 

tempo. Moskva 19W). Im genera letteraria ufficiale che trovava no della memoria di un amore e del dopoguerra sovietico, ha pub^ lurono prracccssori o 

zione letteraria di Kogan. Kolcit- inaccettabile il suo processo im di una donna. deU'cntusiasmo per blicato di recente vane sue cose contemporanei c la cui csi 

skij. .Maxirov e Dirada fu quella maginativo. tutto alimentato da un l atto m'ellelluale dplla ricerca che testimoniano un approfondi stenza ha certamente influito 

che Si formò verso la fine degli sentimento energico e doloroso scientifica e del pensamento so- mento e una maturazione del suo sulla Stessa civiltà d Israele, 

anni trenta e che la guerra sor del destino e del tempo. In que- pra il destino deiruomo in un linguaggio (da ultimo è uscito un Sì potrà obiettare che in que- 

prese alle prime prove, diradan sia poesia, inserita nel circuito mondo di dispotica evoluzione tee- suo elegante volumetto consun sto non vi è nulla di nuovo 

done le file Scrive Erenburg; della corrente ideale majak.ov- nologica. La voce poetica di Voz- nella « Biblioteca della poe \ noi pare, comunque, che 

«Certo, nei versi dei poeti morti skiana e della linea di linguag- ne.senskij si tiene agile e atta e «jg sovietica», in cinquantamila l'originalità del lavoro del 

troppo presto c’è mclto d’immatu gio d uo certo acmeismo, vivono .sostiene con una ^rva ardila la esemplari). Il senso della sua n panati vada ricercata nmnrin 

ro. la voce ha appena cominciato gli accenti e le figure degli anni .stmttiira cumulativa di tutta la cerca e della sua scoperta sta in L j; ^ 

a formarsi, talora sono visibili trenta (lo stalinismo e la «edi- comp^izione. I.o spazio letterano una moderna riflessione morale . avere egli-cerca 

le ombre dei maestri cambiati: ficazione del socialismo»), degli che Voznescnskij irradia dal suo suircsistcnza. una nfies-sioue che ordine alle yi 

.Majakosvkij. Chlebmkov. Bagni- anni quaranta (la guerra e il nucleo lineo è a più piani, ano \-uole contenuta e controllata e delia Palestina, richia 

skg, Pastcrnak. Però io ho letto nuovo accesso di «culto») e de- so. e dentro circola, come^ un'eo si risolve in uno spinto di cosini mandosì costantemente alle 

e riletto i versi dei quattro poeti gli anni cinquanta (la nflessione tità del sentimento e dell'anima, none rigoroso del materiale di forme di produzione delle va 

caduti al fronte, dei quattro eoe- sul passato intenso e l'apertura la Russia «dove le nevi sono espressione. Mentre un Voznesen rie civiltà ivi esistite e alle 

lanci e amici, e un pen-siero non sul futuro ignoto). In una poesia d una purezza d incanto che stor «kij pare abbandonarsi all'inie sovra.strutturp culturali da cs 

mi ha mai lasciato: che libro leggiamo: «La storia è pazienza disco» E tra ciclotroni e turba riore inerzia aspra e dolce del derivate F' su miesie ha«i 

.splendido e grande! Il fatto non grande come la Siberia. Non far gcneraton e citazioni di manuali. l onda fonica portatrice di senso «tnncisiicbe 

è soltanto che singoli versi di mostra di passione, non semi di fisica «crescono le betulle at-i m Vinokurov il t significalo » .sot . i-, , quinai. 

KulatskiJ e Kogan sono perfetti, nare il panico. La strada della traverso i marciapiedi ». a Dub j topone a sò la « musica » e l'or porta avanti la 

degni di poeti maturi. Davanti a felicità è lunga quanto lo Je- na. il centro atomico presso Mo cinizza Ha srntfo recentemente indagine, anche quando af 

noi c’è la confessione d'una ge nisei ». sca. Scrive A'oznescnskij; «Tutti Vinokurov; «Per me la poesia fronta il difficile compito di j 

neraiione ». • • • , progressi sono reazionan. se e prima di tutto pensiero Gran ricercare un collegamento fra ' 


mo ha aumentato ulteriormen- ( r® 5 r.oo 


noi c'è la confessione d'una ge nisei ». 
nerazione ». 


sca. Scrive A'oznescnskij; 


• • • LA MOLODAJA GA’.ARDIJA (Ciò crolla l'uomo» 

DELLA GEINER.AZION'E di Ko rone guardia). Il mensile lette • 


i progressi sono reazionan. se e prima di tutto pensiero C.ran 


de è il Significato del pnncipio le più antiche vcstigia del 
musicale. ma quant'è gran 1* 


gan e Kulcitskij quello che ha rario del Comitato Centrale del LA CAS.A EDITRICE del Komso rfe il senso, il verbo, il "logos ". 

saputo (e potuto) realizzare le Komsomol. ha pubblicato il poe- mol. la « Molodaja gvardij.ì ». s'è che sta al principio di tutti i 

più intime possibilità di poesia è ma di Andrej Voznescnskij Oza fatta promotrice d una bella ini principi'.. La Poesia è l atto su 

statosopraltiittoBorisSlutskij.ee A'oznceseensklj che è del'33 e ha ziativa: la pubblicazione, in fa premo del pensiero», 

ne convince di nuovo la recente cominciato a pubblicare nel'58. è. scicoletti del prezzo di quattro 

; sua raccolta di versi Rabota tra t poeti dell'uluma generazione copeche, delle liriche di poeti *• 


Puomo e la narrazione biblica 
AI di là di quc.sta « imposta 
zione culturale », per altro, il 
libro piace anche solo a segui 
re l'excursus della vicenda 
umana in una terra come la 



Uno dei crani plasticati con argilla da Gerico con cencMflIa al 
posto degli occhi e itriKe di celere sulla caletta 
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Sìrio Sebastianellf 
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r Unità / mercoledì 21 aprile 1965 
Una oscura manovra 

GLI AMERICANI 


Lo Stabile torinese conclude la sua stagione 
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ACQUISTANO LA 


CU itinerari di De Desio 


DE LAURENTiis ? nei teatro dei Rasante 


Virna: 
«Non mi dà 

fastidio 

spogliarmi» 






t 




La notizia deirofferta ' - :——^^ -——:~7-7- 

fatta da un gruppo fi- Natalie: Vima: 

nanziario d’oltre ocea* 

no sfruttata dal produt* stavolta «Non mi dà 

fora italiano per preme- _• » j.» j. 

re sullo Stato al fine di SpOSa f astldio 

rivendergli i suoi nuo davvoro Spogliarmi» 

vi studi cinematografici _ ^ ^ 

que miliard}. del quali tre for- . /. Hollywood m ■ * 

rilm* Natalie Wood ha ufficialmente annunciato che A chi le chiedeva io foie# divenuta \a'nuova 

I IMI) e favoreggiamenti di sposerà nel mese di giugno l'Industriale vene- Marilyn Monroe VIma Lisi ha risposto: « I ma- 

vario genere da parte dello auelano Ladislav Blalnik. La notizia non ha colto nicomi sono pieni di matti che credono di essere 

Stato. Vi furono anzi, già pri- JL 8 “ N«POleone o Giovanna d'Arco. Non vorrei fare 

ma che cominciassero ! lavori. E“rsc"."„V-a«d.cl 7 . te è st.to chiesto, 

ali-inizio del -62 (la posa della voci: . Sol mi dà nessul fastidio girare scene eu- 

« prima P'ctra » , fu onorata ufficialmente dal genitóri df NataHe'*{The ^ 'l*!»*»»» Vima. — Mostrarmi spo- 

della presenza di altissime au- hanno trascorso le feste pasquali Insieme al flhata davanti elle macchine da prese non mi 

torltà politiche c religiose) no- fidanzali nella villa di Hollywood), e poi conter. Imbarazza. I produttori mi pagano per mostrare 

tevoll polemiche, mettendosi in •^■ 8 " Interessati. Il mio corpo, e II pubblico paga per vedere II 

discu-ssione la strana genero '*• Wood, che ha ventici anni, è già stata mio corpo. Non pretendo di Imporre quello che 

cIfÀ munirAcinf-i ria ieiitiiii niiK Wagner, dal quale c'è nelle mia teste, e non mi Interessa farlo, 

sitó manifestata da istituti pub divorziò nel 19i2. Nella foto: I due fidanzati foto- Però, a volte è terribile pensare che milioni di 

blicl (come 1 IMI. appunto) grefati subito dopo l'annuncio delle nozze. uomini II guardano con desiderio >. 

verso una iniziativa privata in 1 

campo cinematografico, prò- ■— -- ' ----- 

prio mentre i residui enti sta- 

unJ'sompre"pi:! quìnto Rossogna delle cappelle musicali 

pesante situazione. In questi 
anni, il quadro si è ultcrlor- _ 

mente oscurato: a Cinecittà si m 0 0 

LOtBiQ: inOUOUmiOnB 

rindustria privata (si veda 00^000^0000 

caso della Titanus) è del tutto 
fermo, sul piano produttivo; 

inoltre. Hollywood ha già le — 

mani su un altro complesso ci- 0 0 0 

;rera~Tuc.rdeP £Qn inuSKnB nOuCtUB 

a INCOM. Se « Toperazione 0000 

5e Laurentiis » andasse in por- 

0 , il progressivo infeudamento !• • I 

lei nostro cinema al capitale Da stasera fino a sabato si alterneranno le rapDresen- 

oltre che alla ideologia) d’oltre 

*“»ive 'orali Ji mena Europa - Un .. tour de force » 

D’altronde, non è da esclu- 

ere che la notizia dell offerta sf inaugura stasera, a Loreto, ziare e portare in mezzo alla in quel momento il segno viven- 
imerìcana possa e^er sfrut- la quinta Rassegna inlernazio- gente più che custodire e appar- te della civiltà del nostro tem¬ 
ala da I^ Laurentiis per pre- Cappelìe musicali. Ras- tare nelle vetrine di un museo, po, fatta dì mille cose, ma an- 

nere sulle nostre autorità, al gcg„a, cioè, di quelle istituzio- prova della vitalità d’una che di un Mottetto di Palcstrina 

me di ottenere una diversa .. fgjj,po imme- tradizione così antica viene, del o di Orlando Di Lasso, di una 

tnorabile si configura un fon- {?J^^tiiziono di Britten o di 

^tnento della cultura musicate, delle man,festazion, lau- Kodaly o o. Brahms. 

rv.r nunnfn rnvHi.innntn retane, affidato a, cantor, tede- Dopo Vwaugurazione di sta- 


Scatenata vitalità di Paolo Graziosi nel- 
P» Anconitana » - Tragica potenza del 
(( Bilora » con Carlo Bagno protagonista 





. ' HOLLYWOOD, 20. 

Natatle Wood hn ufficialmente annuncieto che 
sposerà nel mese di giugno l'Industriale vene¬ 
zuelano Ladislav Blalnik. La notizia non ha collo 
di sorpresa nessuno a Hollywood; gli amici sa¬ 
pevano che tra I due c'era del tenero e perfino 
la stampa ne aveva già parlato. Natalie aveva 
però sempre recisamente smentito queste voci: 
ma Ieri si è arresa. La notizia è stata comu¬ 
nicata ufficialmente dal genitori di Natalie (che 
hanno trascorso le feste pasquali Insieme el 
fidanzali nella villa di Hollywood), e poi conter- 
mata dagli Interessati. 

La Wood, che ha ventlsel anni, è già stata 
sposata con l'attore Robert Wagner, dal quale 
divorziò nel 19(2. Nella foto: i due fidanzati foto¬ 
grafati subito dopo l'annuncio delle nozze. 


_ „ • ' PARIGI, 20. 

' A chi le chiedeva sa fossa divenuta la nuova 
Marilyn Monroe Vima Lisi ha risposto: e I ma¬ 
nicomi sono pieni di matti che credono di essere 
Napoleone o Giovanna d'Arco. Non vorrei fare 
la stasso fino >. 

t E le scene audaci? », lo è stalo chiesto. 

c Non mi dò nessun fastidio girare scene au¬ 
daci — ha risposto Vima. — Mostrarmi spo¬ 
gliala davanti alla macchina da presa non mi 
Imbarazza. I produttori mi pagano por mostrare 
Il mio corpo, e II pubblico paga per vedere II 
mio corpo. Non pretendo di Imporre quello che 
c'è nello mia testa, e non mi Interessa farlo. 
Però, a volte è terribile pensare che milioni di 
uomini II guardano con desiderio >. 


La quinta Rassegna delle cappelle musicali 

Loreto: inaugurazione 
con musiche modwne 

Da stasera fino a sabato si alterneranno le rappresene 
tofive corali di mezza Europa - Un » tour de force » 


huali Io Stato italiano (o al- 
heno qualche personalità poli- 


pcr quanto condizionata dalle 
prevalenti esigenze di presti 


Ica govcrMUva che ha voce gio religioso e liturgico (o laico rassegno rera e proprio, con 

p capitolo) SI disporrebbe a e profano). Sona, infatti, ugual . . . , Sienfried Koesler due concerti quotidiani alle 

rilevare » i nuovi stabilimenti mente antiche le cappelle an- „ „ , ' - „ ltì.30 e alle 21: una bella fati- 

e Laurentiis. In altri, e più tiesse alle grandi cattedrali jf" H giuria, ma soprat- 

mtAli Icnnini, il produttore quelle funzionanti presso le . * ^ ^ ^ ^ ^ ’ itillo un noferof^ tour de force 

viaidcrebbe allo Stato (a prcz corti pnncipesche. incentrato sut grandi nomi della p^j. ^ giomnissimi cantori spes- 

> ovviamente maggioralo) , _ -J ^ inirinfim sacra, ma — al con- so impegnati sia nel concerto 

nello che. con l'aiuta largo e vareio e i tziauua j^ano — un concerto di musi- pomeridiano che in quello se- 

irctto dello Stato, ha costruì- soltanto un atteggiamento di sacre moderne, nella mag- rate. 

>. Un gioco di prestigio, cc^e miopia cultura e ^Irebbe sol- qjoranza in prima esecuzione Partecipano quest’anno alla 

vede; che costerebbe pìut- tovalutare -- confluiscono con i rjtalia. .-ìccanto a pagine ra.ssegna i cori spagnoli Igua- j 
►sto caro, tuttavia, alle tasche le loro Irodiziom c con i on.MO j (iS73 t916) fi loda (Barcellona) e di Ma- 

Pi contribuenti. AI confronto, di rinverdirle, le rappre.senlali girano composizioni di Ernst drid. il coro inglese di WaUall. 

rirot^imento della naziona re corali di mezze. Europa, ap j fjggg, ^ Roerppen Q'^edo francese di Mulhouse e 

la «faliarsa alla RsnKs/v n/^n «a. Wirrv/icf/•/YTTfx* I ' _ _ __ _ 


I rilevare » 1 nuovi stabilimenti mente antiche le cappelle an 
* Laurentiis. In altri, e più tiesse alle grandi cattedrali 


0 • ovviamente maggiorato) 
^cllo che. con l'aiuta largo e 
ìretto dello Stato, ha costruì- 


srhi della cattedrale di Roti- sera, avrà inizio da domani — 
ned am Xeckar. Per l’occasio- e continuerà fino a .sabato — la 
ne. infatti, questo coro, diretto ra.ssegna vera e propria, con 
dal maestro Siegfried Koesler. '■incerti quotidiani alle 

finn un nronrommn ^ °de 21: Urla bella fatl- 


so impegnati sia nel concerto 
pomeridiano che in quello se¬ 
rale. 

Partecipano quest’anno alla 


1 riconoscimento della naziona re corali di mezza Europa, ap^ ttanox Au,.^a 

là italiana alla Bibbia non sa- punto per dimostrare come una | i 

bbbe che uno scandaletto da tradizione, non tramandata sol 

luattro soldi, o meglio un pie- tanto per forza d'inerzia, pos -'Lchael Knmma (1911) e 

pio assaggio di ciò che si sta- sa continuare un'alta funzione Wolfgang Wtlzenmann (1937). 
pbbe preparando. educatrice, da stimolare, poten La sede ufficiale della Ras- 


(1926). Corbinian Gindele (1901) H coro svizzero di Brig. Abba- 
Karl .Michael Knmma (1911) e stanza ricca è la rappresentan 
Wolfgang Wtlzenmann (1937). za italiana con le Cappelle mu- 
tjn sede utftelale della Ras. Sleali di Monte San Giusto (Ma- 


Sìmonov nella gìurìo 
del Festival di Connes 


Lo sede u^iciojg d^ILcz sicolì di Afoittc oun Oiu^io (i*fa- 

segna è il Teatro Comunale di cerata) e di Macerata, di An- 
hjrcto. solnamente adibito a tignano (Livorno), di Mantova, 
.sala cinematografica, ma parti- di darre .Acireale e di Tuemto 
colarmente affollato anche net (Trento). Fuori concorso, si est- 


giorni di polifonia, dominati dai 
ragazzi cantori, italiani e stra¬ 
nieri I quali, peraltro, si ricor¬ 
dano sempre di essere anzitut¬ 
to dei ragazzi e poi degli abilis¬ 
simi puen cantotvs. Trabocca 


hirà secondo una simpatica tra¬ 
dizione. la Cappella Sistina (ve¬ 
nerdì). diretta da Mons. Do 
menico Bartolucci. 

Domenica, sfilata dei comples- 


a Loreto una beata gioventù si corali e cerimonia di chiusa- 


capace di scatenare il finimon¬ 
do in un albergo (li abbiamo vi 


ra delle manifestazioni (con.se- 
gna di diplomi e di medaglie). 


t • - PARICI 20 * uiLfKiyo HI uouiamo vi | gna ai aipiomt e ui mcuaput:/ 

Sean Connerv'interverrà al prt«simo Festival di Cannes e P"! 

I 7 ^ . ,1,1 ,u ,m.5 a arrampicati sut tetti, a torso coincidente quest anno con la 

.«^sL^tcnà^Ia presenU,z,o^^ d^^ cui è proUigo ^ naffermazione di un nuovo im- 

lista, vThe Hill . («La collina del disonore .). - Marche), e pegno unitario in difesa della 

Da ieri la giuria del Festival è al completo: I undiCMìmo strappare poi l'applauso più pace, della libertà e della di 


iurato è stalo scelto ncll.n' persona dello scrittore sovietico commosso quando, infilata la gnilà umane. 


KVstantin Mikhailovic Sìmonov. 

■ Festival di Cannes si svolgerà dal 12 al 27 maggio. 


divisa del canto, ognuno assu¬ 
me la consapevolezza di essere 


e. V. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 20 . 

Dopo una stagione tutto som¬ 
mato un po’ dispersa eii eclet¬ 
tica, Io Stabile torinese ha ini¬ 
ziato stasera le repliche del 
suo ultimo spettacolo '&l-'65, 
avviandosi a chiudere in bel¬ 
lezza. fra il facilmente preve¬ 
dibile consenso generale. Con¬ 
senso che si trova ad essere 
preceduto dagli elogi, dalle va¬ 
lutazioni positive della stampa 
francese, del pubblico di al¬ 
cune città di Francia, e di Pa¬ 
rigi. dove lo Stabile si è pre¬ 
sentato nelle scorse settimane. 
Di scena. Angelo Bcolco, dello 
il Ruzante. con Uanconitana e 
il Bilora: la prima, commedia 
in cinque atti di stampo plau¬ 
tino, classicheggiante, qui di¬ 
visa in due tempi; la seconda, 
breve commedia in un atto, uno 
dei « dialoghi » ruzantini in cui 
eccelle la sua straordinaria 
forza realistica. 

Regia, naturalmente, di Gian¬ 
franco De Bo.sio. che prose¬ 
gue, con questa messinscena, 
il suo itinerario nel teatro del 
Ruzante. La precedente espe¬ 
rienza era stata la Moscheta. 

II quale De Bosio, per l'al¬ 
lestimento dell*Anconitano (di 
non sicura datazione: c’è chi 
rassegna al 1523. chi al 1529) 
si è certamente ricordato un 
passo dei "Diari" del veneziano 
Marin Sanudo. che sono uiu 
delle fonti più preziose sul 
Beolco. Alla data del febbraio 
1524 Sanudo descrive una gran¬ 
de mascherata svoltasi in Ve¬ 
nezia. e parla del "Ruzante pa- 
doan" e di altri attori « vestiti 
a la vilanesca che saltavano 
e ballavano benissimo; et .sei 
vestiti da vilani putati che can¬ 
tavano villote et cadaun havea 
cosse rustical varie in man. 
come zape, badili, etc., pale, 
vange, rastrelli. Rem trombe, 
pifari, pive et trombe squaz- 
zade ». • 

-Ebbenff, lo spettacolo di De 
Bosio comincia proprio con de¬ 
gli attori festanti, che via via 
si vestono « a la vilanesca » e 
danno inizio alla loro recRa. 
Se l'invenzione non è originale, 
qui tuttavia riesce efficacemen¬ 
te ad introdurre Io spettatore 
nel mondo ruzantino, che è an¬ 
zitutto mondo di teatranti; i 
teatranti (e lui, il Beolco. era 
un eccellente attore, richiesto 
e applaudito) che, professioni¬ 
sti del mestiere (e non dilet¬ 
tanti, come i nobili che si esibi¬ 
vano nelle loro c accademie »). 
recitavano per vivere. 

n Ruzante scriveva, quindi, 
per lo spasso dei signori ma. 
ricorrendo al dialetto della 
campagna padovana, costrui¬ 
va, nello stesso tempo, una te¬ 
stimonianza sulla condizione 
contadina e plebea del primo 
Cinquecento italiano, che ri¬ 
marrà unica e fondamentale. 
Questa testimonianza risultava 
come da un crogiuolo dalle 
esperienze dirette dciraulore, 
dai suoi contatti con la realtà 
popolare, e dalle idee, dai co¬ 
stumi del tempo. 

Attraverso - questo crogiuolo 
passa la storia deH’Anconitaria. 
che riprende, sì. la solita vicen¬ 
da de! vecchio bavoso e imi»- 
tcntc che smania per una cor¬ 
tigiana. ed è nelle mani del suo 
servo cui affida rincarico di 
organizzargli l’incontro con la 
donna; riprende, si. l'intrec- 
cio avventuroso di sorelle che 
si riconoscono tali dopo aver . 
corso il rischio di inammorar- 
si. essendo l’una una vedova 
travestita da uomo in cerca di 
un giovanetto bellissimo di cui j 
è invaghita, c che altri non è 
che sua sorella travestita, an¬ 
che lei. da uomo. Ma la figura 
che campeggia, sul contorno 
popolano della Padova cinque¬ 
centesca. ben ordinata e sere¬ 
na. è quella del Ruzante. <1 
servo. La sua smania di vita, 
la sua animalità riscattata da 
una acuta intelligenza che po¬ 
tremmo chiamare c effettuale » 
sono ad un tempo segno del 
repoca in generale, e della 
classe cui appartiene in parti¬ 
colare. 

Già nel monologo iniziale che 
celebra l’amore, constatando 
rinnamoramento dei vari per¬ 
sonaggi. il Ruzante dice la sua. 
e celebra con termini di san¬ 
guigno realismo l’universale 
« appetito » carnale che unisce 
i due sessi, tra gli animali e tra 
gli uomini. E’, a ben vedere, 
una specie di epicedio, di ca ito 
funebre dcU’amore come Io ve¬ 
devano i poeti, i letterari pe- 
trarcheggianti. 

E più avanti, quando rac¬ 
conta al suo padrone impa 
ziente (ed è una scena comi¬ 
cissima. con lui fremente por 
sapere come potrà godersi la 
cortigiana, e il servo che si 
fa beffa delle sue smanie, di¬ 
lungandosi) come faceva, an 
dan^ a messa, a parlare con 
la sua ragazza, il Ruzante j 
è importante perchè sta ine i 
quivocabilmente alle soglie 
della trasformazione in « ^n I 
ni ». cioè nel servo affama 
to e furbo, o sciocco c vil¬ 
lano. della commedia dcirarte. 
.-tneonitana (allestita con estro 
ma accuratezza) forse ecxcde 


PAG. 7 / spettacoli 


Addio di 
Nlarìun 
Anderson 
al conto 


• » ** 

controcanale 


già nel far propendere il Ru- 
I zante verso Arlecchino, verso 
lo Zanni, in ciò condizionata, 
anche, dalla straripante ener¬ 
gia, dalla scatenata vitalità 
dcU'atlore Paolo Graziosi, che 
fa un Ruzante vorticoso e irre 
frenabile, troppo maschera dan¬ 
zante, pronta ai lazzi, piuttosto 
che sanguigno, rozzo e astuto 
uomo del contado. E' comun¬ 
que, la sua, una prestazione 
che rivela notevolissime possi 
bilità: essa, tuttavia, proba 
bilrnenle, nuoce un poco al 
gioco d’insieme, che risulta su 
un registro piu calmo, più par¬ 
lato. e anche più consueto. Ap¬ 
prezzabili. comunque, il Bat- 
tain (Sicr Tomao). l’Esposilo 
(il contadino Menato), Leda Ne- 
gronì (la serva della cortigiana, 
c amante di Ruzante); Marina 
Bonfigli, Attilio Cucari, Gual¬ 
tiero Rizzi. Mariella Zanetti del 
gruppo dei nobili signori. 

A più perfetta misura d’arte 
il Ruzante giunge nel dialogo del 
Bilora: il contadino che viene a 
Venezia a riprendersi la moglie, 
che vivo con un vecchio dana¬ 
roso. Il dramma è brevissimo: 
Colloquio di Bilora con la don¬ 
na. che lo respinge (ormai si 
è abituata al lusso della nuova 
casa, e non intende più essere 
sottoposta alle violenze del roz¬ 
zo contadino). Colloquio della 
donna con il vecchio, che lascia 
a lei la possibilità di scegliere. 
Infine, respinto (e a nulla val¬ 
gono le ragioni dell’altro conta¬ 
dino, Pitaro, che si intromette 
parteggiando lui). Bilora 
uccide il vecchio. Ma quale ri¬ 
tratto di un mondo subalterno, 
dominato dalla fame, dall'igno- 
ranza, dalla sete di vendetta; 
soggiogato dai sensi, dalla ge¬ 
losia. daU'amore! 

De Bosio ha realizzato una 
scena di tragica potenza, facen¬ 
do infierire l’attore che inter¬ 
preta Bilora (Carlo Bagno, fi¬ 
nalmente protagonista, che rea¬ 
lizza una distaccata disperazio¬ 
ne) sul corpo del vecchio Ales¬ 
sandro Esposito. 

Proiettori a vista, scenografia 
(di Emanuele Luzzati) costruita 
(nel solito stile dello scenografo 
genovese, impegnato in una sua 
ricerca, forse un po’ formali¬ 
stica, di impiego di certi mate¬ 
riali qui si ha l'impressione 
che dominino elementi impa¬ 
gliati) proprio come macchina 
di scena (senza riferimenti sto¬ 
rici). indicano rintenzione della 
regìa, per uno spettacolo-tea¬ 
tralità. gioco degli attori, even¬ 
to di convenzione, non favolosa, 
ma critica, col pubblico. Il che, 
se è giusto in linea teorica, ha 
dei rischi, quando non si rag¬ 
giunga come obbiettivo calco¬ 
lalo. con forze omogenee. Vo¬ 
gliamo dire che può forse suc¬ 
cedere come talvolta qui che il 
gioco, la spettacolarità (quello 
che i colicghi francesi hanno 
chiamato, in senso elogiativo. 

« delirio visuale ») finiscano con 
rostacolare. anzi che favorire, 
l’accesso del pubblico al testo, 
alla parola. A tale spettacola¬ 
rità appartengono, per esempio, 
le sia pur azzeccate, ma forse 
eccessive, coreografie (di Mar¬ 
ta Egri). Roberto Goitre ha ela¬ 
borato le musiche (su originali 
del '500). La serata si chiude 
con un bilancio eccezionale di 
applausi e di ilarità. 

Arturo Lazzari 



NEW YORK. 20. 

Marian Anderson, il grande 
contralto americano, ha deciso 
di porre termine alla sua più 
che trentennale carriera artisti¬ 
ca. La cantante negra ha voluto 
tenere alla Carnegle Hall di New 
York un concerto d'addio, rei 
corso del quale ha Interpretato, 
ricevendo lunghissimi applausi 
da parte di un pubblico entusia¬ 
sta, musiche di Haendel, Haydn 
e Schubert, nonché alcuni i spi- 
rituais >. Marian Anderson, che 
è stata la prima artista negra 
a calcare le scene del Metro- - 
polilan di New York e, poi, dei 
più Importanti teatri lirici di 
tutti i paesi, era stata definita 
da Toscaninl c la più grande 
cantante del mondo ». 


Disinformazione TV 

Crediamo che larga parte 
dei telespettatori abbia seguito 
con indignazione l'atteggiamen¬ 
to subalterno col quale il Pre¬ 
sidente del Consiglio, Aldo Mo¬ 
ro. si é presentato ai gover¬ 
nanti americani tutti intenti. 
proprio in questi giorni, a ri¬ 
lanciare in campo internazio¬ 
nale la loro irrespon.sabile po¬ 
litica di espansione imperiali¬ 
stica che ha, ^rtìcoìarmenie 
nel Vietnam, il suo tragico 
teatro- 

Naturalmente la TV si à ben 
guardata dall'assumere sull'av¬ 
venimento una posizione nii- 
iiimamente autonoma e tanto¬ 
meno critica: anzi, non ha esi¬ 
tato a riferire per filo e per 
segno, a rispolverare, ancora 
una volta, tutte le menzogne 
po-isibili propalate negli ultimi 
tempi dagli americani stilla 
drammatica realtà vietnamita. 

Certo non dovremmo mera¬ 
vigliarci di questo andazzo: la 
distorsione della ueri/d — dopo 
l'ostracisino o quasi dato dalla 
TV alle trasmissioni sul Ven- 
tcnnalc della Resistenza — co¬ 
stituisce una conseguenza scon¬ 
fortantemente logica. 

Del resto, il clima di disin¬ 
formazione e mistificazione è 
generale nelle cose televisive. 
.Anche ieri sera, infatti, si è 
dovuta subire una serie di tra¬ 
smissioni — soltanto tre per la 
precisione — per gran parte 
prive di attualità e che poco o 
niente ci hanno proposto di nuo¬ 
vo e di veramente interes.san- 
te. salvo forse alcuni spunti 
della rubrica sportiva Sprint. 

C’è da dire, tuttavia, che an¬ 
che quesVultima trasmissione 
invece di caratterizzarsi mano 
a mano con una maggiore e 
non convenzionale trattazione 
dei pur appassionanti temi del 
mondo sportivo, va al contrario 
accentuando la genericità e. a 


volte, la piattezza dei propri 
servizi. Particolarmente vero 
ciò è stato, ieri sera, per gli 
incontri col pugile Burruni t 
col catciatore Aliafini, Tinter- 
vento dei quali non ha aggiunto 
più di tanto ad una svagata pa¬ 
noramica — al massimo costel- 
lata di qualche episodietto pri¬ 
vato — tra i campioni delio 
sport. 

Unico aspetto inconsueto del¬ 
la puntata di Sprint di ieri 
sera ci è parsa la registrazio¬ 
ne clandestina delle reazioni 
dell'allenatore del Foggia O- 
ronzo Pugliese durante una 
partita in cui era impegnata la 
sua squadra. Infatti, anche se 
ai telespettatori digiuni di cose 
sportive Pugliese può essere 
apparso come un tifoso piut¬ 
tosto esagitalo, noi pensiamo 
che questo profilo ci abbia re¬ 
stituito al vivo la figura di 
un autentico spartivo che, ap¬ 
punto, al dilà dei doveri pro¬ 
fessionali sa mettere nel suo 
mestiere la genuina e tra.<icl- 
nante passione dei veri inna¬ 
morati del gioco del calcio. 

Per contro, il servizio dedi¬ 
cato al grande campione scom- 
par.so Nedo Nodi è apparso 
estremamente oleografico e 
senz’altro ridondante di moHwì 
.stucchevoli (c’era proprio blao- 
gno di quel commento musi¬ 
cale co.'?l prezioso?), come de¬ 
cisamente superfluo ci è par.so 
rnnonimn servizio dedicato ai 
piloti della squadriglia acroba¬ 
tica azzurra: una disciplina, a 
ben guardare, che poco ha 
da sfmrtire col vero agonismo 
sportivo. 

E' seguita sul secondo ca¬ 
nale — mentre sul primo la 
serata trascorreva .senza infa¬ 
mia e senza lode con la proie¬ 
zione del filmetto I cinque 
|K*nny — un'altra puntata det- 
i'Idiola, il massimo sforzo di 
novità di Serata bis. 

vice 


programmi 


Musica 

I «Virtuosi 
di Roma » 
alla Cometa 

« Tutto esaurito » e grande suc¬ 
cesso ieri sera alla < Cometa » 
jwr il concerto dei «Virtuosi di 
Roma » diretti da Renato Fasa¬ 
no; concerto dedicato a musiche 
di Antonio Vivaldi. Un altro 
chiaro sintomo di quanto sia in¬ 
dispensabile rinnovare il reper¬ 
torio delle tradizionali sale da 
concerto se si vuole richiamare 
in ancor maggior misura il pub¬ 
blico aH’asdilto delta musica. 

Perchè non si trattava di un 
concerto « facile », di quelli per 
intenderci che ripetono il più ov¬ 
vio repertorio con il pretesto di 
essere « popolari ». C’erano infat¬ 
ti in programma le note Quattro 
Stagioni divenute ormai per i 
« Virtuosi » un vero e proprio ca¬ 
vallo di battaglia — ma anche tre 
pochissimo eseguili concerti del 
« prete rosso »: uno in do mag¬ 
giore per oboe, archi c cembalo. 
uno in sol maggiore per violon¬ 
cello archi c cembalo, il terzo — 
vero gioiello della serata — per 
due mandolini, archi e cembalo. 
Tre concerti che sembravano es¬ 
sere stati scelti per sottolineare 
i ben noti legami artistici tra Vi¬ 
valdi e Bach, tanto in ognuno di 
essi la fantasia contrappuntistica 
e i rapporti tra i «.soli* e i «tutti» 
annunciano t grandi lavori stru¬ 
mentali bachiani. Fantasia con¬ 
trappuntistica che diventa tra¬ 
volgente invenzione timbrica nel 
concerto con i mandolini soli.sti 
di cui vogliamo ricordare il « lar¬ 
go >: un lungo dialogare tra i 
due solisti e gli archi < pizzicati». 
Un vero saggio di genio stru¬ 
mentale. Bravi, come al solito, i 
« Virtuosi » e il loro direttore. 
Citazione di merito per i solisti 
Renato Zanfini (oboe). Massimo 
Amphitealrof (violoncello), Flavio 
Cornacchia e Giuseppe Diana 
(mandolino). Cesare Ferraresi e 
Giovanni Guglielmo (violino). 

vice 


TELEVISIONE f 


TELESCUOLA 

LA ’TV DEI RAGAZZI a) L'esame di lettura (programma di 
pupazzi) b) Arriva Voghi (cartoni animati) 

NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di Istruzione 
popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
OPINIONI A CONFRONTO «La cucina italiana» 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronache italiane e 
La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
ALMANACCO di storia, scienze e varia umanità. A cura di 
Nicola Adclfi e Paolo Gonnelll. Tra gli altri servizi, una 
biografia di Ermete Zacconl. 

UN GIORNO A CASTELLAMMARE DI STABIA Programma 
musicale. Presentano Grazia Maria Spina e Francesco Mulé 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


10,30 LA CITTA' ASSEDIATA (Film, solo Milano) 

13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21 TELEGIORNALE 

21.1S I GIORNI DELL'AMORE Dramma In due tempi di Dome¬ 
nico Campana, (^oo Nino Pavese. Cesare BeltarinJ, Virgilio 
Gazzolo. Cesarina Cecconi. Piero De Santis. Scene di Ezio 
Fngena Regia di Beppe Menegalti (Ripre.sa effettuata dal 
Teatro Stabile di Firenze). L'opera narra, in chiave ambigua 
e sostanzialmente aristocratica. le vicende c i dubbi del 
capo di un movimento indipendentista in un Paese coloniale. 

22,25 I DIBATTITI del Telegiornale « La piccola e la media in¬ 
dustria » 

23,35 NOTTE SPORT 


RADIO 


Rassegna di film 
della Resistenza 


.Voi ■ ventesimo anniversano 
della Liberazione, si terrà da og¬ 
gi a domenica, al cinema Nuova 
Olimpia, una rassegna di film 
ispirati alla Resistenza. l.a ras¬ 
segna si aprirà con il classico 
Anche i boia muoiono di Fritz 
Lang. Seguiranno: domani il 
film polacco L'aUenialo di Pas- 
sendorfer; tlopodomani il film 
francese Im traversata di Parigi 
di Claude .Autant Lara; sabato 
il film amoricanò 11 falso tra¬ 
ditore di George Soaton; dome¬ 
nica. 23 aprile, il capolavoro di 
Roberto Rossellini Roma, città 
aperta. I 


Oggi al Rialto 
c( Roma 
città aperto » 

Oggi al Cinema Rialto, nel ven¬ 
tesimo anniversario del 25 .Apri¬ 
le. sarà proiettato, nel quadro 
dei « Lunedì del Rialto » a cura 
del Circolo < Charlie CTiapiin ». 
li film di Roberto Rossellini Ro¬ 
ma Città aperta. Ingresso conti¬ 
nuato. .Al frequentatori verrà of¬ 
ferta una scheda informativa. 


NAZIONALE 

Giornale radio: I. 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; é,30: Il tempo 
sui mari; 4.3S: Corso di lingua 
tedesca: 7,55: Ritrattini a ma¬ 
tita; 1,30: 11 nostro buongiorno: 
0,45: Un disco per l'estate; 
9,05: A tavola col gastronomo: 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Le divagazioni del naturalista; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10: An¬ 
tologia open^ica; 10,30; La ra¬ 
dio per le scuote: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni tunstiche; 11,30: 
Johannes Brahms: 11.45: Mu¬ 
sica per archi; 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
1245 : Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon • Zig Zag; 13,25: 
I solisti delia musica leggera; 
1349-14: Giorno per giorno; 14- 
1445 ; Trasmissicoi regionali; 
1445: Tempo sui nian; 15,15: 
Le novità da vedere: 15,X: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; K: L'uccel¬ 
lino mangianuvole: 1(40: Musi¬ 
che di Lóaano Sgnzzi; 17,25: 
(I Settecento fra clavicembalo 
e pianoforte; 11; Stella del ma¬ 
re: 11.15; Tastiera: 1045: Una 
cartolina da Napoli; 19.05; 11 
settimanale dell' agricoltura. 
19,15 : Il giornale di bordo; 
1940: Motivi in giostra; 1943: 
Una canzone al giorno; 22.20: 
Applausi a ..; 2045: « Werther ». 
Direttore Nino Verchi. 

SECONDO 

Giornale radio: 140 , 9,30 IO 40 . 
1140 , 1340. 1440, 15.30, 1140. 
1740 , 11.30 1940, 20.30. 2140 , 
2240; 740: Benvenuto in Ra¬ 


na; 8: Musiche del mattino; 
840: C^certo per fantasia e 
orchestra; 8,40 : Andante eoo 
moto • Allegretto‘ma non trop¬ 
po • Scherzo a danza; 9,15: Al¬ 
legro molto vivace; 945: Chiac¬ 
chierando con Jula - Music-hall; 
10,35: Le nuove canzoni italia¬ 
ne: 11: U mondo di lei: 1145: 
Un disco per l’estate; 1145: 11 
favohsta; 1L40: Il portacanzo- 
ni: 12-12,a: 'Tema in bno; 1240- 
13: Trasmissioni regiooali • Ap¬ 
puntamento delie 13; 14: Voci 
alla ribalta: 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra 15,15: Motivi scelti per 
voi: 1545: Concerto in minia¬ 
tura; 1(: Rapsodia: 1(,15: Un 
disco per l’estate: 1*45: 'Tre 
minuti per te; H 4 O: Dischi del¬ 
l'ultima ora; 17: La bancarella 
del disco; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Rotocalco mu¬ 
sicale; 1845: Classe unica; 
I 84 O: 1 vostri preferiti; 1940; 
Zig-Zag; 20: Concerto di musica 
leggera • Canzoni senza paro¬ 
le - 1 volti di una canzone; 21; 
Psicologia e sport: 21.40: Giuo¬ 
co e fuori giuoco; 2140: La 
voce dei poeti; 22,10: Muaica 
nella sera. 

TERZO 

II 4 O: La Rassegna: Scienze; 
18,45: Luca Marenzio; 19: Cele¬ 
brazioni dantesche; 1940: Ckin- 
certo di ogni sera; 2040; Rivi¬ 
sta delle nviste; 20.40: Felix 
Merxielssohn • Bartholdy; 21: Il 
Giornale del terzo; 214 O: Ri¬ 
tratti italiani: 21 4 O: Gustav 
Mahler; 22,15; I crepuscolari; 
22.45: La musica. oggL 
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La nazionale di cal¬ 
cio azzurra ha tocca¬ 
to il fondo: andre¬ 
mo ai campionati del 
mondo di Londra del 
prossimo anno — 
come dice Rivera — 
ad una condizione... 


Domenica il G. P. della Liberazione 


Òggi arrivano 



* 

sovietici e libici 


r m PAUO IL < TROFSO ALESSANDRO VimOELLO 


» 


Continuano a giungerà al XX Gran Premio 
deila Liberazione — Trofeo Aleasandro Vii- 
tadello — le adeiioni dei migliori ciclisti 
dilellanfl italiani. ' La t BencinI i di Verona 
ha Invialo l'Iscrizione di Pietro Guerra e 
Luciano Soave. Guerra è campione del mon¬ 
do a squadre di inseguimento e non ha bi¬ 
sogno di particolare presentazione. Soave è 
un ragazzo di notevole valore che aspira a 
rimpiazzare Andreoli nella squadra azzurra: 
entrambi fanno parie del ristretto gruppetto 
di atleti sul quale II C. T. Rimedio conta 
per la formazione delle squadre nazionali 
per I futuri cimenti internazionali. Il G. S. 
Mainetti Valdagno ha iscritto l’intera squa¬ 
dra composta di nove elementi fra I quali 
Bonso, Dalla Rosa, Bonllauri, Pelllzzarl e 
Coniato. . 

Delie squadre romane la prima a inviare 
la propria iscrizione è stata la Vannozzl 
Kennedy che ha Iscritto i fratelli Franco e 
Sandro Taddel, Clementi, Ceccaroli e Nardi. 


Franco e Sandro Taddel domenica scorsa 
contro il forte squadrone di Giovanni Proiet¬ 
ti si sono fatti rispettare rivelando un ottimo 
stalo di forma e non nascondono le loro in¬ 
tenzioni di recitare un ruolo di primordine 
nella bella corsa del 25 aprile. 

Il vincitore dell'anno scorso Carlo Sforai 
sarà quest'anno in gara con I colori. del¬ 
l'Alfa Cure e col fermo proposito di conqui¬ 
stare un nuovo successo che lo aiuti a con¬ 
vincere il signor Tagiiarol a farlo debuttare 
al prossimo Giro d'Italia con la maglia della 
c Viltadelio ». 

Del corridori stranieri I primi a giungere 
a Roma saranno i sovietici ed i libici il cui 
arrivo è previsto per oggi all'aeroporto di 
Fiumicino. Le dichiarazioni rese da Rimedio 
a proposito del XX Gran Premio della Li¬ 
berazione confermano lo straordinario Inte¬ 
resse che la corsa ha suscitalo In tulli gli 
ambienti ciclistici Italiani e stranieri. 

( Il finale sulle salile dei Castelli, con 


Montecompalri e Rocca Priora rendono dav¬ 
vero notevole questa corsa — ha detto Ri¬ 
medio — alla quale la grossa partecipazio¬ 
ne Internazionale conferisce lustro e validi 
motivi di Interesse per il mio lavoro. Sono 
pertanto oliremodo lieto — ha aggiunto Ri¬ 
medio — di seguirla aderendo all'invito de¬ 
gli organizzatori ». * . 

L'interesse che il Commissario Tecnico de¬ 
gli azzurri attribuisce alla » classica > del 
25 aprile è senza dubbio un motivo di più 
per quel dilettanti che mirano alla maglia 
azzurra. A questi motivi si aggiunge la straor¬ 
dinaria ricchezza del premi che sempre ha 
contraddistinto il Gran Premio della Libe¬ 
razione. Lungo I 164 chilometri del percorso 
vi saranno 18 traguardi volanti per un to¬ 
tale di 225.000 lire di premi. (Le località sede 
di traguardo volante sono Monterotondo, 
Mentana, Palombaro Sabina, Guidonla, Ba¬ 
gni di Tivoli, Zagarolo, San Cesareo, Mon¬ 
tecompalri, Rocca Priora che è anche tra¬ 


guardo del Gran Premio della Montagna, La- 
riano, Veiletri, Ganzano. Aricela, Albano, Ca- 
stelgandolfo. Marino Grottaferrata e Fra¬ 
scati). 

Alla straordinaria ricchezza del monte pre¬ 
mi hanno contribuito moltissimi sportivi delle 
località che saranno attraversate dalla corsa. 
Anche numerose dille romane hanno In vario 
modo data la loro adesione alla corsa de 
« l'Unità ». Colombi Gomme di via Collallna, 
Radio Fortuna di via Tiburtlna, Oreste AquI- 
sti di via Alessandro Volta, Zincografia Ma- 
slnl, Acqua Minerali Ferrarelle, Federcoope- 
ralive, Lambretta, Paparusso di via Prene- 
slina, Luvero di via Castani e viale Prima- 
vera. Carrozzeria t.Craco », Trattoria Edoar¬ 
do Taddel di via Tiburtlna, Carrozzeria fra¬ 
telli Dezi, sono soltanto un primo elenco. 

Eugenio Bomboni 

Nelle foto in allo: Storni Guerra e Franco 
Taddei (da sinistr.i a destra). 
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PIU’ GOAL E MENO <M0DUU» 


91 corridori con lo stesso tempo 


I commenti della 
stampa polacca 


I I 

«Una delusione 
l’attacco azzurro» 


VARSAVIA. 20 

La stampa polacca nei com¬ 
menti dedicati oggi a Polonia- 
Italla è concorde nel giudicare 
il pareggio (0-0) un grosso suc¬ 
cesso per i bianco-rossi, e nel 
sottolineare la deludente prova 
dei reparti avanzati della nazi(> 
naie azzurra. Ecco quanto scri¬ 
vono i maggiori giornali polac¬ 
chi: 

TRYBUNA LUDU: « Gli italia¬ 
ni non hanno giocato una partila 
che potrebbe essere considerala 
fra le migliori della loro car¬ 
riera. E ciò è stato anche per 
merito dei calciatori polacchi an- 
se gli italiani si sono esibiti 
in qualche azione di alto stile. 
Nella loro squadra, tuttavia, co¬ 
me in quella polacca, il miglior 
reparto è stato la difesa. Il pa¬ 
reggio nella capitale polacca 
‘ con la prospettiva dell’incontro 
di ritorno in Italia non oltre 
rnolte possibilità ai biancorossi 
di superare il girone elimina¬ 
torio della Coppa del Mondo, 
ma più del risultato, c'è da ral¬ 
legrarsi per la condotta della na¬ 
zionale polacca che ha sostenuto 
durante la maggior parte ■ dei- 
rincontro un duello alla pari con 
quella italiana, presentandosi co¬ 
me una formazione matura e a 
cui non sono estranei i se^eti 
della moderna tattica del calcio ». 

ZYCIE WARSZAWY: < Il pa¬ 
reggio con la squadra italiana 
certamente costituisce il miglior 
risultato di tutta la storia del 
calcio polacco. Più che d risul¬ 
tato è confortante la condotta 
della squadra polacca. Lo 0 0 
con gli azzurri è infatti un ri¬ 
sultato che premia più gli ita¬ 
liani dei biancorossi, i quali si 
sono spinti all’attacco più spesso 
degli avversari... Il campo ba¬ 
gnato ha favorito gli italiani i 
quali giocano anche d'imemo c 
spessissimo in simili condizioni 
sfavorevoli di tempo. Infatti quelli 
che sono scivolati di più in cam¬ 
po sono stati proprio gli atleti 
polacchi— I biancorossi hanno 
forse giocato con uno stile meno 
complicato e brillante di quello 
degli italiani ma comunque con 
un rendimento uguale». 

SLOWO POWSZECHNE: «Gli 
spettatori hanno avuto una gros¬ 
sa delusione, domenica scorsa, 
per il gioco presentato dagli ita¬ 
liani: le stelle del calcio profes¬ 
sionistico azzurro hanno brillato 
molto poco allo stadio di Varsa 
via— Si riteneva che gli attac 
canti dTtalia a\Tebbero presen¬ 
tato un gioco brioso e ricco di 
fantasia e che la porta di Sz)-nv 
kovriak sarebbe stata ininterrot¬ 
tamente bombardata da tin ra 
pidi; purtroppo, niente di tutto 
ciò. L’attacco italiano ha cessato 
praticamente di esistere dopo i 
primi dieci minuti di gioco... Al¬ 
tra delusione ha procurato la di 
rezione della squadra polacca 
che ha impostato il gioco sulla 
difesa. I tre attaccanti bianco¬ 
rossi lasciati avanti non avreb¬ 
bero potuto fare di più, quindi 
si doveva far avanzare anche gli 
altri, soprattutto quando è risul¬ 
tato evidente che gli azzurri non 
erano molto etlldenti. 11 livello 
del gioco non è stato molto alto >. 

SZTANDAR MLOOYCH: « 11 ri 

sultato senza reti rispecchia in 
pieno la situazione in campo, li 


difensivi spiega esaurientemente 
la mancanza di reti. Gli italiani 
hanno avuto la meglio nella tec¬ 
nica individuale e nella preci¬ 
sione dei passaggi, inoltre la 
squadra azzurra era molto ben 
preparata dal punto di vista delle 
condizioni fisiche, mentre tra i 
polacchi alcuni calciatori (come 
Poi e Libcrda) hanno mostrato 
segni di stanchezza: ciò anche 
perchè gli italiani hanno presen¬ 
tato una squadra più giovane. 
I polacchi hanno livellato la su¬ 
periorità tecnica degli azzurri 
con un grande sacrificio». 


Torneo UEFA 


Ed ora? E’ come quando si esce da una notte piena d'incubi. Ma, qual è la realtà? La paura 
(deircliminazione dalla Coppa del mondo) rimane. 11 pareggio con la Polonia, potrebbe costar 
airitalia la qualificazione. Rivera non è d'accordo. Il capitano della pattuglia azzurra dice: 
t Le cose, praticamente, non sono cambiate. Poiché la nostra maggior avversaria è la Scozia, 
restiamo al punto di partenza, anche se la squadra di Law riuscirà a spuntarla a Varsavia. 
Ossia. Noi, impattando a Glasgow e vincendo a Milano, concluderemmo il torneo con un punto 
di vantaggio ». Giusto, perchè la matematica non è un'opinione, dato e concesso — s’intende 
— che. a Napoli, per l’Italia, ancora di fronte alla Polonia, finisca in letizia. Purtroppo. la discus¬ 
sione aritmetica impone un rendimento almeno sufficiente del complesso, che nessuno, oggi, può 
garantire. L’Italia vien dall’aver disputato una partita veramente deludente sul piano tecnico 
tattico. Perchè? Sappiamo di essere noiosi, fastidiosi. Eppure, dobbiamo insistere. La critica alla 
difesa rigidamente bloccata, discende dalle elementari constatazioni delle squallide esibizioni e 
dei poveri risultati ottenuti dalla nostra rappresentativa, specialmente negli ultimi tempi, nelle 

, . sfide amichevoli e no. perfino 

__ ___ di fronte a formazioni che no. 

potenze non sono. 

Pare che Fabbri, calcistica¬ 
mente parlando, non veda, non 
senta, non capisca, s’è vero, 
come io è, che neppure alcuni 
atleti sono d’accordo sullo svol¬ 
gimento degli schemi ostinata- 
mente chiusi e basta. Uno, per 
esempio, è Rivera, che dice; 

€ E’ assurdo lasciare un giuo- 
catore inoperoso per tre o quaU 
tro quinti della gara. Con l’at¬ 
tuale accorgimento è meno fa¬ 
cile incassare il goal. Si perde, 
però, l’equilibrio nella zona ne¬ 
vralgica, e diventa faticoso, 
arduo assaltare. Una soluzio¬ 
ne? Io credo che sia necessa¬ 
rio, indispensabile trovare una 
formula intermedia fra l'araico 
WM e li moderno modulo pae¬ 
sano. Del resto è noto che il 
Reai, il Benfica e il Santos han¬ 
no dominato la scena senza ser¬ 
virsi dell’uomo libero. L’Inter? 

E va bene: è l’eccezione. Co¬ 
munque, non tutti i suoi ele¬ 
menti possono essere convocati 
per la nazionale >. Che rispon¬ 
de Fabbri? 

L’inventiva del piccolo alle¬ 
natore (ch’è, davvero, di fron¬ 
te ad un compito più grande 
di luì...) è scarsa assai, letto 
e considerato che l’argomento 
in discussione l’annoia. E. poi: 
c Ali sarei dato del matto se. 
per Varsavia, avessi pensato di 
elasticizzare il ruolo del batti¬ 
tore ». Pertanto, con il signor 
Edmondo, non c’è proprio più 
aspettativa? Alla prossima oc¬ 
casione di un certo valore e 
gravità, saremo — cioè — pun¬ 
to e a capo, con degli attori 
costretti a recitare una parte 
che dichiarano di non gradire, 
e che censurano apertamente. 
Ecco, perciò, il caos strategi 
co, che, ovviamente, trattiene 
gii entusiasmi, rende forzata la 
partecipazione all’avvenimen 
to. e provoca i faticatori c gli 
addetti ai più comodo incarico 
di rifinitura. L’episodio di Maz¬ 
zola che rultima volta, per un 
buon quarto d'ora, sì sarebbe 
rifiutato d'intervenire nell'azio¬ 
ne per protesta contro l'ostru¬ 
zionismo di chi deve cantar e 
portar la croce, dimostrerebbe j 
che Io spirito di sacrificio è 
scaduto 

Eh. si. La bandiera non è 
più bella; anzi: mostra la cor¬ 
da. come un tappeto troppo 
liso. Quindi, il problema di\cn 
ta poiitico sportivo, nel senso 
che gii interessi delle serietà, 
per le vicende del campionato 
ed extra, consigliano di trascu 
rare il patrio dovere per gli 
impegni del pallone. Guardate 
un po’, allora, quant’altri guai 
provoca il catenaccio, oltre 
quello di proibirci il raggiungi¬ 
mento dei traguardi più quali¬ 
ficali e. per ragioni varie (che 
vanno dairistorismo alia mol 
lezza. dalla spavalderìa alia 
rassegnazione, occ.) ci deprez¬ 
za sempre di più nella scala 
dei valori intemazionali. 

' Fabbri, dunque, deve deci¬ 
dersi. A-ssenti i campioni del- 
rinter. il Galles — fra dieci 
giorni, a Firenze — gli si of¬ 
fre per una prova intelligente, 
coraggiosa, ardita, secondo il 
suggerimento di Rivera (* Cre¬ 
do nella qualità dei calciatori, 
phttlasto che nelle formule ma¬ 
giche studiate a ■ tavolino *). 
che. naturalmente, sottoscri 
viamo. fervidamente. 

Attilio Camoriano 


«Tore» a Roma 


Italia-lrlanda 
oggi a Bochum 

La nazionale itaU.ina Junio 
res affronta oggi a Biichuin ta 
Irlanda in una partita valida 
per i quarti di finale del Tor¬ 
neo UEFA. Dopo cinque anni 
di inutili tentativi 1 Italia è 
riuscita a qualificarsi per i 
quarti di finale, ed oggi se la 
squadra di Galiuzzi si compor¬ 
terà come nelle precedenti par¬ 
tite con la Scozia e la Jugosla¬ 
vi.! anche l’incontro con ITrlan- 
da può concludersi con un’altra 
affermazione dei nostri giova¬ 
ni. E’ dal 1933 che gli azzurri 
non riescono a superare il gi¬ 
rone eliminatorio, quest'anno 
l'Italia è giunta a questi risul¬ 
tati grazie at suo modulo di 
gioco ed al perfetto afilatamen- 
to tra tutti i reparti. A diffe¬ 
renza di Fabbri, il selezionato¬ 
re Galiuzzi non ha fatto mai ri¬ 
corso al « libero > fisso e quindi 
non ha mai tolto un uomo nelle 
fasi offensive richiamando a 
turno GrossettI o Savarese per 
dar man forte a Bertinl nelle 
fasi di contrazione. Che questo 
sistema di gioco abbia dato i 
suoi frutti é fuor di dubbio, la 
avveniur.-i tedesca continua c 
chissà che questa sia la volta 
buona per riconquistare il ti¬ 
tolo come nel '53. 

La formazione azzurra che 
scenderà in campo contro l’Ir- 
landa dovrebbe essere la se¬ 
guente: Fantini. Roversi, Sen¬ 
sibile. Grossetti. Bcrtini, Sa- 
var«-sc; Tonoli. Prati. Pclrini. 
Dotso. Chiarugi. 

Ecco il programma dei quarti 
di finale' 

t 

A Eochum. Italia-Irlanda; a 
Hagcn RFr-Cccoslovacchia. a 
Wiippertal- Ungheria-lnghiltcr- 
ra: a Rhcjdt: RDT-Olanda. 


Non valida per 
il Totocalcio 
Torino-Lozio 

La partita Torino-Lazio inclusa 
come ottavo evento da pronosti¬ 
care nella scheda del Concorso 
n. 34 del 25 aprile è stata anti¬ 
cipala a sabato 24 aprile 1H5 e 
pertanto non sarà valida agli et- 



Un fallimento 
la «Bernocckì» 


Vacanze liete 


SALVATORE BURRUNI è giunto ieri a Roma per l'incontro di venerdì (titolo mondiale dei 
c mosca s in palio) con Pone Kingpetch. Interrogato sul peso, c Tore » ha dichiarato di essere 
già sceso a Kg. 50,800, quaranta grammi al disotto del limile della categoria. 

Burrum: «Sono pronto 

* -. ^ s 

/ 

per Pone KìnoMtdi» 


sport 

flash 


Salvatore Buminì è giunto ieri i thailandese ha cercato infatti di 
a Roma proveniente da Alghero | mascherare, da quando è giun¬ 
to a Roma, le sue reali possìbi- 


inio di entrambi 


campo, il • penarne non sara vana 
i i blocchi 1 felii di detto concorso. 


Convocati i pugili azzurri 

Per gli alicnamenti collegiali 
che si svolgeranno ad Orvieto 
lunedi in \ista dei campionati 
europei che si disputeranno a 
Berlino est dal 22 al 29 maggio 
sono stati convocati i seguenti 
pugili: 

Mosca: Sperati; Gallo: Fabn- 
zio; Piuma; Loi e Cotona; Leg¬ 
geri: Meggiolaro e Petriglia; Su 
per leggeri: Fa.soli e Vargcllìni; 
Super-» elters; Patruno. Casati e 
&rti L.: Medi: lanniili; .Medio¬ 
massimi: Pioto e Macchia: Mas¬ 
simi: Verrengia c BronL 

Chuvalo batte Nielsen 

n pugile canadese George Chu¬ 
valo, terzo nelle graduatorie della 
ha battuto lunedi sera lo 
americano Bill Ntclsen per k.o.L 
alla otta\-a ripresa. 

Si è sposato Renato Congo 

Rer,ato Longo. campione oel 
mondo di aclocross, si è sposalo 
ieri con la signorina Marisa Pes 
sotto, di Vittorio Veneto. 

Consoiini; 44,55 nel disco 

A 47 anni suonati Adolfo Con- 
solini è ritornalo m pedana in 
una riunione disputatasi a Luga¬ 
no, L’intramontabile campione 
che ni è iscritto alla SA. di Lu¬ 
gano ha lanciato il disco a me¬ 
tri 44.55 distanza plU che signifi¬ 
cativa se si considera 1 età del 
grande discobolo. 


do\e ha concluso la sua prcpa 
razione per il combaliimento di 
venerdì con il campione del mon¬ 
do dei « mosca » Pone Kingpetch. 
All'aeroporto di Fiumicino il cam 
pione italiano che è arrivato con 
.'ette ore di ritardo a causa di ' 
un lieve incidente (scoppio di 
un pneumatico) alTacrco ail'atto 
della partenza è stato accolto 
da una discreta folla di sportni 
e da alcuni giornalisti ai quali 
ha dichiarato di avere raggiunto 
le migliori condizioni di forma, 
di non avere problemi di peso 
e di essere « sicuro di conqut 
stare il Idolo mondiale ». c Lo 
mio preparazione — ha poi ag¬ 
giunto il trentaduenne pugile sar¬ 
do — può consideTar.'u conclusa. 
Qui a Roma farò solo un po’ 
di footing e un leggero laroro 
in destra. Il mio peso attuale è 
più che soddisfacente: kg. 50,800 
{40 grammi al di sotto del limite 
della categoria) e non ho latto 
sacrifici per r^giunperlo ». Quel¬ 
lo del peso è sempre stato un 
problema per c Tore * e se dav¬ 
vero egli è sceso sotto il limite 
della categoria senza grossi sa- 
enfia ciò è di buon auspicio per 
lui. Ma sari proiMio vero? L'au¬ 
gurio è che si sia vero. Burrum 
ha inoltre aggiunto che in que¬ 
sto match getterà tutto il suo 
antagonismo, tutta la sua cla.sse 
e tutta la sua esperienza per 
dare agli sportivi italiani e in 
particolare ai 3.(X)0 tifosi che da 
.-Mghero e Sa.ssan verranno a 
Roma per assistere all'incontro 
la .soddisfazione di vederlo cam¬ 
pione del nvKido. 

Da parte sua il campione del 
mondo Kingpetch ha svolto in 
questi ultimi giorni nella pale¬ 
stra del Flaminio e sul nng del 
Palazzo dello Sport un intenso 
allenamento mettendo in mostra 
un potente destro e una buona 
velocità sulle gambe e sulle brac¬ 
cia. Rimane tuttavia ancora « ta¬ 
bù > il suo effettivo valore. Il 


lità evitando di farsi vedere da¬ 
gli esperti durante gli allena¬ 
menti e non concedendo alcuna 
dichiarazione ai giornali. 


Questa è bella: nove commen¬ 
tatori su dieci hanno scritto che 
la Coppa Bernocchi è stata una 
corsa combattuta, splendida, en¬ 
tusiasmante! Gli elogi non sono 
mai troppi per gli adulatori del 
ciclismo nostrano e tuttavia bi¬ 
sognerebbe avere almeno il buon¬ 
senso di non esagerare. Diamine, 
arrivati tutti in gruppo ad una 
media rispettabile, ma non ecces¬ 
siva per impedire frazionamenti, 
e nel gruppo dei 91 corridori 
classificati con lo stesso tempo 
del vincitore troviamo ì pistards 
Pettenella, Faggio e Arienli, il 
che è tutto dire. Allora non cam¬ 
biamo le carte in tavola, non 
lecchiamoci i baffi per il sem¬ 
plice fatto che si è imposto un 
nome ricorrente, uno dei mas¬ 
simi favoriti nelle volate ■ pae¬ 
sane e anche forestiere, quando 
è in giornata di luna. 

Certo, Durante < fa titolo », se 
proprio la vogliamo vedere sotto 
questo aspetto, ma non potendo 
mancare il rispetto al lettore, 
dobbiamo ribadire il nostro punto 
di vista con parole povere e 
chiare nello stesso tempo: la se¬ 
conda prova del campionato ita¬ 
liano è stata un fallimento. Chi 
doveva attaccare è rimasto nel 
guscio, seguendo la corsa non 
abbiamo registrato un’azione de¬ 
gna di rilievo, gli spunti di Bal- 
mamion. De Rosso. Carle.si, Ncn- 
cini. Andreoli, c di tanti altri 
che qua e là hanno vivacizzato 
la corsa non avevano niente in 
comune con la clas.siflca del cam¬ 
pionato. Insomma le... pecore 
uscite dal gregge (e rientrate) 
non fanno te.sto. Dancelli era o 
non era il » leader » della clas¬ 
sifica? Era o non era l'uomo da 
spodestare? Ebbene, non hanno 
mosso foglia per metterlo in dif- 
ficoltà, peggio, si sono limit.iti 
ad una sorveglianza passiva, co¬ 
me se l'arma della difesa non 
spettasse solo a lui, Danccili. 
Eppure sapevano che Michele se 
la sarebbe cavata anche in vo¬ 
lata. Infatti è giunto secondo, ha 
ceduto solo a Durante, ha ipote¬ 
cato la maglia bianco rosso e 
verde. 

Allora, come si può parlare di 
a\'\enimenlo riuscito? No. la 
Bernocchi è stata una corsa inu¬ 
tile sotto tutti gli aspetti, per il 
lato agonistico e (^rché non ha 
dotto niente, proprio niente, agli 
elTettì della lotta c tricolore ». 
Semmai ha ribadito le qualità di 
Danccili. ragazzo che è ad un 
pelo dalla bella conquista, ra¬ 
gazzo completo e sveglio, molto 
speglio. Dancelli non ha bi.sogno 
di aiuti particolari, di appoggi 
disinteressati. L’ < amico » Motta 
ha fatto la volata per conto suo: 
non .si può dargli Jorio, vista 
la posizione che occupava in 
classifica, ma sia il fatto che 


mentre Gianni ha sbagliato Io 
sprint. Michele si è salvato in 
bellezza. Con tante grazie ai suoi 
rivali che l'hanno lasciato tran¬ 
quillo. Dancelli deve solo spe¬ 
rare di trovarsi in buone condi¬ 
zioni fisiche il 25 luglio, quando 
si disputerà la terza e ultima 
prova del campionato. Con que¬ 
sto non vogliamo dire che Cri- 
biori. Adorni e Durante (soprat¬ 
tutto i primi due) debbano arren¬ 
dersi in anticipo, epperò con i 
suoi otto punti di vantaggio Dan¬ 
celli ha perlomeno BO probabilità 
su 100 di aggiudicarsi a Pe.scara 
il massimo alloro nazionale. 

A Legnano si è fatto sera di¬ 
scutendo sulla decisione della 
giuria di squalificare Motta. Ov¬ 
viamente il commissario che ha 
denunciato rillecito non si sarà 
sognato ia spinta di Fczzardi, e 
tuttavia il reclamo della Molteni 
ha una logica: Motta era solo in 
testa ai 400 metri e come può 
aver ricevuto una spinta ai 240? 
La Lega indagherà in merito pri¬ 
ma di pronunciarsi sul reclamo: 
lo faccia per bene, senza fretta, 
tenendo conto delle varie testi¬ 
monianze. 11 commissario po¬ 
trebbe aver sbagliato misura e 
Motta è da punire severamente 
com'è stato punito solo se Tille- 
cito risulterà determinante. Co¬ 
munque lo scaglionamento dei 
commissari .sui traguardi non 
deve rimanere un fatto contin¬ 
gente. legato al campionato dT¬ 
talia. Guardati a vista, final¬ 
mente i nostri « eroi » della bici¬ 
cletta impareranno a tenere le 
mani a posto. 

Gino Sala 


Il Torino batte 
il Monaco 2-0 

TORINO; Virrl; Poleltl, Fos¬ 
sati; Pula. Crila. Rosalo; Mr- 
ronl. Ferrini, iliichrns, Moschi- 
iio. Simoni. 

MONACO: Radenkovic; Koh- 
lars, Paizke; Liittrop, Reicli, 
lima; Ilriss. Uppers. Ilniiinrn- 
meirr, Grossrr, Rrbrle. 

RETI: Nrl primo Irmpn al 9' 
Rosaio e ai 41' autorete di Liil- 
irop. 

TORINO. 20 

Il Tonno ha concluso la sua 
prima fatica contro il < Monaco 
1860 » vincendo l'incontro per 2-0. 
La partita valida come semifinale 
della Coppa delle Coppe non h.i 
soddisfatto il pubblico presente. 
I granata hanno superato gli av¬ 
versari sul pi.ino pratico. Le reti 
sono state segnate al 9' da Rosato 
che ha sfrutt.no un preciso p.is- 
saggio di Ferrini e al 41’ quando 
un traversone di Simoni viene 
deviato In rete da Luttrop 

La partita di ritorno si dispu¬ 
terà martedì prossimo a Monaco. 


RICCIONE • Pensione CLELIA • 
Viale S. Martino 66. Giugno Set- j 
tcnibre 1500 • con servizi 1800. 
Dall'l al 20/7 1700/2000 • Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000. Dal 21/8 al 
31/8 1700/2000 tutto compreso. Vi¬ 
cinissima mare. Costruz. nuova - 
Gestione propria. ■ ’ ' • 

RIVIERA DI ROMAGNA - HOTEL 
ADRIATICO - BELLÀRIA - ca¬ 
mere con servizi - acqua calda e 
fredda - giardino • garage • trat¬ 
tamento familiare ■ Prezzi modici. 
TeL 44125. , 

RIMIRI - RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - Tel. 30914 • vicino ’ 
mare • Camere acqua corrente. 
Balconi - ampio giardino • cucina 
genuina • autoparco; bassa 1300 - . 
Luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 
compreso. 

GATTEO MARE (Fori!) - HOTEL 
ASTORIA Tel. 86173. Motlcriia co¬ 
struzione signorile • Vicinissimo 
mare • silenzioso • centrale • (pa¬ 
niere con D senza doccia e \VC. 
e balconi vislam-ire. Cucina bolo¬ 
gnese Bassa 1500/1700 - Alla in¬ 
terpellateci. 

MISANO MARE - LOC.M.irA’ 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA. 

Vicinissima mare - cucina casa¬ 
linga • conforts • parcheggio • tran¬ 
quilla • camere con balcone • Bassa 
1200 • Luglio 1700 • Ago.slo 2(100 
tutto comprc.so Gestione piopria. 

PENSIONE BUONA FORTUNA - 

BELLAUIA - Via Tombesi 12 - 'Fe- 
Icfono 44754 - posizione tranquilla 
confortevole - trattamento ottimo. 
Cucina casalinga - Autoparco. Giu¬ 
gno-settembre L. 1300 • Luglio- 
agosto ‘2000. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferraris 1. RICCIONE • Giugno- 
sctt. 1300 - Dal 1“ luglio al 10/7 

l. 1600 - Dal 10'7 al 20/7 L. 1800 - 
Dal 21/7 al 20/H L. 2100 • Dal 21, B 
al 31/8 L. 1600 tutto compreso. 100 

m. mare. Gestione propria. 

RICCIONE - PANORAMIC HOTEL 

- 2* col. - Tel. 41205 - Sul mare. 
Camere con senza servizi - Balconi 

- citofono - giardino • autoparco - 
cucina bolognese. Ottimo Iraltn- 
mcnto. Servizio accurato. Bas.sa 
1800/2000 tutto compreso. Alta in¬ 
terpellateci. Direz.: SISTO DAL¬ 
L’ARA. 

RIMIRI - PENSIONE BUCANEVE. 
Tel. 24.055 • Marina Centro • al 
mare • Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 - Luglio "2200 - 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter¬ 
pellateci. 

BELLARIA - HOTEL PRINCIPE - 
Tel. 44279 - Sul mare. Camere con 
acqua corrente calda e fredda. 
Ambiente signorile. Cucina rino¬ 
mala. Prenotatevi. 

BELLARIVA-RIMIMI - \TLLA 
CORBELLI - Via Parma 5. Vicino 
mare. Ogni conforts - acqua calda 
e fredda tutte camere - cucina 
romagnola. Bassa 1400, Luglio 
1900, Agosto 2100 tutto compreso. 

FERIE FAVOLOSE ALL’HOTEL 
EDEN • RIMINI • 40 m. mare - 
confort - camere con-senza servizi 
acqua calda-freilda - balconi - au¬ 
toparco - giardino ombreggiato. 
Tende - cabine mare. Bassa 1500 
tutto compresa Alla interpellateci, 

NOLI . «SOGGIRNO INES» - 
Vicinissima spiaggia, trallamento 
familiare, scelta cucina. Prezzi 
convenienti. INTERPELLATECI. 
Telefono 75086. 

PENSIONE SVIZZERA - PIEVE 
LIGURE • Ottimo trattamento - 
Maggio/Giugno L. 2.800 - Lugh'o/ 
Agosto L 3.000 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CLELIA. 
Viale S. Martino 66. Giugno-Sett. 
1500 • con .servizi 1800 - Dall'l al 
20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 - Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare - costruzione nuova. Gestione 
propria. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 

1 capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona- 
Usate anche voi la famosa 
orillamina vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina I capelli grigi. In 
vendila nelle profumerie e 
farmacie ■ 




MACHINOEXPORT 


CMREIU ELEniNI n ALTA QttAUTA' 

Produzione perfetta ed atti coefficienti tecnici ed economici 




MACHINOEXPORT 

Impresa Commerciale Bulgara di Stato offre; 
CARRELLI ELEVATORI ELETTRICI 
Capacità: 0> •1-1.5 - 2- 3- 5 lonnellale 
Elevazione da A pollici a 10 piedi di altezza. 
CARRELLI ELETTRICI A PIATTAFORMA FISSA 
con volano, leva di marcia a pedale o a mano 
Capacità: 04-1-2-3 lonnellale 

(ONSECMA IMHEOUn A PUR» 
inAiriiure te rkhiesle a 

RAPPRESENTANTE: 

Sìbimcx s.r.1. • Lugano (Svizzera) 

Sibimex s.r.1. • Milano (Italia) 

Piazza Diaz, • 7 - Telefono: 860.226 
ESPORTATORE: 

Impresa Commerciale di Stalo MACHINOEXPORT 
Sofia, 5, Aksaliov Street • Bulgaria 

Telegrammi: MACHINOEXPORT • Sofia 
FIERA DI MILANO 
Padiglione 16, B > Stand 16803 
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Centinaio di studiosi 

• 4 - . , 

convenuti a Firenze 

I lavori del convegno di studi aperti 

dal ministro Gui e dal poeta St. John 

» » * 

Perse - Annunciata la costituzione 
di una cattedra di filologia dantesca 


Dal 1942 a fine maggio 1945 la lunga guerra antifascista 


Nei Friuli 



SI iniziò 


La cultura mondiale 
rende onore a Dante 




■ j|^ riTTI ^ r 


i epopea 
partigiana 



Il comando del gruppo Divisioni Garibaldi del Friuli sfila a Udine in testa alle formazioni II 
giorno della smobilitazione. 
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Un disegno del Botticelli che illustra I canti IX e X dell't Inferno a. 

Dal nostro inviato FIRENZE, 20 

Giunti da ogni parte del mondo a celebrare il 7^ Centenario della nascita di Dante 
Alighieri, alcune centinaia di studiosi si sono incontrati stamane nel Salone dei Cinque¬ 
cento a Palazzo Vecchio per la inaugurozione ufticiale del « Congresso internazionale 

di studi danteschi » che è riniziativa centrale del programma elaborato per ricordare ~ a Firenze e in • 
tutta Italia — il « sommo poeta ». Preparato in ben quattro anni di lavoro da un <t comitato scientifico » pre¬ 
sieduto dal prof. Ramat (poi sostituito, nella rappresentanza del Comune, per le complesse vicende dell’or- 

ganizzazione socialista fio- 

rpntinn npr fili il nrnrpc- trambusto ha' accompagnato te € eminenze ed eccellenze», parazzi > che lo circondava- 
„ " . * . rinizio della manifestazione ri- ha fatto i suoi auguri di buon no. Poi si è fatto il più gran- 

sor Kamat, oggi, non e chiamando l'attenzione del lavoro alla * assise per la de silenzio mentre ii vecchio 
— men che assessore al bel presenti o almeno di quelli cultura mondiale convocata nel poeta, assai malservito dai 
canto, alla cultura e al turi- che, per il posto dove erano nomo del più grande dei suoi microfoni, continuava il suo 
smo — neanche consigliere seduti o per la conoscenza che tigli » e si è addentrato poi discorso con voce debolissima, 
comunale) il congresso affron- avevano della vicenda floren- in una sempre menu chiara con oratoria a tratti cantata, 
lerà nei prossimi giorni tutta tina. avevano notato l’onore- disquisizione sulla particolari- recitando il testo che aveva 
la complessa tematica dante- vole La Pira, ex sindaco di tà ed universalità del messag- davanti con almeno tanta at- 
sca e € viaggerà * da Firenze Firenze, in piedi in un angolo gio dantesco per il quale la tenzione al suono delie parole, 
a Verona e Ravenna, le città « defilato » dalle macchine da « comune civiltà non può tro- alla loro modulazione, quanto 
dove Dante fu esule e conclu- presa televisive. Sono stati in vare il suo vero fondamento al significato di f?sse. al pa- 
se la sua vita. molti, infatti. — dagli imba- se non nella universale ade negirico di Dante che esse. 

Difficile dire ora -- su la razzali uscieri in polpe, ai sione a quei valori, a quei \ia via crescendo di esclama- 
base del programma dei la- messi delia presidenza — ad motivi, a quegli impulsi ideali ti\i e di impegno, andavano 
vori e della seduta inaugura- angustiarsi perchè l'on. La che contraddistinguono Tuo- intessendo. 

suderà pj^g ggg gyg^.g trQvato posto mo in quanto tale: valori, mo- Saint John Perse ha oarlalo 
nei fatti il limite tunsUcace- ^ g^ invitarlo a sistemarsi tivi ed impulsi di cui Dante jg, ^Sir» oer ?ui la 

ìì?n‘2!fonHiSI^ convenienternente nriie prime è voce altis.sima e umversal- Commedia continu*a a parla- 

dpeli ^?Mniztstor ‘■'bevendone però sempre mente udita .. ag,,- esondo 

neiir-ino^Tnróres se sorridente Del messaggio dantesco inol pigna di una realtà così di- 

Inri rnnii^r^ mnlii al rinuto. mcotre l'angolo dove tre egli ha sottolineato — come versa dalla attuale — ed è 

sori Garin. Confini e molli al- Pira si era rifugiato di- elemento determinante — il appunto il c prodigio della 
tri - «tanto 11 sapere degl ^ja ^.^^a di pie- culto della verità e della li- pj^sin _ ha oàrlato del 

óutrò'B'fonS direròS: coli P.".erin3gg.. tartà. dove ^rà l. .orila .b dèstrt “ 

^ Al Francioni intanto - che Wa come obbiettivo _di * ren poeta, creatore della sua 


quanto u fervore « 
pubblico popolare ». 


poeta, creatore della sua 


* ^ «a • aveva annunziato la presenza dersl di^nibile al bone * c lìngua, unificatore di un Un¬ 

ii progranima previe cin- ^gjg niolte rappresentan- la h^rtà una « disponibilità guaggio nazionale, ben prima 
le giorni di dibattiti a Fi- jelle ambasciate straniere al divino ». Sottolineato che rinlla tinti & nnlilt^^fi #»Ka /tiii l. 


renze su «Gli studi filosofici e ^ Roma 7 irttT rinite «le celebrazioni centenarie poimcac 

teologici dell-Alighieri e della ^ ^ panle univerea"e *. e del 1965 devono far sì che S* 

sua età», su «Stona politica messag- ogni ceto partecipi, secondo i !.—-j.-: 


e civile dell'età di Dante ». su 


della unità politica che que¬ 
sto preannuncia ». ha defini¬ 
to Dante « mostro d’amore ». 
c poeta, uomo d'assenza e di 


«siona oeiia criuca oanie^ ^ , /comitato scientifico, ec- sia dantesca e ai sentimenti 'i 

.sca*: a Verona poi il con „ autorità, banche, mi che la ispirano* il ministro * ' "<>" ^ “«"’P ‘^l’c re ¬ 
gresso di.scutera su c Dante o un..u. i.. _ k la forza del suo animo e nel- 

la cultura umaulat.ca. c a ' P^"'L' 5f la sua integrità, e la Com- 


Ravenna su « Dante nel mon¬ 
do >. Arricchi-scono il prrv 
gramma inoltre iniziative col¬ 
laterali come la inaugurazio^ 
ne — avv’enula oggi, a Firen 
re — dei lavori di restauro del 
““omplcsso monumentale in Or- 
ammichelc e delia mostra di 


lineare l'importanza del con- al fine applaudito — la isti- 
gres.so dantesco giacché «Dan tuzione di una cattedra di fi 
te dice a noi — come a lui lologia danlc.sca pre-s,so l uni 
disse Cacciaguìda — io fui la versità di Firenze c conse- 


fwa radice ». Kd in fondo que ^nanno tre menarne ncorao 
sto è stato poi il tema unico ®i sindaci di Firenze, \ero- 
— seppur trattato con accenti na c Ravenna. 
as,sai diversi — dei due sue- E' stata poi la volta del 


la sua integrità* e la Corn¬ 
ai fine applaudì la - jjjgfjja è un « insegnamento di 

uzione di una cattura d fi tutti *. vasto com- 

lologia danlc.sca pre-s,so I uni- _ , . ,, 

versità di Firenze c conse- «''‘rraca 

gnando tre medaglie ricordo rn^sna. 


sindaci di Firenze. Vero- Dopo un'ancora lunga se- 
I c Ravenna di definizioni di Dante co- 

E’ stata poi la volta del uomo e poeta - e della 
.gvia .Tnhn Per<;g. le ctii « Potcnza iwn usufpata * che 


amm.cneie e ..v.iu ministro poeta .Saint John Perse le cui ‘ 

ici. manoscntti e dociimcn ^ Saint John kppa.s.sionatc ma nebili paro ■'aPPrescnta- 

I di interesse Perse. le hanno incominciato a pio [P per I umanità mentre tan 

ona.-inoltre. n min'istro. dopo aver rln- vere indistinte dagli altopar- tipotCTtalisonocaduli ovan- 

una* iTi ^t ra su c graziato per essere intcrvenu- i lanti nel trambusto dei « pa- cadendo — Saint-John Pen¬ 
na ai tempi di Dante *. se ha concluso con una dop- 


I 


ona.. inoltro, sarà inaugura- 
una mostra sul tema « Ve¬ 
na ai tempi di Dante *. 

I dibattiti si svolgeranno 
la base di relazioni (in par- 
già pubblicate In volumcl 

ci professori Folena. Nardi, 
illcs G. Meorsscman 0 P. 
tenne Gilson. Rubinstein. 
lelis. Ruck. Charles S Sin 
eton. Schiaffini. Sapegno. 
enuccì. Billanovich. Dionisot- 
Bezzola. Clemcnts e Bosco. 
Infine al congresso parteci- 
no due illustri poeti cui è 
idato il compito di aprire e 
ncludere il dibattito fioren- 
no: il Premio Nobel Saint- 
ohn Perse ed Eugenio Mon 
le. 

II discorso di 5>aint John 
erse ha concluso la seduta 

stamane che s'era iniziata, 
le 10. con un breve discor¬ 
de! de Francioni, vice sin¬ 
di Firenze, il quale so- 
ituiva il sindaco socialista 
gofio « trattenuto per un 
nlrattempo di aerei *. La 
la offriva il tradizionale col 
d’occhio, con gonfaloni, 
essi in costume, suoni di 
m^ e. alla presidenza, il 
ini.stro Gui. i rappresentan 
di Firenze. Verona e Ra 
enna. i prof. Garin. Ramat. 
ed altri. Un piccolo 


ì 


Storia della 
Resistenza 


In tutte le edicole 
il terzo fascicolo 
36 pagine 250 lire 


Editori Riuniti 


pia invocazione: a Dante in¬ 
vitandolo « ad essere con noi » 
giacché « l’odio e la violenza 
sulla terra non hanno anco 
ra ceduto le armi e... nuovi 
scismi minacciano la comuni¬ 
tà umana per la quale tu so 
gnavi l’unità... » e ai pr€?scnti. 
invitandoli a onorare Dante. 
< uomo di sogni e di azione, 
d'amore c di violenza, d'in 
femo e di cielo, uomo di poe¬ 
sia *. 

•Applaudito senza molto en 
tusiasmo il discor.so del pre¬ 
mio Nobel francc,se, il con 
grcsso ha lasciato Palazzo 
Vecchio per partecipare alle 
due inaugurazioni previste 
dal programma, quella dei 
lavori a Orsammichele e 
quella delia mostra di co 
dici manoscritti e documen¬ 
ti di interesse dantesco. La 
pioggia, che Incessantemente 
scrosciava dal mattino sulla 
città, ha un po’ disperso le 
file dei congressisti. Comun 
que il programma è stato 
espletato secondo le previ 
sioni. 

Aldo De Jaco 


La comune lotta e i complessi rapporti tra italiani e sloveni - La Gamia trasformata 
dai tedeschi in » Kosakenland » - La carneficina di Avasinis - I sanguinosi scon¬ 
tri con le peggiori truppe nazifasciste in ritirata e la «prudenza» degli Alleati 


UDINE, aprile 

Il Friuli è la prima regione 
d'Italia a cominciare la guerra 
partigiana e l’ulliina a deporrc 
le armi. E' qui che il nemico 
combatte l’estrema battaglia 
per aprirsi il varco al Nord, 
massacrando e incendiando 
per frenare col terrore la riuol- 
ta popolare. Qui trovano la lo¬ 
ro fine le truppe mercenarie 
condotte dalla lontana Ucrai¬ 
na. mentre un ultimo pugno di 
brigatisti neri e di marò della 
X Mas tenta ancora a metà 
maggio di crearsi un ridotto in 
montagna. Ilaliaiii, sloveni, in¬ 
glesi. americani, tedeschi, co¬ 
sacchi si affrontano nelle val¬ 
li di confine in una lotta resa 
ancor più dura dai problemi 
nazionali che il conflitto non 
ha risolto ma. al contrario, ha 
esasperato. - ' 

Già alVinizio del ’42 operano 
tra questi monti formazioni di 
parUglaiii sloweni a cui i fasci¬ 
sti non danno quartiere. Per 
gli antifascisti italiani la situa¬ 
zione era difficile perchè le 
nostre truppe partecipavano 
all’occupazione della Jugosla¬ 
via. ma proprio per questo bi¬ 
sognava fosse ben chiaro che 
la guerra fascista non era 
quella del popolo italiano. Toc¬ 
cò a Mario Lizzerò prendere 
contatto col movimento parti¬ 
giano sloveno. 

' Egli stesso mi^racconta Vepl- 
sodio rimasto sinora scono¬ 
sciuto: 

« Nell’ottobre del '42 mi tro¬ 
vai nei pressi di Caporetto col 
comandante jugoslavo Brade. 
Con lui ebbi anchè in seguito 
tutta una serie di incontri. Bra¬ 
de era un uomo di straordina¬ 
rie capacità e di grande espe¬ 
rienza e questo ci aiutò molto 
ad intenderci anche se i collo¬ 
qui non furono sempre facili. 
Era evidente per noi che il 
problema numero uno era la 
lotta contro il fascismo e il na¬ 
zismo. Volevamo parteciparvi 
e volevamo che la nostra pre¬ 
senza fosse evidente. Così of¬ 
frimmo tutto l’appoggio possi¬ 
bile e chiedemmo che i nostri 
compagni che già combatteva¬ 
no nelle formazioni partigiane 
jugoslave fossero riuniti in un 
unico reparto con insegne ita¬ 
liane. Ciò avvenne nel marzo 
del ’43 quando fu creato il Di- 
staccamenio . Garibaldi che 
comprendeva alcune decine di 
uomini e che prese parte a 
molti combattimenti sino al set¬ 
tembre. quando i ribelli diven¬ 
nero migliaia e nacquero te di¬ 
visioni Garibaldi. 

€ Le nostre discussioni — 
prosegue Lizzerò — non si li¬ 
mitarono però alle questioni 
militari. Noi esponemmo il 
punto di vista nazionale degli 
antifascisti italiani e. per 
quanto riguardava i confini, 
sostenemmo sempre che que¬ 
sti problemi che d dividevano 
dovevano venir regolati quan¬ 
do le due nazioni avessero re¬ 
cuperato un regime democrati¬ 
co e i popoli fossero liberi di 
esprimere la propria rolonlà. 
” Quando un popolo combatte 
con le armi per la sua indipen¬ 
denza. ribatteva Brade, ha già 
espresso la sua volontà 
” Combatte contro il fascismo 
che non rappresenta l’Italia, 
rispondevamo noi, mentre il 
movimento antifascista é in 
grado di garantire che i pro¬ 
blemi controversi saranno ri¬ 
solti in un clima di reciproca 
comprensione ". Co.d argom^- 
tavamo. ma il problema riaf¬ 
fiorava ogni volta Dopo l’S 
.settembre gli incontri si mol¬ 
tiplicarono con la partecipazio¬ 
ne anche di ravpre.sentanti del 
CL\AI e del Comando dei Vo¬ 
lontari della Libertà (ì'azionì- 
sta Fermo Solari, tra gli al¬ 
tri) e arrivammo all'accordo 
del 7 maggio '44 Qìusiamente 
considerato come il più favo¬ 
revole agli interes.si itnìiani 
stipulato con goremì alleali. 
Esso ci riconosceva in fa’ti la 
piena parità sul piano militare 
mentre accantonava le questio¬ 
ni di confine alla liberazione *. 

L’accordo, per quanto buo¬ 
no. non eliminò tuttavia ogni 
frizione, soprattutto all'interno 
del morimento italiano che ri¬ 
mase praticamente dirLso sino 
all'ultimo giorno sulla « que 
stione nazionale ». cioè sui rag 
porti con gli jugoslavi, anche 
per l'incapacità di far coinci¬ 
dere sempre la pratica con h 
.spirito degli accordi l fa.scisti 
e i loro amici soffiarono per 
quanto poterono su questo dis¬ 


sidio. senza riuscire però a 
far perdere di vista il fatto 
fondamentale per cui si era in 
armi; la lotta contro il fasci¬ 
smo e il nazismo. Nè era po.s- 
sibile dimenticarlo, almeno per 
chi aves.se avuto a cuore gli 
interessi della patria, di fron¬ 
te al carattere particolarmente 
duro deU'occupazione stranie¬ 
ra in queste zone. 

Per i tedeschi il Friuli rap¬ 
presentava la cerniera indi¬ 
spensabile tra l'Italia, la Ju¬ 
goslavia e il Centro Europa. 
Ad ogv- co.sto essi dovevano 
tener libere le vie di passaggio 
tra l’armata del Sud e la Ger¬ 
mania. Per que.sto non .solo 
presidiarono in forze i punti 
chiave, ma raccolsero qui le 
migliori forze repubblichine e. 
per tenere a freno la popola¬ 
zione installarono addirittura 
una popolazione straniera nel¬ 
la Carnia. Qui furono sistemati 
ben ventimila co.sacchì. prele¬ 
vati dall’Ucraina e reclutati 
tra i becchi ufficiali zaristi in 
esilio, i quali giunsero coi pro¬ 
pri carri e le proprie famiglie, 
cacciarono i contadini dai vil¬ 
laggi e si .stabilirono al loro 
posto. La Gamia divenne an¬ 
che ufficialmente il Kosaken¬ 
land col beneplacito di quel fa¬ 
scisti che oggi sono passati a 
sostenere le tesi patriottiche 
del « partiti nazionali ». 

' I venti mesi delVoccupazdo- 
ne nemica in Friuli sono perciò 
mesi di lotta senza quartiere: 
da un tato il movimento par¬ 
tigiano, già nato prima deli’S 
settembre e alleato con gli slo¬ 
veni, costituisce una forza ag- 
gre.s.siva che impegna i tede¬ 
schi e i loro mercenari sin dai 
primi giorni. Dall’altro questi 
rispondono con tale violenza. 


uccidendo e deportando, da 
imporre praticamente agli uo¬ 
mini la scelta delle armi. Le 
formazioni partigiane diven 
gallo COSI assai più grandi che 
altrove, come dimostrano le 
otto divisioni Garibaldi forti di 
17 mila combattenti e le sei 
divi.sioni O.sovane con cifri sei- 
mila uomini. E' una forza im¬ 
ponente, sorretta dall’aiuto di 
tutta la popolazione, tanto che 
i tedeschi sono costretti a man¬ 
tenere oltre 50 mila .soldati in 
questa sola regione, impegnan¬ 
dosi in cruente battaglie in cui 
il movimento partigiano riceve 
ma anche rende colpi duris¬ 
simi. 

€ Nel marzo del ’45 — mi 
dice Lizzerò — dopo un m- 
verno tremendo e un inizio di 
primavera in cui i nostri at¬ 
tacchi alle posizioni dei tede 
.schi. dei fascisti e dei cosac¬ 
chi si moltiplicano, abbiamo 
finalmente la sensazione che 
la sconfitto del nemico è vi¬ 
cina. Il Comando del Gruppo 
Divi.sioni Garibaldi elabora 
perciò il piano di operazioni 
insurrezionali che. impiegando 
le forze di montagna e quelle 
delle città, prevedeva la liba 
razione di zone sempre più am¬ 
pie e l’investimento dei pun¬ 
ti nodali dello schieramento ne¬ 
mico lungo la strada .statale 
Ponfebbana e la ferrovia ver¬ 
so il confine. Dalla metà di 
marzo in poi, le formazioni Ga¬ 
ribaldine e Osovane sono schie¬ 
rale in combattimento attac¬ 
cando e pungolando continua- 
mente il nemico. La rottura 
della linea gotica, segnate del¬ 
ta libertà per le altre zone 
d'ilalia. è per noi Vinìzio della 
battaglia più dura. Le truppe 
tedesche, in ritirata dal Vene- 



L'Incrocio fra due Importanti strade di comunicazione presidiato 
da una pattuglia tedesca. 


to. come pure dalla Slovacchia, 
si riversano qui nella loro cor¬ 
sa verso il Nord. Sono battute 
sul piano slralepico, ma sono 
decise a raggiungere la Ger¬ 
mania ». 

Non è questo un esercito in 
fuga disordinata. Ogni centro 
viene presidiato e difeso sino 
a che le colonne sono passare 
cosicché, da Saci/e a Tarvisio, 
la serie delle battaglie è inin¬ 
terrotta. E le violenze anche: 
ostaggi, prigionieri, donne c 
ragazzi vengono assassinati a 
centinaia nel vano tentativo di 
soffocare rin.surrezione popo¬ 
lare col sangue. Ancora il 2 
maggio, mentre 11 resto del- 
ritalia torna alla normalità, 
accade quassù la spaventosa 
carneficina di Avasinis. tm 
piccolo paese .sulla strada se¬ 
condaria verso Tnlmezzn. 

Qui, ira Avasinis e Tra.sa- 
ghis, un gruppo di partigiani 
tenta di fermare una colonna 
tede.sca con una mitragliatrice. 
1 tedeschi rispondono a colpi 
di mortaio poi, .superato l’osta¬ 
colo. invadono il pae.se e co- 
j minciano il massacro della po¬ 
polazione: bambini e vecchi ca¬ 
denti sono as.sas.sinati per le 
[ strade, nelle cucine, nel gra¬ 
nai; uomini e donne vengono 
fucilati, .scannati, dov>e si tro¬ 
vano: si fucila anche in ca¬ 
nonica dove il parroco Zossi 
cade ferito tra i .suoi parroc¬ 
chiani ed è abbandonato come 
morto. Per completare la car¬ 
neficina. due giovani ragazze 
vengono torturate sino all’al¬ 
ba e poi uccise con una revol¬ 
verata alia nuca. AI mattino I 
tedeschi ripartono la.sdandnsi 
dietro 60 morti, ma la voce del¬ 
la strage è ormai corsa e la 
colonna, inseguita dai parti- 
'piani lungo il lago di Gavazzo 
Carnìco. viene a sua volta de¬ 
cimata. 

Assieme ai tedeschi si ritira¬ 
no combattendo anche i co.sac- 
chi che si trovano in una .si¬ 
tuazione disperata. Se i primi 
hanno una patria, i cosacchi 
non hanno più una terra in 
cut ritirarsi. Devono morire do¬ 
ve stanno e muoiono infatti, 
negli agguati della ritirata, 
falciati nelle vaiti, mentre ab¬ 
bandonano questa terra in cui 
non hanno mai trovato pace. 
Per piegare questa feroce re¬ 
sistenza, i comandanti garibal¬ 
dini ordinarono di colpire e 
distruggere i loro comandi, in 
modo da disgregare le truppe. 
Cadde co.d. ucciso da un grup 
PO di partigiani al comando di 
De Caneva. anche il vecchio 
generale Pietro Nicolaievic 
Krasnoff: ex comandante za¬ 
rista. condoHiern delle truppe 
bianche nelle terre del Don. 
poi romanziere fortunato col 
volume DairAoiiila Imperiale 
alla Bandiera Ros.«a che piac¬ 
que molto ai /o-srisfi e. infine, 
capo di questa sciagurata mi¬ 
grazione che ali aveva per¬ 
messo dì rive.stìre per l’ultima 
volta l'ondeggiante mantello 
nero con la .spada n’curra dal 
l'elsa d'argento 

r Anche quando era sfata an 
minciata la re.sa generale del 
nemico in Italia — dice il rap¬ 
porto del colonnello inglese 


Hewitt — guarnigioni Isolata 
continuavano a resistere nel- 
l'Ilalio del Nord, In particola¬ 
re di cosacchi a Tolmezzo, 
Ospedaletto e in altre località, 
l partigiani continuarono ad at¬ 
taccare queste guarnigioni « 
ad incalzare il nemico in riti¬ 
rato sino a quando non arriva¬ 
rono le truppe alleate in forza 
per controllare pienamente la 
situazione ». 

A questo bisogna aggiungere 
che le truppe alleate arrivaro¬ 
no con prudente lentezza, en¬ 
trando in tutte le città, da Por¬ 
denone a Udine a Gemono, 
soltanto quando queste erano 
state già liberate dai partigia¬ 
ni e dalla popolazione corsa 
alle armi. La loro tattica mi¬ 
rava a risparmiare le proprie 
forze, trascurando quel che 
succedeva tra le popolazioni 
esposte alla ferocia dell'occu¬ 
pante cui la prossima .sconfit¬ 
ta toglieva ogni freno. 

Un curioso episodio di questo 
genere è quello che mi ricor¬ 
da Lizzerò: « Il 30 aprile, olla 
vigilia della liberazione di 
Udine una brigata garibaldina 
era impegnata in combattimen¬ 
to contro un reparto tedesco 
che tentava di superare Udine 
passando per San Gottardo. 
Lo scontro, a cui .si era unita 
la popolazione del borgo, era 
assai duro. Mentre si combat¬ 
te. arrivano alcuni automezzi 
inglesi che precedono una co¬ 
lonna. Il comandante chiede 
un incontro coi capi della no¬ 
stra formazione. Andiamo io, 
Banfi e Mautino a incontrarlo 
ed egli ci chiede, tranquilla¬ 
mente, di cessare lo scontro 
perchè ha bisogno di passare 
per quella via per raggiungere 
Cividale. Gli rispondemmo che 
avremmo smesso appena i te¬ 
deschi .si fossero arresi. Lui 
ci salutò e se ne andò con la 
sua colonna e noi continuam¬ 
mo a combattere da soli fino a 
quando i tedeschi non capito¬ 
larono ». 

La lentezza dell’avanzata al¬ 
leala fece sì che in Gamia e 
nella valle del But la guerra 
continuasse sino all'8 maggio. 
E anche dopo, poiché alcuni 
gruppi di brigate nere e della 
X mas. tra.sformatisi in una 
banda di montagna, tentarono 
di resistere sino a quando un 
nostro reparto non li .snidò il 
12 maggio. 

Finalmente anche negli ulti¬ 
mi paesetti della Carnia le 
campane poterono suonare a 
fe.sta e le bandiere sventolare 
liberamente. La vittoria era 
stala pagata as.sai cara. Due 
anni dopo veniva concessa al 
Friuli la Medaglia d'Oro. La 
motivazione dice: « Nelle gior¬ 
nate radiose dell'insurrezione i 
ventimila partigiani friulani, 
schierati dai monti al mare, 
scattavano con epico eroismo 
per ridonare a vita ed a li¬ 
bertà la loro terra. Duemilasei- 
cento morti. mille.seicento feri¬ 
ti. settemila deportati, venti¬ 
mila perseguitati... testimonia¬ 
no il cruento e glorioso sacrifi¬ 
cio offerto dal popolo ». 

Rubens Tedeschi 


Lo ha rivelato Mariner IV 


Le fasce di Van Alien sono 
meno pericolose del previsto 


WASHINGTON. 20. 

Le fasce di Van Alien non 
costituiscono un pericolo in 
sormontabile per gli astronau 
ti che in un tempo ormai vi¬ 
cino si avventureranno verso 
altn pianeti: è questo li primo 
dato di fatto di importanza im 
mediata che il Manner /V ab 
bia fornito nel suo volo verso 
Marte. La notizia è stata data 
dallo stesso dottor \'an Alien, 
dell Università delio lowa. che 
aveva .scoperto alcuni anni or 
sono le famose fasce radioat 
live che circondano la Terra. 
Ieri, nella seduta inaugurale 
del congresso della American 
Geophisycal Union, il dottor 
James Van Alien ha affermato 
che il rilevatore di radiazioni 
installato nel Mariner ha for¬ 


nito dati secondo i quali le fa¬ 
mose fasce — che si estendo¬ 
no fino a IGOOOO miglia dalla 
Terra — non sono tali da im 
pedine il volo verso la Luna: 
la loro radioattività può essere 
affrontata con opportune at¬ 
trezzature. 

n Manner IV, cosi, ha com 
piuto una prima, importante 
parte del suo lavoro; l'altra, 
ancor più importante, la com 
pirà allorché sì troverà in 
prossimità di Marte: in quel 
momento — se il volo conti¬ 
nuerà bene — dovrà fornire 
alla Terra dati che permetta 
no di accertare se il Pianeta 
rosso ha un campo magnetico 
e se. al pari della Terra, è 
circondato da fasce radioat¬ 
tive. 


La trasmissione dei dati sa¬ 
rà possibile se. come si è det¬ 
to. il volo procederà norma! 
mente, il che non è ovviamente 
del tutto sicuro. Il .Mariner IV 
è stato lanciato il 28 novcm 
bre scorso c dovrebbe giun 
gere alla distanza minima da 
Marte il H luglio prossimo: al 
momento attuale la sonda ha 
coperto 221.330.000 dei 350 mi¬ 
lioni di miglia che dividono 
Marte dalla Terra. Il 29 apri 
le. se U volo procederà bene, 
il Mariner batterà il primato 
di distanza per le comunica 
zioni spazio Terra, stabilito nel 
1962 dalla sonda lanciata dal 
l'Unione Sovietica, che perse 
poi i contatti 

A questo proposito gli scien¬ 
ziati della NAS.A hanno riferi- i 


to che uno degli strumenti In¬ 
stallati nel Mariner ha ces 
salo di funzionare e un altro 
lavora al di sotto delle presta¬ 
zioni previste; i contatti radio 
tuttavia continuano, c si spera 
che non si interrompano. II 
viaggio, comunque, risulta av¬ 
venturoso: gli stessi scienziati 
hanno riferito che le peripezie 
maggiori la sonda le ha vissute 
agli inizi di febbraio, quando 
una gigantesca fiammata, spri¬ 
gionatasi dalla superficie del 
Sole, ha provocato l'emissione 
di un torrente di particelle so¬ 
lari che hanno causato della 
irregolarità nel campo magne¬ 
tico interplanetario, mettendo 
in difficoltà il volo del razzo. 

Samu«l Evargood 
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tetraCicliiva 

Nuovo 

■ -'v 

scandalo in 
farmacia? 

Sotto accusa un prodotto italiano che serve alla prepa¬ 
razione degli antibiotici — Dietro la facciata dei « mo¬ 
della salute» — Il servizio sanitario nazionale 


nopoli 


E' di pochi giorni fa la noti¬ 
zia, dell'agenzia Ansa, secon¬ 
do cui il ministero della Sanità, 
« dopo aver effettuato i do¬ 
vuti controlli », diramerà un 
comunicato « circa la questione 
della tetraciclina (base per 
la produzione di importanti an¬ 
tibiotici come rÀureomfcina 
ed altri) fabbricata in Italia 
- d*^inita nociva in Inghilter- 
wa ». Dopo gli scamfah dei me 
dicinali incsUtenti, del c com¬ 
paraggio » e dei prezzi di ra¬ 
pina denunciati negli anni *60 
da tutta la stampa, avremo 
ora quello della tetraciclina ? 
Come si vede, il c processo al¬ 
le medicine » (tale è il titolo 
di una inchiesta pubblicata re¬ 
centemente) è sempre aperto 
in Italia. 

Tuttavia la tetraciclina, di¬ 
venuta famosa negli Stati Uni¬ 
ti per un processo davanti al¬ 
la Commi^ione antitrust (im¬ 
putati tre grandi monopoli; la 
Cyanamid, la Pfitzer e la Bri¬ 
stol-Myers Co., rei di aver for¬ 
mato un cartello per la pro¬ 
duzione e la vendita della te¬ 
traciclina), è citata soltanto di 
sfuggita nel libro-inchiesta cui 
accennavamo. Per portare un 
esempio della «capacità» del¬ 
la nostra industria farmaceu¬ 
tica («quella vera e seria»), 
il volume « Processo alle me¬ 
dicine» crita il caso dell'eser¬ 
cito americano, curato con an¬ 
tibiotici fabbricati in Italia a 
base di tetraciclina. 

Gli autori del ' libro proba¬ 
bilmente ignoravano la notizia, 
rivelata lo scorso anno e di¬ 
ramata dall'AP, che un ex ri¬ 
cercatore chimico. Sideny Mar¬ 
tin Fox di 43 anni, «si è di¬ 
chiarato colpevole davanti a 
una Corte americana di aver 
trasferito in Italia segreti far¬ 
maceutici ». 

n Fox aveva prestato la 
sua opera fra il '59 e il '61 per 
la « American Cyanamid-Le- 
derle Laboratories ». il trust 
implicato appuntp nello scan¬ 
dalo del cartello della tetra¬ 
ciclina. Venne arrestato per la 
prima volta nel '62 sotto l'ac¬ 
cusa di avere, in collaborazio¬ 
ne con altre sette persone, ru¬ 
bato i segreti di alcune col¬ 
ture di antibiotici, e di averli 
venduti a Roma e a Milano. 
Tra gli antibiotici figuravano 
VAureomicina, la Declomidna, 
VAristocort, impiegati per una 
vasta gamma di malattie ma 
aventi tutti per base la te¬ 
traciclina. Per la ricerca di 
tali prodotti la Cyanamid ave- 


Pupetta 

vuole 

essere 

dimenticata 

CASTELLAMMARE. 20. 

Da tre giorni, da quando Pu¬ 
petta Moresca è arrivata a 
Castellammare, un folto gruppo 
di giornalisti e di fotografi so¬ 
sta dinanzi alla casa che ospi¬ 
ta la donna, in via Tavemola. 
Tutti ospettono di ottenere le 
prime dichiarazioid sul lungo 
periodo di detenzione trascorso 
nelle carceri di Troni, Peru¬ 
gia, Firerue, Roma e Venezia, 
e sm progetti di Pupetta per 
il futuro. . 

La pioggia abbondante di 
questi giorni, non ha fatto re¬ 
cedere alcuno dei vari inviati 
dall'assedio posto nella speran¬ 
za di una intervista. Ma della 
dorma, fino ad ora, non si è 
vista nemmeno l’ombra. Rin¬ 
chiusa nella casa patema, la 
moglie di Pascalone > Nola 
cortesemente rifiuta di riceve¬ 
re i giornalisti: vuole vivere 
queste prime ore di libertà 
tranquillamente nel calore del¬ 
la famiglia, vuole dedicare tut¬ 
to il tempo al suo Pasqualino. 

n bimbo nacque in carcere, 
a Troni, e la madre lo ha vi¬ 
sto solo una quindicina di voi 
te, sempre dietro una grata che 
le impediva di stringerlo a sè. 
Ora è come se la donrta voles 
se recuperare tutto il tempo 
che l’ha tenuta lontana dal pic¬ 
colo per conquistarne l’affetto. 

Ieri, ancora una volta, i fra 
felli e i genitori di Pupetta 
hanno pregato le numerose per¬ 
sone che desiderano vedere la 
donna di lasciarla prima ri 
prendere dallo choc della li 
bertà riacquistata ed hanno ri¬ 
petuto che il de.nderio di lei è 
di rimanere tranquilla per po¬ 
tersi rimettere dai dieci anni 
di sofferenze. Più in là. haniu) 
aggiunto, riceverà i giornalisti 
per l’ultima volta, giacché de¬ 
sidera sólo di essere dimen- 


va speso 16 milioni di dollari 
(oltre 10 miliardi di lire, som¬ 
ma che la nostra industria 
farmaceutica non ha speso in 
cinque anni). Il Fox aveva in 
precedenza ammesso di aver 
rubato i segreti farmaceutici 
e di averli venduti a un ame¬ 
ricano . che viveva • a Roma, 
Maurice Roscnblatt. Anche co¬ 
stui è stato perciò accusato. 

Questa vicenda poco nota, 
in Italia, e Ignorata dagli au¬ 
tori dell'inchiesta « Processo 
alle medicine », getta una lu¬ 
ce affatto nuova sulla grande 
industria « quella vera e se¬ 
ria » che vince le aste per 
rifornire l'esercito americano 
di antibiotici. Tuttavia, mai 
nel libro si sa chi sia questa 
« vera e seria industria », con¬ 
trapposta a una piccola in¬ 
dustria. sentina di nequizie, 
dedita a copiare formule e al 
comparaggio e definita « sotto¬ 
bosco ». Ma anche qui. nello 
scandalo del comparaggio, 
l'esempio più clamoroso che il 
libro fornisce riguarda la fi¬ 
liale italiana della Cyanamid, 
la quale nel '62 avrebbe de¬ 
ciso di fare omaggio alla mag¬ 
gior parte del 18.000 medici 
italiani, di cassette contenenti 
20 chili di pasta, biscotti die¬ 
tetici. pastina glutinata. .fette 
biscottate, per il . valore di 
7000 lire ciascuna. Ma è for¬ 
se « sottobosco » la Cyanamid- 
Italia? Certo, si dice che i 
medici hanno respinto le cas¬ 
sette, ma questo caso di com¬ 
paraggio — di cui non si sa 
l'esito — si riferisce non a una 
piccola ditta ma a un potente 
trust mondiale, con ramifica¬ 
zioni che arrivano fino alla 
Montecatini. 

Ma a parte questa ed altre 
contraddizioni, il libro, che 
riepiloga praticamente tutti gli 
scandali relativi ai medicina¬ 
li avvenuti in Italia in questi 
ultimi anni, ci pare abbia in¬ 
tenti « moralistici » e < prati¬ 
ci » contrari a un vero pro¬ 
cesso ai « pirati della salute ». 
L'imputato principale diventa 
qui la piccola industria, il pic¬ 
colo laWatorio, dì cui è facile 
scoprire le magagne, ma im¬ 
putato è anche il pubblico che 
abusa « nell'autoterapia » (chi 
ha ingerito pastiglie a base 
di talidomide. Io ha fatto per 
procurarsi benessere, ma l'au- 
toterapia non è consigliabi¬ 
le...). H libro cerca inoltre di 
minimizzare la spesa per me¬ 
dicinali. in Italia (che il solo 
Inam abbia speso nel '64 qual¬ 
cosa come 192 miliardi pare 
poco?) ricorrendo ai soliti pa¬ 
ragoni fra diverse spese pro¬ 
capite. Critica giustamente le 
inadeguatezze del ministero 
della Sanità, ma come propo¬ 
sta conclusiva fa sua quella 
della grande industria, dei mo¬ 
nopoli: in Italia bisogna bre¬ 
vettare i prodotti 'farmaceu¬ 
tici. solo cosi si elimineranno 
gli scandali. 

La « vera e seria » grande 
industria — che nel libro è 
una specie di araba fenice, ma 
di cui non sarebbe diffìcile 
l'individuazione — si dice im¬ 
pegnata in serie ricerche scien¬ 
tifiche. ma nessuna cifra viene 
fornita sulla entità di questa 
ricerca che tutti sanno esse¬ 
re la più bassa del mondo. 

Come potrebbe questa « seria 
e vera » industria operare se 
altri possono copiare le sue 
medicine? Se qualsiasi < mer¬ 
catante ». ancora ieri col grem¬ 
biule sulla pancia può im¬ 
provvisarsi industriale farma¬ 
ceutico? La conclusione del li¬ 
bro ci pare riveli per chi e 
perchè è stato scritto. I mo¬ 
nopoli industriali (per fare 
qualche nome; Montecatini, 
(^arlo Erba. Squibb. Lepctit. 
Cyanamid eoe.) stanno spa¬ 
rando tutte le loro cartucce 
per attenere la brevettabilità 
dei prodotti. Il piano Pieracci- 
ni si pronuncia per il brc\ et- 
to di procedimento — accoglien¬ 
do il parere del (^NEL — ma 
TAssofarma non sembra af¬ 
fatto contenta. \'uole U bre¬ 
vetto sul prodotto. 

Nella proposta dì legge pre¬ 
sentata dai comunisti, per la 
istituzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale, la produzione 
dei farmaci di preminente in¬ 
teresse sociale, viene risenti¬ 
ta allo Stato: Tattualità di 
questa proposta — avversata 
naturalmente nel « Processo 
alle medicine » — non solo e 
testimoniata dal risultati della 
Commissione antistrust, ma è 
resa più urgente dalla cresccn 
te espansione delle spese mu¬ 
tualistiche. Pericolosa invece è 
la proposta di istituire il bre¬ 
vetto. sul procedimento o sul 
prodotto, nel momento in cui 
l'industria italiana, non anco¬ 
ra integrata, sta pas.sando sot 
to il controllo di capitali stra 
nieri. 

Romolo Galimberti 
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Realizzato dal centro INAIL di Vigorso 


Un braccio 
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Scuola 
Salernitana 

SAN FRANCISCO - Un grup 
po di medici di San Francisco, 
facenti capo alla < Salerno Me¬ 
dicai Society », cercheranno di 
far risorgere la scuola medica 
salernitana. Essi contano di 
ottenere che sia scelta proprio 
Salerno come sede di un cen¬ 
tro di ricerche sanitarie mon¬ 
diale, dotalo di 80 mila dol¬ 
lari. , 

I Una pallottola | 
I nel cuore \ 


VARSAVIA — Colto da forti 
dolori al muscolo cardiaco, un 
uomo è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico, 
nel corso del quale gli è stato 
estratto dal cuore un proietti¬ 
le. la cui presenza era stata I 
accertata attraverso esami ra- \ 
diologici. Egli era stato col¬ 
pito da una raffica di mitra 
diciannove anni fa durante gli 
ultimi giorni di occupazione 
nazista. . 

Soliti ignoti ' 
nelVA.C. ' 

MILANO — Dei ladri sono pe- | 
vetrati nottetempo nella sede ' 
dell'Azione Cattolica di via | 
S. Antonio. Bottino: 230 mila | 
lire; prosciutti, salami e bot¬ 
tiglie di vini e liquori, | 



La nuova protesi, destinata agli infor¬ 
tunati sul lavoro, è già disponibile 


VIGORSO (Bologna) — Un paziente ascolla dal medico le 
istruzioni per II funzionamento dell'arto artificiale. 


: BOLOGNA, 20 ' 

Una protesi per gli arti supe¬ 
riori, eslelica a insième funzio¬ 
nale, è stata realluata dal tec¬ 
nici deiriNAIL. L'apparecchio è 
stalo realizzato presso il Centro 
di rieducazione funzionale di VI- 
gorso di Budrio, nell'ampia offi¬ 
cina specializzata In ricerche su¬ 
gli arti artificiali; è già disponi¬ 
bile per gli Infortunati sul lavoro. 

Con questa protesi è possibile 
ottenere movimenti fisiologici ra¬ 
pidi, immediati, forti e nello 
slesso tempo morbidi e precisi. 
La presa è comandata da un mi¬ 
cromotore elettrico alimentato da 
batterla al nichel-cadmio e può 
superare i cinque chilogrammi. 

SI tratta di una nuova tecnica, 
usata per la prima volta in Eu¬ 
ropa: essa si basa sullo sfrutta- 
mento di un segnale mio-elet- 
trieo, ottenuto dal tecnici con 
modesta spesa, tramite un am¬ 
plificatore di ridottissime dimen¬ 
sioni. • 

E' necessario, a questo punto, 
fornire qualche elemento tec¬ 
nico: dal 1959 a oggi, per quanto 
riguarda le protesi per arti su¬ 
periori, il Centro di Vigorso ha 
applicalo la protesi cinematica a 
bretellaggio e uncino con motore 
biscapolare a oltre 300 casi di 


mutilali di mano, avambraccio, 
braccio, sla semplici che bilate¬ 
rali. • 

Continui migitoramanti sono 
stati possibili per mazzo delle 
nuove resine e di meccanismi 
aggiornati. Anche nel comando 
del « movimento di valutazione 
della forza * sono stali compiuti 
passi in avanti, ma erano rima¬ 
sta difficoltà nella esattezza del 
movimenti 

Par questo motivo presso II 
Centro di rieducazione funzionale 
sono stati compiuti studi sul co¬ 
mando blo-elettrico. 

Anche II muscolo In moncone 
di amputazione conserva la pro¬ 
prietà di emettere segnali suffi¬ 
cienti per essere captati; per 
cui, con apparecchiature elettri¬ 
che complesse che poi sono state 
ridotte a piccole dimensioni con 
« transistor », si sono potuti rac¬ 
cogliere tali segnali mio-elettricl 
con elettrodi a contatto (o sulla 
cute) 

In tal modo la contrazione di 
un muscolo In un moncone di 
amputazione ottiene un movi¬ 
mento corrispondente nella pro¬ 
tesi: gli estensori aniibracchlall 
ottengono l'apertura e I flessori 
antibracchlall la chiusura della 
mano artiflclale. 



NORVEGIA 
Record: 
nessun morto 


OSLO, 20. 

Nessun morto sulle strade norvegesi du¬ 
rante il week-end pasquale. I pochi Incidenti 
che si sono verificati sono stali di minima 
gravità. 

La polizia norvegese ha diramato un co¬ 
municato per rendere pubblica la bella no¬ 
tizia. Bisogna tener conto che l'assenza di 
Incidenti mortali si riferisce non a Pasqua 
e ai giorno successivo, ma agli ultimi dieci 
giorni. 

Il capo della polizia stradale, Paul Feiring, 
ha dichiarato: « Rendiamo tutti omaggio alla 
dt»clpttna degli automobilisti norvegesi. Sono 
riusciti a stabilire un vero record europeo ». 

Anche negli scorsi anni tl numero degli 
incidenti stradali tn Norvegia non era stato 
molto alto, ma mal si era riusciti a raggiun¬ 
gere Il limile minimo di «zero». 


FRANCIA 
Più del *64: 
116 vittime 


■ PARIGI, 20. 

Le festività di Pasqua hanno fatto regi¬ 
strare quest'anno un altissimo numero d'inci 
denti stradali. I morti sono lift. Il numero 
dei feriti è di 1854, di cui oltre 300 gravi. 

Queste Impressionanti cifre sono il risul¬ 
talo di 1045 Incidenti stradali di diversa gra¬ 
vità. Sul numero degli Incidenti hanno cer¬ 
tamente Influito le cattive condizioni atmo¬ 
sferiche di questi giorni che se da una parte 
non hanno tenuto lontani i francesi da gite 
brevi 0 lunghe, hanno reso le strade più peri¬ 
colose del consueto. La polizia stradala, co¬ 
me tutti gli anni, aveva predisposto parti 
colar! servizi di vigilanza, ma ogni precau¬ 
zione si è rivelala Inutile. 

Anche quest'anno la statistica degli Inci¬ 
denti, già preoccupante In passato, ha com¬ 
piuto un pauroso balzo in avanti. - 


INGHILTERRA 
Raddoppiate te 
sciagure del *63 

• j , ' 

*' • LONDRA, 20. 

Centonova sono I morti in incidenti stradali 
durante i quattro giorni di feste pasquali. 
Si teme che II numero delle vittime (quasi 
raddoppiato rispetto a due anni fa) possa 
ancora aumentare a causa dei molli feriti 
gravi ricoverati negli ospedali. - 
Il ministro del Trasporti ha ordinato una 
Inchiesta per accertare le cause del numero 
Impressionante di Incidenti stradali. L'Auto- 
mobil club inglese ha approvalo la decisione, 
chiedendo che II provvedimento venga attuato 
con la massima urgenza. 

’ E' stato, anche proposto che I militari In 
servizio vengano adibiti alla sorveglianza del 
traffico: < Basta la loro presenza — è alato 
detto — per "calmare" gli automoblllsll più 
Indisciplinati, che altrimenti si sentono liberi 
di scorrazzare a causa dello scarso numero 
di vigili del traffico». . ’ 
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Contadino folle a Monterchi 

Barricato in casa 

» 

cede ai CC 
una notte 



Piero 


manducci 
restato da 



Co- 
ar- 
un 

carabiniere. E* 
stato interna¬ 
lo all'ospedale 
psichiatrico. 


Dal nostro corrispondente 

MONTERCHI (Arezzo). 20. 

Battaglia nelle colline di 
Arezzo: nel comune dì Mon¬ 
terchi, in località Pianezze, 
un uomo — dopo aver , preso 
a fucilate due pescatori — ha 
trattato in ugual modo i ca¬ 
rabinieri che si erano recati 
ad arrestarlo, ferendone due; 
poi si è asserragliato in ca¬ 
sa. Soltanto alle sei di que¬ 
sta mattina, dopo una notte 
di assedio, è stato arrestato, 
grazie aU'aiuto di suo fra¬ 
tello. 

Piero Comanducci (38 anni), 
coltivatore diretto già ospite 
di una clinica per malattie 
mentali, verso le 17, per ra¬ 
gioni oscure, ha sparato due 
colpi di fucile da caccia con¬ 
tro Vittorio Massi (21 anni) 
e Achille Falcinelli (43 an¬ 
ni). abitanti a Godiola (Mon 
terchi) che stavano pescando 
nel torrente Padonchia. Poi il 
feritore è fuggito. 

Sono stati avvertiti 1 cara¬ 
binieri di Monterchi e Sanse- 
polcro che si sono diretti ver¬ 
so il casolare di Pianezze, in 
montagna, dove abitava il 
CJomanducci, che era stato 
identificalo dalle sue vittime. 
Quando i militari sì sono av¬ 
vicinati. il folle li ha accolti 
con un colpo di fucile: il co¬ 
mandante della stazione dì 
, Sansepolcro. maresciallo Mi¬ 
rali. è stramazzato al suolo. 
Colpito anche il carabiniere 
Faraglio, che era accorso per 
trasportare il soltoffìciale fuo¬ 
ri portata di tiro. Mentre i 
due feriti venivano trasporta¬ 
ti all’ospedale (ne avranno 


Ripresa del maltempo (in grande stile) 
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Nere dalk Alpi aUa Candida 

Fermi I battelli sul lago Maggiore — Traffico interrotto su qualche valico 
alpino — Raccolti devostatl Jn Emilia — Uno violenta bufera ad Avellino 



Dopo Pasqua bianco: la neve è caduta un 
po’ dappertutto, ieri, accompagnata da rove 
sci di pioggia, da grandine e da bufere di 
vento. A (Genova la temperatura si è sensibil¬ 
mente abbassata. suU’Appennino ligure è ne¬ 
vicato abbondantemente, il vento soffiava a TO¬ 
SO chilometri orari. Zero gra^ neirentrotexra 
Chiavarese, ammantato di bianco; avviso di 
burrasca diramato dalle Opìtanerie di porto 
dcir.Alto Tirreno. Sei centimetri di neve sul 
Melogno. nel Savonese. Ciclo coperto su tutto 
il litorale. 

Bufera sulle zone montane del Iago Maggia 
re; in alcune valli la neve è caduta a 7D0 
metri di qix>ta: sul Mottaronc (1400 metri) ha 
raggiunto ì cinque centimetri. Il termometro 
segna —4. Forti raffiche da nord est sul lago 
Maggiore. Il maltempo ha fortunatamente 
spento un incendio che divampava da venerdì 
notte sui colli sovTastanti Verbania: 400 mi¬ 
lioni i danni. A Luino i battelli non hanno po 
tufo lasciare gli ormeggi. I collegamenti lacu¬ 
stri tra le v^ric località rivierasche sono in¬ 
terrotti. 

V'enti centimetri a (Vitina d’Ampezzo e sui 
passi dolomitici Tre Croci e Misurina. Spaz 
zaneve dell’ANAS hanno liberato qualche trat¬ 
to di strada, ma il traffico è quasi completa 
mente interrotto. Zero gradi in città; dopo una 
notte gelida, prima della neve c’era stata una 
pioggia furiosa. 

Nel Trentino neve fino a 300 metri di quota. 


Danni — non troppo ingenti — per le raffiche 
di vento. Gravi invece i danni alle colture, 
per Timprowiso abbassamento della tempera 
tura. Sul Bondone decine di turisti sono rima 
sii bloccati negli alberghi e hanno dovuto rin¬ 
viare di un giorno il rientro dalle ferie pa¬ 
squali. Neve sulle (àrniche, sulle Giulie e 
sulle valli del Natisene (700 metri); a Trieste 
forte vento di greco levante e mare mosso. 

Quindici centimetri di neve a San Candido. 
Dobbiaco. Braies (Val Pusteria); tuttavia le 
strade sono state rapidamente sgomberate e 
il traffico procede bene. 

(Attivo tempo anche neH'alta Lunigiana. Ne¬ 
ve ovunque al di sopra dei 500 metri; 40 ccn 
timetri ai passo della Cisa. Un violento tem 
porale si è abbattuto su Pontremoii. 

Oltre i dnquecemo metri, precipitazioni ne 
vose anche suU'.Amiata. Il traffico scorre con 
molte difficoltà. Numerosi gli incidenti e i 
tamponamenti. Violenta mareggiata nella za 
na di Torre del Lago. A Livorno forte vento 
di burrasca, con scarsa visibilità. Qualche 
fiocco su Camerino e dintorni. Neve abbon 
dante suII’Appennino marchigiano, oltre i mil 
le metri. Per finire, neve in Campania, sui 
monti Terminio e Cervialto. Ad .-Avellino piog 
già e vento; ad Altavilla Irpinia un fulmine 
è entrato in una casa: danni ai mobili, in¬ 
denni gli abitanti. 

(Nella foto AP: I bambini giocano con la ne¬ 
ve caduta abbondantemente anche su Cortina) 


Strepitoso successo! 


su 


TEMPO 


per una decina di giorni) 6 
incominciato il lungo assedio. 

Il Comanducci era asserra¬ 
gliato in casa con la moglie, l 
due figli, il padre e una so¬ 
rella. Fuori, insieme ni cara¬ 
binieri e ai poliziotti, erano 
giunti il vice questore di A- 
rezzo e il comandante del 
grupiM) dei carabinieri, colon¬ 
nello Tartaglia. Per tutta la 
notte un temporale incessante 
ha martellato gli nsscdinnti. 

Poco dopo l'alba è avvenu¬ 
to un fatto nuovo, che ha 
permesso di sferrare l'attac¬ 
co decisivo. Un fratello del 
Comanducci, Giuseppe, avver¬ 
tito di quello che stava acca¬ 
dendo, si è presentato al co¬ 
lonnello Tartaglia: « Non sol¬ 
tanto sono parente di tutti 
quelli che sono chiusi il den¬ 
tro. con Piero. Sono anche 
un ex-carabiniere. Vi aiute¬ 
rò ». Senza farsi vedere si è 
avvicinato alla casa, è pene¬ 
trato neirintcrno, con una 
chiave che possedeva, ha fat¬ 
to segno di « via libera »: su¬ 
bito Io hanno raggiunto alcu¬ 
ni militari. 

n folle che si era barricato 
in camera da letto con tutta 
la famìglia, ha minacciato una 
strage. Poi si è messo a discu¬ 
tere concitatamente con il fra¬ 
tello. dnll'nltra parte della por¬ 
ta. Infine è crollato; ha aperto 
l'uscio, ha gettalo il fucile, si 
è lasciato arre.stare senza op¬ 
porre resi.stenza. 

Non è rimasto che internarlo 
all’ospedale neuro-psichiatrico, 
dal quale era uscito soltanto 
qualche mese addietro. 

s, m. 



SVIZZERA 

Otto alpinisti 

scomparsi 

sul Son Gottardo 

GINE\'RA. 20. 

Elicotteri c colonne di soccor¬ 
so sono partiti oggi alla rirerea 
di una cordata di otto alpinisti 
svizzeri (ragazzi tra i 15 e i 21 
anni) che sabato scorso aveva 
lasciato .Andcrmatt nel tentati¬ 
vo di scalare il Bristervstock nel 
massiccio del San Gottardo. Le 
ricerche sono risultate vane. 

•A Bristen. dove è stato orga¬ 
nizzato il centro di ricerca della 
cordata, si nutrono seri timori 
sulla possibilità di ritrovare in 
vita gli otto alpinisti, che per 
i ultima volta sono stati \isti in 
pro5vsimità della vetta, a circa 
3 077 metri. 

Alcuni elicotteri che hanno 
sorvolato oggi la capanna non 
hanno tuttaria trovato alciina 
traccia della cordata. 


di VICTOR HUGO 
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CmA: INCONTRO COfi PEPE RAMIREZ 


In seguito alle pressioni degli imperialisti 




I coltivatori diretti nella 
rivoluzione cubana 

; ' f 

' ' . . . . ' ' . I * * \ ' 

^ " t ' , t . , # 

Dalla lotta contro ì latifondisti alla cooperazione agricola 

Dal nostro corrispondente diventò uno del (jlro in macchina. Gii fece grìcoìtori — con le loro fami- 

. membri della direjJone clan- pressappoco questo discorso: glie — un milione di cubani. 
„ _ Li avana, aprile, - (fpj Nord di Oriente: * So che tu hai lottato tutta /'epe Ramirez è il loro presi- 


$t//rìTib* « 


4^4* n i 




ÌStìDtrtt 


(iFithtr 


' Pepe Ramirez presiede Vas- 
aociazione del piccoli agricol¬ 
tori, quasi — diremmo — per 
diritto naturale. Pepe é di 
Oriente. Un gunjiro. Non ave 
va titoli per possedere terra, 
era un discendente di spopno- 
li poveri, la terra se la pren¬ 
deva e finché riusciva a te¬ 
nersela, la coltivava con le 
.sue braccia e quelle dei suoi 
famigllari. Questo si chiama¬ 
va essere prccarista: una vi¬ 
ta — appunto — precaria, un 


furono anni di attività inces- la tua vita per il socialismo, dente naturale, anche se è 

sante, di cui però il dirigente Ma adesso devi diventare il sempre stato socialista. La fa- 

contadino comunista non potè- difensore della piccola prò- miglia di Pepe cresce . ogni 

ua immaginare lo sbocco. prietd privala. Ti diamo quia- anno; ha dodici figli. Ma non 
Cera già stato lo sbarco di dici milioni di pesos e orga- ha smesso di essere uomo d'a- 

Fidel e del suoi, quando Pepe aizzerai qualco.sa per dare zione e soprattutto è più che 

si rese conto che il suo lavo- crediti al contadini poveri, mai socialista. 1 piccoli conta¬ 
ro politico stava dando frutti Come la chiamiamo? Associa- dini si orientano verso la coo- 

imprevisti: la guerriglia, nel- zione nazionale pìccoli agrieoi- perazlone. Nessuno conosce i 

la Sierra, trovava appoggio tori? ANPA? No: suona male, contadini meglio di Pepe, 

proprio fra i precaristi. l con- (Hampon In cubano equivale quindi anche nel cammino ver- 

tadini ribelli diventavano gli a gangster). Meglio ANAP >. .so la cooperazione l'ANAP ha 

alleati naturali dei partigiani. Cosi nacque TANAP, in cui proceduto nelle debile forme. 
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po nomade. * l precaristi e- fiondò Pepe e altri dieci alla 
mno contadini-ribelli » dice scuola clandestina dei quadri 


alleati naturali dei partigiani. Così nacque VANAP, In cui 
Ai primi del ’5S. il partito oggi sono organizzati pressap- 
mandò Pepe e altri dieci alla poco duecentomila piccoli a 


Saverio lutino 




Pepe: « la loro piccola prò- aipAtnna. Afa gli avvenimenti -. ■ . — . 

prieta era provvmoria e rivo- ^precipitavano, l corsi furono 

. t i- A chiusi in fretta e furia, e gli ^ 

Delle lotte dei precaristi é entrarono nel vivo del- CoraCOS 

intessuta tutta la storia del ^ 

movimento rivoluzionario di p 

Cuba e in particolare quella segtindo Frente. dove sì è in- -m 

di Oriente. Pepe Ramirez co- giallato il comando dì Raul m 

^ A* ?n!f’ Ca.sIro. verso la fine di mar- 

j stabilito 20 . In pochi giorni tiene di- 

Ttcl /Vord di Oriente^ I JuH- /^tnffn rhinì/^ni tiPr rl/ìrnnrth- 


fondisti mandavano sulle ter¬ 
re un geometra e qualche ope- 


ciotto riunioni per riorganiz¬ 
zare i contadini. Raul aveva 
sentito parlare di lui appena 


vaio e si appropriavano di tut- orriimlo nella zona, dalla Sier¬ 
to quello che gii faceva gola: Maestra: i latifondisti gli 


piantavano dei pali, ci mette 
vano il filo spinato e recinta 


dicevano di non fidarsi, i con¬ 
tadini poveri ne parlavano be¬ 


vano il nuovo possedimento. jjggjso subito 

j t * dc.slmde >: se quello era l'uomo che fa- 
all interno del recinto v erano ceva per lui 
case di precaristi. rindomani incontrano l’il aprile. Pe- 

mandavano un paio di buoi, ^ 

delle corde e tiravano giu la ^ „,a 

casa. Se era una casa roba- adesso bisogna ampliare 


Josef a Jimenez conferma: 

• ' ♦ 

i soldi erano per divorziare 

La jugosiavo-orgentina Clara de Pa- 
dilia è stata rimessa in libertà ieri 


sta, mandavano un trattore. 

- Pepe Ramirez ricorda le pri 


il movimento conladino, svi¬ 
luppandolo parallelamente al- 


me ^otte. I contadini si erano puerriplìa e insieme con 
organizzali. Il latifondista non Aggiunge che lui si met- 

osava affrontarli col metodo 

del recinto. Occupava terre a y^y yy jjiomento di 

wnzando gradualmente, qua e esjjazione e lo incarica di or- 
là, per cercare di dividere le ganizzare tutto il movimento 
vane famiglie dei precaristi. rnodo di orga- 

Una volta, il geometra c gli /gazarlo è perfettamente d'ac- 


uomini del latifondista stava 
no operando in piena campa 


cordo con lui che bisogna le¬ 
garlo alia guerriglia. Così tut- 


*?, piccolo trotto Torganizzazione dei preca- 
arriud la cavalleria contadina: contadini poveri 

gii ormati comincia a funzionare, nei ter- 

di bastoni e di mnchelc.s /I nitori liberati, in stretto colle- 
geometra propose di andare gamento con l'attività milita- 


tutti insieme in paese, per ri 
solvere il problema. 


re: riunioni comuni di conta¬ 
dini e partigiani, preparazione 


1 contadini accettarono. ^ mierrn * 

_ _.li ae‘ «dopo guerra 9 . 


Strada facendo decisero di na¬ 
scondere i machetcs: pratica- 
mente, pii uomini del latifon- 


I latifondisti si allarmano, 
sabotano le riunioni. Quando 
viene lanciata la parola d'or- 


dista erano prigionieri. Ma per cento di 

uno spronò il cavallo e fuggì ,y„y rendite dei pro¬ 
avanti, per avvertire la guar- agricoli, per finanziare 

dio rurale (che era la milizia guerriglia, i latifondisti si 
al servizio del latifondista), oppongono, col pretesto di di- 
L uomo aveva visto II nascon- , contadini pouerl. 

fc fliio dei machetcs. In dire- p Ra„,,rez discute pacala- 

la»in«P9A MMMAaaSM *%a-*«ae« Mi * _ . 


rione op^sto, parli al galop- y,^,,,^. ^ ^ 

M uno dei contadini e riuscì Oouefe dare di 

t spostare tutte le armi in un p- ,r^ez^adri, diminuire 
litro nascondiglio, prima che laffitio ai fittavoli, liberare le 
imva.sse la milizia. Oramai, i^rre dei precaristi, pagare di 
lerò. la sorpresa ut paese era pj^ y, coloni». Ixi battaglia 



CARACAS. 20. alcuni giorni prima del dottor 
In una intervista rilasciata Beltramini, è stata liberala 


alla stampa venezolana, la gio 
vane Josefa Ventosa Jimenez 


oggi e consegnala alle autorità 
argentine, con la seguente 


mancata e i contadini cadde 
ro prigionieri. Furono liberali 
jualche giorno dopo. « Com- 
nettevamo errori d’ingeniii- 
à » dice Pepe: « Afa ci bat- 


è vinta facilmente. 

Tra i contadini si comincia 
anche a parlare il linguaggio 
antimperialista (contro lo 


evar;;rsempre\. RZl Casi^ ^fr^dtamento della compagnie 
la detto un giorno, in un di- ^^A). prima ancora che la 
corso alla TV. che Pepe Ra- Quemnlia pote.sse farlo aj^- 

nirez passava una settimana P^P^ ^ 

n lotta f un'altra in carcere. ^9 che - porta all Avaria, m 
Si era iscritto al partito ""-««one sepreto. la foto e i 
omunista. Nel '43. si trasferì <i 9 cum^ti che provano l ar- 
l Afayari - Arriba, diventò * Guantariamo 

sembro della direzione muni- ‘/T' 


Parigi 


ipate e poi di quella provin- 
ìale del partito. Fu vicepre- 
idente della federazione con 


di armi per rafforzare l'eser¬ 
cito • di Balista. Il • 20 luglio 
I9SS, in piena guerra, si costi- 
tui.sce il comitato provvisorio 


■uwffcci UC66U (CUCI t • t .È • A »•* J w r0 

adina di Oriente. Nel '53. do "Ofona/e dei contadini del Se¬ 
ti rassallo al Moncada e la settembre si 

anguìnosa repres.sione bali ' concesso: partano 

liana (che nel re.sto deli iso- ^ Pepe Ramirez. 


t si abbatté sui comunisti più 
ie sugli altri, perchè ■ i co- 


Dopo la guerra. Vorganizza- 
zinne si estese nelle altre prò- 


lunisfi erono schedati da 

! dovette fronteggiare qualche 

---n' pericolosa manovra di elemen- 

MARIO Al.IC.ATA fi reazionari Uno dei più si- 

Diretiore ni.stn figuri delTatluale con- 

fRAlUlZlO FERR.AR.A frorivoluzionc. Manuel Artime. 

Vice «lireltore cercò di organizzare un'altra 

Massimo Ghisra as.sociazinne, netta zona di 

Responsabile_ Manzanillo. al soldo degli a 

[scritto al n. 243 de) Registro 
Stampa del Tribunale di 
noma - L'UNITA* auloriz- 
lazione a giornale murale 
n. 4S55 


Riprende lo 

\ 

sciopero oggi 
alla Peugeot 

Prosegue la serrata della Berlìet 


ha con/ermafo punto per punto ^Ptega^one: <Dcve e.ssere 
le dichiarazioni già fatte dal considerata soltanto un veicolo 
j . al. - P^r li danaro portato nel ve- 

dotlor Alessandro Beltramini. Beltramini e dalla 

rilevando appunto che il medi ,ip„yrina Josefa Ventosa Ji- 
co milanese arrestalo « per menez ». 
complotto » a Caracas si era scarcerazione può essere 

recato nel Venezuela con lo considerata un nuovo clarnoro- 
scopo di ottenervi il divorzio e so sintomo del progressivo 
successivamente stabilirsi nel sgretolarsi della montatura ati- 
paese latino americano insieme ticomunista organizzata dal go- 
alla sua fidanzata. « Venimmo verno venezuelano, 
una volta a Caracas nel lu- Nella foto; Alessandro Bellra- 
glio delt'anno scorso — ha det- mini e Josefa Ventosa JItnenei 

10 Josefa Ventosa Jimenez — folografatl sul balcone della 
e decidemmo di tornare quan prigione venezuelana. 

do ci fosse stato possibile per 
ottenere il divorzio. Il proble- 
ma più difficile consisteva nei 
portar fuori dalTIlalia il de¬ 
naro. La somma in dollari che 
CI è stala sequ€.^trata al no¬ 
stro arrivo era destinata ap 
punto alle pratiche del divor¬ 
zio e alle iniziali spese del no 
stro insediamento nel Venezue¬ 
la. D'altra parte è intenzione 
del dottor Beltramini ha sog¬ 
giunto la giovane — vendere la 
clinica di Milano e i cavalli 
da corsa ». t La somma seque¬ 
strataci faceva parte del capi¬ 
tale di Alessandro ». 

Josefa Ventosa ha anche re 
spinto con fermezza Tipolesi 
avanzata da un giornalista che 

11 dottor Beltramini abbia volu¬ 
to nasconderle il vero scopo del 
suo viaggio. La giovane ha di¬ 
chiarato chg ciò non è vero, 
nè sarebbe stato possibile. 


Budapest 

Appello alla 
solidarietà 
con la lotta 

da corsa ». e La somma seque- J | | 

slraiaci faceva parte de! capi- ||A| DODOIO 

tale di Alessandro ». e r ^ 

Josefa Ventosa ha anche re J 

spinto con fermezza Tipolesi sua-coreano 

avanzata da un giornalista che 

il dottor Beltramini abbia vola- Dui nostro corrispondente 
to nasconderle il vero scopo del 

suo viaggio. La giovane ha di- BUD.APEST. 20, 

chiarafo che ciò non è vero. L-amba.sciatore delia Hepubbli- 

ne sarebbe stato possibile. ferenza ; tenuta nel pomeriggio 

Quanto alle condizioni del odierno ‘ ai rappresentanti ilei 
medico milanese, che ha de quotidiani ungheresi e ai corrr 


niinciato di essere stato tortu 


spondcnli stranieri, ha chiestu lo 
appoggio dei giornali democratici 


PARIGI. 20 

'“N^iirfabbriche B.rbo, prò ■" 

Manzanilln, al soldo degli a portante si apre per l'industria segue la serrata. Una riunio Come si sa. le violenze suoi- 
grati. V'enne rapidamente oictallurinca. e in particolare ne. ■ alla quale partecipa un te dal Beltramini sono state de 


dove r agitazione sindacale 
continua 

Nelle fabbriche Berlict prò 


portante si apre per l’industria segue la serrata. Una riunio 


rata dai poliziotti venezolani, jjj tutto il mondo nella lotta die 
fonti ufficiali del governo di il jwpolo della Corea del sud .sta 

>, . _conducendo contro il trattato rt 

Caracas hanno smentito che cenlemcnìe firmato a Tokio che 

egli abbia riportato ferite o le- legittima rmlromissione. («r con 
sioni durante gii interrogatori, to degli americani, deirmiiicriali 
.Afa è, al contrario, significa smo giapponese negli nlTari inter 
-t I „ dcl paese. Il trattato, come è 

livo il fatto che 1 funzionari noto, è stato suttoscntto il. 3 

delTambasciata d'Italia — i aprile, e grazie ad es.so il liiap 
nuali si sono recati insieme ad lionc è entralo a far parte della 
1; „ fnr ni<iia al SEATO. Ciò significa, ha detto lo 

alcuni medici a far visita ol a„,t^ 5 eiatore. che la cricca di 

detenuto in ospedale — si sia- 5 ^} p(gr.à da ora in avanti con 
no rifiutati di fare qualsiasi tare non soltanto sugli aiuti ame- 
dichiarazione in proposito. ricadi ma anche su quelli giappo- 

„ . 1 - I I.J nesi per la sua opera di repres- 

Come SI sa. le violenze subi- 5 ,one del movimento di libera¬ 
te dal Beltramini sono sfate dc zione del popolo sud coreano e 


.^confino, ma la battaglia per jj settore deirautomobilc. rappresentante del ministero niinctafe dalla stessa stampa 

imp^ire l inquinamento del dej lavoro, mette di fronte del Venezuela, a cominciare dal ^perlroloso rocofaio di prosoca 
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impedire Tinquinamento del 
nucleo sano, rivoluzionano, 
dell organizzazione dei piccoli 
contadini, durò perlomeno due 
anni Erano rima.sti in piedi, 
presso molle zone zuccherie 
re. le associazioni obbligatorie 
create dal padronato sotto Ba- 
tisia Quando si trattò di fron- 
leggiaie TimprorcLsa : rottura 
dei mercato americano e fu 
indetta una riunione nazionale 
di lutti gli inirre.ssnti nelTin 
dustria dello zucchero. alTA 


del I-avoro. mette di fronte del Venezuela, a cominciare dal 
oggi le due parti in causa. giornale progressista EI Siglo. 


La CGIL 

per l'agitazione 
dei nucleari 


Nelle fabbriche Peugeot di 
SochauA. ì sindacati hanno de 


giornale progressista E1 Siglo, ztoni e di guerra. I.’ambasciatore 

In seguito a questa denuncia ha ricordalo che nel corso degli 

si è avuta una oresa di vasi amencam hanno 

SI e avuta una presa ai posi ,3 niassitcia introduzia 


ciso di riprendere lo soopero zions deì Partito àt opposiztOJte capitale giapponese Della 

domani. La direzione ha pub (,\foriTnenfo della sini economia della Corea del sud e 

blicato oggi un aimumcato nei rivoluzionaria) che ha che que.n'ultima attualmente 

quale afferma che « quale che ospita le «edi di 50 grandi nio- 

sia la ripercussione degli scio pubblicato un comunica o oopoli nipponici II popolo sud 

CUI si chiede una esauriente in coreano non ha mai accettato la 
chiesta del Congres.so nazìona perdita della propna libertà e 

le svi latti denunciati dal me 1 *» ha di^straKi fra 1 alt^ con 

.. ,,_. , la sua lotta contro la feroce oit- 

dico milanese. lì comunicato j 3 iura dj Signun Ru La resistcn 

affermava fra l'altro: < Que ra agli americani — ha ricor- 


\endifc. ancor più grave sareb 
La segretena CGIL si è npe be racccttazione delle richie 


sia la ripercussione degli scio P^^bbRcato un comunicato in 
peri sulla produzione e sulle cui si chiede una esauriente in 
vendite, ancor più grave sareb chiesta del Congresso nazìona 
be l’acccttazione delle richie le sui fatti denunciati dal me 


tmestraie 3 SCO - 5 numeri Husiria dello ruvrhern nITA tutamenie incontrata negli Ultimi ste. che nschierebbe di com dico milanese. lì comunicato 

enza H lunedi e senza la ■• . gio”)» Con la segreteria del S.AN.\ promettere l’avvenire della „ift.rmnra fra Taltro' < Oue 

.meniciannuo ic.5». .^r- lana. ìa direzione no^yonole ,s,ndacato autonomo nazionale azienda e dcirinsicme del per °l!ermava fra i auro. € Que 

nucleari) per discutere la situa j, comunicato affer- impegna sul piane 

1 «^“lem«urirn‘ioo ‘""“6 i n.s 4 emb/ee locali per eleggere zione che « è creata in seguito "^che non internazionale il governo e il 

^rl): annuo 22 .(»o. «eme- I delegati .Allora Fidel Castro alla sospensione, da pane del mi ."1 sucli n™ri Hi popolo del Venezuela trattan 

rate 11.250 - RINASCITA chiamò Pepe Ramirez e oh ni.siro dcinndu.qria. del na.-.sctlo c concessioni sugli oran di ‘ 

muo 5 eco. sz'mestre 2 fOO. I H. rcìnbutivo in corsa' U CGIL ha lavoro e sui «alari, ma assicura dosi di un 


umeri): annuo 22.C00. ■otne- 
irale 11.250 - RINASCITA 
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9 in Luctna n 2S. e sue #i>c- 
Orval) In Italia - Tel.-fon*. 


Sto fatto impegna sul piano a^ora I amba^ialore — è 

• . -- ..f- il . f-i t*®®* 'l' episodi e tra essi egli 

iiUernazionale tl governo e il citato il caro dei «ette rolia- 

popolo del Venezuela trattan sud coreani suicidatisi nel me 


diede l'incarico di organizzare 
rapidamente il lavoro tra t 


dichiarato la «ua piena solidari j che la direzione potrebbe «rie 


popolo del Venezuela trattan sud coreani suicidatisi nel me 
dosi di un uomo politico stro scorso per non obbedire agli 
niero che si trova prigioniero ordini degli ufficijli «taluniten 


-u .. mzoio .ru • ,à coo I lavoratori del CNEN un saminare t i gravi provvedi 

coloni e I piccoli contadini pegnaii nella giusta difesa dei lo menti presi a carico di alcun 


. r grSvi p™v.7ji »el n«.ro ‘"Si.!." sSl 

menti presi a carico di alcuni presunte atlivifd cospirative, 3 combattere contro i 

operai in violazione del diritto su cui le investigazioni sono partigiani del Vietnam del «ud. 

di sciopero appena iniziale. Questa circo Contro il trattato di Tokio si 

L’atteggiamento della dire stanza impegna il governo ve sono già svolte in tutta la Corca 

zione della Peugeot nei con nezolano ad essere estrema ^1 sud ^ponenti mamrestazioni 

fronti dei responsabili sinda „,enle coufo nei 3 uoi procedi 


coltivatori di canna. Pepe fe- ro diritti e per I attuazione di un 
ce indire le o-^semblee intorno accordo liberamente stipulato 


a ogni zuccherificio Lo ree Lji segreteria confederale aveva j n j- 

chia direzione l'enne liquidata, già preso contatti con il mini.Mro L atteggian^nio ncua aire 
/ nuovi deleoati vennero al dell' Industna. il quale aveva as-si zione della Peugeot nei con 
I Avana Gli uffici della dire- curato che la sospensione del nas- fronti dei responsabili sinda 


furono oca.poti da que ^^"^ro fSrcJirno;; 

■nali In Italia - ’Tel.-fon*. ' nuovi quadri e renne nomi- alcvma intenzione di venir 

.541 - 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe j '^ato una cnmmussinne nazio- meno agli impegni presi e che si 
iiitmetro cutonna): Com- ) nate per riunire tutti i piccoli richiedevano .«olo alcuni adempi- 


.rotto era -^la Imposta da rogioni cali «u.«citerebbe infatti riserve yjjy jcopo di non turba 

o»"» ^™a££a®nSiOTe dl^vwu ["'mistero dd I-av*oro. dove minimamente le nostre re 

deplora il modo con cui sono 

tnnir 


Contro il trattato di Tokio si 
sono già svolte in tutta la Corca 
del sud imponenti manifestazioni 
di protesta. Centonnquantamila 
studenti hanno sfilato il 16 aprile 
per le vie di Seul chiedendo finv 
mediato annullamento del Iratta- 
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Il giorno dopo l'occupazione dimenio Sono passati vari gioroi jy tutte le chiese della re 
A-, tol. Mia vecchia orj.. - .'Ifcrmf ta f Tlll‘ 

nizzazione dei coloni. Fidel CGIL - la decisione di lotta del PouRool è stalo ncor- 

andò n prendere Pepe Rami- personale del CNEN è piu che dato durante le prediche pa- 
rez e se lo portò a fare un giustificata. squali. 


paese come l Italia ta cut eoi 
fetlin'tà nel nostro paese i for¬ 
se la più numerosa e imporian 
le sul fronte del lavoro ». 

Clara Badetic de Padilla, la 
jugoslavo-argentina arrestata 


Oggi le eiezioni nel 
Sudan settentrionale 

‘ * t 

, t 

I partiti di sinistra si oppongono alla divisione del paese 
e a lasciare il sud in mano ai terroristi foraggiati da Ciombè 


1 nata una comrni.tjnone nazio meno agli impegni presi e che si deplora il tntwo lozioni intemazionali, tanto to e l^llontanamento degli «tra- 

! nate per riunire tutti i piccoli richiedevano .«olo alcuni adempì- operati i ItcenziamenU. e yy grande ” tt 

‘ comodini in un solo orijani- menti formali per rendere defV in particolare quelli di alcuni TUalia la cui col ^ÌL»wro”ha*aÌ 

1"",? . . Sf"i<l7jZ«po«.4for. 

j II giorno dopo I occupazione diTiJro ^ è wriSS lllrm *« la più numerosa e importan rione Identica a quella dei partiti 

I rivi locali della vecchia orga- f„ "hìtì™.. _ afferma u ponc di Montbeliard il confili- incnrn». comunisti della Corea del nord 


to comunista giapponese ha as¬ 
sunto contro il trattato una posi¬ 
zione Identica a quella dei partiti 
comunisti della Corea del nord 
e del sud. 

«. g. p. 


I Nostro servizio 

KllARTOUM. 20 

Domani, 21, è giorno di ele¬ 
zioni nel Sudan, ina solo nella 
parte settentrionale del paese, 
poiché gli abitanti del sud, lar¬ 
gamente influenzati dal SANU 
(Sudan National Union) dì 
William Deng, e da organizza¬ 
zioni più estremistiche, fino 
ai terroristi dell'Anya ’Anya 
(setta che prende il nome da 
un serpente velenoso), si sono 
rifiutali di parteciparvi, dopo 
I aver partecipato tuttavia al go¬ 
verno provvisorio dallo scorso 
ottobre, in marzo, a una « ta¬ 
vola rotonda » convocata per 
esaminare la questione del sud, 
i rappresentanti sudisti hanno 
chiesto o la separazione pura 
e semplice, o al massimo ta 
federazione con il nord. Cosi 
non si giunse ad alcuna con- 
cliLsione, e i sudisti si rifiu¬ 
tarono anche di partecipare 
alle elezioni di domani. 

In tali condizioni, ie elezioni 
di domani non po.t. 4 ono non 
dare allo della esìstente divi¬ 
sione del paese, e perciò es.se 
sono siale avversate dai par¬ 
liti di sinistra del Sudan — 
Partito Comunista e Partito 
Democratico Popolare (PDM) 

— i qitaìi, dopo e.ssere usciti 
dal governo provvisorio nello 
scorso febbraio, vi sono poi 
rientrati, il 31 marzo, proprio 
con l'intento di reslilnire al¬ 
l'esecutivo un carattere suffi 
cientemente rappresentativo 
per consentire il rinvio delle 
elezioni. Ma i partiti di destra 

— DAfAfA e partito delTUnio- 
ne Nazionale (NUP) — voglio 
no le elezioni. 

In sostanza, i partili di de 
stra subiscono — accettando di 
fatto la separazione del sud — 
il ricatto degli imperialisti, i 
I quali in un primo tempo - dii- 
rnnle la dominazione colonia 
le — hanno preparato, con la 
campagna antiaraba condotta 
dai missionari e con provvedi 
menti amministrativi, le condì 
zioni di tale .separazione, e sue- 
ce.ssiramenle, durante la ditta¬ 
tura di Abboud (1953 ’/ìf). han¬ 
no stabilito .stretti collegamenti 
fra gli esuli e ribelli del Su 
don del sud e i gruppi contro 
rivoluzionari da toro stessi .so 
stenutì, in primo tungo quello 
cnngole.se di Ciombé. Attual¬ 
mente i terroristi e ribelli del 
Sudan del sud ricevono armi e 
assistenza da Ciombè, median 
te aerei atti ad atterrare nella 
boscaglia, per i quali -hanno 
predisposto aeroporti di far 
luna. 

Non esiste in realtà nemme 
no una fittizia base razziale 
o religiosa per il dis.senso. poi¬ 
ché, mentre dal punto di vista 
etnico i sudanesi a nord come 
a sud .sono ossai frammi.sCi, i 
cristiani delle città, a nord, vi¬ 
vono in ottimo accordo con la 
maggioranza musulmana. Il 
fallo è che le popolazioni ar- 
relrate del sud sono stale de¬ 
liberatamente condotte a odo¬ 
re gli « arabi » o comunque i 
mu.suimani. quasi che questi 
fossero ■ sempre gli antichi 
« mercanti di schiavi », e a 
parte il fatto che lo .schiavi 
smo su larga scaia, come è 
noto, fu esercitato assai più 
duramente e in maggiori prò 
porzioni dagli occidentali, spe 
eie americani. Quest’odio in 
ogni caso viene oggi .sfruttalo 
in .senso opposto, cioè in .senso 
ì controrivoluzionario: es.so è ri 
volto contro la poi tìca di indi¬ 
pendenza e di non allineamento, 
seguita dalla RAD, dall’Alpe 
ria. e in varia misura daH’in 
lero mondo arabo: a questa po 
litica contrapponendo la servite 
soggezione agli europei e ame¬ 
ricani, che ha il .suo ' bieco 
campione in Ciombé. 

Questa situazione pone in 
evidenza la posizione centrale 
che il Sudan non solo geografi 
camente occupa in A frinì, ma 
storicamente ■ e poìilicnmenie 
vi assume come punto 'fin- 
contro della civiltà araba e 
delia civiltà negra, quindi nodo 
e cerniera della unità africa¬ 
na. Alimentare nel Sudan la 
ribellione del sud significa fare 
ostacolo e creare nuoce diffi¬ 
coltà al processo di unificazio¬ 
ne politica del continente. A 
più breve termine, significa 
negare ai rivoluzionari del 
Congo la via attraverso la qua 
i fe essi hanno ricevuto per 
mesi Tassistenza concreta del- 
I la R.AU e dell'Algeria, fino a 
I poche settimane a dietro, cosi 
da poter contrapporre infine 
a un nord Africa avanzato e 
progres.sista un'Africa nera 
\ aggiogala, attraverso Ciombé 
I e il gruppo dì Nouakchoit. al 
carro neocolonialista. 

I gruppi di destra sudanesi 
non vedono que.sta prospettivo 
come U peggiore dei mali, e 
per quanto li tocca faccettano 
lenendo le elezioni di domani, 
l partiti di sinistra sudanesi 

— uno dei quali, il PDM, au 
qura l'unione politica con la 
R.AU — acrertono invece il 
^icolo, non per si. ma pei 
il paese e per TAfrica; si ren¬ 
dono conto che Tunità del Su¬ 
dan è una condizione essen 
ziale per Tunità fra arabi e 
negri in Africa, per il fronte 
unico arabo e negro contro gli 
mperialisti. 

C. t. 


I teppisti pasquali in Inghilterra 

Quasi 200 
teen - agers 
in tribunale 
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BRIGHTON (Inghilierra) — Sedie a sdraio usale come armi negli 
scontri fra le bande giovanili del < mods > e del «rocker»» 

(Teh-roto air< Unità ») 

Nostro servizio 

LONDRA. 20. 

Lu ormai tradizionale « battaglia di Pasqua » s) è coiilIusu 
con l’arresto di 175 giovani in Inghilierra La polizia, infatti, 
nie.s.sa sull’avviso dalle impiese degli anni precedenti, si è 
mobilitata in blocco, nel tenlulivo di stroncare sol nascere i 
pericolosi scontri fra bando rivali* Ciò. però, non ha impe¬ 
dito che « inods » e « rockers » venissero a contatto, dandosele 
di .santa ragione, aggredendo, come per un diversivo, pacifici 
turisti e di.slniggcndo locali pubblici. Alla fine del week end 

il bilancio è stato quello giù - 

riferito: 175 arre.sti I.a pri zati sulle rotale hanno provo- 
gione più piena di giovani è calo la morte del macchinista 
quella di Brighlnn, dove gli e di un pa.s.scggcro di un Ire- 
scontri. nonostante la pre.sen no e il ferimento di altre pcr- 
za della polizia, sono stati sono. Anche ieri un episodio 
più gravi. del genere non è mancato. Au- 

Nclla città di Brighton il ma tori ne sono siali due ragazzi 
gislrato ha lavoralo ininterrol- di soli II anni, i quali — do- 
tamcnlc per giudicare i tep po aver mc.sso del materiale 
pisi! arrestali. Una .settantina fra i binari — sono rima.sti a 
di giovani sono stali denun gustarsi la scena: il treno ha 
ciati per porto abusivo di ar- urtato l’ostacolo a circa 60 
ma e condotta disordinata. Un chilometri aH'ora, ma non è 
centinaio sono in carcero, in deragliato e I viaggiatori non 
attc.sa di e.ssere processati la hanno riportato seri danni. 


seltimnna prossima. 


I due undicenni sono stati 


Numerosi arrestati erano in arrestati c portali davanti al 
pos.ses.so di pillole eccitanti e giudice. L’ interrogatorio si è 
di .stupefacenti, che non è dif- svolto in questo modo: 


lìdie procurarsi. La polizia ha GIUDICE - Avevate inlcn- 
.scoptrtn che un.i ragazza di deragliare il 

diciotto anni aveva nascosto le treno? 
pa.sticche alla base di un tu tMDri'rA'n ci 

bello di dcHnlorante. Il giudice lairui/vii bi. 

di Brighton ha avuto parole GIUDICE — E volevate pro¬ 
indignate nei confronti dei gio vocare la morte e il fcrimen- 

vinastri. specie per la loro dei viaggiatori? 
abitudine di ingerire quello IMPUTATI — Proprio cosi, 
che e.ssi chiamano il « carbu- i| nome dei due ragazzi, che 
rante », cioè la sostanza ecci- sono presentati in aula con 

. aria sprezzante, non è stato 
Una delle imprese preferite roso nolo, data la loro giovane 
dal teen agers è quella di far c^à. 

deragliare i treni. Rccentemen- ■ — ^ ■ 

te alcuni grossi massi piaz- tmCSt bSlTIUGlS 


A Milano nei pressi della Fiera 

Automobilista ingaggia 
con lo scacciacani 
ua conflitto coi vigili 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Un automobilista. Ettore Qua 
rt-Ilo. di .71 anni, proprietario di 
un albergo a Saluvffia. in provn 
eia di Acrcelh. ha gettalo lo scoro 
piglio c il panico, alle 1.1 di o’Si. 
nelle inimediate vicinanze della 
Fiera campionana. sparando oxi 
tro due vigili l’intero caricatore 
della sua « scacciacani > e it-n 
landò più volte di fuggire, dopo 
aver attraversato con la «ua gros^ 
sa macchina l incrocio coo il ros^ 
so e aver tamponalo due auto 
Raggiunto infine, da una (lattuglia 
I di carabinieri del nucleo di pronto 
intervento, è stato ndotto all inv 
I mobilità e accompagnato alla te- 
I nenza Magenta Dopo un lungo m 
tcrrogatono. è .stato dichiarato in 
arresto e avviato al carcere di 
S. Vittore, Ijt imputazioni a -roo 
carico sono gravi: resi-stcnza e 
oltraggio a pubblici ufficiali, nii 
nacce a mano armata, guida pe 
ricolosa. 

Tutto è cominaato quando il 
Quarello. giunto «uUa sua « Ford 
CoRsul » aH’incrocio delle v ie .Sca- 
rampo e Silva, anziché fernwrsj 
al semaforo rosso, ha azionato le 
due trombe e. a forte velocita, ha 
' attraversato la strada. Durante la 


manovTa ha urtato postenormen- 
te una « 1300 » 

Intervenivano a questo punto l 
vigili urbani Ubaldo Silvestri di 
4.i anni, e Roberto Tornaghi. di 
26 anni, che si trovavano >n .ror- 
vizio aU'incrocio. Alla vista delle 
due guardie. Ettore Quarello si 
infunava e pronunciava frasi sen¬ 
za senso, urlando. AU invilo di esi¬ 
bire i documenti esclamava: 
« Non ho la patente. Ilo solo il 
pa««aporto ». E ancora : « l,ascia- 
lemi andare: io dev*o simulare una 
rapina » E ha nprcso a suonare 
il suo potente clacson, tentando 
nuovamente rii fuggire. 

Uno dei vigili ha estratto allora 
la pistola e ha sparato un colpn 
alle ruote posteriori dcU’auto, ma 
«enza colpirle. Il Quarello. spor¬ 
gendosi dal finestrino, ha estratto 
a sua volta una pistola. ri«ul'at.i 
poi una « scacciacani ». e. uno 
dopo l'altro, ha premuto il gril¬ 
letto puntando l’arma verso i due 
V tgib. Questi hanno reagito colpen¬ 
do l’auto del Quarello al para¬ 
brezza e io una fiancata. Giunge¬ 
va infine la « gazzella » dei cara¬ 
binieri c Tosallato veniva blocca¬ 
to. 

p. g. 
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rassegna 

internazionale 


La Francia 
e la Seato 


I.a Sealu va a rotoli nel trio* 
mento più arutie (Iella rrUi nel' 
l’Atia del tuii'est. K' un colpo 
duro per kH americani, i (|udi 
avevano creato (piesta oritanir.' 
razione aH'indoinani dejtli ac* 
eordi di Citievra sidla Indoci¬ 
na pro|)riu per avere una liase 
diplomatica e militare di inler* 
vento ' in - quella ' regione del 
mondo. .Si conferma co)d, an¬ 
cora una volta,, che l'ivtdamcn- 
lo della politica di Washington 
tieirAsia del sud-est è un fatto 
reale, il che (lovrchhe fornire 
(tlile materia ' di riflessione ai 
governanti itniiaid aliiialmentc 
in visita negli Stati Uniti. 

Giii neH'aprile scorso, la crisi 
si era profilata nel corso della 
riunione tenulii a .Manila al li¬ 
vello dei ministri degli Ksteri 
degli otto paesi che no fanno 
(larie (Australia, Nuova Xelan- 
da, Pakistan, Tailandia, Fran¬ 
cia, Fili|i|dne, Stati Uniti, Gran 
Rreiagna). In i|iielln sede, il 
iiiitiislro degli ll.sleri francese 
(Votive de .Mitrville aveva sol- 
tidineato ' la nece.ssità di una 
sidiizione (iiditica, e non mili¬ 
tare, della crisi nel \’iet iNam. 
F poiché di i|uestn posizione 
frnni-cse non s'era tenuto con¬ 
to nel coinunic.ito finale, il mi¬ 
nistro degli Fslcri ili f)e Galli¬ 
le aveva rifiutalo di firmare il 
documento. Da allora, gli Sl.vli 
Uniti hanno esercitato ogni sor¬ 
ta di pressione per oiienere un 
itniiegiio diretto della organiz¬ 
zazione nel \’iet .Nani. Alcuni 
paesi hanno risposto appog¬ 
giando l’a/ione americana. Al¬ 
tri hanno esitalo. F‘ il caso, ad 
csemido. del Pakistan. In quan¬ 
to alla Franci.i. Parigi ha fallo 
«a|>ere liffieiidmenle • che alla 
prossima riunione di Londra 
fìs.sala per il Ire maggio si li- 
niiler.-i ad inviare un osserva¬ 
tore e non il ministro degli 
F.sleri. (!iò signifìra. in prati¬ 
ca. che il governo francese non 
Inlenile in alcun modo associar- 
.■i alle cvenlnali eonclusioni 
della (inferenza , 

Del resto, un couimento dii- 
fuso dal ministero degli F.sleri 
spiega con ahhondanza di par- 


tiridari il ilgniricuto della de¬ 
cisione francese. « La conferen¬ 
za di Manila deiranno scorso 
— si legge Ira l'altro nella nota 
del Quai d'Drsay — ha sotto¬ 
linealo le divergenze fonda¬ 
mentali rhe esistono, al punto 
che la' delegazione francese non 
[iole associarsi al roniunicalo, 
il quale non rifletteva in alcun 
modo le vedute del suo gover¬ 
no. Vi è da temere c anzi da 
prevedere rhe la stessa situa¬ 
zione si ripeterà anche questo 
anno. In tali condizioni, il go¬ 
verno francese ritiene ihc sia 
[lin saggio non parleei|iare alle 
riunioni, intendendo così sollo- 
liiieare che esso non [lolrehlie 
associarsi in * alcun modo alle 
loro conclusioni ». 

Ma la [larte più forte della 
nota francese è ([nella conclu¬ 
siva. in cui si riafferma che la 
Francia non vede altra soluzio¬ 
ne [ler il \’iei Nani che il ri¬ 
torno [iiiro e srm[dire agli ac¬ 
cordi di (Ginevra del l'I.il. Si 
tratta dì una posizione rhe 
coincide largamente con ([nella 
del ’ Fronte di liberazione del 
N’iet Num del sud, della liepuh- 
hlicu democratica del \’ict Nani 
del nord, dell'UHSS e della (^i- 
na e che diverge in modo to¬ 
tale dalla [losizione degli Stati 
Uniti. K' hen nolo infatti che 
a Washington non si ha niellila 
intenzione di tornare agli ac¬ 
cordi di Ginevra i quali [ire- 
vedevano, tra l'altro, non già 
In cristallizzazione deiresisten- 
za di due stati vietnamiti ma 
la loro riiiniricazionc in un sido 
Stalo attraverso libere elezioni 
da teucre al di fuori di ogni 
ingerenza straniera. . 

K’ difricilc prevedere come 
gli Stali Uniti risponderanno 
alla mossa francese. L’iqiinione 
[irevaleiilc è che i dirigenti di 
Washington incas.seranno il 
colpo cercando ili serrare le 
file Ira gli altri niemhri della 
Scalo. ,Ma la defezione della 
Francia a|ire una falla irre[ia- 
rahile nello organizza/ionc. ai- 
cenliiando le diffìenllà politi¬ 
che e di[dnmatiehe degli Stali 
Uniti in un niomnilo in cui 
essi hanno un bisogno estremo 
di consolidare il fronte delle 
loro alleanze. 

a. |. 


Crisi fra N. Delhi e Washington 

Shastri annulla 

la visita in USA 

! 

Il premier indiano condanna severamente ì bom¬ 
bardamenti sul Vietnam; essi rendono « inutile » 
e €< privo di significato » il discorso di Johnson 


NUOVA DELHI, 20 
' n primo ministro indiano 
Shastri ha annullato la sua- vi¬ 
sita negli Stati Uniti. Si tratta 
(li una esplicita « rappresa¬ 
glia > politica al modo scortese 
e offensivo con cui Johnson 
ha chic.sto che il viaggio fosse 
rinviato al prossimo autunno. 
Shastri attenderà quindi un 
nuovo invilo, prima di decide¬ 
re se recarsi, o no. in US.A. 
Alla ba.se di que.sta improvvi- 
.«^a crisi nei rapporti fra In¬ 
dia e Stati Uniti c'è la guerra 
noi Vietnam. 

Infatti, durante un ricevi¬ 
mento offerto in suo onore dal 
comitato India-URSS in pre¬ 
parazione della sua prossima 
\ isita neU’Unione Sovietica, 
Sha.stri ha dichiarato: « II fat¬ 
to che i bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam del nord non 
.siano cessati rende inutile l'of¬ 
ferta di negoziati senza con¬ 
dizioni preliminari fatta dal 
[ircsidentc Johason ». 

Shastri ha chie.sto che sia po- 
.s?o fine ai bombardamenti nel 
Vietnam e ha aggiunto che la 
.accettazione da parte del pre¬ 
sidente Johnson delle nropaste 
dei paesi « non allineati * in vi¬ 
sta di negoziati senza condizio 
ni preliminari rimane priva di 
significato fino a quando gli 
Stati Uniti proseguiranno la 

Evosivo risposta 
inglese ali'URSS 
per la Combogio 

l.ON-DRA. 20 

Un portavoce del Foreign Office 
ha dichiarato oggi che la Gran 
Dretagna ha inviato una risposta 
■c provvisoria » airUnione Soviet! 

« a in merito alla proposta del go 

V emo di Mosca di convocare una 
conferenza del genere di quella 
di Gincvxa sulla Cambogia 

.Al primi di aprile l'URSS ave 

V a proposto la convocazione della 
eonferenza di Ginevra (composta 
di nove Stati partecipanti) per 
riisciitere le proteste cambogiane 
relative alle minacce alla sua netr 
tralità. 

Gli osservatori affermano che 
la Gran Bretagna spora che una 
conferenza sulla Cambogia possa 
offrire ropporlunilà per colloqui 
pnvati E-st Ovest sul più grave 
[iroblcma vietnamita e sostengono 
che la risposta data in via prov 
visona oggi sembra intesa a te 
nere viva la proposta sovietica 
Tuttavia la risposa inglese non 
prende alcun impegno sulla pro- 
[losta sovietica 

Il portavixe del Foreign Office 
ha inoltre dichiarato che ima ri 
sposta più esauriente sarà inviata 
a Mosca in un «ermdo tenroo. 11 
portavoce ha infine didiiaralo che 
la Gran Bretagna ha informato la 
Cambogia che essa «studia at¬ 
tentamente» la sua proposta, in 
data 15 marzo, di riunire ima con 
ferenza intemazionale incaricata 
di garantire le sue frontiere, la 
sua Integrità territoriale c la sua 
neuIraMÉ. 


loro politica di graduale esten¬ 
sione (tclla guerra. 

Il primo mini.stro indiano ha 
reso omaggio ali’URSS per « il 
suo contributo alla pace > c ha 
sottolineato l'identità dì punti 
di vista tra i popoli indiano e 
sovietico » i quali credono nella 
coc.si.stenza c nella cooperazio- 
iie pacifica ». 


Un Tiziano 
ritrovato in 
Cecoslovacchia 

l’R.AGA, 20. 

Il ritratto di Federico II di Gon 
zaga. duca di Mnnlov.a. opera di 
Tiziano, che si riteneva da tempo 
[lerdiita. è stato lor^c ritrovalo 
in una galleria cccaslovacca. An 
l’rciningcr, un noto c£|)crto icjo 
slovacco di pittura, ha e.saiiiinato 
a lungo il ritratto che si riteneva 
rapprescntas.se il notule ceco I.a- 
dislav IL c(m,scrvato nella gal 
Icria di Nelahozevcs. in Boc.nia. 
ed è arrivato alla conclusione che 
esso è identico al niratto del duca 
di Gonzaga considerato perduto 
dalla letteratura su Tiziano. 

An Prciningcr sta c.sanunandq 
ora le collezioni di pittura csi 
.stenti in van castelli c niirci ce 
chi. Oltre al ritratto di Tiziano, 
egli afferma di aver sccpcrto al 
cune o[>ere sconosciute di l’aoli» 
I Veronese e dì Nicola l’oussm. Si 
tratta del * Giudizio di l’arigi > 
di Veronese, trovato al ca,stcllo di 
Ccrvena Lhota. e della « Deposi¬ 
zione dalla Crixre » di l*oiissin. 
che 51 trova nella cidlezinnc del 
museo di Indnchiiv Hradcc Altri 
esperti stanno ora esaminando il 
ritratto che l’rcininger attribuisce 
a Tiziano. 


Processo 
di Francoforte 

Due giudici in 
Polonia per 
raccogliere prove 

FRANCOFDRTE. 20 
Due pubblici mini sten e quat¬ 
tro avvocati della difesa del 
« processo di Francoforte » per i 
crimini di .Aiiscbivitz sono partiti 
oggi per la Po.onia per racco 
giìere nuove testimonianze 
Si tratta del secondo sopral¬ 
luogo che le parti effettuano in 
Polonia per raccogtf*'* prò e per 
il proces-so contro venti ex guar¬ 
diani e funzionari del famigerato 
campo (ti sterminio il cui proce 
dimento è in corso da sedici 
mesi 

II precedente sopralluogo era 
stato compiuto dalla Corte lo 
scorso dicembre 
I due pubblici ministeri e 1 
quattro avvocati della difesa 
ascolteranno le testimonianze di 
24 testi polacchi che per varie 
ragioni non hanno potuto recarsi 
in Germania. • - 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

La rivista < Economia piani- 
llcata » pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero un riassunto del 
discorso pronunciato dal presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
Kossigliin il 19 marzo davanti 
alra.sscmblea del Comitato sta¬ 
tale di pianilicazionc (Gosplan) 
riunito per elaborare il nuovo 
piano quinquennale l'JOfi 1970. 

11 discorso di Ko.ssighin non 
entra nei dettagli del nuovo 
Piano economico che. del re 
sto, è in fase di gestazione, ma 
è ugualmente di grande inte 
resse perchè delinca gli orien 
tamenli generali della politica 
economica sovietica in questo 
periodo di sviluppo e i criteri 
di lavoro cui dovranno ispirar¬ 
si gli enti pianificatori. 

Ko.ssighin ha posto l'accento, 
in primo luogo, sul giusti] pe¬ 
so che debbono avere gli or¬ 
ganismi regionali e locali nella 
formulazione del piano .statale. 
Senza citare una sola volta 
Krusciov, egli ha rilevato cri¬ 
ticamente che in passato le 
< raccomandazioni daH’alto. di 
carattere soggettivo, spesso in 
contraddizione con le leggi eco 
nomiche socialiste » hanno avu 
to una funzione determinante, 
non sempre positiva, nella 
strutturazione dei piani econo¬ 
mici. « E' tempo di liberarci da 
queste tendenze soggettive — 
ha detto Kossighin — c di co¬ 
struire i nostri piani in modo 
rigorosamente scientifico: nel 
piano debbono trovare posto e 
fondersi in un tutto armonico 
le proposte degli organismi lo 
cali e le grandi lince formula 
te dagli enti centrali di piani 
ficazione ». 

In sostanza. Iia precisato 
Kossighin. quando il Gosplan 
trasmette alle varie repubbli¬ 
che il progetto preliminare di 
un determinalo piano economi 
co. questo non sigtiifìca ancora 
che il piano sia intoccabile e 
che gli organismi locali deb 
bano sottoscriverlo E' ncce.s- 
sario al contrario che ogni re 
gione economica, ogni organi¬ 
smo (?conomico locale rcstitni 
.sca al centro il progetto con le 
proprie osservazioni critiche, 
di cui il centro dovrà tene 
re conto nella stesura definiti 
va del Piano. 

Secondariamente Kossighin 
ha trattalo dello sviluppo prò 
porzionalc dei vari settori eco¬ 
nomici come di una esigenza 
fondamentale per requilibrio 
economico del paese, ^nza il 
rispetto delle proporzioni « tra 
1 diversi settori economici e 
aH'inlemo di ogni settore eco 
nomico » si Perdono in pratica 
i vantaggi delFcconomia pia 
nificata c si producono nel pae¬ 
se squilibri economici dannosi 
che non sempre è facile ri¬ 
parare. 

In passato, per esempio, ha 
ricordato il premier sovietico, 
non soltanto non è stata de¬ 
dicata una sufficiente atten¬ 
zione alle giuste proporzioni 
dello sviluppo delFcconomia 
agricola rispetto agli altri set¬ 
tori economici, ma sono state 
trascurate persino le giuste 
proporzioni alFintcmo delFagri 
coltura stessa, col risultato 
che l'agricoltura < non ha qua¬ 
si mai raggiunto il livello che 
avrebbe • dovuto raggiungere 
nel nostro paese socialista c 
non ha potuto quindi .soddisfa¬ 
re completamente le esigenze 
della nostra economia ». 

- In questo senso, secondo 
Kossighin. saranno detcrminan 
ti le misure appro\atc dal re 
conte < plenum » del Comitato 
centrale e ora trasformate in 
decreti legge dal Consiglio dei 
ministri: queste misure, come 
è noto, prevedono la riforma 
dei sistemi di ammasso dei 
cereali e delle carni, la for 
mazione di nuovi . prezzi di 
ammasso con ingenti stimoli 
materiali per i colcosiani, mas 
sieri investimenti per i pros 
simi cinque anni e apertura dì 
crediti a lungo termine ai 
colcos. 

Kossighirr ha rilev .ito che 
ncIFindustria sovietica, in ge ‘ 
nere, la produttività del lavo 
ni è ancora inferiore di due 
volte e mezzo a quella dcll'in 
dustria americana: ma se si 
entra nell'analisi dettagliata di 
ogni settore industriale, si ve 
drà che pet la produzione del 
l'acciaio c per l'esirazionc del 
petrolio la pmduttività del la 
voro nell' URSS e in .Ameri 
ca sono allo stesso livello Que 
sto vuol dire che altri sctton 
sono più arretrati cd è .su di 
e.s,si che bisogna compiere lo 
sforzo maggiore. • 

Il prossimo piano quinquen 
naie, oltre a questi caratteri 
generali, dovrà avere come 
obiettivo principale t seguenti 
punti: l) aumento del fondo 
di abitazioni urbane e rurali 
per superare i rallentamenti 
registratisi in questi ultimi due 
o tre anni ncU'cdilizia; 2) au 


mento dei salari in rapporto 
diretto aH'aumento della pro¬ 
duttività del lavoro c come sti¬ 
molo alla sua crescita: 3) au¬ 
mento del - prodotto agricolo 
sulla base delle misure sopra- 
detle: 4) aumento della pro¬ 
duzione dei beni di largo con¬ 
sumo tenendo conto che il po¬ 
tere d'acquisto dei lavoratori 
cresce in modo costante. < La 
preparazione del nuovo piano 
quinquennale — ha detto Kos¬ 
sighin a questo proiiosito — 
deve contemplare in modo mul¬ 
tiforme la questione dell’au¬ 
mento della capacità di acqui¬ 
sto della popolazione e il rela¬ 
tivo sviluppi], della produzio¬ 
ne di lutti i'beni ad essa ne¬ 
cessari ». 

Circa la strutturazione degli 
organismi economici. Kossi¬ 
ghin ha annunciato che dopo 
la recente riorganizzazione del¬ 
la direzione deU'industria bel 
fica. ' il « prcsidium » del Co¬ 
mitato centrale intende esami¬ 
nare e sistemare la direzione 
dell'industria e dell'edilizia, 
essendo state rilevale serio dif¬ 
ficoltà nel settore dei comitati 
statali relativi. Ma questo pro¬ 
cesso di riorganizzazione « sarà 
condotto avanti poco a poco, 
dopo approfondita c ponderata 
preparazione ». - 

Augusto Pancaldi 


Sciopero della 
fame dei 
pacifisti inglesi 
per il Vietnam 

Cinque membri deH’organizza- 
zione pacifista ingle.se « Comita¬ 
to dei Cento > hanno iniziato ic 
ri uno sciopero della fame di 
dicK-i giorni a Hyde Park. Lo 
scoix) della dimostrazione è 
quello di manifc.stare la « prò 
fonda precKctipazione per la 
guerra del Vietnam ». 


Erhard sollecita 
gli USA ad una 
prova di forza 
in Europa 

Dai nostro corrisnondente 

BERLINO. 20 

Il cancelliere tedesco occiden- 
Inle Ludwig Erhard ha invitato 
oggi gli St ili Uniti ad Ingag^ 
giare in Europa una prova di 
forza sulla questione liKicsca. 
« Per Mosca — egli ha detto 1^ 
stiialmcnte in una intervi.sta ri¬ 
lasciata alla DPA. l'agenzia di 
stampa ufficiosa di Bonn — non 
è .sicuramente privo di intere.sse 
.studiare sull'esempio del sud¬ 
est asiatico come gli americani 
rimangono fermi ai loro obbli¬ 
ghi ». Il contrasto dell’Occidente 
con il comuniSmo, ha proseguito 
il Cancelliere, si svi|u|ipa su un 
piano mondiale e le forme dì 
questo contrasto sono svariale. 
« Io ritengo tuttavia — egli ha 
aggiunto " erronea e falsa la 
congettura che rimpegiio amo 
ricano nel sud c,st asiatico [xj-s 
sa indurre gli U.S.A ad accor¬ 
darsi in Europa con l'Unione 
Sovietica su un patto di non in¬ 
tervento ». 

I Erhard si trova da dicci gìor- 

' ni in vacanza sul Tegernsee e 
questo tanto improvviso quanto 
pc.santc intervento nella politica 
internazionale gli deve essere 
stato suggerito dalle amare no¬ 
tizie provenienti da Wa.shington 
secondo le quali, come riferiva 
giorni fa l'agenzia di stampa 
americana AP. Riisk avrebbe ri¬ 
badito a Brandt che una inizia¬ 
tiva occidentale sulla questione 
i.edc.sca verso l’URSS potrà aver¬ 
si « .solo quando USA. Gran Bre¬ 
tagna. Francia e RFT si saranno 
accordate sulla ris[)osta nel caso 
che l’Unione Sovietica, in rela¬ 
zione a tale iniziativa, dovesse 
affrontare questioni come quelle 
della siciirezjta europea, dei con¬ 
fini orientali ledcsclii c di una 
zona di.satomizzata neH'Europa 
centrate ». 

r. c. 


Beirut 
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Ripresa ia guerra 
fra le truppe di 
Bagdad e i curdi? 

Nella capitale irachena si smentiscono 
le notizie diffuse dai giornali libanesi 


BEIRUT. 20. 

Secondo una serie di informa¬ 
zioni che la stampa libanese 
pubblicando da alcuni giorni, 
un'offensiva in . grande stile 
sarebbe stata lanciata dal go 
verno iracheno contro le tribù 
curde comandale da El Barza 
ni. che avrebbero ripreso negli 
ultimi tempi, in forze. la guer¬ 
riglia partigiana contro il go 
verno di Bagdad. ■ 

Gli ultimi dispacci pubblicati 
dai giornali di Beirut parlano 
di aviogetti armati di bombe e 
razzi che martellano la regione 
Nord deirirak nei punti dove 
si presume ,tro\ino rifugio le 
unità annate di El Barzani. 
.Altre informazioni dicono che 
I bombe incendiarie sono state 
lanciate contre la città di 
Dohuk ai piedi delle montagne 
settentrionali : successivamente 
unità dell'esercito a\ rebboro 
occupato la città fino a qualche 
giorno fa tenuta da unità p.irti 
giano. 

.A Bagdad, tanto i portavoce 
ufficiali del govcreo iracheno 
quanto la stampa, .iffcrmano di 
ignorare o aditirittura «anonli 
scono secramentc le notizie che 
circolano a Beinit. 

I giornali libanesi, giorni oi 
sono, avevano riferito notizie 
dal Cairo secondo le quali una 
ripresa massiccia della eucrri 
glia da parte di El Barzani do 
veva essere prevista fin dal 
l’B m.irzo ' scorso, quando lo 
stesso El Barzani. in una sua 
dichiarazione, ebbe ad afferma 
re che la minoranza curda che 
abita le regioni settentrionali 
dcirirak avrebbe proclamato 
uno stato curdo ìndipendente se 
fi governo di Bagdad non aves 
se aderito alle rivendicazioni 
del popolo curdo di un’ampia 
autonomia politica ed economi¬ 


ca nell'ambito dello stato uni¬ 
tario iracheno. Tali richieste 
sarebbero state respinte da 
Bagdad: c da qui ne sarebbe 
uscita una nuova offensiva del¬ 
le truppe di El Barzani che ora 
il governo centrale iracheno 
cerca di domare con un va.sto 
spiegamento di forze militari 
nel Nord. 


Al parlamento di Seul 

L'opposizione caccio 
dalla tribuna il 
primo ministro 
sudeoreono 

SEUL. 20. 

Mentre continuano le manife¬ 
stazioni di piazza contro il ga 
verno, in particolare per i ne 
goziali che esso ha intrapreso 
con it Giappone (che nporte- 
rebbero la Corca del sud alta 
mercè degli ex padroni). Toppo- 
sizione ha inflitto una severa 
lezione re! Parlamento al Primo 
ministro Ciung II Kuan. Costui, 
trattando dei negoziati con To¬ 
kio, aveva lanciato frasi offen 
sive contro quella vasta parte 
delTopinione pubblica che è (isti 
le atta ripresa dei rapporti con 
il Giappone: e a queste offese 
I deputati delTopposiziooc hanno 
reagito cacciando con la forza 
il Primo ministro dalla tribuna 
dalla quale parlava. Dopo Fin 
cìdente l'Assemblea si è aggior¬ 
nata per un'ora e i lavori .«o 
no ricominciati soltanto quando 
Ciung ha ritrattalo le sue di 
chiarazìoni. 


«Gli USA potrebbero 
cercare a Cuba la rivin¬ 
cita d'una loro sconfit¬ 
ta nel Vietnam» - il 
vice Premier Raul Ca¬ 
stro dichiara che l’im- 
periaiismo non è una 
tigre di carta 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 20 

Il Primo ministro Fidel Ca¬ 
stro ha dichiarato che Cuba 
è pronta ad inviare volontari 
nel Vietnam se il governo di 
Hanoi o il Fronte nazionale di 
liberazione del sud ne faranno 
richiesta. Fidel Castro ha par¬ 
lato alla televisione in occa¬ 
sione del quarto anniversario 
del fallito tentativo di invasio¬ 
ne nella Baia dei Maiali. Egli 
ha anche affermato che a se¬ 
guito d'una sconfitta nel Viet¬ 
nam gli Stati Uniti potrebbero 
cercare una rivincita a Cuba 
e per questo Cuba sta raffor¬ 
zando le proprie dife.se per pre¬ 
venire un attacco di sorpresa: 

« Stiamo diventando esperti nel¬ 
l'arte del camuffamento » ha 
esclamato Fidel Castro. Ed ha 
aggiunto: « Se gli Stati Uniti 
vengono sconfitti nel Vietnam 
potrebbero cercare di far pa¬ 
gare a noi la loro sconfitta... 
Gli imperialisti sperano in un 
sollevamento interno o in di¬ 
sordini a Cuba, ma questo loro 
sogno è irrealizzabile ». Castro, 
che si riferiva evidentemente 
alle voci fatte circolare dalle 
centrali controrivoluzionarie de¬ 
gli Stati Uniti ha dichiarato: 

* Parlano di comprare coman¬ 
danti militari, di versare in¬ 
genti .somme per fomentare 
una rivolta: ma nell'esercito 
rivoluzionario non troveranno 
un solo traditore, perché dalla 
semplice recluta fino al più 
alto ufficiale l’esercito è ema¬ 
nazione del proletariato ». Ca¬ 
stro ha denunciato energica¬ 
mente questi piani di sovver¬ 
timento cui gli USA vorreb¬ 
bero ora ricorrere, ha detto, 
dopo il fallimento dei loro pro¬ 
getti di creare « sacche di guer¬ 
riglia » a Cuba. 

Trattando di questioni inter¬ 
ne il Primo ministro ha fra 
l'altro sottolineato il successo 
ottenuto nel raccolto della can¬ 
na da zucchero, la cui produ¬ 
zione salirà entro il primo mag¬ 
gio a cinque milioni e 100.000 
tonnellate. 

Delie minacciose attività del- 
Vimperialismo USA si è occu 
palo, in un discorso rivolto al¬ 
le forze armate rivoluzionarie 
anche il vice Primo ministro 
e ministro della Difesa Raoul 
Castro, il quale ha dichiarato 
ieri che il nemico principale 
è Vimperiali.smo nord-america¬ 
no e che non si tratta di una 
tigre di carta. < Il nemico fon¬ 
damentale che sta di fronte al¬ 
la nostra rivoluzione — ha det¬ 
to Raoul Castro — è l'impe¬ 
rialismo statunitense — e su 
questo dato tutti possiamo ar¬ 
gomentare liberamente — ma 
il nostro partito considera che 
l'imperialismo non è affatto 
una tigre di carta. Xoi siamo 
ben piazzati per saperlo così 
come è ben piazzano attual¬ 
mente nel sud est asiatico il 
popolo eroico del Vietnom del 
nord e del Vietnam del sud. 
Soi rispettiamo le opinioni al¬ 
trui. ma abbiamo il diritto di 
emettere rispettosamente le no 
sire. Xon vengano a dirci che 
abbiamo paura. Il nostro at 
teggiamento dipende dal fatto 
che siamo la prima rivóluzio 
ne socialista d’America e que¬ 
sto vantaggio iniziale diventa 
pericoloso nella misura ia cui 
aumenta l'odio delia ' reaziohe 
imperialista ». 

Concludendo Raoul Castro ha 
detto: « Saremmo non giusti, 
nel campo dei problemi mili¬ 
tari come per quasi tutti gli 
aspetti della rivoluzione, se 
facessimo il bilancio dei nostri 
successi senza tener conto e 
sema menzionare con gli stessi 
onori e con la stessa soddisfa¬ 
zione la grande Unione Sovie¬ 
tica qui rappresentata dai suoi 
consiglieri militari ». 

f. t. 


rando che questa promessa vie¬ 
ne formulata In « uno spirito 
democratico, aperto a tutti, e 
in equilibrato e stretto rappor¬ 
to con gii Stati Uniti ». Diver¬ 
samente da Johnson. Moro ha 
fatto poi un fuggevole cènno 
ai problemi Internazionali at¬ 
tuali, dicendosene < profonda¬ 
mente conscio », ma subito di¬ 
chiarandosi convinto che Fai 
leanza ' atlantica c corrisponde 
al supremo obiettivo della pa 
ce c della sicurezza ». 

A questo punto Fon. Moro 
ha fatto la prima allusione 
al Vietnam: egli si è rife¬ 
rito alle dichiarazioni di John 
son a Baltimora: « Noi siamo 
— egli ha detto — al fianco del 
popolo americano con amiche 
voie comprensione e rispetto, 
in quanto riteniamo che gli 
ideali fermamente perseguili 
da que.sto popolo siano ideali 
dì giustizia c di pace per sé e 
per tutti. Nel vostro discorso 
di Ballimora, avete confermalo 
ciò, con nobili e chiare parole 
che rappresentano un impegno 
per tutti noi », Il primo mini¬ 
stro italiano ha precisato la 
sua intenzione citando, del di¬ 
scorso di Baltimora, la frase 
secondo la quale gli america¬ 
ni < sognano un mondo in cui 
le dispute vengano risolte con 
la ragione e la legge ». 

Successivamente, gli ospiti 
italiani hanno seguito il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti nel suo 
ufficio, dove si sono trattenuti 
per una riunione durata fino 
alle 12,35, vale a dire per tren- 
tacinque minuti, nel corso del¬ 
la quale il segretario di Stalo 
Rusk Ila esposto la posizione 
del governo USA sulla que¬ 
stione del Vietnam, e Moro 
a sua volta ha riferito, in me¬ 
rito allo stesso tema, sulla 
posizione del governo italiano, 
quale è emersa dal recente di¬ 
battito parlamentare. Le fonti 
ufficiali riferiscono che non c'è 
stala discussione, e in effetti 
il tempo non .sarebbe stato suf¬ 
ficiente. Ma evidentemente agli 
americani la discussione sul 
Vietnam interessa meno della 
complicità o solidarietà ■ co¬ 
munque ottenuta, e — qualun¬ 
que . cosa abbia detto Moro 
nella riunione — non c'è dub^ 
bio che essi gli abbiano for¬ 
zato la mano quando nella 
stessa giornata e dopo altri 
due incontri con gli ospiti ita¬ 
liani, Rusk ha dichiarato in 
una conferenza stampa che gli 
Stati Uniti nel Vietnam inten¬ 
dono semplicemente < continua¬ 
re » l’aggressione. Rusk ha re¬ 
spinto in blocco e uno per uno 
i quattro punti esposti nei gior¬ 
ni scorsi dal primo ministro 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. Pham Van Dong. 
c in particolare l’Invito ad ac¬ 
cettare come interlocutore il 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne del Vb'etnam del sud. Inol¬ 
tre il segretario di Stato ha 
commentalo con irragionevole 
sufficienza gli impegni di soli¬ 
darietà con i combattenti viet¬ 
namiti, espressi da parte ci¬ 
nese. 

Come è noto la visita di Moro 
e Fanfani a Washington — che 
si svilupperà attraverso ulte¬ 
riori colloqui politici con Io 
stc.sso Johnson e con altri 
membri del governo USA per 
tutta la giornata di domani — 
è stata preceduta da intense 
pre-ssìnni esercitate dagli Sta¬ 
ti Uniti per via diplomatica, 
intese a ottenere l’appoggio 
del governo italiano alla ag- 
gre.ssione americana nel Viet¬ 
nam. E Moro sembra aver 
corrisposto all'attesa, in ter¬ 
mini senza dubbio ancora for¬ 
mali. ma comunque non tali 
da incoraggiare Fipote.si che 
egli intenda valersi dell’occa¬ 
sione per sviluppare una ini¬ 
ziativa atta a determinare al¬ 
meno qualcuna delle condizioni 
per una soluzione negoziata del 
conflitto vietnamita. 

Naturalmente l'incontro è 
appena iniziato e dovrà svi¬ 
lupparsi ancora domani: ma 
si può forse avvertire fin 
da ora che — se il primo 
ministro e il ministro degli 
esteri dovessero concedere il 
loro appoggio alla aggressione 
US.A nel Vietnam in cambio di 
qualche vantaggio nel Kennedy- 
Round o nelle questioni euro¬ 
pee — essi avrebbero sprecato 
un'occasione-importante per ri¬ 
vendicare alFTtalia un ruolo e 
una funzione in campo inter¬ 
nazionale. 

Dopo la breve riunione alla 
Casa Bianca. Johnson ha ac¬ 
compagnato a piedi Moro c 
Fanfani alla contigua Decatur 
House, dove erano attesi a co¬ 
lazione dal ministro del Teso¬ 
ro Fowler. il quale è poi sta¬ 
to anch'egli prodigo di lodi, 
soprattutto per il miglioramen¬ 
to della bilancia italiana dei 
pagamenti. H primo ministro 
italiano gli ha rivolto un lun¬ 
go discorso in cui ha rifatto 
tutta la storia degli « aiuti » 
americani a cominciare dal 
Ffiano Marshall. Al termine 
della colazione, verso le 15, il 
primo minLstro e il ministro 
degli esteri italiani .sono tor¬ 
nati — in deroga al program¬ 
ma ufficiale e in seguito a un 
invito dello stesso .Tohnson — 
alla Casa Bianca, dove era in 
corso la riunione del gabinet¬ 
to, e vi sono stali ammessi per 
una mezz'ora, durante la qua¬ 
le il guardasigilli Kalzcnbach 
ha svolto una relazione. 

Successivamente gli ospiti 
italiani si .sono recati in auto 
al Dipartimento dì Stato, do¬ 
ve hanno avuto un nuovo e 
più lungo colloquio con Dean 
Ru.sk. contenuto di que¬ 
sto colloquio nulla viene rive¬ 
lato. ma è stato al termine dì 
esso che il segretario di Sta¬ 
to ha tenuto la conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha fatto affermazioni che in 
qualche modo non possono — 
date le circostanze — non 
coinvolgere i rappresentanti 
del governo italiano. 


II presidente del Consiglio 
italiano on. Moro ha fatto al 
termine del colloquio nelFurfi- 
cio di Rusk la seguente dichia¬ 
razione: « Col segretario di Sta • 
to e con il ministro degli Este¬ 
ri Fanfani abbiamo esaminato 
una v'asta gamma dì temi dì 
politica intemazionale interes¬ 
santi i due paesi. Si è trattato 
di una conversazione franca, 
cordiale e costruttiva che ha 
confermato l'atmosfera di lar¬ 
ga comprensione, che con mol¬ 
ta soddisfazione avevamo già 
potuto rilevare nel corso del 
nostro .soggiorno a Wnsliing- 
ton ». 

Il colloquio, al quale hanno 
partecipato da parte america¬ 
na anche il sottosegretario 
Ball, il sottosegretario per gli 
affari euro|]ei Tyler, il diret¬ 
tore dell’ufficio Eunipa Mc- 
KilUip e altri e.sporti, si è pro¬ 
tratto pc»* un'ora e 45 minuti 
al di là del tempo in linea di 
massima previsto. II successi¬ 
vo appuntamento del segreta¬ 
rio di stalo col direttore neo- 
designato dalla CI.A Rnhurn e 
il predecessore di questi Me- 
cene è stato rinviato su ri¬ 
chiesta di Rusk. per rendere 
possibile il prolungamento del 
colloquio. 


FNL 


tacco al Nord, e forse non solo 
al Xord. 

Il gcn. Wheeler, capo di stato 
maggiore USA, ha sostenuto in¬ 
fatti che la < guerra non dichia- 
I rata > nel Vietnam è diventata 
' « un conflitto di vasta portata », 
c perciò si impongono ora 
« misure per un controllo delle 
aree strategicamente più im¬ 
portanti ». Un portavoce del¬ 
l'esercito USA ha dal canto suo 
affermato che la conferenza 
« discuterà problemi del Viet¬ 
nam, ma potranno anche esse¬ 
re affrontati altri problemi 
concernenti la difesa del Pa¬ 
cifico ». Il raggio d'azione del¬ 
la conferenza va, dunque, molto 
al di là dei confini vietnamiti. 

Secondo alcune dichiarazioni 
di Me Xamara, si studieranno 
anche i modi e i mezzi per 
aumentare gli effettivi del¬ 
l’esercito di repressione sud¬ 
vietnamita di altre 100-160.000 
unità, naturalmente con un au¬ 
mento dell'aiuto finanziario 
USA. Le truppe americane ver¬ 
rebbero portate a 50 mila effet¬ 
tivi. 

Ieri, un reparto del FNL 
ha installato un posto di bloc¬ 
co a pochissima distanza da 
Saigon (meno di cinque chilo¬ 
metri) sulla grande autostrada 
che conduce alla base aerea di 
Bien Hoa. Si tratta di un’auto¬ 
strada. costruita anni fa dagli 
americani, sulla quale non si 
erano mai verificati episodi del 
genere. Un americano e due 
sud-vietnamiti sono stati ucci¬ 
si. mentre due autovetture che 
si dirigevano verso la base 
americana sono state incendia¬ 
te e i loro occupanti (non sì 
sa se sud vietnamiti o ameri¬ 
cani) fatti prigionieri. 

E’ da questa stessa base di 
Bien Hoa che sabato è decol¬ 
lato un aereo con a bordo il 
primo ministro di Saigon, Phan 
Huy Quat. i cui motori si sono 
fermati dopo pochi minuti. Il 
pilota è riuscito a rimetterne 
in funzione uno e ad atterrare 
alla base, ma per poco non ha 
dovuto effettuare un atterrag¬ 
gio di emergenza in piena zona 
liberata dal FNL. La notizia è 
stata re.m nota solo oggi, in 
coincidenza con l’apertura di 
una inchiesta su quello che ap¬ 
pare come un interessante caso 
di sabotaggio. 

Un’ altra base americana, 
quella di Thu Bai, 70 km. a sud 
del 17. parallelo, è stata attac¬ 
cata dal FNL con il fuoco di 
mortai e di armi automatiche. 
Le posizioni attaccate erano 
tenute dai < marines > statuni¬ 
tensi. J portavoce USA si sono 
rifiutati di fornire notizie sul 
risultato dell’attacco. 38 fra 
morti e feriti hanno avuto le 
forze di repressione in un altro 
combattimento a sud di Danang. 
Anche 5 americani sono rima¬ 
sti feriti. 

Sedici morti e 42 feriti ha 
provocato d’altra parte una 
esplosione avvenuta in un bar 
del Ban Me Thout. 260 km. a 
nord-est di Saigon, frequentato 
dai membri delle « forze spe¬ 
ciali » americane e sud-vietna¬ 
mite. Tra i feriti vi sono 4 ame¬ 
ricani. secondo le fonti di Sai¬ 
gon. Un altro americano, un 
ufficiale, è rimasto ucciso in 
uno scontro nella provincia di 
Binh Dinh. 

Non più brillante è il bilan¬ 
cio delle aggressioni compiute 
contro il Vietnam del Nord in 
quella che gli americani chia¬ 
mano la < non stop offensive ». 
l'offensiva permanente. Ieri 
essi avevano perduto sette ae¬ 
rei. incluso uno Skyraider sud¬ 
vietnamita pilotato dal tenente 
colonnello Pham Phuc Quoc, 
comandante della base aerea di 
Bien Hoa. Egli era noto anche 
per aver attaccato nel 1962 il 
palazzo di Kgo Din Diem, a 
Saigon. 

Oggi essi ne hanno perduti 
due. su tre che attaccavano un 
convoglio in marcia su una 
strada del nord. Uno di questi 
due aerei, ha detto Radio Ha¬ 
noi, è stato abbattuto a fuci¬ 
late. Oggi gli americani hanno 
ammesso, dal canto loro, la 
perdita di un solo aereo (ma 
ieri arevano negato addirittu¬ 
ra quaUiasi perdita). 

L’attacco principale di oggi 
è avvenuto contro un ponte 
stradale a sud di Dong Hoi. a 
80 km. a nord del 17. parallelo. 
Sono state sganciate 25 tonnel¬ 
late di bombe « senza tuttaria 
riuscire a distruggere il pon¬ 
te. che ha però subito gravi 
danni ». In un'altra incursione 
i piloti hanno detto di aver po 
luto attaccare < soltanto un 
autocarro ». 

Un giovane bonzo di 16 anni 
^ si i suicidato dandosi fuoco 


dopo essersi cosparso le vesti 
di benzina. Il suicidio — av¬ 
venuto nel cortile della pagoda 
di Saigon — é stato commesso 
dal giovane monaco « perché 
il flagello ■ della guerra fini¬ 
sca ». corné ha la.sciato scrìtto 
in una lettera indirizzata ai 
genitori. 

Riunione 

non solo di una nuova mag¬ 
gioranza ma perfino la propo¬ 
sta di un dialogo fra tutte le 
forze di sinistra. A fondamen¬ 
to di questa tesi, l'agenzìa 
dell’ala nenniana pone ovvia¬ 
mente la discriminazione an¬ 
ticomunista e ' l’esaltazione 
del centrosinistra doroteo co¬ 
me panacea di tutti i mali, In 
contrasto flagrante, oltretut¬ 
to, con gli orientamenti di 
una parte Importante dello 
stesso PSl, come è emerso 
anche ultimamente al recen¬ 
te CC socialista. 

Anche sul terreno parla¬ 
mentare la prossima ripresa 
presenta alcuni motivi di for¬ 
te interesse. Oltre .alla di¬ 
scussione che comìncerà do¬ 
mani alla commissione spc- 
eiale del Senato sul «superde- 
creto» anticongiunturale del 
governo, un altro argomento 
impegna già oggi l’attenzione 
dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica e del mondo del la¬ 
voro. Si tratta della propo¬ 
sta di logge presentata dal 
PCI .sulla giusta causa nel 
licenziamenti ncll’indu.slria, 
che è già stata posila all’ordi¬ 
ne del giorno della Camera 
e sarà (ilseu.ssa alla ripresa 
dei lavori parlamentari, fls- 
.sata cnm’è noto al 4 maggio. 
I>a proposta di logge, di cui 
pubblichiamo in .seconda pa¬ 
gina i punti essenziali, è sta¬ 
ta accolta con grande favore 
fra le ma.ssc lavoratrici, per¬ 
chè diretta a impedire l’arbi¬ 
trio dei licenziamenti di rap¬ 
presaglia, l’arma più odiosa 
di cui il padronato dispone 
per spezzare le lotte operaie. 

Per il resto, c’è da segna¬ 
lare la ripresa delle trattatl- 
v'e fra i quattro parliti di go¬ 
verno sui problemi delia 
scuola, che .secondo quanto 
dichiarato ieri dal de Ermini 
avverrà venerdì. Verrebbe af¬ 
frontato l’esame di alcune 
questioni particolari relative 
alla legge finanziaria del pia¬ 
no Gui, rinviando la discus¬ 
sione sul complesso della 
stessa legge alla prossima 
settimana. 

COMITATI CIVICI 

lervista su Epoca a Mario 
Missiroli, Gedda spiega le 
funzioni « nuovo » dei Comi¬ 
tati civici. Secondo Gedda la 
democrazia ha bisogni] ormai 
di « organi intermedi » che 
esprimano la volontà popola¬ 
re nell’intervallo fra una con¬ 
sultazione elettorale c l'altra. 
Questo .sarebbe il compito dei 
Comitati civici « rinnovati * 
per quanto riguarda il mon¬ 
do cattolico. Missiroli ag¬ 
giunge, con tono di portar^ 
ce ufficioso, che « la necessi¬ 
tà di intervenire per evitare 
che l’unità dei cattolici .sia 
compromessa, è accettata 
dalla Chiesa con non poco 
imbarazzo e infatti le supre¬ 
me gerarchie della Chiesa 
intendono che questo compi¬ 
to cessi quanto prima, essen¬ 
do esso di competenza del 
laicato ». Aggiunge Missiroli. 
alla fine, che il discorso di 
Paolo VI sui Comitati civici, 
tempo fa. fu minimizzato 
dalla DC timorosa degli effet¬ 
ti di possibili « nuove pro¬ 
spettive - per l’organizzazio¬ 
ne politica dei cattolici Ita¬ 
liani- « Quel discorso — è la 
conclusione — eia ripresa del 
Comitati civici fanno invece 
pensare a eventi sicuramente 
nuori, a un vero colpo d’ala 
di Paolo VI ». 


Francia 


situazione interna della SEATO 

— organizzazione creata dagli 
Stati Uniti nel 1954-'55 e della 
quale fanno parte, oltre agli 
USA: Australia. Francia. Gran 
Bretagna. Nuova Zelanda, Pa¬ 
kistan. Filippine c Tailandia 

— da tempo in preda a crisi di 
varia portata; il Pakistan è 
contrario alia politica anglo- 
americana nel sud est asiatico, 
profonde sono le divergenze 
fra Gran Bretagna e Filippine 
a proposito della Malesia. 

Il nuovo sriluppo nelle rela¬ 
zioni fra gli otto paesi della 
SE.ATO. determinato dal [lasso 
francese, è giudicato dagli os¬ 
servatori come il segno pre¬ 
monitore dello scoppio di una 
nuova e più grossa crisi. Ed 
n fatto che essa esploda in¬ 
tomo al nodo vietnamita, co¬ 
stituisce già un riles'ante scac¬ 
co per la politica aggressiva 
delFimperialtsmo americano 
nel sud est asiatica. 

Nel contesto del problema 
Indocinese si inserisce un altro 
atto del governo francese fl 
quale ha atrolto positivamente 
le conclusioni fondamentali 
dell'appello lanciato dai 17 pae¬ 
si non allineati a favore di una 
soluzione negoziata nel Viet¬ 
nam. L’accoglimento è stato 
espros.so con una lettera del 
presidente De GauIIe — resa 
nota oggi — inviata alFamba- 
scialore iugoslavo e alFincari- 
cato d’affari delFAfganistan l 
quali avevano oresentato l'ap¬ 
pello. De GauIle dichiara fra 
l'altro che « il governo fran¬ 
cese non può che prendere al¬ 
to con interesse delFinìzìaliva 
della Jugoslavia c dei numero¬ 
si paesi d’Africa e d’Asia, ini¬ 
ziativa la cui conclusione €9- 
senziale coincide con la posi¬ 
zione presa dalla Francia da 
tanti anni in favore di una so- 
I luzione pacifica del oonflitto 
1 vìctnamese ». 
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Gli emigrati sardi d convegno 

. I » . ' ' f 

Imporre con b 
lotta b scelte 
indicate dalb 



n « piano >» Corrias è da respingere perchè 
ipotecato dai monopoiì - li Governo solleci¬ 
tato ad approvare la proposta di legge del PCI 
per i benefici di viaggio agli elettori emigrati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20 

Nella sala della Federazio¬ 
ne comunista genovese, affol¬ 
latissima. oltre 300 lavoratori 
hanno partecipato al primo 
convegno per gii immigrati 
sardi indetto dal PCI, per di¬ 
scutere i gravi problemi so¬ 
ciali. civili ed economici che 
investono la Sardegna e che 
da tempo attendono una giu¬ 
sta soluzione. 

Al convegno, presenziato 
dall'on. Renzo Laconi, accolto 
con particolare affetto e sim¬ 
patia dai lavoratori sardi im¬ 
migrati. erano presenti i par¬ 
lamentari liguri sen. Adamoli 
e on. Serbandini, c i compagni 
delia segreteria genovese del 
PCI. 

Dalia relazione introduttiva, 
dai numerosi c appassionati 
interventi di numerosi lavora¬ 
tori immigrali, sono emersi 
con crudezza i gravi problemi 
dcirisola, ma soprattutto di 
questi uomini e di queste fa¬ 
miglie (e a Genova sono de¬ 
cine e decine di migliaia) che 
hanno dovuto abbandonare la 
loro terra per cercare nel 
continente una casa, un lavoro, 
un pezzo di pane, e che oggi, 
nel momento in cui la situa¬ 
zione economica generale del 
paese sta attraversando un pe¬ 
riodo di crisi, sono i primi a 
pagare lo scotto, come ieri so¬ 
no stati fra i più sfruttati pro¬ 
tagonisti del cosidetto c boom 
economico ». 

Dopo avere inviato un tele¬ 
gramma al comitato regionale 
sardo della CGIL per salutare 
la vittoria dei lavoratori della 
miniera di Serbariu. il conve¬ 
gno ha approvato aU'unanimità 
un documento inviato per co¬ 
noscenza al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri on. Moro e 
al presidente della Giunta re¬ 
gionale sarda on. Corrias, nel 
quale è detto: « I delegati degli 
immigrati sardi al primo con¬ 
vegno provinciale di Genova 
svoltosi il 17 aprile 1965. con¬ 
statato che dalle tesi, dalle 
proposte avanzate dai comitati 
zonali scaturiscono i lineamen¬ 
ti di una politica economica 
programmata che rappresenta 
la risposta democratica e po¬ 
polare alla pianificazione quin¬ 
quennale elaborata dalla attua¬ 
le maggioranza democristiana 
e sardista, affermano che il 
problema fondamentale che sta 
ora di fronte al popolo sardo 
e alle sue avanguardie demo¬ 
cratiche. è quello di far avan¬ 
zare — con la lotta politica di 
massa — la sua alternativa po¬ 
litica ed economica: imporla 
alle forze moderate e conscr\'a- 
tricl di centro sinistra che a 
Roma e a Cagliari hanno dato 
il loro benestare alla Giunta 
Corrias che rifiuta le scelte de¬ 
mocratiche indicate dai comi¬ 
tati zonali per la rinascita sar¬ 
da c. al contrario, accetta il 
modello economico dei « poli 
di sviluppo > presentando al 
popolo sardo un programma di 
sviluppo fHTonomico chiaramen¬ 
te ipotecato dai monopoli. 

« I delegati degli immigrati 
sardi a Genova, si impegnano 
a sostenere con tutte le loro 
forze c con adeguate forme di 
lotta politica, le tesi c le pro¬ 
poste pre.scntatc dai comitali 
zonali per la rinascita dciriso- 
la; proposte che fra Taltro sol¬ 
lecitano il blocco deircsodo 
in massa dei lavoratori sardi 
c promuovono con la rinascita 
economica e sociale il loro 
rientro ncirisola cosi come è 
stato vigorosamente richiesto 
dai lavoratori e dalle loro fa¬ 
miglie in occasione del secon¬ 
do convegno regionale sulla 
emigrazione sarda, tenutosi a 
Nuoro nei giorni 20 e 21 feb¬ 
braio 1965. 

< n convegno provinciale de¬ 
gli immigrati sardi nella pro¬ 
vìncia di Genova, fa proprio 
TappcIIo rivolto a tutti ì com¬ 
pagni. ai lavoratori, alle don¬ 
ne, ai giovani, affinchè sorga 
un forte movimento di lotta e 
di opinione che imponendo una 
profonda modifica della politi¬ 
ca regionale sarda e nazionale, 
faccia dello statuto autonomì¬ 
stico lo strumento più efficace 
per il progresso civile e Io svi¬ 
luppo economico del popolo 
sardo *. 

E’ stato, poi approvato un 
ordine del giorno imiato al- 
l'on. Moro, all’on. Nonni e al- 
Von. Corrias nel quale \iene 
sollecitata dal governo Tappro- 
vazione della proposta di legge 
presentata dai parlamentari 
comunisti, che estende agli 
elettori sardi emigrali sul con¬ 
tinente e all'estero tutte le fa¬ 
cilitazioni e i benefici di viag¬ 
gio, previsti dalla legge na- 
7 ior.ale per le elezioni politi¬ 
che. analogamente a quanto 
venne fatto nel 1961 in occa- 
«ione delle elezioni regionali 
pm ht Sardegna. 
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LECCE — Emigrali saltnlinl rientrati per le feste pasquali 


A colloquio con gli emigrati salentini tornati per la Pasqua 

«Non sono un eroe: allora 
non ti resta che partire 


I Celebrazione unitaria 
I della Liberazione per la 
I prima volta a Catania 


CATANIA, 20. 
Per la prima volta dal 1948 
a Catania l'anniversario del¬ 
la Lltierailone verrA celebrato 
unitariamente da tutte le for- 
I ze democratiche ed antlfa- 
I scisic. 

' Su Iniziativa dell'ANPPIA 
I (Associazione Nazionale Par* 
’ seguitati Politici Italiani An* 
I tifascisti), è stato costituito 
I un comitato cittadino, in cui 
sono rappresentati II PCI, Il 
I PSI, Il PSIUP, Il PSDI, Il 
I PRI, la DC, le organizzazioni 
I giovanili di tali partiti e le 
I associazioni universitarie, la 
I CISL, l'UIL, la CGIL, l'ANPI, 
I l'Associazione partigiani cri¬ 
stiani, I partigiani della pace, 
I le Amministrazioni comunale 
I e provinciale. 

I E' stalo deciso di Indire per 
I II 24 aprite una conferenza 
' commemorativa, che si terrà 
I nel Salone del Parlamenti del 
I Castello Ursino, per celebra¬ 
re la floura di Concetto Mar* 
I chesi; tale conferenza sarà la 
I prima di un ciclo sulla Resi* 
I stenta, che si aiilcelerà setti* 
I manalmenle sino al 25 mag- 
' glo. 

I II giorno' 25 aprile sarà or* 
I ganizzato un corteo che, con 
alla testa te massime auto- 
I rità cittadine ed I rapprasen- 
I tanti del partili anllfesctstl, 
I si recherà a deporre una co¬ 


rona di alloro sulla lapide 
che ricorda 1 martiri della 
Resistenza ed i 40 e più par¬ 
tigiani catanesi, di cui Ire 
medaglie d'oro; nel pomerig¬ 
gio dello stesso giorno sarà 
tenuto un comizio unitario 
nella grande Piazza Univer¬ 
sità. 

Onde diffondere fra I glo* 
vani i valori della Resistenza, 
Il comitato ha nominato una 
commissione che prenderà 
contatti col provveditore agli 
studi, per Kassegnaztone aoll 
studenti delle scuole medie 
e superiori. di un tema sulla 
Resistenza; al migliori ela- 
bioratl saranno asseonatl 15 
premi offerti dall'ANPPIA, 
consistenti In un viaggio nel 
paesi che ospitarono 1 campi 
di sterminio nazisti, e 20 pre¬ 
mi In denaro offerti dal Co¬ 
mune e dalla Provincia; agli 
altri studenti saranno distri¬ 
buiti libri e pubblicazioni sul¬ 
la Resistenza. 

E' stala accolta la proposta 
del comitato di Intitolare due 
delle maggiori piazze della 
città alla Repubblica ed al 
25 aprile, e un viale ai mar¬ 
tiri della Resistenza, mentre 
KAmmInIsIrazIone comunale 
emetterà un manifesto cele¬ 
brativo a firma del sindaco. 


NOTIZIE 


TOSCANA 


Firenze: le decisioni 
del convegno 
deile consigliere 
comuniste della Toscana 

FIRENZE. 20. 

AI convegno delle donne comu¬ 
niste elette nei Consigli comu¬ 
nali e provinciali della Toscana 
— .svoltosi recentemente a Firen¬ 
ze con una relazione introduttis-a 
della compagna Adriana Sereni 
e con un discorso conclusivo del¬ 
la compagna Ada Amendola, del¬ 
ia Sezione femminile centrale del 
PCI — sono stati dibattuti i pro¬ 
blemi che le a.s.semblee elettive 
locali debbono affrontare per ri¬ 
spondere alla sempre più acuta 
esigenza di una svolta e di una 
avanzata democratica del Paese. 

Nella mozione conclusiva ap¬ 
provata si afferma che senza 
questa scolta nella vita nazio¬ 
nale e della regione non può es¬ 
sere flefìnitii'amente tMttuta e 
respinta Toffensiva padronale 
che oggi tende a scalzare le fon¬ 
damenta del regime democratico, 
a spezzare la forza dei lavora¬ 
tori e che colpisce — e in To¬ 
scana se ne hanno segni gravis¬ 
simi — i livelli di occupazione e 
di retribuzione delle la^^oratrìcì 
e della loro forza contrattuale. 

11 convegno — prosegue la mo¬ 
zione — indica le seguenti que¬ 
stioni per la cui soluzione deb¬ 
bono essere prese subito adegua¬ 
te iniziative nei Comuni e nelle 
Province: il prcblema della di¬ 
fesa e dello sviluppo dell'occu¬ 
pazione dello donne in tutti i set¬ 
tori. problema che è il cardine 
della lotta per la emandpazione 
femminile: il problema deila 
scuola e della formazione pro¬ 
fessionale femminile che de\’e 
essere sottratta alle esigenze 
< aziendalistiche > e settoriali del 
padronato ed essere ispirata in¬ 
vece ad una concezione democra¬ 
tica c rinnos-atrìcc: il problema 
dei ser\izi sociali (dagli asili ni¬ 
do alle strutture puMliche che 
sollerino le donne dal peso del 
lavoro domestico nel quadro di 
una legge urbanistica che veda 
l'esproprio generalizzato dei suoli 
edificabili) : il problema di un 
largo e permanente rapporto con 
le masse femminili che trovi an¬ 
che espressione organizzata in 
urganismi unitari femminili dì 
collaborazione e di stimolo all'at- 
tintà della amministrazione. 


SARDEGNA 


Carbonia: in agitazione 
i netturbini per 
il premio di produzione 

CARBONIA. 20 

I netturbini di C!arbonia sono 
entrati in agitazione ed hanno 
effettuato tre ore di sciopero. La 
categoria, riunita in assemblea, 
ha denunziato l'atteggiamento 
dcH’azienda SASPI. che detiene 
l'appalto per la raccolta dei ri¬ 
fiuti solidi nella città. La dire¬ 
zione aziendale, infatti, fin dal 
gennaio 1964. dietro sollecitazione 
dei sindacati, ha promesso la 
concessione a tutti i netturbini di 
un premio di produzione, ma an¬ 
cora non ha versalo neppure un 
acconto. Una delegazione si è re¬ 
cata dal sindaco, il socialista 
Lay, per chiedere un suo inter¬ 
vento ai fine di mettere fine alla 
vertenza in modo positivo. & ciò 
non av\-ciTà al più presto possi¬ 
bile. i netturbini di Carbonia in¬ 
tensificheranno la lotta fino a 
proclamare lo sciopero a tempo 
indeterminato. 

Busa: comizio unitario 
per immediate misure 
contro la crisi economica 

NUORO. 20. 

A Bosa. Il Comune del Nuorese 
particolarmente colpito dalla cri¬ 
si economica, i partiti autonomi¬ 
sti. facendo seguito al manifesto 
comune che denunzia\'a la falli- 
n^taro politica della Democra¬ 
zìa cristiana in 13 anni di auto¬ 
nomia. hanno indetto un comizio 
pubblico unitario. Nel corso del¬ 
la manife-stazione hanno preso la 
parola rappresentanti dei PCI. 
dei PSI. del PSIUP e del PSDI. 
per esaminare in particolare i 
pj^Iemi del lavoro. dcH'emigra- 
zione. delle condizioni economi¬ 
che e sociali degli operai, dei 
contadini, dei pastori. Tutti han¬ 
no espresso fondate critiche alia 
Giunta regionale diretta dall'on. 
Com'a.s. 

• Gli oratori hanno rivendicato 
Fattuazione immediata dei lavori 
già programmati: rillaggio eSu 
seggiu ». porto di Bosa Marina, 
ecc.. nonché l'apprm-azione da 
parte del (Consiglio regionale di 
un proptimma quinquennale de¬ 
mocratico secondo il pronuncia- 
nnento dei Comitati zonali dello 
sviluppo. 


» 


in provincia di Lecce il 30 per cento delia popolazione è partito per 
l’estero - « Se punti i piedi sulla terra devi sapere che la zappa ti farà 
gobbo tutta la vita » - Quante volte bisogna abbassare la testa • « Ho 
capito perchè io sono un morto di fame » - il « mercato dei meridionali » 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 20 

Anche quest’anno, come sem¬ 
pre in questo periodo, molti 
lavoratori salentini emigrati 
all’estero, fanno ritorno in pa¬ 
tria per qualche giorno; il tem¬ 
po di riabbracciare i figli, i 
parenti, di salutare gli amici 
e di riprendere il treno. 

Nei nostri comuni del Basso 
Salento, del Capo di Leuca. si 
respira per qualche giorno 
un’aria nuova, diversa. 

Basta un rapido giro in pro¬ 
vincia per convincersene. A 
Poggiardo. a Taurisano, ad 
Alessano, a Mordano di Leuca 
abbiamo incontrato intere co¬ 
mitive di emigrati che torna¬ 
vano a casa. Le strade erano 
piene di vita, i saluti corre-' 
vano da un capo all’altro del¬ 
la piazza. E’ a Mordano che 
d siamo fermati a parlare con 
qualcuno di questi emigrati. 

Questo è un paese come gli 
altrì.^ come tutti gli altri della 
provincia di Lecce. Qui. come 
altrove, non d sono palazzi, nè 
autostrade, nè grandi vetture, 
ed invano ci si sforzerebbe di 
scorgere una sola ciminiera. 
Qui, come altrove, ci sono soia 
strade sfondate, birocci sbrin- 
deììati, e miseria. Qui. come 
altrove, mancano gli uomini. 

Dati ufficiali, e quindi poco 
attendibili perchè approssimati 
per difetto, affermano che il 
buon io per cento della popo¬ 
lazione è partito per l’estero. 
Su un totale di 3.800 abitanti, 
ne sono parliti circa I.IOO. Il 
totale dd lavoratori occupali 
nelle attività di carattere indu¬ 
striale e manifatturiero ha su¬ 
bito un decremento di oltre il 
60 per cento. Più che altrove 
si tocca con mano la crisi agri¬ 
cola. l’arretratezza delie strut¬ 
ture. l'abbandono assoluto. 

L'amico con cui parlo era 
un bracciante quattro anni fa, 
prima di partire; oggi fa il ma¬ 
novale presso una fabbrica tes¬ 
sile di Dusseldorf. in Germa¬ 
nia. Quando gli chiedo perchè 
è stato costretto a partire ri¬ 
sponde: € Perchè non sono un 
eroe ». 

Non meravigli se fare il con¬ 
tadino qui è considerato un 
atto eroico. Puntare t piedi 
sulla terra, ancorarsi alla zap¬ 
pa e gridare forte per convin¬ 
cere se stesso c Noi di qui 
non mi muovo! » è un atto 
eroico. E aggiunge: € Intanto 
devi sapere che la zappa ti fa 
gobbo per tutta la vita: poi 
non devi lamentarti óell'aririte 
o dei reumatismi: non devi so¬ 
spirare se dopo una brinala o 
una grandinata trovi il raccol¬ 
to distrutto: non devi impre¬ 
care se quelli deirUffido ti 
svitano la porta in faeda e 
ti mandano al diavolo dicendo: 
< _Ta sei contadino, e il conta¬ 
dino. da che mondo è mondo, 
deve accettare ì rischi*. Se. 
sei bracciante devi ingoiare 
amaro quando senti dirti che 
se te ne vai non hai voglia di 
lavorare, perchè chi guadagna 
traila lire al domo oggi? Se 
sei colmo devi abbassare la 
le.sla ai rimproveri dell'agra¬ 
rio. e quando rispolverano il 
vecchio detto * contadino, scar¬ 
pe grosse e cervello fino ». 
deri sorridere e bestemmiare 
dentro di te, perchè non puoi 
mettevi a spiegare a tutti che 
non è così: non puoi raccon-' 
tare a tutti che te tue scarpe 
sono sfondate e che ieri hai 
mangiato " pignola " di fare 
con la cipolla. Non ti crede¬ 
rebbero... ». 

Si guarda intorno come stu¬ 
pito per la sua loquacità. .Ab 
bassa gli occhi e comincia a 
tormentarsi la fronte già ru¬ 
gosa, nonostante i suoi 28 anni. 

Poi ricomincia: « E allora 
non fi resta altro che partire. 
E andare lontano, a Milano, a 
Torino, in Germania, in Belgio, 
nelle minterc... ». 


Gli viene alla mente un vec¬ 
chio canto popolare delle no¬ 
stre parti che dice « e anche 
se tua moglie è incinta f o se 
sfoi per sposarti / mettici una 
pietra sopra / e parti ». « Ti 
trovi di colpo in una città sco- 
no.sciuta. piena di fumo e di 
uomini in tuta che urlano, dove 
parlano una lingua che Dio 
solo sa... Da lontano vedi i 
grattacieli, le piscine, le gran¬ 
di automobili, ma il tuo posto 
è in fabbrica, davanti ad una 
macchina che ti spreme le for¬ 
ze poco alla volta, e il tuo letto 
è in una baracca affumicata 
dove ci piove dentro. Certo — 
continua — guadagnerai mille 
lire in più, ma le manderai a 
casa, a tua moglie che è in¬ 
cinta. o le metti da parte per¬ 
chè li devi sposare. Rimarrai 
.sempre un morto di fame... E 
se fi lasci prendere dalla no¬ 
stalgia è peggio, perchè ritor¬ 
ni al punto di prima », 

Quando gli chiedo se ha in¬ 
tenzione di ritornare in patria, 
risponde senza esitazione; 
« Certo! Tutto questo mi è ser¬ 
vito a capire molte cose. Ilo 
capilo perchè io sono un morto 
di fame e quelli no, perchè io 
sono partito e quelli no, per¬ 
che io ho le scarpe grosse e 
quelli il cervello fino ». ' 

€ Io e i miei amici di Dussel¬ 
dorf l’abbiamo capito e contia¬ 


mo di tornare: non ora, certo, 
ma molto presto, e riprendere¬ 
mo il nostro posto che non sarà 
più quello che abbiamo lasciato 
allora ». 

Mi saluta e .scompare dietro 
ìa tenda a fiori tesa .sull’uscio 
di casa. Dal crocchio di per¬ 
sone che intanto si è formato 
si fa avanti un ragazzetto sui 
13 anni che. in un dialetto ser¬ 
rato e difficile, mi racconta di 
essere stato anche lui < fuori », 
ma non aliestero: a Torino; e 
che era stato portato in un po¬ 
sto chiamato « mercato dei me¬ 
ridionali » dove era stalo ingag¬ 
giato dal proprietario di una 
fattoria a lavorare come gar¬ 
zone. Alla mia domanda del 
perché fo.sse tornato risponde; 
< MS sugnava sempre ca era 
morta mamma, ca era morta 
tu gatta meu... ». Non era più 
che un bambino. 

Ma gli uomini di Mordano di 
Leuca non sono i soli a subire 
questa sorte: sono decine i cen¬ 
tri piccoli e grandi della nostra 
provincia soggetti ad un pro¬ 
gressivo depauperamento e ad 
un continuo abbandono. E non 
può più continuare così. Questo 
grosso tumore dell’emigrazione 
meridionale deve essere estir¬ 
pato al più presto. 

Eugenio Manca 


Cosa €% dietro k 

• • « 

diadssioni della Giunta 

\ 

dì xeutro sudstm? 


L’accanita lotta di fazione all’interno della DC ha provocato la crisi - Con 
i socialisti tornati all’opposizione si è realizzata una nuova maggioranza 
di sinistra (PCI PSI-PSIUP) che forte di 18 voti ha eletto un sindaco so¬ 
cialista - Impedito dall’ex sindaco doroteo l’insediamento del neo eletto 


Dal nostro inviato 

SCIACCA, aprile 

Fosse. Sciacca, un comuncl- 
lo di poco conto, probabilmen¬ 
te nessuno si sarebbe accorto 
di quel che sta succedendo in 
municipio; ma siccome invece 
è la prima città della provin¬ 
cia di Agrigento per reddito, 
per volume di traffici e di af¬ 
fari, per iniziativa insomma, la 
preoccupazione si sta diffon¬ 
dendo velocemente nelle fila 
democristiane. 

Cosa sta succedendo, dunque, 
a Sciacca? Che la De, dopo 
aver cantato vittoria per i ri¬ 
sultati delle elezioni del 22 no¬ 
vembre, è ora sco.ssa da una 
profondissima crisi che ha coin¬ 
volto e costretto alle dimis¬ 
sioni la giunta comunale di cen¬ 
tro-sinistra in una bolgia di sfi¬ 
ducia tra le opposte fazioni de¬ 
mocristiane, di guerra aperta 
tra le sezioni de ed il sindaco 
uscente, di dimissioni, ecc. 

Riassumiamo i fatti. All’indo¬ 
mani delle elezioni amministra¬ 
tive, si realizza un compromes¬ 
so tra dorotei e destra sociali¬ 
sta, in base al quale si impone 
una giunta moderatissima e co¬ 
sì disimpegnata da godere di 
una benevola attesa liberale. 
La giunta riesce appena ad in¬ 
sediarsi che scoppia la prima 
grana: i dorotei non intendono 
render preventivo conto alla 
sezione del loro partito (che è 
controllata da seguaci del se¬ 
gretario provinciale Trincato, 
fanfaniano, per quel che può 
valere in provincia di Agrigen¬ 
to questa o un'altra denomina¬ 
zione) delle dichiarazioni pro- 
gramrpatichc della giunta. 

No dei fanfanìanì 

Discussioni, scontri, guerra: 
insoddisfatta, la Sezione de prò ■ 
pone la sfiducia agli asscs.sori 
del suo partito e. in linea con 
questa decisione, quattro consi¬ 
glieri « fanfaniani » (su 17) vo¬ 
tano contro la giunta, provocan - 
do la crisi. I dorotei reagisco¬ 
no manovrando con successo sui 
liberali per ottenere il loro vo¬ 
to contrario all’ accoglimento 
delle dimissioni, che tuttavia 
vengono irrevocabilmente ac¬ 
colte con i voti dei comunisti. 


dei .socialisti proletari, di gran 
parte dei sociaLsli e dei quat¬ 
tro de dissidenti. Fallilo un 
tentativo di accordo tra le due 
correnti, si giunge ad una nuo¬ 
va seduta del Consiglio, convo 
calo stavolta per reiezione del 
nuovo sindaco e della giunta. 

I 

Un vicolo cieco 

I socialisti, che .s'erano resi 
conto appena in tempo di es¬ 
sersi cacciati in un vicolo cieco, 
prendono allora una posizione 
coraggiosa e decidono di tor¬ 
narsene all' opiwsi/ione. Una 
opposizione che però diventa 
maggioranza dal momento che 
al candidato socialista compa¬ 
gno Segreto vanno, per una de 
cisione unitaria e preventiva, 
non soltanto i voti del gruppo 
socialista (7). ma anche quelli 
del Pei (10) e del Psiup (1). 
Questi 18 voti — dal momento 
che i liberali ed una parte dei 
dorotei hanno disertato il Con¬ 
siglio nel tentativo di bloccar¬ 
ne l’attività — costituiscono in¬ 
fatti ìa maggioranza assoluta 
dei presenti (32 su 40) e quin¬ 
di l'elezione del compagno Se¬ 
greto è perfettamente valida. 

Ma al momento di proclama¬ 
re eletto Segreto, il sindaco di- 
missionario doroteo decide im¬ 
provvisamente di sospendere la 
seduta c poi si « dimentica » di 
riprenderla per consentire al 
nuovo sindaco di prendere for¬ 
malmente possesso dell’ incari¬ 
co. AÌtre grane per la De: i 
seguaci della Sezione pubblica¬ 
mente scindono le loro respon¬ 
sabilità da quelle della corren¬ 
te di maggioranza, che non 
vuol stare al gioco democrati- 
ro. mentre due dorotei — tra 
cui lo stesso ex sindaco — pre¬ 
sentano le dimissioni da con¬ 
siglieri per... protestare contro 
la < insubordinazione > della si¬ 
nistra democristiana. ' 

In questo incredibile ma ab¬ 
bastanza realistico caos, c’è un 
solo punto fermo; quei diciotto 
voti dei partiti di sinistra che 
costituiscono una valida pre¬ 
messa non solo per una nuo¬ 
va unità dello forze popolari, 
ma anche per la riconquista 
dell’amministrazione comunale 
che negli ultimi dieci anni, e 
tranne brevi periodi, è stata 


Chi liberò Alfonsine nel Ravennate 

Tutta Terni salutò la partenza dei 
300 giovani antifascisti per il Nord 

Perchè fu deciso di continuare la guerra partigiana nei territori ancora occupati dai tedeschi - Ar¬ 
roventato comizio al teatro Politeama - « Combattiamo anche con le stellette del re se questo serve 
a cacciare i nazifascisti» - Ferruccio Mauri volle riscattare il fratello Vincenzo caduto da eroe 


' Nostro serrizio 

TERNI, 20. 

€ "Tornate indietro!” ci gri¬ 
dò a. gran fiato il capitano 
Gasperone. ma noi avanzam¬ 
mo. forse con una certa inco¬ 
scienza che alcuni potrebbero 
definire coraggio. Ormai era¬ 
vamo al centro del fiume e la 
nostra barca filava sulFaltra 
sponda dell'.Adige, al nord. 
"Tornate indietro, ci sono i 
tedeschi!" urlò ancora il ca¬ 
pitano. Quando raggiungem¬ 
mo la sponda. alFalba dì quel 
giorno deU'aprile '45 nwi tro¬ 
vammo un tedesco o un fasci¬ 
sta. ma ci abbracciò un con¬ 
tadino. Di lì a due ore. da 
tre che eravamo su quella spon¬ 
da. ove fino alia notte ave¬ 
vano fischiato le mitraglie na- 
ziste. divenimmo centinaia 
delia Divisione Cremona, c 
così avanzammo». 

Di qua dell'Adige 

Con queso parole scarne. Fer¬ 
ruccio Mauri ci racconta a 20 
anni di distanza uno dogli epi¬ 
sodi. degli atti più vìssuti dai 
trecento giovani operai tema 
ni che assieme ai partigiani 
della Brigata Gramsci parti¬ 
rono per il fronte, si arruo¬ 
larono nella Divisione Cremona 
per liberare quella parte del¬ 
l'Italia ancora occupata. 

Ferruccio Mauri — che ebbe 
come riconoscimento la croce 
di guerra — era uno di quei 
giovani che aveva combattuto 
nello file della Brigata Grani¬ 
sci liberatrice di Temi • di 


altri 16 comuni importanti del¬ 
l'Umbria, dcH'alto Lazio e del¬ 
le Marche; ma per lui, la lot¬ 
ta non era finita; suo fratello 
Vincenzo cadde da eroe sulle 
montagne guadagnandosi - la 
medaglia d'oro, perciò doveva 
essere riscattato e si doveva 
combattere per liberare le al¬ 
tre città italiane 

€ Bevemmo un uovo cd un 
bicchiere di vino in un caso 
lare, di qua delFAdige. poi — 
ci dice Mauri — decidemmo 
di conquistarci l'altra sponda 
senz^a avere ordini del nostro 
comando. Quando mettemmo 
piede suH'altra fetta di terra 
” invasa " iniziammo a spara¬ 
re in aria con i nostri tre fu 
cìli mitragliatori. Un contadi¬ 
no ci indicò dove era il 
mando del battaglione Lupo 
della Dcdma Mas: corremmo 
sparando alFimpazzata e i re 
pubblichini, credendo che fos 
simo in tanti, alzarono le brac¬ 
cia e li facemmo prigionieri 
tutti; 15 ufficiali e 7 tedeschi 
Demmo allora il segnale di 
passare sul fiume e la Divi¬ 
sione Cremona si portò in avan¬ 
ti liberando Cavarzare, Coro. 
Pegolotti avanzando nella pn> 
vincia di Rovigo. 

< Fu una bella giornata quel 
la di Rotlanova: non dimenti 
cherò mai Femozìone e la gioia 
nel consegnare ' al presidente 
del CLN. un i^te. la città 
liberata da noi giovani ternani, 
per Io più comunisti ». 

Questa sensazione fissata nel¬ 
la memoria ha un profondo si¬ 
gnificato che va oltre l'episo¬ 
dio. Infatti non fu facile la 


partenza da Temi dei trecento 
giovani operai. Bruno Zenoni. 
che comandava un battaglione 
della Brigata Gramsci, ci ri¬ 
corda quelle infuocate ore del¬ 
la fine del febbraio '45. quan¬ 
do dopo la liberazione di Temi 
avvenuta il 13 giugno '44 i 
comunisti che erano stati gli 
animatori della lotta partigiana 
decisero dì continuare la guer¬ 
ra per liberare i territori an¬ 
cora in mano ai tedeschi. ; 

« Siete liberi! j» 

« Partimmo da Temi il 2 
febbraio del *45 tra Fostilità 
aperta dei socialisti e dei re¬ 
pubblicani. Ricordo il comi¬ 
zio al Teatro Politeama in cui 
il segretario del PRI. Conti, 
ci accusò violentemente di an 
dare a servire la monarchia, 
di andare a combattere co,n 
le stellette del re. Ma un già 
vane, dalla platea rispose: 
” Combattiamo anche con ìc 
stellette del re se questo serve 
a liberare l'Italia dai nazifa¬ 
scisti ". 

« .Ad accusarci per la nostra 
decisione di partire volontari 
per il fronte erano soprattutto 
i socialisti. Dinanzi a questi 
attacchi di massimalismo ver¬ 
bale e formalistico convocam 
mo nel refettorio gii operai 
delle Acciaierie ai quali rivoi 
se un discorso Mauro Scocci 
marre che ci consenti di re 
clutare per il fronte decine dì 
giovani operai ardimentosi ». 

Tutta la città però salutò la 
partenza per il Nord dei tre 
cento antifascisti. Sulle valli 


di Comacchio gli ex partigiani 
della Brigata Gramsci si scon¬ 
trarono di nuovo coi repubbli¬ 
chini di Temi, una cinquantina 
della Decima Mas. 

< Ricordo — ci dice Zenoni 
— che fu dura per i più gio 
vani. Ma proprio due giovani, 
di quei trecento che furono 
.spediti subito in prima linea, 
entrarono per primi ad Alfon¬ 
sine la mattina del 10 aprile 
1945. a liberare la città ra¬ 
vennate. 

c Avevano i calzoncini d’un 
bianco sporco — raccontano i 
primi liberati di Alfonsine — 
che credevamo fossero dei ma¬ 
rocchini per quanto erano .scu¬ 
ri in volto. Ma ci gridarono: 
siamo partigiani ternani, siete 
liberi! ». Infatti alla pattuglia 
dei due giovani ternani seguì 
la colonna della Divisione Cre¬ 
mona dopo aver vinto alia 
baionetta, corpo a corpo sul 
Senio, la dura lotta coi te¬ 
deschi. 

A Casa del Diavolo, a casa 
Bastogi. nella pineta ove si 
spense Anita Garibaldi, sul Se 
nio. morirono eroicamente cin 
que giovani comunisti ternani, 
come Sergio. Fucili. Fu nella 
lotta che si cementò l'unità di 
« corpo » tra i soldati del XXI 
e XXII reggimento e i volon¬ 
tari delia « (Tremona ». Fu per 
questo « cemento ». per l’aRJor- 
to tanto decisivo dei trecento 
operai cxirounìsti ternani, che 
Alfonsine. oggi, a venti anni 
di distanza ricorda la sua li¬ 
berazione. 

Alberto Provantinì 


scmpie guidala da schicramen- . 
li democratici. Ora, alle forze - 
di sinistra è possibile che se 
no uniscano altre che abbiano 
la capacità e il coraggio di 
rompere gli indugi che trasfor¬ 
mano una crisi interna delle 
De in una crisi politica citta¬ 
dina. 

Pordiè questa unità si allar- 
glii e si rafforzi — facendo giu¬ 
stizia anche e sopralutlo del 
tentativi dorotei di non ris|)ct- 
larc i deliberati legittimi del 
Consiglio comunale — sono tut¬ 
tavia ancora necessarie line co¬ 
se che il Psi non ceda al pre- ' 
vedibile ricatto di quelle fonte 
de che chiederanno la testa del 
neo eletto sìndneo .socialista; e 
clic i fermenti così clamorosa¬ 
mente esplosi nelle fila della 
De si manifestino con più coe¬ 
renti e precisi gesti politici. Se 
queste scelte non fo,sscro com¬ 
piute, e Rubilo, ogni reazione 
resterebbe alla fase della pu¬ 
ra velleità e alla fine affoghe¬ 
rebbe nel pantano della bega 
e del politicantismo municipali¬ 
stico. 

Ma non per questo la scon¬ 
fitta deìla De e del centro si¬ 
nistra sarebbe a Sciacca (pro¬ 
prio in questa provincia di Agri * 
genio che dell* accordo Dc-PsI 
è stata ìa culla, cinque anni ‘ 
fa) meno dura e definitiva: 
che, anzi, coinvolgerebbe anche 
quelle forze che aspirano ad 
una qualificazione politica ma 
poi. oggi, esitano ancora a fa¬ 
re l’unica scelta qualificante. 

G. Frasca Polara 


Giudici e 
carabinieri 
di casa al 
Comune 
di Taranto 


TARANTO, 20 I 
£’ da un po’ di tempo che i 
vari uffid del Comune di Ta- . 
Tanto sono diventati ongette | 
di particolari visite deli'auto- • 
rità e della polizia giudiziaria. | 
Ora il sostituto Procuratore | 
della Repubblica, doti. Spa- 
taro, ora il sostituto doti. Gal- | 
biali, accompagnati dal sem- • 
pre presente maresciallo Tar- ■ 
quinio della squadra investi- | 
satira del Comando Gruppo . 
Carabinieri, hanno latto vi- I 
sita negli uffici tecnico ed ur¬ 
banistico. negli uffici delta di- I 
visione sanitaria, prelevando | 
pratiche e documenti e ini- ■ 
ziando specifiche inchieste. | 
All'azione della Magistratura I 
fa seguito il più rigido silen- ■ 
zio dell’amministrazione co- | 
munaìe, persino suU'informa- 
rione puro e semplice, sebbe- | 
ne con magna pompa annun¬ 
ciò a suo tempo la costitu- | 
zione dell'ufficio per le pubbli- • 
che relazioni. Silenzio, quindi, | 
da una parte, mentre dall'al- I 
tra si sbizzarrisce l'opinione ■ 
pubblica e a decine si conta- | 
no le lettere anonime. . 

Ovviamente, non stiamo qui I 
a discettare sul valore dello 
anonimo, ma non possiamo est- | 
merci dal biasimare il sistema I 
di malgoverno, di nepotismo . 
e di srilimenlo delle istituzio- | 
ni democratiche, dal quale 
traggono pieno ed unico ali- | 
mento posizioni ondi esse bia- | 
I simevoti e da condannarsi, . 

La nostra attenzione e quel- | 
la dei cittadini è ora rirolto 
solo aUa Magistratura, per- | 
ché siano ben presto noti i • 
risultati delle varie indagini. ■ 
da quelle più lontane presso | 
gli uffici tecnico ed urbani¬ 
stica a quelle più recenti | 
presso l'uffiao sanitario. I 

Una cosa ci conforta, ed è t 
che parte deWattinlà degli | 
uffici SUI quali si è appunta- 
ta iattenzione della Procura I 
della Repubblica fu tempo ad- * 
dietro oggetto di due interro- i 
pozioni che ebbero risposta | 
eixuipa, giusUficaUca ed im- ■ 
barazzata. Per alcuni fatti la | 
nostra indagine gUfmalistica et . 
ha portato alla percezione del- | 
la sttMìsfenzo di elementi di • 
indubbia gravità. i 

' Ma non storno inquirenti o I 
giuditd per poter stabilire, co- . 
me SI dice, la esatta rubrica- | 
zione di reati, per cui sempre * 
piu naturale e giusto interesse | 
acquista il doveroso esito del- | 
I l'opera degli uomini e degli 
n uffici deila Procura della Re- I 
■ ' pubblica lorantino. * 

•. ». i 
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L'assemblea degli eletti comunisti all'Aquila 


’v’ 


Si»-, . .. 


UMBRIA; pròspettive della Terni 


Dare airAbruzzo 


' vji'J 


I deputati comunisti on/ Guidi, 

I ischiella, Antonini e Coccia, 
una interrogazione ai ministro 
le Partecipazioni Statali pon- 
IO tl problema dello sviluppo 
ielle prospettive della società 
rni. In particolare, i deputati 
nunistl chiedono di conoscere 
I Ben. Bo: 1) • quali siano, a 
rutto della fusione mediante In’ 
porazione della Temi con la 
lelettrica, la Finsider e la Sip, 
'.he in relazione al cosidetto 
estamento del settore stderur- 
o della Terni, l riflessi e le 
>.'ìpettive sul piano produttivo, 
ili investimenti e dell'occupa-. 
ne. con riferimento al piàno 


di sviluppo e agli obiettivi pre¬ 
visti net settore meccanico della 
Terni: 2) se non ritenga necessa¬ 
rio dare notizia preventiva di 
operazioni simili, in modo da 
consentire un controllo democra¬ 
tico sulle partecipazioni statali: 
3) se gli indennizzi spettanti alla 
Ternf., a seguito della nazionaliz¬ 
zazione del settore elettrico, aio- 
no in tutto ó in parte liquidati, 
precisandone l'ammontare, e se 
non ritenga doveroso intervenire 
per mantenere fermi gli impegni , 
circo la destinazione del reinve¬ 
stimento degli stessi per la rea- 
llzzatìone delle indicazioni del 
piano regionale di sviluppo um¬ 
bro». / , * 


iUlONIA: da terre coltivale a boschi 


I Consorzio di bonifica di Cau¬ 
ta ha dato l'avvio ai lavori 
trasformazione a bosco di una 
sta zona di terre coltivate da 
ca 300 famiglie contadine nei- 
contrade Artesia. Trailo, Ba- 
1, Monica, Bastia e abitati vi- 
liori. situate nei comuni di 
itonimina, Cimina, Cìcrace, 
cri e Portìgliosa in provincia 
Reggio Calabria, 
l compagno Fiumand si fa 
rtavoce delle preoccupazioni 
le famiglie contadine in una 
errogazione ai ministri per il 


I Mezzogiorno. deli'Agricoltura e 
dell'Interno, ai quali chiede un 
intervento per la sospensione dei 
lavori. Strano è che l'anno scor¬ 
so il prefetto di Reggio aveva 
adottato la decisione ora recla¬ 
mata dall'on. Fiumand. 

Il deputato comunista fa poi 
oscrvare ai ministri che la tra- 
.sformazione potrebbe essere rea¬ 
lizzala. ma nel senso di creare 
le strutture per un incremento 
agricolo e per lo sviluppo so 
viale della zona. 


un piano regionale 

V J t C ' r ’ ’ S • ' ^ ^ » <» * • I ^ e' ' ^ 

dì sviluppo econoinìce 

I H 

Si trotta di promuovere ottroverso gli enti loculi un largo 
movimento democratico che respinga la politica campanili¬ 
stica della DC - L'Ente Fucino per lo sviluppo dell'agricoltura 


IIETITREBBIE: non sono macchine agricole? 


mietitrebbie non sono mac¬ 
ine agricole? Almeno ai fini del 
stro esoso (per i poveri) fisco 
mbrerehbe di si. Giustificala, 
rcià, appare la interrogazione 
e il compagno on. Angelini ha 
Esentato ai ministri delle Fi- 
nze. dell'Agricoltura e dei Tra- 
orli per sapere da loro < se non 
tendano intervenire, perchè veli¬ 
no usate, ai fini della regislra- 
jne delle dichiarazioni di ven¬ 
ga delle mietitrebbie, le me- 
Isinte condizioni fiscali che ren¬ 
ino applicate per altre macchi¬ 


ne agricole quale le trattrici ». 

Il deputalo comunista rileva in¬ 
fatti che mentre nel caso delle 
trattrici t gli uffici del registro 
esigono una quota fis.sa di lire 
500. più le spese di bollo, indi¬ 
pendentemente dall'importo del¬ 
la macchina, per le mietitrebbie 
viene imposto un versamento pari 
al 2 per cento dell'importo in 
quanto ~ in modo del tutto arbi¬ 
trario — non vengiìuO considerate 
macchine agrìcole ». 

Il nodo va .sciolto subito, alla 
vigilia della trebbiatura. 


lAM: discriminazioni da rimuovere 


Il compagni onn. Mozzoni, Po- 
lioront e Ognibene hanno pre- 
|nro(o una interrogazione al mi- 
Isfro del Lavoro per < cono.scere 
m/ì sono le ragioni per le quali 
jNAM non intende rimuovere la 
jmvenzione per rassicurazione in 
egìme facoltativo del personale 


dipendente da numerose organiz¬ 
zazioni sindacali o di categoria 
oppure la rimuova con trattamen¬ 
ti differenziati: e per conoscere 
se non ritenga che debbano es- 
.sere eliminate tali discrimina- 


Dal nostro inviato 

. , . L'AQUILA. 20 

In un momento in cui è in 
discussione lo stesso regime po¬ 
litico del Paese, a causa delle 
spinte conservatrici tendenti al¬ 
l’accentramento ed allo svuota¬ 
mento degli organi dello Stato 
democratico, l’assemblea svol¬ 
tasi all’Aquila, a cui hanno par¬ 
tecipato gli eletti comunisti di 
tutto l’Abruzzo, ha voluto sot¬ 
tolineare la nece.ssità di un 
rilancio dell’azione dei Comuni 
e delle Provincie contro il ten¬ 
tativo in atto di togliere loro 
ogni contenuto autonomistico. 
Come è detto nello stesso tema 
della discussione, gli Unti lo¬ 
cali debbono rafforzare i loro 
compiti di centri di iniziativa 
nella lotta per imporre una 
programmazione ■ democratica, 
l’attuazione della Regione e 
quindi di un rapporto nuovo 
tra l’Abruzzo e lo Stato. 

Gli eletti del PCI in Abruzzo 
sono una minoranza, ma una 
minoranza forte, che può im¬ 
primere una svolta decisiva 
nella vita dei Comuni e delle 
Provincie. I consiglieri comu¬ 
nali e provinciali comunisti 
abruzzesi sono oltre 600 e 40 
sono i comuni amministrati 
dalle forze popolari. 

Si tratta oggi di promuovere 
attraverso gli Enti locali un 


giuochi 


Cruciverba 


Decrescente 


1 2 


4 g 6 7 8 9 IO U 12 13 14 



ORIZZONTALI: 1) luogo di 
scapito o uso al quale una co- 
A deve essere adibita; 2) fine 
1 esquimesi; dignitario abis- 
no; uovo finto per invitare le 
ìliine a fame altri vicino; 3) 
Itti gli apparecchi che scrvo- 
) a misurare; altare pagano; 
ì cani molto usati per guardia; 
irsene legate da affetto e non 
a parentela; centro di vizi; 
t tutto il corso del Nilo meno 
foce; abitazioni per animali 
dvatici; cardinale deH’alba; 

> affermazione berlinese; un 
bro indispensabile nella parti- 
I doppia; spesso è birbone; 7) 
letà di un atto; iasieme di ot- 

> voci o di otto istrumenti; pre- 
>sizionc che unisce; 8) pianta 
raminacca che cresce fra le 
lèsisi e che produce semi ve¬ 
nosi; garanzia morale; condi- 
onale; 9) targa provvisoria 
?r macchine straniere; sovTa- 
>; arcipelago a nord della 
cilia. 

\TRTICALI: 1) lo sono tutti 
beni dello Stato; 2) allontana- 

> dal proprio paese; 3) l'am- 
linistrazione del Totocalcio e 
pi Totip; Genova in sigla; 4) 
rticolo indeterminativo maschi- 


novità 


Ralph Milìband 

0 laburismo 

Orientamenti 

Traduziene cK Loca Trevlsaai 
gp. 432 L 

La Siena della palitica laburista 
dal 1900 a oggi. . 


largo ’ movimento democratico 
per impedire che la politica 
finora condotta, e che ha fatto 
dell’Abruzzo una delle terre 
più arretrate, sia proseguita 
con lo schema Pieraccini c 
con le leggi di strumentazione, 
come il rilancio quindicennale 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Di fronte all’aggravarsi dei 
secolari problemi abruzzesi, 
con l’odierno crollo delle poche 
attività industriali esistenti c 
la notevole mole di di.soccupati 
soprattutto nel settore edilizio, 
è nece.ssario respingere come 
dannosa per l’Abruzzo l’azione 
messa in atto dalla DC e dai 
suoi alleati, azione che sulle 
orme del passato viene ripro- 
iwsta negli Enti locali • e che 
è volta a produrre ulteriori e 
più gravi lacerazioni intorno 
a motivi campanilistici ed a 
problemi infrastrutturali quali 
i’università. l’autostrada, le 
aree e i nuclei di industrializ¬ 
zazione. 

Occorre invece battersi per 
un piano regionale di sviluppo 
economico che abbia come 
obicttivo un profondo rinnova¬ 
mento delle strutture abruzzesi 
in senso democratico. la piena 
occupazione. l’elevamento del 
tenore di vita delle popolazioni, 
la valorizzazione di tutte le 
risorse naturali ed umane della 
regione. 


’ In questo contesto è . stato ■ 
riaffermato il ruolo di fondo 
a.ssegnato alla riforma agraria 
generale ed alla creazione del- 
ì’Rnto di sviluppo per l’agri¬ 
coltura. Un primo passo in 
questo senso è stato fatto con 
l’accoglimento da parte del go¬ 
verno dell’ordine del giorno 
presentato al Senato dai com¬ 
pagni D’Angelosante e Di Pao- 
lantonìo insieme al de Bellisa¬ 
rio, in cui si propone la tra- ' 
sformazione dcirÉnte Fucino 
in Ente di sviluppo operante 
in tutto l’Abnizzo. 

Così il processo di indu.stria- 
lizzazionc dovrà avvenire at¬ 
traverso un intervento massic¬ 
cio delle aziende di Stato c 
rifiutando la logica antìmerì- 
dionalistica dei poli di svilup¬ 
po. Una particolare funzione 
viene assegnata agli Enti locali 
nel promuovere uno .sviluppo 
urbanistico moderno, con l’ap¬ 
plicazione delle leggi 167 c 246. 
uno sviluppo generale deH’i- 
striizione ed una valorizzazione 
turistica dei compren.sorl mon¬ 
tani e della fascia costiera. 

Questi sono stati i temi di¬ 
scussi e che saranno riportati 
nei Consigli comunali c pro¬ 
vinciali attraverso la presenta¬ 
zione di una mozione. 

Gianfranco Console 


schermi 
e ribalte 


EDITORI 


Inserite orizzontalmente nel 
_diagramma le sette parole qui 

■ sotto dehnite. facendo in motio 

- che ciascuna risulti formata 

dalle stesse lettere della paro- 
1.1 —.1^1 la precedente meno una: 

, . ■ . . ' 1) figlio di re; 2) uccelli gal¬ 
le; edincio grandioso e impo : c j 

nente; 5) stimolati fortemeSe «•nacei comuni in Sardegna; 3 
o accesi di sdegno; 6) nata flani|nifon in veste bianca; 4) 
Senza la t; il negoziante tede- poetiche chiome; 5) rognoni 

SCO che emigrato in America umani; 6) colpevoli; 7) padre 
vi fondò rindustria delle pel- del numero uno. 

Ucce e la città di AstOria; 7) 

che è presente o spettatore; c«|, a:,.a-Uì 
8 ) la legge su cui è basata la SolUZiOlIC dei giUOChl 

mafia; 9) Tultimo giorno tra¬ 
scorso; recipiente di pelle; 10) , ‘ -SNOIZISOtlSOcI 

varietà di quarzo a strati di : . -oj (ì tiai (g tiuoj (g ;au 
vario colore usata come pie- -uo (f- :iuuaa (g ’.ioiujod (g :ad 
tra preziosa; ama le vetrine e i -puud (i :aiN33S3lI33a 
.sotterranei delle banche ma -auoizeai (n :asoj 

non è ladro; 11) con^nanti in . ^ ^ . . 

nido: istituto abbreviato; pre- . ^ 

po.sizionc articolata e nome di • ♦ 

Capone; 12) il saluto dannun- (6 (8 ’oiuinsn 

ziano adottalo dai fascisU; ijojsy :bbii (g -.iiBpjJi (g :oioiu 
scatto nervoso a ripetizione; 13) tun (f- lag ^IVSIS (8 
Croce Rossa Italiana; reginet- (z (l 

te dei giardini; 14) ad ogni ofioa lai :a3 (6 

azione ne corri.spoi^e una se- ;,-,s ;ejjb :oi|goi (g :uoa :oqoi)n 
condo una legge fisica. jojii :oa]SBiu :ei (g :is.i 

POSDOSiZlOnO (2) :bjb luoiemsmi Ve toòipuo 

^ ^ :SB4 :iS9 (Z laUOlZBUIlSap (I 

n ;!ienK)M!Jo - vea3AibnH3 

Crea dubbi e condiziona 
anche corto com’c; 

AVVISI SANITARI 

I endocrine 

cnedicu pvt ■■ eur» 
delle cMic» dwrufuioai • de- 

_ ooiene «efleuMii di oricme oer- 

ewia. palctiirik endocrio* loeu- 
raaiefiiK, dcrieienic td ■noma¬ 
ne «emualll Visite prematri¬ 
moniali UoiV r. MONATO. 
Roena. Via Viminate. M ISia- 
«ione termini • Scala sinistra. 

I plano eeeoodo, tot - • Orano 

e-IX. |A-i8 e oer appuniamemo 
eeclueo II sanato pooieriitttn c 
nel <iomi testivi «1 rieese solo 
per appuniamenio Tei tic 
lAut Con» Rnm* IWlw Ilei 

»« stmnrr l«»>ia» 

Ut»!'UX.Btit.»././.» 

revlsaai I SESSUALI 

ur. L. COtJtvtiLPB, Medico t^e 
mieto UniversliA Parigi . Uerm< 
àpecialteia Universiil Roma • Vuj 
l laburista lilonem o 30. NOMA isiannn-, 

lerminli scala tS, piano primo 
-ni 3 Urario v-IX. in-ia Nei «inm 
'estivi e fuori orarle, «i riceve soli 
oer apDuniamenio . fei ' 7.1 M IO'* 
(A.M.S 991 - «-2-19&I) 

Doli. t%. PtfcKANUfc.tJ 
IMPERFEZIONt SESSUALI 

SpK. PElLE-VEiEREE 

RTTTlSTm Ancona . H. Webtsciio 52. i. 22«3r 
• «A X A X Xel. ibtiazlone 23755 

ore t-IE, t»-II.3i . restivi t0-i2 
AUL Pref. AOCOQ* 13*4-I9H8 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Una Rolls Royce sialla 
CIVICO 

A braccia aperte 
COZZAMI 

L’indomabile dcirArlzona 

SMERALDO 
Sierra Charriba 

DIANA 

Pel un pugno nelt’occhlo 
ODEON 

Viva Iju V’efas 
MARCONI 

Sfida a Rio Bravo - Tanan e 
la fontana magica 
MONTEVERDI 

L’uomo di Rio - L’afntiaca- 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Invito ad una sparatoria 
GRANDE 

La bugiarda (V.M. 18) 

LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo (V.M. 1-1) 
MODERNO 

Sierra Charriba 
ODEON 

Buffalo Bill l'eroe del Far 
West 
JOLLY 

Non sono degno di te 
SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

Il chirurgo opera (V.M. 18) 
METROPOLITAN 
Brrkrl e il suo re 
SORGENTI 

Legione straniera 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

L'uomo di Alcatraa . 
ARLECCHINO 

La rossa - li trionfo di Ma¬ 
ciste 

AURORA 

Sam il sriragglo 
LAZZERI 

Italiani come nni - Rocco e i 
suoi fratelli (V.M. 18) 

S. MARCO 

Piombo rovente - Terrore sul¬ 
la ritlà 
SOLVAY 

Il lestamrnto del dottor Ma- 
buse 

CASTIGLIONCELLO 

.-Xngelira alla corte del re 


PISTOIA 


MANZONI 

Riposo 

EDEN 

Agente 007 missione ftoldfln- 
«er 

NUOVO GIGLIO 

L'odio esplode a Dallas 

ITALIA 

iJi rivolta di Frankenstein 

CR. BOTTEGONE 

Cinque colpi senza testa 


PISA 


ARISTON 

007 dalla Russia con amore 

ASTRA 

braccia aperte 
ITALIA 

Sierra Charriba 
ODEON 

(nuovo programma) 

MIGNON 

Lo sparviero del Caraibl 
NUOVO 

li treno del sabato 

LANTERI 

Pandora 

MASSIMO (Mezzana) 

Carabina tTIIIianu 
CENTRALE (Riglione) 

I gangsiers non muoiono nel 
loro letto 


AREZZO 


SUPERCINEMA 
A bruciapelo 
ODEON 

Caccia di guerra 
POLITEAMA 

Strani compagni di letto 
CORSO 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo monde 


PETRARCA 

Chiuso in preparazione delle 
scene per gli spettacoli lirici. 
Giovedì: Lucia; venerdì: Rl- 
golettn; sabato: La Traviata 

GROSSETO 

ASTRA 

Michele Strogoff 

ODEON 

Non sono degno di te 

MARRACCINI 

Taggart, 5.000 dollari viro o 
morto 
MODERNO 

Ragazze sotto zero 
INDUSTRI 

Il ponte sul fiume Kuay 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Invito a una sparatoria 
ALFIERI 

L'allegra parata di Walt Di¬ 
sney 
EDEN 

I rinnegati di Fort Grant 

FIAMMA 

Agente 007 missione Gold- 
flnger 
MASSIMO 

Sierra fTiarriba 
NUOVO CINE 
Io uccido tu uccidi 

OLIMPIA 
Soldati e caporali 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Le tentazioni della notte ' 
ASTORIA 

I.e porte edrlla Cina 
CORALLO 

L'n mostro e mezzo 

DUE PALME 

II ranch delle tre campane 
ODEON 

I giovani fucilieri del Texas 
QUATTRO FONTANE 
l.'assassino è al telefono 


ASSICURATI ANCHK TU 


OGNI GIORNO 

la aantltNiltt SairinAw» 
maziafi# aggiogata. 
ritiara a riapondenta agli 
hitaraaai dal lavaratart 

abbonandoti m 

r Unità 


AVVISI ECONOMICI 


7 } CAPITALI SOCIETÀ' U 54 

FIMER piazza Vanvilelli 10 Na¬ 
poli, telefono 240 620 prestiti Ti- 
diician ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowenzioni. 

< ) AUTgMOTO-CICH L. 54 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Canaagne immadiata. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bia- 
t olail M. _ 

» INVESTIGAZIONI L S4 

I. R. I. Dir. grand'iifllclalo PA 
LUMBO invastigazioni. accarta- 
mentl risarvalissimi pra-post ma- 
Irimcnlali. indagini daiicata. Opara 
ovunqua. Principa A mada a é2 (Sta¬ 
ziona Tarmini) - Talafani: «iXJSZ • 
479.42S • ROMA 

1 4) MEDICINA IGIENE L. SI 

A. A. SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo 4f • Fi¬ 
renze • Tal. 2M.371. 






I \-' Tanta parola sono superflua a possono essere risparmiata: 
'scrivete lellere brevll — Firmale chiaramente con noma, cogn> 
ma a Indirizzai a precisateci se destderfla che la vostra Orma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina s Colloqui con I lai- 
lori », dedicala Inlaramanta a voi. 




nXLETTERE 

nità 


ALL’ 


.Una vignetta 


senza senso 

Caro Alicala, ■ - 

• ho letto sul mensile della I..\NM1C 
« Tempi nuovi » un articolo del diret¬ 
tore sig. Franco Quaranta. L’articolo 
è illustrato da una vignette che rap 
presenta l’aula di Montecitorio con a! 
centro un invalido che reca un cartello 
con su scritto L.ANMIC. Mentre da de 
stra una mano reca i voli favore\oli di 
diversi partili, da sinistra una mano 
reca due schede sulle quali spicca un 
€ no ». Il riferimento al Pei e al Psiup 
è evidente. A questo punto vorrei do 
mandare ni direttore di t Tempi nuo¬ 
vi >; con quale intendimento ha pub 
blicato la vignetta? Per dire che i co 
munisti sono contrari a veder accolte le 
aspirazioni degli invalidi civili? Vuol 
dire forse che i comunisti sono rimasti 
inermi ogni volta.clic gli invalidi hanno 
avanzato proposte per migliorare le loro 
precarie condizioni? La risposta la 
lascio agli invalidi. 

Forse il sig. Quaranta vuol far cre¬ 
dere che i partiti i quali hanno detto 
«sì » alla LANMIC, hanno approvato 
una legge per dare un assegno di collo ■ 
camento agli invalidi? Oppure una pen- 
■ sionc a coloro che sono totalmente ina 
bili? Questa è vera demagogia. La ve 
rìtà è che proprio i partiti che nella 
vignetta hanno detto « sì » alla LANMIC 
hanno sempre, in sede governativa, re¬ 
spinto le richieste degli invalidi. 

NEDO PANATTONI ; 

(Livorno) 

L'impegno dei parlamentari 
comunisti in favore degli inva¬ 
lidi civili non .si è esaurito sola¬ 
mente nelle battaglie parlamen¬ 
tari. In tutte le occasioni gli 
invalidi hanno trovato nel Pei 
il partilo che fi ha difesi e 
aiutati. Anche nella recente di¬ 
scussione al Senato e alla Ca¬ 
mera, sul riconoscimento della 
M.ANMIC ad Ente di diritto 
pubblico, i comunisti hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza dei problemi 
che sono ancora da risolvere: 
assistenza economica e sanita¬ 
ria, assegno vitalizio agli irre¬ 
cuperabili. pensione, revisione 
per la legge dell’avviamento al 
lavoro dei minorati ecc. 

Non ha quindi senso lai-vi-> 
gnetta di « Tempi nuovi > cui si¬ 
ri ferisce il lettore Panattoni: 
ha senso solamente se si tiene 
conto del particolare tipo di po¬ 
lemica che i dirigenti della 
LANMIC hanno inteso portare 
avanti almeno sino a ieri. 

» 

I parluineiitari coiiiiinistì 
per un acconto 
agli invalidi civili 

Caro direttore. 

sono invalido dal 1953 (anno in cui 
subii l’amputazione di entrambe le 
gambe), c sono anche, quasi completa¬ 
mente cieco. In conseguenza .sono im- 
pn.ssibilìtato ad esercitare qualsiasi at¬ 
tività e non usufruisco di pensione INPS 
perché non ho contributi versati. 

Nel 1955 feci domanda per una pen¬ 
sione e mi risposero con un vaglia di 
10.000 lire come per dire: « Goditi la 
vita! ». 

Non è vergognoso che in Italia vi 
siano persone come me abbandonate a 

• se stesse, senza una cura e un’assisten¬ 
za? Poi si vantano tanto dei progressi 
compiuti! Intanto non hanno ancora ' 
pro\*\'cdulo. i nostri governanti, a sta¬ 
bilire una pensione per gli invalidi ci¬ 
vili. Dobbiamo per forza morire di 
fame? 

GIUSEPPE MATACINI 
Via Plebiscito. .38 
(.Aversa - Caserta) 

I nostri parlamentari sono 
intervenuti più ‘ volte perché 
d governo mantenesse gli im¬ 
pegni assunti verso gli invalidi 
civdi. I rinvìi governativi hanno 
nuociuto e nuocciono all’intera 
categoria. Il 2 aprile scorso i 
compagni deputati Albani, Pa- 
gliarani. Btagini e Vestri hanno 
nuovamente sollecitato il gover¬ 
no a mantenere gli impegni as¬ 
sunti ripetutamente presentan¬ 
do una interrogazione nella 
quale si chiede anche « se i 
Slinisteri della Sanità e del 
Tesoro non considerino dovero¬ 
sa attestazione di umana soli- 
darielà verso tanti infelici cit¬ 
tadini. oltre che una concreta 
conferma di serietà di propo¬ 
siti. disporre senza indugio la 
erogazione di un acconto svile 
future spettanze economiche 
agli invalidi civili riconosciuti 
secondo quanto previsto dalla 
legge 5 ottobre 1962 n. 1539. 
tenuto conto dell’impegno del 
poremo di mantenere ferma ìa 
data del 1. gennaio 1955 per la 
decorrenza delle provvidenze 
economiche a farore della ca¬ 
tegoria ». 


Bancari 
e giusta causa 

Cara Unità. 

dopo oltre un anno di attesa, come è 
stato già da tc riferito, il progetto di 
legge per « la giusta causa sui licenzia¬ 
menti > sta per essere discusso in Par¬ 
lamento. e la data di inizio della discus¬ 
sione è stata fissata per il 5 maggio. 

E’ un problema che non poteva essere 
ulteriormente differito e che dovrebbe 
essere definito in mexio che democrati¬ 
camente rappresenti la giusta tutela 
degli interessi dei lavoratori, troppo 
spesso alla mercè del padronato. 

Un quotidiano recentemente cì ' ha 
informato che le banche del gruppo 
Pcsenti stanno operando non pochi li¬ 
cenziamenti alla chetichella, ^esti 11- 



ccnziamòntl sono come delle mazzate 
in testa per tanti malcapitati, molti dei 
quali hanno già superato la mezza età. 

La Commissione interna, se esiste in 
queste banche, qliale azione tutelatrice 
Ila adottato? Fa andi’essa parte della 
direzione delle banche? 0 è consapevole 
delle proprie resjxmsabilità? 

P. S. 

(Boma) 

I ' 

As.scgliutai'i 

sciiz^uc(|iia 

e senza luce 

Signor direttore, 

in relazione ad una lettera pubblicala 
dal suo giornale il 15 marzo u.s., la 
Ripartizione comunale dei servizi tec¬ 
nologici informa che l’ENEL, erogatore 
dell’energìa elettrica nella zona dell'En¬ 
te Maremma in località .* Casaccia ». 
interpellato in via breve, ha fatto pre¬ 
sente che nessuna richiesta per l’allac¬ 
ciamento elettrico delle abitazioni colo¬ 
niche esistenti nella zona è stata mai 
inoltrata dall’Ente stesso o dagli asse¬ 
gnatari. 

L’ENEL potrà studiare ed elaborare 
il progetto per la Costruzione della rete 
elettrica di distribuzione nella predetta 
località c far conoscere il relativo prc- 
. ventivo di spesa solamente ' dopo che 
l’Ehte Maremma, o per essò gli asse¬ 
gnatari, avranno fatto regolare richie¬ 
sta di energia elettrica, corredata dalla 
. planin\etria delia zona, con l’ubicazione 
di tutti i fabbricati da alimentare c 
deH'eicnco dei nominativi con a fianco 
indicate le potenze suddivise per i 
vari usi. 

Per quanto riguarda l’approvvigiona¬ 
mento idrico sia per usi potabili delle 
abitazioni dei coloni sia per il bestiame, 
è necessario che provveda l’Ente Ma¬ 
remma con proprie canalizzazioni. E’ 
stato comunque interessato in proposito 
l’Ente stesso. 

L’UFFICIO STAMPA del COMUNE 
(Roma) 


Alacre in Venezuela 
ma timido 
in Alto Adige 

! Cara Unità, 

alcuni giornali — a proposito dcH’ar- 
reslo del dottor Bcltramìni e della mon¬ 
tatura sui preteso complotto in Vene¬ 
zuela — informano che « la polizia ve¬ 
nezuelana ha potuto smasciicrare il 
complotto per mezzo della coopcrazione 
diretta dei servizi di controspionaggio 
italiani ». Il che vuol dire che il servizio 
di controspionaggio italiano, invece di 
vigilare contro l’attività di spie stra¬ 
niere in Italia, fa da spia contro gli 
italiani a favore di governi stranieri. 

A questo mondo non c’è mai da mera¬ 
vigliarsi di niente, e nemmeno quindi 
. di questa notizia, tanto più che bene si 
cono.scono i vincoli di pcdi.ssequa obbe- 
■ dtenza che legano il governo italiano a 
quello degli US.A, che nel Venezuela 
fanno il bello cd il cattivo tempo. Ma 
ritengo sarebbe opportuno che i nostri 
parlamentari, che tempestivamente 
sono già intcr\cnuti per chiarire la 
questione, richiamassero il governo ita¬ 
liano a meglio esaminare anche i com¬ 
piti del servizio di controspionaggio, 
facendolo interessare maggiormente 
alle questioni dell'Alto Adige: questioni 
_ nostre, italiane, nazionali, dove spie e 
terroristi, mandati dalla Germania di 
Bonn, hanno potuto per anni impune¬ 
mente creare 'disordini e organizzare 
attentati. 

Naturalmente per i democristiani ita¬ 
liani tanto amici dei democristiani e di 
certi ex nazisti tedc.schi. questo richia¬ 
mo darà fastidio. Ma se il governo ita¬ 
liano x'uole spendere vantaggiosamente 
i soldi che impiega nel controspionag¬ 
gio. è bene che lo faccia per cose die 
, interessano lo Stato italiano diretta¬ 
mente. 

MICHELANGELO MAGGIO 
(.Milano) 


Il Comune ili Roma 
li con.sìdera cittadini 
di terza categoria? 

Caro direttore. 

ti scrivo perché forse una lettera pub¬ 
blicata sul nostro giornale può serxire 
a qualcosa. La questione è del traffico 
nella \ ia Tiburtina. Soprattutto tra Por- 
lonaccto e l'inizio delle « tre strade * 
non c'è ora del giorno che non si for¬ 
mino lunghe file: spesso si tratta di at¬ 
tendere mezz'ore intere, gli autobus 
dcH’AT.AC restano bloccati dal traffico 
e le attese alle fermate si fanno sner¬ 
vanti. 

Secondo me e tutti gli abitanti della 
zona è tutto sbagliato, a cominciare dai 
due incroci sulla via Tiburtina aH'altez- 
za di piazzale delle Crociate. Ma il 
guaio più grosso è quello del ponte della 
ferrovia. Un \igilc solo (ed è quasi 
sempre solo) non ce la fa a regolare 
il traffico, che arriva da tutte le parti e 
spesso, poi. fforse per una questione di 
turni) anche l'unico « pizzardone » 
scompare verso le 21. cioè quando il 
traffico aumenta. 

Ci vorrebbe un semaforo, insomma, 
ma lungo tutta la vìa Tiburtina non ce 
ne sono: è chiaro che il Comune consi¬ 
dera la gente che abita in questa zona 
cittadini di seconda categoria, ma penso 
che almeno uno, aH’incrocio con via di 
Portonaccio, potrebbero metterlo. Mi 
auguro che grazie aH'Unità qualcuno 
in Campidoglio s| muova, se non altro 
per confermare che noi del Tiburtino 
non siamo degni di avere neppure un 
semaforo. 

CARLO M. 

' (Roma) 


Neiiiii e i 

380 (Iella Milatex 

Abbiamo ricevuto una lettera indiriz¬ 
zala anche al vice Presidente del Con¬ 
siglio on. Nenni e ne pubblichiamo al¬ 
cuni stralci: 

€ Sono la moglie di un operaio del 
lanifìcio romano Milatei, un nome or¬ 
mai noto |K'r le vicende che lianno 
occupalo tanto spazio .sui giornali. Si è 
molto parlato (ma soltanto parlato e 
scritto), delle preoccupazioni in cui vi¬ 
vono le 380 famiglie dei lavoratori di 
questo stabilimeiUo; delle speranze die 
li spingevano alla lotta, della loro 
dignità di uomini utili veramente alla 
stK’ielà ». 

« Caro on. Nenni. da un anno gli operai 
della iMi/afcj sono in lotta: por ben due 
volte hanno iKcupato la fabbrica, a 
Pasqua e a Natale; hanno vissuto lun- 
glii giorni accampati .sotto le tende; per 
mesi hanno sbarcato il lunario .soltanto 
con i soldi della cassa integrazione. 
Oggi sono agli estremi: n loro è venuta 
soltanto la solidarietà di altri sfruttali 
come loro, ma lei on. Nonni che in 
Parlamento c’è andato con i voti dei 
lavoratori, lei che avrebbe avuto gli 
strumenti per intervenire e .salvare dal¬ 
la di.soccupazione i 380 della Milatei, 
che cosa lia fatto? ». 

« Oggi. on. Nenni. dopo un anno di 
prome.s.se. la Milatei si trova nella si¬ 
tuazione di partenza: l’unica promcs.sa 
mantenntn è stata quella dei padroni. 
Molti operai .sono stati licenziati in tron¬ 
co e per loro, conosciuti ormai da lutti 
i padroni, ogni porta è chiusa. Ma lei, 
signor vice Presidente del Consìglio, .se 
li ricordava proprio i 380 della 
Milalei? ». 

ADRIANA ROMOLI in CONFALONE 

(moglie di un operaio della Milatei) 
(Roma) 

La hciieficciiza 


invece che il lavoro ! 

Caro direttore. 

il 15 marzo, lei ha gentilmente ospi¬ 
tato sul suo autorevole giornale una 
mia lettera dal titolo < Dal presidente 
della Repubblica alle secche del collo- 
' camento ». Tale lettera ha avuto l’ef- 
retto di farmi giungere la somma di 
lire ventimila, da parte del presidente 
Saragat. 

Vorrei ringraziare, attraverso il suo 
giornale, i! Presidente, ma facendogli 
però notare che la sua generosità non 
corrisponde alla soluzione del mio pro¬ 
blema. poiché giusto il titolo della let¬ 
tera, la urgente necessità di lavoro è 
finita anche questa volta negli archivi 
del collocamento c la mia famiglia con¬ 
tinua a digiunare dopo la breve pausa 
concessale dall’offerta dcH’on. SaragaL 
GENNARO AITA 
(.Aliano - Napoli) 

Evidentemente il Presidente 
della Repubblica non può ri- 
solvcre direttamente uno dei 
problemi più scottanti e attuali: 
quello del diritto al lavoro che 
ogni cittadino ha. secondo quan¬ 
to è scritto sulla nostra Costi¬ 
tuzione. Sono migliaia, infatti, 
i cittadini che si trovano nelle 
identiche condizioni del signor 
Aita. Il problema della occupa¬ 
zione (del resto rimasto irrisol¬ 
to. accentuandosi in questo ulti¬ 
mo anno) può essere avviato a 
soluzione soltanto da una diver¬ 
sa politica governativa la quale 
si ispiri con maggiore fedeltà 
alla Costituzione. Il ^fenomeno» 
della disoccupazione è uno dei 
problemi più angosciosi e scat¬ 
tanti. ma — e il nostro partito 
lo ha sottolineato — il governo 
attuale non dimo.itra, nemmeno 
con il « superdccreto », di valer¬ 
lo risolvere o avviarlo radical¬ 
mente a soluzione. 

Per le anziane 
eaRalinglie 

la pensione è una beffa 

Cara Unità. 

dopo avere sentito attraverso la radio 
c la televisione che il governo aveva 
deciso di dare la pensione alle casalin¬ 
ghe. tempo fa mi sono recato alla Previ¬ 
denza per informarmi se era possibile 
far avere a mia moglie questa pen¬ 
sione. L'impiegato, dopo a\ere esami¬ 
nato i documenti, mi disse che avendo 
mia moglie 54 anni, avrebbe dosnito 
pagare 118 mila lire l'anno fino al 
60. anno di età. pari cioè a 708 mila 
lire, per poter usufruire al termine del 
pagamento di una pensione di 13 mila 
lire al mese! 

Un’altra presa in giro del governo di 
centro sinistra: in questo modo infatti 
saranno le casalinghe che assicureran¬ 
no una pensione ai nostri go\ ornanti, 
por quando questi si ritireranno a sita 
privata. 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

CorTÌspondenza - 
dalla Romania 

Cara Unità. 

sono uno studente rumeno e vorrei 
corrispondere con dei giovani italiani, 
in francese. 

MARIO lON 
str. Libertatu 31 
(Craiova - Romania) 

Cara Unità. 

sono uno studente rumeno c vorrei 
corrispondere con ragazzi italiani, c 
pur conoscendo bene la vostra lingua, 
potrei corrispondere anche in francese. 
Vorrei scambiare cartoline ed altro. 

MARIUS LONTINI 
str. Libertati 31 
(Craiova • Romania) 
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